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La campagna abbo-
namenti a LʼAncora per
il 2011 annuncia un im-
portante evento: la na-
scita de LʼAncora web.

Da gennaio oltre al
tradizionale formato
cartaceo, i lettori po-
tranno usufruire di ar-
ricchimenti ed appro-
fondimenti delle notizie
del territorio grazie al
giornale in formato
web.

Ricordando che lʼab-
bonamento scade il 31
dicembre 2010, grazie
a chi ci segue e confor-
ta con fedeltà, e benve-
nuto a chi verrà ad ag-
giungersi alla grande
famiglia dei lettori.

Per rinnovi o nuovi
abbonamenti il costo è
stato mantenuto a 48
euro.

L’Ancora 2011

Campagna
abbonamenti

Acqui Terme. È con trepida-
zione che tutta la città, ed in
particolar modo lʼAssociazione
”Monsignor Giovanni Galliano”
onlus, attende lʼevento di saba-
to prossimo 4 dicembre presso
lʼospedale civile di Acqui Ter-
me. «Lʼintitolazione dellʼospe-
dale a monsignor Giovanni Gal-
liano - commenta il presidente
dellʼassociazione dott. Marzio
De Lorenzi - certamente onora
lʼAmministrazione ASL 22 ed in
particolare il direttore generale
nella persona di Gian Paolo Za-
netta e tutto il personale medi-
co ed infermieristico dellʼospe-
dale, congiuntamente allʼAm-
ministrazione Regionale e Co-
munale; ma ancora di più grati-
fica tutta la cittadinanza che si
sente in dovere di assolvere un
debito di riconoscenza nei con-
fronti di Monsignore. Un debito
profondo e stratificato per i tan-
ti anni di apostolato appassio-
nato, discreto ed incisivo. La
presenza di Monsignore è sta-
ta autorevole, costante e colla-
borativa ad ogni livello, dalla
singola persona allʼAssociazio-
ne, dalla pubblica Amministra-
zione a tutta la comunità citta-
dina. Ben si può affermare che,
orgoglio della cittadinanza in-
tera è Monsignore quale sacer-
dote, pastore, guida e “medi-
co” delle anime. Così, certa-

mente, sarà nel futuro esempio
e riferimento per lʼedificazione di
una convivenza sempre più ci-
vile, responsabile, tesa a co-
struire con unità dʼintenti un
mondo migliore in libertà e giu-
stizia.

LʼAssociazione ha fatto pro-
pri questi sentimenti e resta
quindi aperta a tutti coloro che
colgono lʼimportanza di quei
valori testimoniati e difesi da
Monsignore: il suo senso del-
lʼiniziativa collaboratrice, la sua
sensibilità alle necessità dei
sofferenti che lo spronavano a
fare ancor prima di essere in-
terpellato (basti pensare allʼim-
pegno per lʼOFTAL, alle sue
frequenti visite a casa dei ma-
lati, alle sue pubbliche pre-
ghiere per la salute dei singoli
malati, a tutte le iniziative per i
poveri). Sì, con questo avveni-
mento, utilizzato come volano,
previsto per le ore 11 nellʼatrio
dellʼOspedale, preceduto alle
ore 10 dalla Santa Messa pre-
sieduta da don Paolo Parodi
nella cappella, crediamo, oltre
alla già avvenuta dedicazione
della piazzetta in Pisterna a
Monsignore sacerdote integer-
rimo, stimato e amato per le
sue indiscutibili qualità umane
e spirituali, di poter incremen-
tare la nostra attività in nume-
rose ulteriori iniziative».

Acqui Terme. Più che posi-
tivo si è rivelato il bilancio del-
la mostra mercato “Acqui &
Sapori” che, fra lʼaltro, ha per-
messo agli espositori di otte-
nere un giro dʼaffari di notevo-
le interesse, anche se consi-

derato alla luce di un momen-
to economico difficile. Per tre
giorni, dal 26 al 28 novembre,
ad Expo Kaimano si è regi-
strato il tutto esaurito e la mo-
stra ha pure ripetuto il ruolo im-
portante di momento promo-

zionale del territorio che ha
avuto nelle precedenti edizio-
ni. «Lʼottimo risultato, il riscon-
tro di pubblico che ha risposto
in modo eccezionale - ha ri-
cordato lʼassessore al Com-
mercio e Turismo Anna Lepra-

to - è merito del gran lavoro ef-
fettuato sulla qualità e sulla
possibilità per il visitatore di va-
lutare una vetrina delle eccel-
lenze.

Insieme alla mostra regionale del tartufo dal 26 al 28 novembre

Grande successo di “Acqui & Sapori”
vetrina delle eccellenze del territorio

La cerimonia sabato 4 dicembre alle ore 11

Intitolazione dell’ospedale acquese
a monsignor Giovanni Galliano
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Si fa presto a dire “switch
off” e a sottolineare che è una
grande conquista della tecno-
logia che ti manda in casa più
canali, più tutto, meglio di pri-
ma...

Per ora dobbiamo registrare
una settimana da incubo. Per
molti utenti, per i rivenditori,
per gli antennisti...

Doveva essere una passeg-
giata il transito al digitale, si è
rivelato un percorso ad osta-
coli, labirintico ed irto di tra-
bocchetti.

Potremmo anche essere
dʼaccordo che una sana “va-
canza” dalla droga-tv non può
far che bene.

Ma ci sono tante persone,
soprattutto anziane, che, pri-
vate della dose quotidiana di
telenovele, quizzoni e cose va-
rie, sono andate in crisi.

“Io vedo la Rai nella televi-
sione in sala e Mediaset in
quella della cucina...”, “vedo
tutti i canali ma non tutto il gior-
no, ad ore, quasi fosse un ra-
zionamento”.

“Ma come si fa a progettare
un simile cambiamento nel pe-
riodo invernale, al Nord, con le
precipitazioni nevose, che ren-
dono impossibile andare sui
tetti a posizionare antenne?”.
Questi ed altri di simil tono al-
cuni dei commenti sentiti.

Sappiamo perfettamente
che la nostra zona è sfortuna-
ta per un ripetitore non in per-
fette condizioni (altrimenti sa-
remmo passati al digitale a
maggio); sappiamo anche
che tra un poʼ tutto si risolve-
rà, ma non ci vengano a rac-
contare che il passaggio è
stato indolore e soprattutto di
poco costo: decoder o televi-
sore nuovo, antennista, chia-
vette etc.

Aggiungiamo tempi di attesa
infiniti, audio e video crepitan-
ti, telefonate, prenotazioni di
assistenza...

Un segnale molto debole di
attenzione allʼutenza...

M.P.

Acqui Terme. Auditorium
San Guido gremito di pubblico
nel tardo pomeriggio di lunedì
29 novembre per la presenta-
zione del Dvd con fascicolo il-
lustrativo “Parole di pietra - I
marmi del Duomo di Acqui Ter-
me”.

Ad introdurre il prof. Arturo
Vercellino, lʼeffervescente En-
rico Rapetti che ha elargito i
doverosi ringraziamenti agli ar-
tefici della pubblicazione (Pro
Loco Acqui Terme tramite la
sponsorizzazione dellʼImeb,
Pompe Garbarino e Int, la col-
laborazione del settimanale
LʼAncora, del Comune e del-
lʼEnoteca regionale, la prezio-
sa cooperazione del parroco
della cattedrale mons. Siri).

Un “Inno ad Acqui” cantato
da Lino Zucchetta ha reso an-
cor più “locale e festante” la
presentazione.

Il prof. Vercellino, curatore
della parte critica e della pre-
sentazione vocale dellʼopera,
ha ringraziato lʼincredibilmente
folta platea dei presenti ed ha
ricordato lʼopera di Lorenzo
Zucchetta e Raffaele Marche-
se per le riprese e la post pro-
duzione, quindi ha lasciato la

parola a se stesso nella proie-
zione del Dvd.

A luci spente, sullo schermo
si sono susseguiti 38 minuti di
stupore: dal portale del Pila-
corte agli innumerevoli rilievi,
bassorilievi e sculture in ogni
angolo della Cattedrale e del-
lʼattiguo chiostro dei canonici,
lʼocchio della cinepresa faceva
scoprire particolari su cui mai
ci si era soffermati prima, dan-
do un significato ai diversi
frammenti.

Presentato il Dvd della Pro Loco Acqui

“Parole di pietra
I marmi del Duomo”

Segnale debole
o inesistente

C.R.
• continua alla pagina 2
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I due eventi, “Acqui & Sapo-
ri” e “Mostra regionale del tar-
tufo”, sono uniti nel coinvolge-
re i protagonisti di un modello
di produzione agroalimentare
semplice e naturale, con il lu-
singhiero risultato di contribui-
re a consolidare lʼimmagine di
una Acqui Terme sempre in
crescita e in grado di ospitare
eventi di qualità».

Il pubblico ha risposto in
gran numero anche alle delizie
culinarie proposte dalla Scuola
Alberghiera di Acqui Terme,
ma anche gli spettacoli pre-
sentati si sono rivelati di note-
vole attrattiva. Parliamo dello
spettacolo per bambini “La
Melevisione”, con merenda of-
ferta da Pelissero Srl, della se-
rata musicale con Jerry Calà e
quella con Sergio Vastano.

La presentazione ufficiale di
“Acqui & Sapori” è avvenuta
verso le 17.30 di venerdì 26
novembre, nella sala congres-
si della ex Kaimano, con la
presenza, al tavolo dei relatori,
dellʼonorevole Franco Stradel-
la, del sindaco di Acqui Terme
Danilo Rapetti e dellʼassessore
Anna Leprato, del vice presi-
dente della Regione Piemonte
Ugo Cavallera, dellʼassessore
provinciale Rita Rossa, del
consigliere dellʼEnoteca di Ac-
qui Terme Giuseppe Baccala-
rio e del consigliere comunale
e presidente dellʼAssociazione
trifulau Dionigi Barbero. Ha be-
nedetto la mostra, prima del
taglio del nastro, il parroco del-
la chiesa di Cristo Redentore,
don Masi. Ha presentato la ce-
rimonia Enrico Rapetti. Al ter-
mine cʼè stata la consegna di
una targa a ricordo di Pietro
Giovanni Benazzo, alla moglie
Vilma, che nel tempo è stato,
con il figlio Marco uno tra gli
operatori di custodia e perfetta
manutenzione delle strutture
dellʼex Kaimano.

Il sindaco Rapetti, citando la
mostra, ma soprattutto la fase
organizzativa della intera ma-
nifestazione, ha parlato del-
lʼentusiasmo, capacità ed
esperienza profusi dallʼasses-

sore Leprato, ha citato la stra-
ordinaria presenza di esposi-
tori ed i molti eventi proposti a
favore dei visitatori. Lʼassesso-
re Cavallera ha sottolineato
lʼimportanza della mostra spe-
cialmente in un momento di
difficoltà in cui bisogna fare
squadra. Lʼassessore provin-
ciale Rossa ha considerato
“Acqui & Sapori” una perla tra
quelle che ci sono in provincia,
che rappresenta una scom-
messa per la valorizzazione
dei prodotti tipici; turisticamen-
te Acqui Terme è rilevante, lo
dicono i dati statistici. Lʼasses-
sore Leprato ha ricordato che
con “Acqui & Sapori” si giunge
al termine delle tante ed inte-
ressanti manifestazioni effet-
tuate dallʼamministrazione co-
munale nel 2010 ed ha avuto
parole di lode per gli addetti al-
lʼassessorato al turismo e
commercio per il lavoro svolto
a beneficio dellʼevento. Bacca-
lario ha sostenuto lʼattività ef-
fettuata dallʼEnoteca regionale
a favore della mostra, invece
Barbero ha indicato la situa-
zione della ricerca e del com-
mercio dei tartufi nel 2010: an-
nata molto buona con prezzi
minori rispetto al 2009. Termi-
nati gli interventi, e dopo la be-
nedizione ai locali e agli espo-
sitori, è iniziato lʼingresso del
pubblico e la visita ai padiglio-
ni espositivi.

Per lʼottima riuscita della
manifestazione sono stati cita-
ti lʼIstituto Alberghiero di Acqui
Terme, presente sia con il cor-
po docente che con il perso-
nale amministrativo e gli allievi,
i giovani ragazzi acquesi che
hanno offerto con simpatia e
disponibilità il loro aiuto per
lʼaccoglienza dei visitatori,
lʼAssociazione Trifulau ed in
particolare il suo presidente
Dionigi Barbero, lʼAssociazio-
ne Comuni del Brachetto,
lʼUnitre di Acqui Terme, lʼAsso-
ciazione Carabinieri in Conge-
do sezione di Acqui Terme. Ed
ancora lʼAmag, la Sep, la ditta
Baratti, la Fondazione Cassa
di risparmio di Alessandria.

DALLA PRIMA

Grande successo

Acqui Terme. Il riconosci-
mento «Testimoni del gusto»,
che la città assegna a persone
che hanno lasciato un grande
segno nel campo della ristora-
zione, per il 2010 è stato asse-
gnato a due imprenditori che
con la loro eccezionale attività
hanno contrassegnato unʼepo-
ca.

Sono Gianni Levo, per gli
acquesi “Gianni della farinata”
e Piero Bolfo, vale a dire “Pie-
ro di Pontechino”. La conse-
gna dei riconoscimenti è avve-
nuta verso le 18 di venerdì 26
novembre, nella sala delle
conferenze della ex Kaimano,
durante la cerimonia dʼinaugu-
razione della sesta edizione di
«Acqui & Sapori» e della “Mo-
stra regionale del tartufo”.
Lʼevento è avvenuto alla pre-
senza di un folto pubblico e di
tante personalità.

A consegnare la targa sono
stati il sindaco Danilo Rapetti e
lʼassessore Anna Leprato, che
lo scorso anno aveva ideato
lʼiniziativa. Enrico Rapetti ha il-
lustrato la particolarità del pre-
mio ed il curriculum dei pre-
miati.

Iniziando da Gianni Levo
che «teglia dopo teglia di fari-
nata in tanti anni, da elettrici-
sta è diventato ʻpanissèʼ», in
italiano produttore di farinata,

con attività in Via Mazzini, un
locale storico di cui era diven-
tato titolare a seguito del ritiro
dal lavoro della famiglia Cor-
dara. Nella trattoria, oltre alla
“bella e cauda”, venivano ser-
viti cibi un tempo definiti della
“cucina povera e tradizionale”,
poi diventati piatti da gourmet
quali lo stoccafisso allʼacque-
se e la “buseca”. Gianni ha tra-
smesso la passione ai figli Ric-
cardo e Stefania, il primo ha
recentemente aperto un locale
in via Maggiorino Ferraris, la fi-
glia uno ad Alessandria.

Gianni, che ha dimostrato
grande bravura nellʼattività di
ristorazione è un amicone,
persona nota e benvoluta, ma
è anche da considerare il pri-
mo tifoso granata della nostra
zona.

Personaggio di spicco nel-
lʼambito della ristorazione e del
commercio dei tartufi, è Piero
Bolfo, per tutti Piero di Ponte-
chino. Dai genitori ha eredito la
passione per la ristorazione,
che ha trasmesso al figlio Ma-
rio, in quanto la sua famiglia
sin dal 1932 gestì una trattoria,
la “Pace” poi di Pontechino,
dal nome della località in cui
opera.

Piero, allʼesercizio della ri-
storazione, un tempo abbinò
un dancing che in quel lontano
periodo era molto in voga. In
questʼambito Piero è stato un
pioniere e a Pontechino sono
passati i più bei nomi della mu-
sica leggera italiana. Passo
dopo passo ha assunto anche
la fama di importantissimo
commerciante di tartufi, attivi-
tà che pratica ancora oggi, al-
la grande, con il figlio Mario. A
Pontechino, continuando nella
tradizione, viene ancor oggi
proposta la buona tavola, ma
negli anni il locale è anche di-
venuto piccola capitale del tar-
tufo.

C.R.

Acqui Terme. Il grande mo-
mento per la “perla della cuci-
na” si è svolto nella mattinata
di domenica 28 novembre con
la Mostra regionale del tartufo
e lʼassegnazione del premio
«Trifula ʻd Aicq». Parliamo di
un evento atteso, giunto alla
sesta edizione, che ha ottenu-
to la presenza eccezionale di
uno dei conduttori di “Striscia
la Notizia”, Enzo Iacchetti, del
regista della trasmissione se-
rale di Canale 5, Mauro Mari-
nello e la partecipazione di
Jeanene Fox la “Filippona” di
“Striscia” che ha lasciato tutti a
bocca aperta per la sua bel-
lezza.

La corona di “sovrano” della
mostra abbinata ad “Acqui &
Sapori”, nella categoria “Mi-
glior tartufo” è stata appan-
naggio del commerciante
Gianpaolo Guastavigna (Ber-
gamasco) con un esemplare di
484 grammi. Nella categoria
“Cesto di tartufi commercianti”,

primo premio ancora a Gua-
stavigna per un cesto con 6
chili e 538 grammi di tartufi. Al
secondo posto si è classificato
Alberto Lidestri (San Salvatore
Monferrato) per un cesto con 2
chili e 986 grammi di tartufi.

Nella categoria “Cesto tartu-
fi ristoratori” primo premio a
Piero Bolfo, Ristorante Ponte-
chino, con 5 chili e 556 gram-
mi; al secondo posto Franco
Novelli, Ristorante Vallerana,
con 1 chilo e 994 grammi. Nel-
la categoria “Cesto del trifu-
lau”, il primo premio è stato as-
segnato a Roberto Ranuschio
(Torre Bormida), al secondo
posto Lino Piazza (San Da-
miano dʼAsti) con un chilo-
grammo circa di tartufi per
ognuno dei concorrenti.

Il premio è stato commenta-
to dal padrino della manifesta-
zione Enzo Iacchetti e dallʼat-
tore e cabarettista Norberto
Midani, acquese dʼadozione.
Iacchetti ha devoluto il proprio
cachet a favore dellʼAssocia-
zione Need You di Acqui Ter-
me; grazie alla sensibilità e ge-
nerosità di “Enzino”, come ha
messo in risalto il presidente
dellʼassociazione benefica,
Adriano Assandri, sono stati
adottati 6 bambini africani in
particolare stato di bisogno.
Enrico Rapetti ha fatto da spal-
la a Iacchetti, e Meo Cavallero
ha contribuito, nella mattinata,
ad illustrare la manifestazione.

In concorso cʼerano oltre 21
chili di tartufo, ma si calcola
che a livello di stand per la
vendita la quantità di tartufi sia
stata di una settantina di chili.
Ogni espositore ne aveva, tan-
to in mostra quanto in speciali
contenitori, una notevole quan-
tità. Il primo premio per il clas-
sificato di ogni categoria era di
300 euro, al secondo 200 eu-
ro.

La mostra ha dimostrato che
il territorio acquese-monferrino
offre prodotti agroalimentari ti-
pici, genuini, di qualità, che
esaltano la tradizione e i sapo-
ri. La ricerca e la raccolta del
tartufo vanta radici profonde
nella società e nella cultura
contadina locale. Da sempre,
ad Acqui Terme e nei Comuni
del suo comprensorio, i tartufi
sono considerati i veri “dia-
manti” dellʼenogastronomia,
non solamente per la loro pre-
libatezza in cucina e per il loro
profumo, ma anche per le quo-
tazioni che ottengono. Quelli
raccolti nelle nostre zone sono
tra i migliori in assoluto, di gra-
na compatta e fine, odorosi e
morbidi, di gran qualità.

C.R.

Ha vinto un esemplare di 484 grammi

21 kg di “diamanti”
alla Mostra del Tartufo

Testimoni del gusto 2010

Gianni della farinata
e Piero di Pontechino

Lotteria Brachetto i numeri vincenti
Acqui Terme. Alle 17.30, al Palafeste, ha luogo lʼestrazione

della lotteria - “Brindisi dellʼamicizia al Brachetto dʼAcqui” a cura
dellʼAssociazione Comuni del Brachetto dʼAcqui.

Questi i numeri vincenti: 1º buono acquisto da 1.500,00 euro
(n.01961); 2º buono acquisto da 750,00 euro (05571); 3º buono
acquisto da 350,00 euro (12074); 4º buono acquisto da 200,00
euro (07453); 5º buono acquisto da 100,00 euro (00056); 6º-10º
buono acquisto da 70,00 euro (04135 - 11420 - 06925 - 09769 -
12766); 11º-20º buono acquisto da 50,00 euro (01727 - 12036 -
08074 - 05182 - 11980 - 00013 - 10396 - 06561 - 01560 - 12435);
21º-30º buono acquisto da 30,00 (00872 - 09735 - 11618 - 00452
- 08601 - 04575 - 05867 - 08881 - 08688 - 06733); 31º-50º con-
fezione 3 bottiglie Brachetto dʼAcqui valore 25,00 euro (11624 -
02606 - 12712 - 07150 - 10372 - 07618 - 06318 - 00129 - 10465
- 06067 - 11965 - 04245 - 05010 - 00608 - 00366 - 12474 - 03378
- 10463 - 05046 - 00159).

Così si è immaginata la ric-
chezza di altari quattro-cin-
quecenteschi, scomparsi nelle
varie rielaborazioni architetto-
niche che si sono succedute
nel tempo allʼinterno della
maestosa chiesa voluta dal ve-
scovo Guido.

Le note critiche del prof. Ver-
cellino sottolineavano colloca-
zione, provenienza, attribuzio-
ni, ma soprattutto accarezza-
vano quei marmi nitidi come
fossero gioielli in uno scrigno.

Particolari difficilmente visi-
bili (il San Guido posto nel me-
daglione chiave di volta della
crociera mediana della navata
centrale, il gruppo ligneo sopra
il tempietto del Battistero, le
due lastre scolpite con figure di
santi sul muro che unisce lʼedi-
ficio a destra del Duomo al pa-
lazzo Vescovile...) sono appar-
si con nitidezza quasi fossero
a portata di mano.

Una meraviglia che ha con-
quistato i presenti ed ha acce-
so in loro il desiderio di avere
in casa il Dvd. Ma per averlo
ancora qualche giorno di atte-
sa: sarà in distribuzione dalla
settimana prossima presso
lʼUfficio Turismo di palazzo Ro-
bellini e durante la tradizionale
Esposizione internazionale del
presepio in programma nella
Expo Kaimano.

DALLA PRIMA

Parole di pietra
I Marmi

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

7

IDEA REGALO PER NATALE
WEEKEND BOX

Regala un weekend a chi vuoi bene: un regalo originale,
tu lo compri e lui sceglie quando e dove, dura un anno
e non si dimenticherà mai. Questʼanno non sbagliare!

“NIGHT EXPRESS”
29/12 - 03/01 PARIGI - BARCELLONA

“IN LIBERTÀ”
30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST

“I CLASSICI”
29/12 - 02/01 COSTIERA AMALFITANA

30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST
“IN NAVIGAZIONE”

31/12 - 01/01 CROCIERA SUL LAGO DʼISEO
05-09/01 EPIFANIA IN CATALOGNA

COSTA BRAVA-BARCELLONA-GIRONA
MONTSERRAT

IL SOGNO CHE DIVENTA REALTÀ
OMAN e DUBAI

3-12 FEBBRAIO 2011

GOOD MORNING!
VIETNAM

15-30 GENNAIO 2011

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA
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In festa la leva
del 1966

Acqui Terme. Per la leva
del 1966 è in arrivo lʼora x...
Lʼappuntamento è per venerdì
10 dicembre ore 20,30 presso
il ristorante “Il golf”.

Prenotazioni entro il 7 di-
cembre presso Valeria (Gianni
e Albina corso Roma), erbori-
steria Peruzzo corso Bagni,
Vodafone one di Angelo Pa-
nucci via Garibaldi.
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I decenni, le intemperie e un
poʼ di sfortuna si sono coaliz-
zati per recare danni preoccu-
panti al tetto della Basilica di
San Pietro, per gli acquesi
Chiesa della Addolorata.

«Negli anni ʼ30, con il pro-
getto e lo studio del grande ar-
chitetto Vittorio Mesturino, So-
printendente regionale, e sor-
retti dalla volontà indomita del
Rettore dellʼepoca don Ivaldi,
la navata centrale della Basili-
ca rinacque a nuova vita e
venne ristrutturata così come
la vediamo oggi, da circa 80
anni», così mons. Carlo Ceret-
ti attuale Rettore della Basilica,
che prosegue «Da alcuni anni
il problema di perdite dʼacqua
dal tetto era ormai abituale e
sempre più preoccupante. Per
i solenni festeggiamenti quin-
quennali, in accordo con la
Amministrazione della Basilica
ci siamo proposti di rivedere in
modo attento e risolutivo il tet-
to della navata principale.

Le due navate laterali erano
state revisionate negli ultimi
anni e al presente non danno
segni di precarietà e di crisi di
tenuta. Oggi il vero problema è
la navata centrale.

Con un preventivo di circa
50.000 euro lʼAmministrazione
della Basilica aveva affidato il
lavoro di revisione alla Ditta
acquese DiGa, i geometri Di
Dio e Gaggino.

Posizionati i ponteggi lʼama-
ra constatazione. La copertura
e la struttura del tetto sono
composte da puntoni e tavola-
to a vista nella parte interna;
sul tavolato è appoggiato il
manto in laterizio, composto
da embrici (grandi piastrelloni
in cotto) e da coppi appoggiati
al tavolato o livellati con malta
a base di calce. Durante lʼin-
tervento di manutenzione fatto
alcuni anni fa si era provvedu-
to solo alla pulizia e alla sosti-
tuzione di alcuni embrici e cop-
pi senza effettuare una ripas-
satura accurata, come si è ef-
fettuato nelle falde delle nava-
te laterali, poiché si rischiava

la rottura e relativa perdita di
buona parte del materiale.

Questa manutenzione non
ha risolto il problema delle in-
filtrazioni dellʼacqua piovana,
provocando dilavamenti sulle
murature e sulla struttura li-
gnea del tetto principale. Que-
sta situazione ha portato ad
ipotizzare un intervento più ra-
dicale per la salvaguardia del-
la Basilica.

Come si può constatare dal-
la documentazione fotografica
allegata, i lunghi travi poggian-
ti sui lati della navata si stanno
sgretolando e non garantisco-
no più la necessaria stabilità».

I tecnici sia della Soprinten-
denza regionale nella persona
dellʼarch. Silvia Gazzola, sia
dellʼarchitetto della Curia arch.
Teodoro Cunietti, con i tecnici
della ditta Di.Ga. sono arrivati
alla proposta progettuale da
realizzarsi per garantire esteti-
ca e statica allʼedificio tra i più
antichi della Città.

1) Rimozione totale del
manto di laterizio con il massi-
mo recupero degli elementi so-
prattutto i coppi, per il loro riu-
tilizzo; 2) rimozione dei battuti
di livellamento in calce pre-
senti sullʼestradosso del tavo-
lato con la relativa pulizia del
legname e trattamento con im-
pregnante e antitarlo; 3) verifi-
ca puntuale delle condizioni
della struttura lignea, sia dei
puntoni che del tavolato, con
eventuale sostituzione solo
delle parti gravemente dan-
neggiate; 4) Formazione di
controlistelli in legno, ovvero
una listellatura ortogonale alla
linea di gronda di sezione 5x5
cm con interasse di cm.70-80;
5) posa in opera di membrana
freno vapore traspirante, posi-
zionata in aderenza al tavolato
e ai controlistelli; 6) formazio-
ne di listelli in legno di sezione
5x5 cm, paralleli alla linea di
gronda con passo per lʼinseri-
mento dei medesimi laterizi
con eventuale integrazione di
quelli rotti o ammalorati con al-
tri realizzati a mano, per otte-

nere le stesse caratteristiche;
7) risistemazione del manto di
copertura con gli attuali laterizi,
provvedendo al fissaggio degli
embrici con chiodi alla listella-
tura mentre il coppo di displu-
vio sarà fermato con ganci di
rame; 8) inserimento di latto-
neria in rame per le grondaie,
le scossaline e i tubi di discesa
dallʼacqua piovana.

Il tetto ha una superficie di
450 mq, la navata centrale ha
uno sviluppo di 34 metri in lun-
ghezza e le due falde sono di 6
metri lʼuna di larghezza.

«I tecnici e gli architetti sono
già al lavoro, che urge. La gra-
ve preoccupazione che ci pre-
occupa congiuntamente con i
consiglieri di amministrazione
della Basilica, è purtroppo il
costo del gravoso intervento,
decisamente indispensabile al
mantenimento della Basilica. I
preventivi stanno superando i
170.000 euro, e le risorse sono
assai, assai contenute. La no-
stra fiducia di amministratori di
un patrimonio così prezioso
per la Città è il cuore e la ge-
nerosità degli Acquesi tutti, a
partire dai vari enti, pubblici e
privati, che sostengono la vita
della nostra cara Acqui Ter-
me». Sarà dovere de LʼAnco-
ra seguire la realizzazione del-
la grande e impegnativa opera
e di pubblicare i nomi di quan-
ti collaborano con lʼAmmini-
strazione e il Rettore della Ad-
dolorata.

g.r.

Acqui Terme. Musica in Pi-
sterna. Quando la prima neve
ha già imbiancato i tetti.

Nel fine settimana, tra 26 e
28 di novembre, nel cuore an-
tico della città ecco i primi con-
certi di Natale.

Anche se, in effetti, la dicitu-
ra non compare su manifesti e
locandine, su programmi di sa-
la.

Ma è così che comincia a
percepirli il pubblico, che as-
siepa la chiesa di SantʼAnto-
nio. Prima tocca alla Corale
“Città di Acqui Terme” e a tre
giovani musicisti acquesi (è la
sera del 26 novembre). Poi,
due giorni più tardi, nel pome-
riggio di domenica, a Paolo
Cravanzola. Ed è a lui che vo-
gliamo dedicare il nostro pez-
zo di recensione.

Perché dire che è stato un
gran concerto è dir poco. Biso-
gna andare indietro di anni per
ritrovare, in questa sede, tanto
piacere nellʼascolto.

Certo: Paolo Cravanzola,
essendo acquese, ha il van-
taggio di conoscere tutte le
combinazioni foniche dellʼAga-
ti 1837, che davvero è organo
prezioso.

Ma il lavoro di ricerca com-
piuto sui brani, la consapevo-
lezza tecnica e interpretativa,
la ricerca dei colori timbrici più
appropriati strappano convinti,
convintissimi applausi.

Senza contare che anche il
ricorso alla tecnologia e alle
sue risorse va ad aggiungere
un elemento, quello legato al-
lʼimmagine, graditissimo dal
pubblico.

Un concerto organistico di-
verso e coinvolgente

Cosa è successo di così ri-
voluzionario?

Grazie a due amici, ovvero
a Marino Caliego e a Dino De
Lorenzo, dalla platea è stato
possibile cogliere il dettaglio
dellʼesecutore, impegnato sul-
la tribuna, alla tastiera.

Grazie allʼausilio di uno
schermo, di un videoproiettore
e di una piccola telecamera
(davvero governata con gusto
e proprietà), chi ascoltava in
basso le armonie poteva ora
cogliere la naturalezza del
muoversi delle mani e delle di-
ta sui tasti bianchi e neri, il la-
voro alla pedaliera, ma anche
la preparazione delle combi-
nazioni che precedono lʼese-
cuzione, un dettaglio della par-
titura (alla fine si potrebbe an-
che, in futuro, far sì che lo
spettatore possa leggere in-
sieme allʼesecutore) o dello
strumento, con le sue canne di
facciata.

È bastato questo per tra-
sportare virtualmente tutto il
pubblico, più di ottanta perso-
ne, alle spalle dellʼesecutore
(ovviamente senza arrecargli
alcun fastidio).

Ma il successo del concerto
non è solo da attribuire a que-
sti, tutto sommato, moderatis-
simi “effetti speciali”.

Ovviamente quanto sopra ri-
chiamato sarebbe ben poca
cosa senza i contenuti musi-
cali di primʼordine che il nostro
esecutore ha dispensato con
straordinaria larghezza.

Tripartito il concerto (che
speriamo presto possa portare

alla realizzazione di un CD):
una ventina di minuti per la se-
vera musica di Froberger, Te-
lemann e Muffat; altri venti per
il cuore del concerto dedicato
allʼorgano italiano, tra ance in
gran spolvero, campanelli alla
tastiera e colpi di grancassa e
piatti, attingendo alle musiche
di Valeri, a quelle bandisti-
co/operistiche di Gherarde-
schi, e di Niccolò Francesco
Moretti.

Poi, per finire, Buxtehude,
con un ritorno allʼarea tedesca
(altri venti minuti) e poi il sug-
gello del bis con il Divertimen-
to per banda militare del Mo-
randi.

Difficile dire quale siano sta-
ti i brani più bello: alcuni in ef-
fetti li avevamo bene nelle
orecchie, poiché Cravanzola li
aveva già magistralmente in-
terpretati in una incisione del
2006 che riguardava il “Bello-
sio” 1788 di Cassine (disco al-
legato al numero 7 della rivista
“ Iter”: ecco la Fantasia di Te-
lemann e la Sonata di Valeri).
Ma neppure va dimenticato lo
Zipoli dei Quattro versi in fa, in-
cisi nel 2002 nel CD In voce et
organo promosso dal nostro

municipio.
Certo è che, tra spunti che

riconducono ora a Bach, ora
allo stile viennese, ora alla
banda, ora alla fiera (certe vol-
te sembra davvero di ascoltare
lʼorganetto di Barberia; tra fu-
gati e parti libero/fantastiche,
tra meditazioni liriche e parti
virtuosistiche, il pubblico è sta-
to letteralmente incantato. E
dunque meritatissimo è venu-
to alla fine il suo saluto.

Con gente in piedi e applau-
si convintissimi.
Verso lʼanno nuovo

Senza contare che, a corol-
lario del concerto, sta unʼaltra
considerazione: SantʼAntonio
può diventare davvero una sa-
la musica importante per la cit-
tà. E forse il miglior luogo per il
repertorio organistico (e non
solo).

Offrendo ascolti di qualità il
pubblico non fa fatica a riempi-
re i suoi banchi.

Lʼauspicio per il 2011?
Quello di una stagione mu-

sicale ad hoc, da realizzare
proprio nella Pisterna, magari
legata al centocinquantesimo
dellʼUnità.

G.Sa

Un gravoso preventivo di oltre 170.000 euro

Imponenti lavori di recupero
per il tetto dell’Addolorata

Pomeriggio di musica a Sant’Antonio in Pisterna

Agati e Paolo Cravanzola
un binomio di qualità

Lo schermo con le mani del-
lʼorganista alla tastiera.
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MERCATINI DI NATALE di un giorno

Mercoledì 8 dicembre
TRENTO e ARCO
Mercoledì 8 dicembre
MONTREUX
Mercoledì 8 dicembre
MILANO e la fiera degli “Ho bej !Ho bej!”
Domenica 12 dicembre
BRESSANONE e NOVACELLA
Domenica 12 dicembre INNSBRUCK
Domenica 19 dicembre BOLZANO

CAPODANNO
Dal 29 dicembre
al 2 gennaio
REGGIA DI CASERTA
NAPOLI e
COSTIERA AMALFITANA
con cenone e veglione
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
BERLINO con DRESDA e RATISBONA
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
PENISCOLA con VALENCIA
e DELTA DELL’EBRO
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
PRAGA
Gran cenone a buffet e serata in discoteca

Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
cenone e veglione
Dal 31 dicembre al 2 gennaio
Gran cenone in motonave
a VENEZIA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio
ROMA
Venerdì 31 dicembre
MAGO DI CALUSO,
gran cenone con veglione,
spettacolo con ballerie e ballerini
latino americani
Viaggio in autopullman

MERCATINI DI NATALE di più giorni

Dal 4 all’8 dicembre
INNSBRUCK - LINZ e PRAGA
Dal 7 all’8 dicembre
Festa dei presepi in PROVENZA
Dall’11 al 12 dicembre
BREGENZ - ST GALLEN e VADUZ

NUOVO
PROGRAMMA

Bevande
incluse

MOSTRE
Dal 12 al 13 febbraio RIMINI e SAN MARINO
Mostra: Parigi gli anni meravigliosi:
Caravaggio, Monet, Cezanne, Renoir
17 aprile GENOVA - Palazzo Ducale
Mostra: Mediterraneo da Coubert
a Monet a Matisse

GENNAIO
Dal 6 al 9 Presepi artistici
e mercatini di Natale in UMBRIA
Domenica 30 e lunedì 31
AOSTA Fiera di Sant’Orso

FEBBRAIO
Dal 21 al 28
EGITTO: IL CAIRO + navigazione sul NILO
Dal 5 al 13 TORREMOLINOS, viaggio e
soggiorno in ANDALUSIA, COSTA DEL SOL
Granada, Malaga, Gibilterra, Siviglia

APRILE
Dal 19 al 26 Pasqua con noi: PETRA e GERUSALEMME
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Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Giovanna GARBARINO
in Piana
di anni 56

Mercoledì 17 novembre è
mancata allʼaffetto dei suoi ca-
ri. Nel darne il triste annuncio il
marito ed i parenti tutti ringra-
ziano quanti hanno partecipato
al loro dolore. La s.messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 19 dicembre alle ore 10
nella parrocchiale di “SantʼAn-
drea” in Castelrocchero.

ANNUNCIO

Angelo GARBARINO
di anni 84

Sabato 27 novembre munito
dal conforto, è mancato allʼaf-
fetto dei suoi cari. La moglie, la
figlia, i nipoti ed i parenti tutti,
nel darne il triste annuncio por-
gono un cordiale ringrazia-
mento a tutti coloro che con
fiori, presenza e scritti hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Renata CAGLIO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa con immutato affetto, i
familiari unitamente agli amici
la ricorderanno nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 5 dicembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco in Acqui Ter-
me.

TRIGESIMA

Margherita BERTA
ved. Balbi

“E ora... sei col tuo amato Lo-
renzo. Per noi il dolore, ma la
consolazione di sapervi di
nuovo insieme. Grazie mam-
ma”. Le ss.messe di trigesima
verranno celebrate domenica
5 dicembre alle ore 17,30 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Francesco” in Acqui Terme e
a “S.Andrea” di Cassine alle
ore 9.

TRIGESIMA

Giuseppe OTTAZZI
Domenica 14 novembre è
mancato allʼaffetto dei suoi ca-
ri. I familiari lo ricordano nella
santa messa di trigesima che
sarà celebrata domenica 5 di-
cembre alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Alice Bel
Colle. Un sincero grazie a tutti
coloro che parteciperanno al
ricordo.

TRIGESIMA

Maria BRANDA
ved. Abergo

Ad un mese dalla sua scom-
parsa con immutato affetto i fa-
miliari unitamente agli amici la
ricorderanno nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 5 dicembre alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco in Acqui Ter-
me. Grazie a chi si unirà nel ri-
cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Franca
TOSELLI

Domenica 5 dicembre alle ore
10,30 in cattedrale sarà cele-
brata la santa messa in sua
memoria ad un mese dalla
scomparsa. I familiari ringra-
ziano cordialmente quanti par-
teciperanno al cristiano suffra-
gio.

TRIGESIMA

Alessandra MATARRESE
“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci per-
ché possiamo sempre percor-
rere con te la giusta via del-
lʼonestà e della bontà”. Nellʼ8º
anniversario dalla scomparsa
la famiglia ed i parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 6 di-
cembre alle ore 16,30 nella
parrocchiale di Strevi. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Luca ODDONE
(Ceto)

“Sono trascorsi ben quindici
lunghi interminabili anni, dal
giorno che ci hai lasciato, il tuo
ricordo ci ha accompagnato
giorno per giorno e ci ha aiuta-
to ad andare avanti”. La
s.messa in memoria verrà ce-
lebrata sabato 4 dicembre alle
ore 18 in cattedrale. La fami-
glia ringrazia quanti vorranno
intervenire.

ANNIVERSARIO

Francesca GIORDANO
ved. Pio

“Cara mamma, sono due anni
che hai terminato il tuo lungo
percorso di vita, i tuoi figli e fa-
miliari ti ricordano con affetto”.
La santa messa in sua memo-
ria, verrà celebrata sabato 4
dicembre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringrazia quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria DACQUINO
ved. Alternin

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa i figli, le nuore, i nipoti e
parenti tutti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata sa-
bato 4 dicembre alle ore 16 nel-
la parrocchiale di Melazzo. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Santino IVALDI
“Sono passati tre anni dalla tua
scomparsa, ma il ricordo di te
è sempre presente in ogni sin-
golo istante della giornata. Sei
e sarai sempre nei nostri cuo-
ri. Ci manchi tanto”. I familiari,
parenti ed amici tutti ti ricorda-
no con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 5 dicembre alle ore
10 nella parrocchiale di “S.An-
na” in Montechiaro Piana.

Ciao papà

ANNIVERSARIO

Don Bruno Pavese è tornato
alla Casa del Padre. “LʼAnco-
ra” lo ha ricordato tracciando-
ne un profilo di sofferta lumi-
nosità. Ed io qui vorrei aggiun-
gere solo un breve cenno
commemorativo a nome dei
Grillanesi, che lo ebbero come
loro ultimo e indimenticabile
parroco dal 1969 fino al 1991,
cioè fino allʼanno in cui la par-
rocchia di Grillano venne ac-
corpata alla parrocchia di
“N.S. Assunta” di Ovada. Don
Bruno aveva raccolto la diffici-
le eredità del suo santo prede-
cessore don Pietro Amighetti,
ma seppe guidare con fervida
umanità pastorale e con vivido
senso pratico la comunità a lui
affidata.

Condusse lavori di ristruttu-
razione allʼinterno della Chiesa
dei “S.S. Nazario e Celso”, pa-
troni di Grillano, stabilì caloro-
si legami con i fedeli, elargì i
preziosi doni della sua attività
sacerdotale in un momento
delicato ed importante di tran-
sizione e di sviluppo a seguito
delle direttive conciliari. Quan-
do lasciò la parrocchia grilla-
nese, egli dedicò ogni impe-
gno suo quale docente di reli-
gione, a servizio dei giovani
del Liceo Classico acquese,
dove lo scrivente svolgeva il
suo incarico didattico riguar-
dante le lingue umanistiche.

Gli alunni lo amarono pro-
fondamente per la sua inecce-
pibile serietà di uomo e di do-

cente: grande e viva era, infat-
ti, la ricchezza dei riferimenti
storici e letterari con cui egli
animava le proprie lezioni, nel-
le quali dimostrava lʼindiscuti-
bile, profonda competenza
nellʼambito della tradizione
ebraico-greca, senza mai tra-
scurare, in opportuni collega-
menti con lʼattività esegetica,
la realtà contemporanea. E fu
merito non trascurabile, questo
suo, in una scuola in cui anco-
ra brillava la mitica figura di
mons. Galliano, che aveva ap-
pena lasciato la cattedra per
sopraggiunti limiti di età. Negli
ultimi anni sapevamo quanto
Don Bruno fosse oberato dalle
gravose cure del suo ministe-
ro e dalle preoccupazioni per
lʼamata azienda familiare di
Sessame, dopo la prematura
scomparsa del fratello. Tutta-
via inattesa e quanto mai dolo-
rosa è giunta la notizia della
sua dipartita. Accanto allo
struggente e pur commovente
ricordo di Don Giacomo vo-
gliamo unire quanto dice Gesù
nel Vangelo di Matteo al cap.
11: “Venite a me voi tutti, che
siete affaticati ed oppressi, e io
vi ristorerò”.

Vogliamo comunicare che la
domenica 5 dicembre nella
chiesa dei “S.S. Nazario e Cel-
so”, in Grillano dʼOvada, la
s.messa delle ore 9 sarà cele-
brata in ricordo e in suffragio di
Don Bruno.

Agostino Sciutto

Cordoglio e messa di trigesima
per don Bruno Pavese

Desidero esprimere anche attraverso LʼAncora il fraterno e sin-
cero cordoglio a nome mio personale e di tanti fedeli del duomo
per la morte improvvisa ed inaspettata di don Bruno Pavese.
Molti mi hanno espresso il dolore per questa morte improvvisa ri-
cordando soprattutto le profonde omelie di don Bruno. Già do-
menica scorsa 28 novembre abbiamo pregato per lui in tutte le
messe della Cattedrale.

Abbiamo ricordato il servizio fedele e sempre puntuale di don
Bruno per decenni in stretta collaborazione con Mons. Galliano,
nella messa feriale del mattino alle 7 e in quella festiva delle 12.
Non abbiamo altro modo per esprimere il nostro ricordo se non
la preghiera.

La messa di trigesima sarà celebrata il 22 dicembre alle ore
7,30 e alle 18 in Cattedrale. Così da dicembre ogni giorno 22 del
mese alle ore 18 ricorderemo nella messa don Bruno, come il
giorno 6 di ogni mese ricordiamo Mons. Galliano. dP

Spettacolo benefico
Acqui Terme. Martedì 14 dicembre alle 21, al teatro Ariston,

si terrà uno spettacolo benefico di Natale a favore della delega-
zione acquese Lilt (lega italiana per la lotta ai tumori), dal titolo
“Una piuma... per la ricerca e per la vita”, con la partecipazione
della scuola di danza classica “Città di Acqui Terme e Ovada”, di-
retta da Evri Massa. Ingresso con offerta minima di 10,00 euro.

Scrive il prof. Agostino Sciutto

Ricordo di don Pavese

La leva del 1945 ricorda
gli amici scomparsi
Rivalta B.da. La leva 1945 di Rivalta Bormida ricorda: Nicoli-

no Garrone, Pierpaolo Moretti, Giampaolo Testa e Paolo Mor-
belli.
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Pietro MARCHELLI
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti ha amato tanto”. Nel 1º
anniversario dalla scomparsa
la famiglia ed i parenti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 8 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Gra-
zie a quanti si uniranno nel suo
dolce ricordo.

ANNIVERSARIO

Maria GRILLO
ved. Rategni

“Dopo cinque anni la tua man-
canza è sempre incolmabile,
ma con il tuo pensiero conti-
nuiamo a sorriderti da qui...”.
Le figlie, i generi, i nipoti e pa-
renti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata mercoledì 8 dicembre al-
le ore 18 in cattedrale. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido BUFFA
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie ed i figli
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 11 di-
cembre alle ore 15,30 nella
parrocchiale di Moirano. Si rin-
graziano quanti si uniranno al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Guido MORETTI
“Più passa il tempo e più ci
manchi”. Nel 3º anniversario
dalla scomparsa i familiari tutti
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
12 dicembre alle ore 11 nella
chiesa di Arzello. Un grazie di
cuore a quanti vorranno parte-
cipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Eleonora FLORINO
in Ivaldi

Nel 10º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 12 dicem-
bre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro
il martedì presso la sede de

L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Mario TROVATI Lucia GHIAZZA
ved. Trovati

1896 – 1973 1899 - 1994
“Ormai lontani faticati giorni separano i già uniti nostri destini ter-
reni, ma il ricordo costante della vostra bontà e amore supera il
tempo e ci accompagna e ci guida nella speranza. I vostri cari,
con fede, chiedono le vostre preghiere dal Cielo”. La santa mes-
sa di suffragio sarà celebrata giovedì 9 dicembre alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Grazie a chi vorrà
associarsi nel ricordo e nella preghiera.

RICORDO

Giovedì 25 novembre, nella
sua amatissima Rossiglione,
nel giorno della festa titolare di
Santa Caterina, don Giovanni
Ferrando è stato chiamato
allʼEternità, comʼè desiderio
struggente di ogni credente,
che sente venire meno le for-
ze fisiche, e inizia ad aver no-
stalgia della presenza mistica
di Dio, per un innamoramento
che ha caratterizzato tutta una
vita cristiana e sacerdotale,
sempre sollecitata dallʼ “In-
quietum est cor nostrum donec
requiescat in Te” (Il nostro cuo-
re non ha pace finché non ri-
posa in Te).

91 anni, da una decina dʼan-
ni lasciata lʼattività in parroc-
chia a Cessole prima, a Lerma
poi, lo vedevi a disagio sia
mentre era accolto nella frater-
na Casa del clero acquese di
Corso Bagni e sia nella ospita-
lissima ed esemplare Casa di
riposo dʼ ʻArssugniʼ. Il disagio
derivava evidente per il con-
trasto di unʼanima ancora vita-
le e generosa, senza misura, e
un corpo che implorava riposo
e quiete: ma alle anime forti e
generose il riposo appare qua-
si una vergogna, una condan-
na: ʻSignore fammi lavorareʼ.

Nella festa di San Guido del
1935, il poco più che quindi-
cenne Giovanni di Rossiglione
vestiva lʼabito da chierico in
Cattedrale per le mani di quel
grande Vescovo Lorenzo Del-
ponte che aveva fatto del Se-
minario Diocesano il centro, il
fulcro di tutta la sua attività pa-
storale. Con lʼesperienza di
parroco a Castel Boglione, do-
po aver costruito ex novo a fun-
damentis la magnifica parroc-
chiale, divenuto Vescovo, Del-
ponte comprese, e cercò di im-
porre ai suoi preti, un criterio di
pastorale soprattutto incentrato
sulle vocazioni sacerdotali: un
popolo può fare a meno di chie-
se, ma senza preti muore.

Comperò di suo il comples-
so monumentale, sul lato sini-
stro della Cattedrale, della Ab-
bazia Santa Maria, gloriosa
nella sua storia millenaria, ma
straziata dagli eventi della sto-
ria, soprattutto napoleonica,
che la dissacrò e la usò per
funzioni civili: scuola, ospeda-
le. Delponte la fece risorgere
con quelle grandi anime di col-
laboratori che portano il nome
di can. Thea e can. Caruzzi.
Lʼindomito Vescovo si scontrò
persino con il santo don Orio-
ne che gli sottrasse (diceva lui)
la casa dei Periaschi di Sas-
sello, che sognava di adibire a
villa estiva per i suoi seminari-
sti e chierici. Sorse così lo
splendore del Seminario Mino-
re, per quei figli che raccoglie-
va da gran parte dei nostri
splendidi paesi diocesani e
che egli amava definire: la pu-
pilla dei miei occhi.

Vescovo duro nel chiedere il
meglio, lʼottimo, ma cuore di
padre che sapeva comprende-
re e aiutare.

Il ragazzo Giovanni Ferran-
do dalla sua amatissima Ros-
siglione fu coinvolto in questa
pastorale vocazionale che frut-
tò il cento per uno, proprio a
partire esemplarmente dalla
Valle Stura, proprio da Rossi-
glione, fino ai grandi figli di
quella terra che sono mons.
Cesare Nosiglia, mons. Giaco-
mo Ottonello e tanti tanti sa-
cerdoti, religiosi e religiose.

Il 30 maggio 1942, in un cli-
ma civile di guerra fratricida,
mons. Delponte consacrò pre-
te il 23enne Giovanni, con i
suoi compagni, proprio nella ri-
nata Cappella Santa Maria del
Seminario Minore, a porte
chiuse, perché il clima di guer-
ra ormai imponeva la pruden-
za più ferrea.

Una breve esperienza sa-
cerdotale da viceparroco a

Nizza SantʼIppolito, quindi par-
roco a Cessole. Allʼepoca per
diventare parroco era neces-
sario fare domanda al Vesco-
vo, se questi accettava la do-
manda, era necessario affron-
tare il concorso con prove
scritte e pratiche a cui assiste-
va con competenza, da esper-
to docente quale era, lo stesso
Vescovo: il prete giusto nella
parrocchia giusta.

Fu parroco di Cessole, nella
bellissima perla della Val Bor-
mida di Vesime e Bubbio, con
una parrocchiale degna di
grandi città dʼarte, per quasi
trentʼanni: giovane prete, in
una giornata Pro Seminario,
servizio cui mi sono dedicato
per quattro anni, ho assistito
ad una sua messa di prima co-
munione, allorché piangendo
abbracciava tutti i suoi ragazzi
chiamandoli “patatini miei”;
erano anni in cui il parroco era
altamente considerato il vero
educatore di una comunità.

Per ubbidienza lascia Ces-
sole nel 1972, si pensava ad
un pensionamento, perché as-
sai provato nel fisico che stava
cedendo alle fatiche di una
grama vita (dai tetti in giù, per
fame e freddo), ed invece ecco
Lerma: glorioso borgo antico
della incantevole valle Stura,
che vede scorrere ai suoi piedi
limpida e fertile di vigneti. E qui
resta fino al 20 giugno 1998,
alla vigilia degli 80 anni, quasi
martoriato nel fisico.

Che schiera di preti santi ha
offerto alla nostra chiesa dio-
cesana il secolo delle due
guerre e della industrializza-
zione, che indubbiamente tan-
to progresso ha portato nei no-
stri paesi, ma che poco alla
volta ha incrinato radicalmen-
te le fondamenta della fede cri-
stiana.

Dieci anni fa, allʼingresso in
Diocesi di mons. Micchiardi,
nella festa in Duomo, mi sus-
surrò: “questo mi fa il funera-
le”. La fede fa guardare a viso
scoperto e sereno anche la
morte: non fa paura, perché
nel passaggio, dal tempo alla
eternità, cʼè poco da rimpian-
gere e tanti amici da incontra-
re nella visione di Dio. g.r.

Si è svolto domenica 14 no-
vembre in Cattedrale il sesto
convegno delle cantorie e co-
rali della nostra Diocesi, orga-
nizzato dalla Commissione
diocesana per la Musica Sa-
cra e dalla Scuola di Musica
“Don Aurelio Puppo”.

Ancora una volta le storiche
navate del Duomo hanno
amalgamato le corpose sono-
rità create da un unico grande
coro formato da 8 gruppi poli-
fonici e 4 cantorie parrocchiali
(circa 150 voci) che, abilmen-
te diretti dalla prof.ssa Orietta
Lanero, hanno eseguito canti
sacri e liturgici durante la so-
lenne Celebrazione delle ore
18, presieduta dal Vescovo e
concelebrata da Mons. Paoli-
no Siri e dal Can. Tommaso
Ferrari.

Hanno aderito a questo
convegno i gruppi parrocchia-
li di Loazzolo, Melazzo, Ponti
e Perletto con i seguenti cori
polifonici: Madonna Pellegrina
e Santa Cecilia di Acqui Ter-
me, Don Bosco di Nizza Mon-
ferrato, Laeti cantores di Ca-
nelli, Castelnuovo Belbo, Co-
sta dʼOvada, Incisa Scapacci-

no, coro Voci di Bistagno.
Lʼidea di organizzare una

tale manifestazione nacque in
seguito ad un primo censi-
mento compiuto dalla Scuola
di Musica Sacra per conosce-
re quanti gruppi, sia polifonici
che parrocchiali, fossero attivi
nella nostra Diocesi.

Si organizzò quindi il primo
incontro che si svolse sempre
in Cattedrale il 27 aprile 1997
al quale aderirono 11 cori.

In questo sesto convegno
abbiamo registrato una sensi-
bile diminuzione dei parteci-
panti, in particolare delle can-
torie parrocchiali, a fronte di
un numero complessivo più
che apprezzabile di gruppi
che sappiamo attivi (circa set-
tanta).

Anche in questa circostanza
il Vescovo ha manifestato pa-
role di sincero ringraziamento
per il prezioso servizio che i
cori svolgono nelle rispettive
parrocchie, auspicando che
lʼimpegno possa rimanere co-
stante nel tempo.
A nome della Commissio-
ne di Musica Sacra: Paolo

Cravanzola

Un pullman e numerose au-
to di fedeli della valle Orba era-
no presenti domenica 21 no-
vembre ad Acqui per lʼOrdina-
zione diaconale di Giancarlo
“della Freiscin” come è comu-
nemente conosciuto per il rife-
rimento alla sua famiglia. Una
celebrazione sentita da tutti i
fedeli dellʼOrba.

Giancarlo Pesce è originario
di Tiglieto, frazione Acquabuo-
na. Fin da ragazzo molto lega-
to alla figura del parroco di
Martina di allora don Matteo
Macciò, che incontrava insie-
me a tutti gli altri ragazzi di
Martina. Si trasferisce poi a
Genova dove lavora come pre-
sidente della Cooperativa del-
lʼAlfa Romeo di Bolzaneto. Ha
svolto opera di volontariato in
comune a Tiglieto partecipan-
do attivamente alla vita del-
lʼAmministrazione locale con
incarichi comunali.

È pure animatore religioso
(come da generazioni nella
sua famiglia) della Cappellina
di San Gottardo di Acquabuo-
na svolgendo servizio religioso
e di tutta la manutenzione del-
la chiesa stessa con numero-
se opere e lavori.

Vive una profonda esperien-
za religiosa e di vita con il
compianto Mons. Galliano,
amico di famiglia, facendo per
anni il barelliere a Lourdes con

il pellegrinaggio Oftal e offren-
do anche la propria sofferen-
za, condivisa dalla sposa Gio-
vanna, dalla mamma Maria
(ora di 102 anni) e da Mons.
Galliano, per la perdita della
cara figlia Silva. Esperienza
che sempre lʼaccompagna.
Anche a motivo di tutto questo
ecco ora la sua vocazione dia-
conale nata dalla frequenta-
zione con il parroco di Tiglieto,
don Carlo Pastorino, con
Mons. Teresio Gaino e con
me.

La sua attività pastorale si
svolge ora come collaboratore
della Parrocchia di Tiglieto, ma
anche di tutta lʼAlta Valle del-
lʼOrba, dove don Nando, con
lʼaiuto di don Gianpaolo Piz-
zorno, conduce lʼattività pasto-
rale di tutte le frazioni del Co-
mune di Urbe. Anche tutta la
gente della Valle si rallegra per
questa scelta di vita e per la
sua opera che ci auguriamo
proficua per tutti. dP

Don Giovanni Ferrando
è tornato al Padre

6º convegno in duomo
delle corali diocesane

Domenica 21 novembre

Un diacono permanente
dalla alta valle Orba

Offerta
Acqui Terme. In memoria di

Franca Toselli, le amiche del
condominio “LʼAngolo” di Ac-
qui Terme hanno offerto euro
90 alla Fondazione Piemonte-
se per la ricerca sul cancro on-
lus.

La medicina
predittiva
e la prevenzione
Acqui Terme. Sabato 4 di-

cembre alle 16,30 nella sala
conferenze dellʼex stabilimen-
to “Kaimano” di piazza Maggio-
rino Ferraris si terrà la 2ª con-
ferenza autunnale sul tema “La
medicina predittiva e la pre-
venzione”. Introdurrà e fungerà
da moderatore la dott.ssa Fio-
renza Salamano, sociologa e
laureata in Psicologia Clinica,
consigliere comunale delegato
responsabile dei Centri di In-
contro Comunali per Anziani
“San Guido” e “Mons.Giovanni
Galliano”. Relatori saranno il
prof. Antonio Mussa, direttore
Chirurgia generale ed oncolo-
gica ospedale “San Luca” di To-
rino, coordinatore operativo
Consiglio del polo oncologico
di Torino, Molinette di Torino sul
tema “La Medicina Predittiva”; il
prof. Sergio Sandrucc, Chirurgia
oncologica “Le Molinette” di To-
rino su “La Prevenzione”. Con-
cluderà la dott.ssa Cosima Cop-
pola, psiconcologa, ricercatri-
ce, presidente associazione Vi-
visalute, su “Lʼimportanza dei
Centri Vivisalute in Italia”. Al ter-
mine seguirà rinfresco.

Nuove ubicazioni
sezioni elettorali
Acqui Terme. Il vice sindaco

e assessore ai servizi demogra-
fici Enrico Bertero avvisa i citta-
dini, elettori delle sezioni ubica-
te in via M. Ferraris n.1 - ex sta-
bilimento Kaimano - che in que-
sti giorni riceveranno per posta
una busta fornita dalla Prefettu-
ra di Alessandria, quindi non in-
testata “Comune di Acqui Ter-
me”, allʼinterno della quale è sta-
to inserito un tagliando adesivo
da applicare sulla tessera elet-
torale con l̓ indicazione delle nuo-
ve ubicazioni delle sezioni elet-
torali. Si prega pertanto di non ce-
stinare la busta, ma anzi di con-
trollare il contenuto e di segnalare
allʼufficio elettorale del Comune,
prima delle elezioni del 2011, il
non ricevimento della stessa.
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Domenica 5 dicembre
Per la seconda domenica di

Avvento proponiamo la rifles-
sione che Benedetto XVI ha ri-
volto al suo interlocutore, il
giornalista Peteer Seewald,
nella lunga intervista pubblica-
ta in questi giorni nel libro ʻLu-
ce del mondoʼ. Il giornalista
chiede al Papa: «“Quando il Fi-
glio dellʼuomo verrà nella sua
gloria con tutti i suoi angeli” è
scritto nel Vangelo di Matteo,
“si siederà sul trono della sua
gloria. Separerà lʼumanità così
come il pastore separa le pe-
core dai capri”… Sono cose da
intendere unicamente a livello
simbolico?».

- Così Benedetto XVI: «Na-
turalmente no. Vi sarà un au-
tentico giudizio universale.
Lʼuomo è sottoposto per così
dire ad un penultimo giudizio al
momento della morte. Il gran-
de scenario dipinto da Matteo
è una similitudine per lʼinim-
maginabile. Non siamo in gra-
do di immaginarci questo av-
venimento inaudito; tutto il co-
smo è davanti al Signore, tutta
la storia è di fronte a Lui. Deve
essere raffigurato in immagini,
grazie alle quali ci è possibile
immaginarlo. Ma, come sarà
da un punto di vista visivo, va
al di là della nostra capacità di
immaginazione. Ma è molto
importante che Egli è giudice,
che avrà luogo un giudizio ve-
ro e proprio, che lʼumanità sa-
rà separata e che a quel punto
effettivamente vi è la possibili-
tà dellʼessere cacciati via; e
che le cose non sono indiffe-
renti. Oggi le persone tendono
a dire: “Ma sì, in fin dei conti
non sarà così terribile. Dio in
fin dei conti non può essere
così”. No invece, Egli ci prende
sul serio. E lʼesistenza del ma-
le è un fatto, che rimane e de-
ve essere condannato».

***
Mercoledì 8 dicembre
Festa dellʼImmacolata

Il giornalista P. Seewald
chiede a Benedetto XVI: “Il fa-

moso Segreto di Fatima venne
pubblicato nellʼanno 2000 dal
cardinale Joseph Ratzinger su
disposizione di Giovanni Paolo
II. Il testo parla di un vescovo
vestito di bianco, che cade a
terra, ucciso da un gruppo di
soldati che gli sparano vari col-
pi di arma da fuoco… Ora Lei
dice: ʻSi illuderebbe chi pen-
sasse che la missione profeti-
ca di Fatima sia conclusaʼ. Co-
sa intende? Significa che il
messaggio di Fatima in realtà
ancora non si è compiuto?”.

Risponde il Papa. “Nel mes-
saggio di Fatima bisogna te-
nere distinte due cose: vi è da
un lato un preciso avvenimen-
to, rappresentato in forma di
visione, dallʼaltro la cosa fon-
damentale, della quale qui si
tratta. Il punto non era soddi-
sfare una curiosità. In questo
caso avremmo dovuto pubbli-
care il testo molto prima. No, il
punto è lasciare intendere un
momento critico nella storia:
quello nel quale si scatena tut-
ta la forza del male, che si è
cristallizzata nelle grandi ditta-
ture e che, in altra forma, agi-
sce anche oggi. Si trattava poi
della risposta a questa sfida.
Questa risposta non consiste
in grandi azioni politiche, ma
ultimamente può giungere so-
lo dalla trasformazione dei
cuori: attraverso la fede, la
speranza, lʼamore e la peni-
tenza. In questo senso il mes-
saggio di Fatima non è conclu-
so, anche se le due grandi dit-
tature sono scomparse. Rima-
ne la sofferenza della Chiesa,
resta la minaccia agli uomini e
con essa permane anche la
questione della risposta; rima-
ne anche lʼindicazione che ci
ha dato Maria. Anche ora vi
sono tribolazioni. Anche oggi il
potere minaccia di calpestare
la fede in tutte le forme possi-
bili. Anche oggi è perciò ne-
cessaria la risposta della qua-
le la Madre di Dio ha parlato ai
bambini”.

d.g.

Calendario diocesano
Venerdì 3 - Il Vescovo è in visita pastorale nella parrocchia di

Rivalta Bormida dalle ore 15.
Sabato 4 - Alle ore 11 il Vescovo presenzia alla solenne fun-

zione di titolazione dellʼOspedale Acquese alla memoria di mons.
Giovanni Galliano.

Alle ore 16 il Vescovo celebra la messa nella restaurata chie-
sa “Virgo Potens” di Incisa Scapaccino.

Alle ore 19,30 il Vescovo incontra i giovani di Rivalta Bormida
e di Orsara Bormida in occasione della visita pastorale nelle due
comunità parrocchiali.

Domenica 5 - Alle ore 11 il Vescovo celebra la messa nella
chiesa parrocchiale di Marana in occasione della patronale di
San Nicola.

Lunedì 6 - Il Vescovo è, fino a domenica 12, in visita pastora-
le nelle parrocchie di Sezzadio e di Castelnuovo Bormida.

Mercoledì 8 - Festa della Immacolata. Il Vescovo celebra la
messa nella parrocchiale di Sezzadio.

Alle ore 17,30 ad Ovada il Vescovo celebra la messa della Im-
macolata nella chiesa dei Cappuccini.

“Benvenuto Padre Edilberto”. Con questo augurio, la comunità
di Prasco ha accolto Padre Edilberto Torres Lopez presentato
durante la Santa Messa di domenica 21 novembre dal vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi come nuovo amministratore par-
rocchiale; è stato un momento di gioia condiviso con tutto il pae-
se e da un gruppo di parrocchiani di Morsasco. Padre Edilberto,
arrivato a fine settembre dalla Colombia, suo paese originario, ha
affiancato Padre Luis che per qualche mese ha guidato la par-
rocchia di Prasco. La comunità praschese ringrazia il vescovo
per aver assegnato un nuovo amministratore parrocchiale e Pa-
dre Edilberto per aver accettato questo impegnativo incarico con
lʼaugurio di un felice cammino insieme. Terminata la Santa Mes-
sa la festa è continuata nel salone parrocchiale con un piccolo
rinfresco. I Parrocchiani di Prasco

Ingresso domenica 21 novembre

Da Prasco il benvenuto
a padre Edilberto

Sabato 27 novembre si è
svolta la giornata della colletta
alimentare. Come ogni anno la
Caritas diocesana ha organiz-
zato in Acqui Terme ed in zona
la colletta alimentare in colla-
borazione con il banco alimen-
tare di Moncalieri.

Da citare (e da ringraziare
pubblicamente) i 15 supermer-
cati che hanno aderito allʼini-
ziativa: Bennet, Dico, Carre-
four via Nizza, Carrefour via
Marconi, Carrefour via Gari-
baldi, Galassia, Giacobbe,
Gulliver via Cassarogna, Gulli-
ver s.Defendente, Lidl, Penny
market, Unes, Ekom Bistagno,
Conad Cassine, Carrefour Ri-
valta Bormida.

In totale la raccolta ha frut-
tato 10.200,00 (diecimiladue-
cento) kg. di alimenti che ven-
gono distribuiti ai bisognosi per
la diocesi e servono per la
mensa della fraternità “Mons.
Giovanni Galliano”.

La Caritas ringrazia, oltre ai
gestori dei supermercati già ci-

tati, anche i meravigliosi 92 vo-
lontari provenienti da vari pae-
si della diocesi tra cui Croce
Bianca e Alpini.

Si è svolta sabato 27 novembre

Colletta alimentare
10.200 kg di alimenti

“Ricomincio da 3” è il titolo
scelto dalla presidenza cittadi-
na dellʼAC per la prossima as-
semblea interparrocchiale del-
lʼazione cattolica acquese, che
si tiene sabato 4 dicembre. Un
titolo che intende richiamare
sia lʼessenziale della fede, sia
il desiderio di continuare, an-
che con i “numeri piccoli”, una
presenza e un servizio nella
nostra chiesa locale.

Non a caso una prima rifles-
sione sarà proprio dedicata al
futuro del laicato cattolico in
città e in zona. Per questo al-
lʼassemblea sono invitati non
solo gli iscritti allʼAC ma tutti i
laici interessati, giovani e adul-
ti, della città.

Lʼassemblea acquese si in-
serisce nel percorso diocesa-
no che prevede tra novembre
e febbraio lo svolgimento delle
assemblee parrocchiali del-
lʼassociazione, già svolte a Ca-
nelli S.Cuore e a Nizza, e pre-
viste nella prossima settimana
anche a Rivalta e Ovada. Ogni
tre anni le associazioni locali
sono invitate a fare il punto del
cammino svolto e orientare il
lavoro del prossimo triennio,
anche attraverso lʼelezione dei
responsabili, il cui incarico ha
appunto durata triennale.

Lʼassemblea di Acqui, si
aprirà alle 16,45 di sabato
presso i locali della parrocchia
del Duomo, con il saluto del
presidente uscente, Vittorio
Rapetti e lʼintervento di mons.
Vescovo cui seguirà un mo-
mento di dialogo. Dopo le pro-
poste per il rinnovo dei re-
sponsabili, si procederà al-
lʼapertura seggio elettorale. Al-

le 18 lʼassemblea partecipa in
Cattedrale alla S.Messa, nella
quale si farà memoria dei soci
di AC e saranno benedette le
tessere di adesione.

Alle 19 avrà inizio la secon-
da parte dellʼassemblea con
una tavola rotonda dedicata al
tema dellʼanno “voi siete la lu-
ce del mondo … come ci stia-
mo provando”, a cui sono invi-
tati i parroci della città insieme
ai responsabili dellʼACR, del
gruppo giovani e degli adulti di
AC.

Il dialogo sarà introdotto da
Marco Chiappella, della presi-
denza diocesana. Dopo la ce-
na insieme (“sobria e condivi-
sa”, recita il programma!) si
concluderanno le operazioni
voto e saranno proclamati gli
eletti alla presidenza interpar-
rocchiale AC per il triennio
2011-2013. Intorno alle 21 si
aprirà quindi la terza parte del-
lʼassemblea con unʼattività a
gruppi: presso il salone san
Guido incontro giovani e gio-
vanissimi “Cʼè di più” con im-
magini e testimonianze dal
Convegno nazionale; presso
la sede di via Verdi incontro
adulti e giovani-adulti dedicato
allʼascolto e dialogo sulla Pa-
rola di Dio del periodo di Av-
vento, prima tappa di una pro-
posta che si intende prosegui-
re nei mesi successivi. Nel cor-
so dellʼassemblea saranno
presentate anche le prossime
iniziative missionarie dellʼAC
acquese: i “banchetti di Nata-
le” dellʼACR, il sostegno a
“World Friends” e al progetto di
solidarietà dellʼACI per lʼAbruz-
zo.

Sabato 4 dicembre

AC: il futuro
dei laici nella Chiesa

Con una riflessione a due
voci sul tema “Maria, la madre
di Gesù, nelle tradizioni cristia-
na e musulmana”, avrà inizio
lʼormai tradizionale incontro
cittadino tra credenti di confes-
sione cristiana e islamica, che
inizierà alle ore 19.30 di ve-
nerdì 10 dicembre nella Sala
dei convegni dellʼex coltelleria
Caimano, in piazza Maggiori-
no Ferrarsi ad Acqui. Un in-
contro a cui tutti sono invitati.

È questo, ormai, il settimo
anno in cui, scegliendo un te-
ma caro alle due fedi religiose,
i cristiani e i musulmani acque-
si propongono a tutti unʼocca-
sione di conoscenza, di dialo-
go, di preghiera e di festa.

Nonostante le tante voci
che vorrebbero dividerci, le
due comunità ritengono un
dovere offrire delle piccole
occasioni come questa che
testimonino la volontà di vi-
vere da fratelli in questo
mondo che Dio ci ha dona-
to.

Dʼaltra parte, se vogliamo
evitare lo scontro di civiltà, non
esiste alcuna alternativa a un
dialogo sincero e franco fra le
religioni e le culture.

Se la convivenza nella di-

versità è lo scopo da raggiun-
gere, allora tutte le comunità
religiose devono porsi doman-
de simili a questa: come biso-
gna concepire e mettere in at-
to la fede tramandata, i valori
morali e la legge religiosa nel
contesto di una società cultu-
ralmente e religiosamente plu-
ralistica, come la nostra?

Questo iniziativa acquese si
inserisce, quindi, nellʼambito
del più ampio programma di
dialogo che sempre più deve
coinvolgere il nostro Paese: un
dialogo che ha una valenza re-
ligiosa ma anche sociale e po-
litica perchè vuole tenere de-
sto il valore della convivenza
tra persone che provengono
da culture e religioni diverse
ma che possono convivere
nella pace con reciproco van-
taggio.

Questʼanno, la Comunità
islamica della nostra città, vista
la vicinanza temporale dellʼin-
contro con la festa cristiana
dellʼImmacolata, con squisita
sensibilità religiosa, ha propo-
sto ai rappresentanti della co-
munità cattolica di porre come
tema dellʼincontro “Maria, la
madre di Gesù”, una figura ca-
ra ai credenti delle due con-
fessioni.

È perciò con una riflessione
sulla figura di Maria nel Cora-
no (a cura di Mohamed El Li-
mi, coordinatore della comuni-
tà musulmana) e nei Vangeli (a
cura di don Giovanni Pavin,
presidente della Commissione
diocesana per il dialogo tra le
religioni) che si aprirà lʼincon-
tro tra le due comunità.

Seguiranno le preghiere mu-
sulmane (guidate da esponen-
ti della Comunità islamica) e
cristiane (guidate dai Parroci
della nostra città).

Ovviamente, quando gli
amici si incontrano non può
mancare la festa; e sarà pro-
prio la festa, rallegrata da spe-
cialità culinarie magrebine e
monferrine, a concludere que-
sto incontro che la fede in un
Dio misericordioso per tutti
rende ogni anno più gioioso.

Venerdì 10 dicembre

7º incontro cittadino
cristiani - musulmani

Presentazione a Roma
del libro di don Cortese
Acqui Terme. Presso la Pontificia Università “Antonianum” di

Roma, giovedì 2 dicembre, alle ore 16 il Decano della Facoltà di
Scienze Bibliche e Archeologia (Studium Biblicum Franciscanum
di Gerusalemme) prof. G. Claudio Bottini OFM presenta il volu-
me del prof. don Enzo Cortese, Il tempo della Fine. Messiani-
smo ed escatologia nel messaggio profetico - Edizioni Terra San-
ta, Milano 2010.

Il programma della presentazione prevede, oltre al saluto del
Vice Rettore, la relazione del prof. Claudio Bottini: Le cose scrit-
te su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi” (Lc
24,44). Il cammino di un biblista. Un secondo contributo del prof.
M. Nobile OFM: Gli ultimi profeti dellʼAntico Testamento. Spunti
di una visione apocalittica.

Intervento finale del prof Enzo Cortese. Accompagneranno il
loro parroco alla presentazione i parrocchiani di Cartosio e Ar-
zello e sarà anche lʼoccasione di una breve visita-pellegrinaggio
a Roma.

Vangelo della domenica
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XV Congresso
della Sezione
A.N.P.I.

Acqui Terme. Domenica 5
dicembre avrà luogo presso
palazzo Robellini il XV Con-
gresso della Sezione A.N.P.I.
Pietro Minetti “Mancini” di Ac-
qui Terme, con il seguente pro-
gramma dei lavori:

9.30 - nomina della presi-
denza e delle varie commis-
sioni di lavoro;

9.45 -relazione del presi-
dente uscente;

10.15 - saluti delle delega-
zioni presenti;

10.30 - dibattito;
11.30 - nomina dei delegati

al congresso provinciale e rin-
novo degli organismi dirigenti
della sezione;

11.45 - conclusioni del pre-
sidente provinciale dellʼA.N.P.I.
di Alessandria Pasquale Cine-
fra.

«In una fase come questa di
gravissima crisi economica, - è
il commento del presidente
A.N.P.I Adriano Icardi - ma an-
che di acuta e drammatica cri-
si ideale e morale, diventa non
solo attuale, ma di straordina-
ria importanza un richiamo
grande e forte ai valori intra-
montabili della Resistenza e
della lotta di Liberazione.

La Repubblica e la Costi-
tuzione sono figlie della guer-
ra partigiana ed assumono
sempre di più, anche oggi,
un ruolo fondamentale per la
difesa ed il rilancio degli
ideali di giustizia sociale, di
uguaglianza, di solidarietà e
di pace che i Partigiani ci
hanno insegnato e traman-
dato».

Acqui Terme. Ci scrive il se-
gretario provinciale del Pd, Da-
niele Borioli:

«Non conosco le ragioni che
hanno spinto Mauro Garbarino
a scrivere un articolo così vio-
lento, offensivo e ingeneroso
nei confronti della nuova se-
gretaria del Pd di Acqui, di un
membro della nuova segrete-
ria provinciale, Mauro Giglio,
nonché di altri esponenti politi-
ci e istituzionali del Pd, dal ca-
pogruppo in Consiglio comu-
nale, Gianfranco Ferrarsi, al se-
gretario provinciale uscente,
Gianluigi Sfondrini, al presidente
della Provincia, Paolo Filippi.

Né intendo replicare a un te-
sto che mi pare altrettanto po-
vero di contenuti politici quanto
zeppo di attacchi personali. Ho
il dovere, tuttavia, di rimarcare
con nettezza un paio di que-
stioni. Marinella Barisone è le-
gittimamente stata eletta se-
gretaria del circolo e a lei, oggi
competono lʼonere e lʼonore di
guidare il partito. Nei confronti
delle sue proposte politiche, del
modo stesso con il quale gui-
derà il Pd di Acqui è e sarà le-
gittimo muovere critiche, oppo-
sizioni, e quantʼaltro liberamen-
te gli iscritti del partito riterran-
no. Ma allo stesso tempo, oggi
chi manca di rispetto a lei man-
ca di rispetto a tutto il Pd e a cia-
scuno dei suoi componenti. E
un ragionamento del tutto ana-
logo vale per Mauro Giglio e

per tutti gli altri inappropriata-
mente chiamati in causa. Direi,
ovviamente, le stesse cose se
qualcuno rivolgesse attacchi
personali della stessa natura a
quanti in occasione del con-
gresso di Acqui si sono schierati
su posizioni opposte.

Oggi, certamente, a chi ha
vinto il congresso acquese com-
pete, in più, il compito di rasse-
renare il clima interno al partito
e lavorare per ricostruire quel
tessuto connettivo unitario, sen-
za il quale sarà difficile affron-
tare con qualche chance di suc-
cesso le prossime amministra-
tive. Ma questo compito non
potrà avere esito se non ci sa-
rà, da parte di ciascuno, la vo-
lontà di collaborare.

Sono certo che tutti gli iscrit-
ti sapranno interpretare al me-
glio questo spirito. Ed è certa-
mente ad esso che sarà im-
prontato lʼatteggiamento del-
lʼUnione Provinciale del Pd».

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. Pubblichiamo

le offerte pervenute al-
lʼO.A.M.I. in questi giorni. Luca
e Alberto: dolci e indumenti; la
Pasta Fresca del Corso: tortel-
lini; famiglia Gianoglio: frutta;
Barberis Ornella e Rodella No-
ra: € 10,00. A tutti profonda
gratitudine e riconoscente pre-
ghiera.

Acqui Terme. Ci scrive la se-
greteria cittadina Italia dei Va-
lori:

«Quello che di sta realizzan-
do è lʼultimo anello della scon-
siderata e metodica opera di
distruzione dellʼimpianto stori-
co della nostra città iniziata
con la prima giunta leghista e
proseguita con i surrogati at-
tuali.

La storia
Si cominciò con una opera-

zione pazzesca: vendere la
cucina per andare al ristoran-
te! Bosio & C. decisero di ab-
bandonare il bellʼedificio otto-
centesco del tribunale, da po-
co ristrutturato e sufficiente al-
le necessità, per trasferirlo nei
locali delle scuole medie di
piazza S.Guido e di conse-
guenza traslocare queste ulti-
me in locali, non adatti, ex suo-
re francesi, nella prospettiva di
costruire un nuovo polo scola-
stico. Il risultato a tuttʼoggi è un
gioiello della città di Saracco
che se va bene diventerà in
parte una pizzeria, oltre un mi-
lione di euro spesi in affitto di
cui ha goduto la proprietà ma
non certo gli alunni ed inse-
gnanti delle medie e tantome-
no le finanze comunali. Prima
fecero il disastro e solo dopo
pensarono ai rimedi, con gran
confusione: dapprima voleva-
no costruire presso la ex ca-
serma Rosati in via Capitan
Verrini, poi nel secondo piaz-
zale della caserma di c.so Ro-
ma, infine con lʼaccordo di tut-
ti si pensò allʼarea ex Merlo:
non era la perfezione ma ave-
va i pregi di essere già di pro-
prietà del comune e di permet-
tere di realizzare un edificio ri-
spondente alle norme ministe-
riali. Lʼufficio tecnico predispo-
se il progetto e la giunta si in-
censò. Il problema erano i sol-
di che non cʼerano e non ci so-
no oggi (le ultime 4 ammini-
strazioni in perfetta continuità
hanno conseguito il record di 3
milioni di disavanzo).

Il cavallo di Troia
Quando la politica non deci-

de, decide qualcun altro. È
quello che è successo a causa
del vicolo cieco in cui si è cac-
ciata la sconsiderata gestione
amministrativa brancolante nel
buio e senza un euro tanto che
la giunta non è neanche nella
condizione di accendere un
mutuo per la scuola: devono ri-
correre ad un più costoso lea-
sing non volendo tagliare le
spese “politiche” (general ma-
nager, consulente finanziario,
prebende varie agli amici, be-
nefit agli assessori etc) in que-
sto aiutati dallʼopposizione go-
vernativa del PD che gli inse-
gna per bene come fare isti-
tuendo una tassa di scopo.
Succede così che la contigua
area ex-Borma che doveva es-
sere a servizio della città divie-
ne magicamente trasformata
in residenziale grazie allʼutiliz-
zo di un desueto strumento ur-
banistico, il PPE, riesumato
per lʼoccasione. Dagli oneri di
urbanizzazione si ricaverebbe-
ro però i soldi per pagare il lea-
sing e chi non condivide è uno
sconsiderato che non vuole la
scuola divenuta il pretesto per
legittimare una immensa cola-
ta di cemento che potrebbe
mettere definitivamente in gi-
nocchio lʼeconomia cittadina
checché se ne dica.

Lʼoperazione Borma
È quanto di meno traspa-

rente ci sia: sa tanto di inciucio
tra maggioranza e opposizione
(del re) e proprietà. Lʼopposi-
zione PD non è supina, è com-
partecipe e non da ora: si è

presentata alle ultime elezioni
comunali con un programma,
con la novità dellʼultimo minu-
to, chissà chi lʼha scritto, dove
si proponeva un nuovo polo
scolastico in altra zona, so-
prassedendo alla laboriosa
scelta, condivisa infine da tutti,
di creare la nuova scuola me-
dia nel plesso ex-Merlo, quasi
si volesse dare garanzia di
campo libero agli appetiti pri-
vati. E così si giunge, taralluc-
ci e vino, alla fase finale da cui
risulta la più grande operazio-
ne speculativa mai realizzata
in città che comporta una
scuola non allineata alle indi-
cazioni di edilizia scolastica
(DM 15.12.1975 e successive
norme.): dapprima era un silu-
ro di tre piani oggi ridotti a due
quando la moderna edilizia
scolastica prevede plessi ad
un solo piano (costano anche
meno) localizzati fuori da zone
congestionate. Chi approva la
soluzione finale, in tutti i sensi,
si rende compartecipe di
unʼoperazione che prevede la
costruzione di una scuola, che
in quanto nuova dovrebbe es-
sere il più possibile moderna,
progettata invece con lo sguar-
do al passato e soggiacente
agli interessi speculativi, affo-
gata in un nuovo quartiere
composto da sette palazzoni di
otto piani più attico, due centri
commerciali, un albergo da no-
ve piani più attico più altre
quattro palazzine sullʼarea ex-
Merlo, oltre le costruzioni esi-
stenti.

Chi ci guadagna e chi ci per-
de

La proprietà (Immobiliare
costruzione Piemonte srl con
relative scatole cinesi che con-
ducono fuori Acqui alla perife-
ria della galassia FIAT) fa un
affare, legittimo, tanto conve-
niente da permettersi di “rega-
lare” 1,9 milioni al comune: era
dai tempi di Jona Ottolenghi
che non si riscontrava un tale
mecenate. Che siano denari
da incassare può essere, che
sia un regalo è difficile crede-
re: lʼesperienza insegna che ci
sono costruttori che ti fanno
pagare anche lʼaria sopra il tet-
to altro che erogazioni liberali!
Studenti, insegnanti, famiglie,
se e quando verrà consegnata
la nuova scuola, avranno un
edificio sorpassato nella strut-
tura ed ubicato in zona impro-
pria. La città invece che punta-
re al recupero e riutilizzo del
suolo con appropriati nuovi e
limitati interventi avrà invece
una serie di nuovi palazzoni
perché per lʼalbergo 5 stelle
(senza acqua termale) già si
discute per il riutilizzo residen-
ziale. Il settore edile avrà una
alterazione pesantissima del
mercato (domanda-offerta)
con conseguente riflesso sulle
altre imprese, costruttori o ar-
tigiani che siano. Lʼoccupazio-
ne è lʼaltro espediente per le-
gittimare tutto ma viene da
chiedersi cosa resterà dopo e
quale sia la differenza tra co-
struzioni private e pubbliche vi-
sto che la giunta ha rifiutato la
costruzione di case popolari
pagate da ATC. I commercian-
ti avranno altri due centri com-
merciali con cui competere e
albergatori e Terme un nuovo
concorrente. La maggioranza
si presenterà alle elezioni con
il progetto nel cassetto e forse
qualche scavo gloriandosi di
non aver nemmeno dovuto isti-
tuire la tassa di scopo propo-
sta dalle aquile del PD. La mi-
noranza esulterà per aver ab-
bassato da tre a due piani le
progettate scuole e, sai che ri-

sultato, aver ridotto da otto a
sette il numero di palazzoni
che però crescono di un piano
con effetto quindi neutro e por-
ta a casa il progettista della
scuola. Non sappiamo cosa
succederà delle scuole mater-
ne di via Savonarola perché i
plastici, i rendering, le pubbli-
che assemblee promesse so-
no svanite nel nulla. Il risultato
finale è raggiunto: la zona do-
ve poteva sorgere un Centro
congressi (degno di quel no-
me, non una bruttura come
quello dei Bagni) in zona bari-
centrica ai poli termali, vicino a
strade importanti e stazione,
con zona a servizi pubblici (an-
che scuole ovviamente) è sta-
ta trasformata dalla miopia
amministrativa delle ultime 4
amministrazioni in una enorme
speculazione che poco dà e
tanto prende alla città, con il
concorso della minoranza con-
sigliare e sperando che si trat-
ti solo di miopia.

Alternative
Si potrebbe riconsiderare

lʼubicazione della nuova scuo-
la da riassegnare nellʼarea ex-
Merlo rimodulando lʼassetto
dellʼintera area oggetto del
PPE, visto che non è ancora
definita la convenzione e che
pertanto ci sono spazi per de-
finire un assetto urbanistico
decisamente meno invasivo
quanto a carico urbanistico e
paesaggio (meno metri cubi di
cemento, più verde, altezze li-
mitate, edilizia più sostenibile).
Auguri alla città».

Ci scrive il segretario provinciale del Pd

Un articolo offensivo
ed ingeneroso

Italia dei Valori

Borma: chi guadagna, chi perde

Mercatino di Natale alla ex Kaimano
Acqui Terme. Il Mercatino di Natale, per il 2010, sarà collocato

nellʼarea del Palafeste della ex Kaiimano. Lʼarea espositiva prin-
cipale, vale a dire Expo Kaimano, spazio che annualmente vie-
ne occupato dalla mostra “Acqui & Sapori”, ospiterà invece,
dallʼ11 dicembre al 9 gennaio 2011, lʼ“Esposizione internaziona-
le del presepio”.

Le giornate dedicate al Mercatino di Natale sono: lʼ8, 11-12 e
18-19 dicembre. Lʼorario di apertura sarà dalle ore 10 alle ore
19,30 con ingresso libero.

Per i bimbi dai 4 ai 12 anni, al salone del Palafeste, si terran-
no i seguenti intrattenimenti: mercoledì 8 dicembre dalle ore 16
“Le fiabe più belle sotto lʼalbero di Natale”. Sabato 11 dicembre,
dalle ore 15,30 Laboratori di danza, teatro, trucco, pittura e bri-
colage a cura del Gruppo Spontaneo Teatrando.

Sul prossimo numero gli altri appuntamenti.
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COOPERATIVA AGRICOLA
“MACELLO SOCIALE”

VALLE BORMIDA
Carni bovine piemontesi

certificate

OFFERTA

A soli
€ 27,90

1 kg di fettine di coscia
di bue grasso

1 kg di arrosto o brasato
o spezzatino di bue grasso

1 kg di bollito
di bue grasso con osso

Offerta valida
da mercoledì 8 dicembre
a sabato 25 dicembre 2010

Mercoledì 22 dicembre
APERTO TUTTO IL GIORNO

Aperto lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato
tutto il giorno e domenica mattina

Chiuso lunedì pomeriggio e mercoledì

Montechiaro dʼAcqui (AL)
Via Nazionale, 33 - Tel. 0144 92402

STEFANELLI
Reg. San Michele, 178 - RIVALTA BORMIDA (AL)

Tel. 0144 372239 - Fax 0144 364807
E-mail: citroenstefanelli@libero.it

CHIUSO IL LUNEDÌ

Centro revisione
autoveicoli

Vendita
e assistenza

Acqui Terme. Pubblichiamo
una risposta di Claudio Bo-
nante sullʼargomento “nuclea-
re”:

«Egregio Direttore,
sono Claudio Bonante, Vice-

Coordinatore del Popolo della
Libertà di Acqui Terme. Chiedo
ancora un poʼ di spazio sul suo
giornale per rispondere allʼarti-
colo apparso a pagina 7 del
settimanale da lei diretto la
scorsa settimana intitolato
“Nucleare sì - no attenti ai da-
ti”. Il punto fondamentale del
mio intervento era mettere in
luce che era stata citata una ri-
cerca non tenendo conto di co-
me si fosse arrivati a certe
conclusioni, con la dimostra-
zione scientifica fatta da Zabot
che non era vera la notizia del
“sorpasso” del fotovoltaico sul
nucleare: su questo punto il
Comitato no-nucleare non ha
risposto. Fortunatamente ab-
biamo il Comitato no-nucleare
che si è accorto che la percen-
tuale di energia prodotta con
fonti rinnovabili è già superio-
re a quella che il Governo vuo-
le raggiungere: infatti il Comi-
tato cita la percentuale di tali
energie ricavata da una bollet-
ta di aprile-maggio dellʼEdison
(31,60%), la seconda società
italiana per la produzione di
energia elettrica (detentrice di
circa il 15% dellʼintera produ-
zione nazionale di energia),
mentre il dato da me indicato
(25%) era riferito a tutta la pro-
duzione nazionale, tra lʼaltro
come obiettivo da realizzarsi
entro il 2020. LʼItalia è ai primi
posti nel mondo per quanto ri-
guarda la produzione elettrica
da fonti rinnovabili, con una
percentuale che, nel 2008, era
pari al 16,1% dellʼenergia im-
messa nella rete. Si tratta in
massima parte di energia
idroelettrica (13,1%) e geoter-
mica (1,5%); dallʼeolico (circa
5000 MW installati) proviene
solo lʼ1,3% e dal fotovoltaico
(circa 500 MW installati) solo
lo 0,05%. Peraltro sul Compa-
ny Profile 2010 della società, vi
è indicato, a pagina 13, cito te-
stualmente “Edison è storica-
mente attiva nel settore delle
fonti rinnovabili, che incidono
per circa il 17% sulla capacità
installata complessiva della
società” con dati aggiornati al
30 giugno 2010. E pensare
che lʼincauto dovevo essere
io…

Il Comitato acquese no-nu-
cleare sostiene che lʼItalia do-
vrebbe guardare alla Germa-
nia “prendendo appunto esem-
pio la locomotiva tedesca che
ha scelto la sicurezza, lʼam-
biente e lʼeconomia garantita
dalle fonti energetiche rinno-
vabili”. I paesi esteri che in
passato avevano deciso (ma
solo per motivi politici) di usci-
re (gradualmente) dal nuclea-
re hanno successivamente an-
nullato quelle scelte. Nel 2002

il governo tedesco (che com-
prendeva i Verdi) decise di li-
mitare in media a 32 anni la vi-
ta utile degli impianti nucleari
tedeschi, spegnendoli gradual-
mente. Attuando quel pro-
gramma lʼultimo reattore tede-
sco sarebbe stato spento nel
2027. Il 25 gennaio 2010 il
nuovo governo tedesco ha de-
ciso di sospendere la decisio-
ne e di prolungare di 25 anni
lʼesercizio delle 17 centrali in
funzione.

La verità è che lʼItalia è lʼuni-
co paese al mondo ad avere
fermato tutti gli impianti nu-
cleari in funzione. I paesi indu-
striali che investono sullʼeolico
e sul fotovoltaico sono quelli
che producono la maggior par-
te dellʼenergia elettrica (oltre il
75%) con nucleare e carbone,
il cui ridotto costo consente di
compensare gli elevati costi di
produzione delle fonti rinnova-
bili. La Germania ha in funzio-
ne 18.000 MW nucleari e
24.000 MW eolici: i primi pro-
ducono il 26% dellʼenergia
elettrica tedesca, i secondi so-
lo il 7%. Le sovvenzioni agli
impianti eolici sono costate 2,2
miliardi di euro solo nel 2009. Il
settimanale Der Spiegel ha de-
finito lʼeolico “la forma più sov-
venzionata di distruzione del-
lʼambiente”. Il Comitato no-nu-
cleare bolla inoltre come “ana-
cronistica” la scelta di tornare
al nucleare. Nulla di più sba-
gliato. Il rallentamento della
costruzione di nuovi impianti
nucleari è dovuto al fatto che i
paesi occidentali hanno com-
pletato negli anni ottanta i pro-
pri programmi di costruzione e
non hanno ritenuto necessario
(fino al 2004) realizzare nuovi
impianti, potendo già contare
su una componente nucleare
significativa. A fronte del forte
aumento dei costi dei combu-
stibili fossili (petrolio, metano,
carbone) registrato a partire
dal 2004, molti Paesi (Francia,
Regno Unito, Finlandia, Italia,
Olanda, Russia, USA, Giappo-
ne, Cina, India…) stanno av-
viando nuovi programmi nu-
cleari. In Europa sono attual-
mente in costruzione 17 nuovi
reattori (e non 2 come sostiene
il Comitato) e 25 sono in fase
di pianificazione. Negli USA
sono in corso di autorizzazio-
ne 26 nuovi reattori, 5 dei qua-
li sono stati già ordinati. In Asia
sono in costruzione 35 nuovi
reattori (la sola Cina intende
costruirne un centinaio). Tra
lʼaltro ONU-IAEA, OCSE-NEA
e USDOE prevedono che la
potenza nucleare installata nel
mondo raddoppierà entro il
2030. Come si fa a sostenere
che il ritorno al nucleare sia
anacronistico? Beh, che dire.
Forse, come dice il Comitato,
“peggior difensore la causa del
nucleare non poteva trovare”,
ma anche dalla loro parte non
è che siano messi meglio…».

Scrive Claudio Bonante

Nucleare: botta e risposta

Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello:

«Ad Acqui non ci facciamo
mancare niente. Proprio nien-
te. Anche in urbanistica voglia-
mo tutto. Infatti stiamo cercan-
do di imitare, con ottimi risulta-
ti, quelle belle strade liguri, pie-
ne di curve, e contornate da
palazzoni soffocanti. Infatti è
improvvisamente cresciuto un
grosso fungo di calcestruzzo,
subito dopo il passaggio a li-
vello di via Amendola, ingom-
brante e incombente. Va beh il
progresso vuole le sue vittime
e questa volta tocca allʼinizio
della strada per Moirano, do-
ve, peraltro, prima cʼerano so-
lo casette mono o bi familiari
forse meno redditizie ma più
umane. A parte la presenza
del monolito che ormai è sal-
damente piantato lì, continua
ad esserci il secolare proble-
ma della viabilità pedonale nel-
la curva subito dopo il suddet-
to passaggio a livello.

Oltre allʼeventuale attesa, se
le sbarre sono chiuse, chi è a
piedi, da sempre, deve presta-
re attenzione a non essere ar-
rotato percorrendo la curva ap-

pena dopo la ferrovia. Infatti
non essendoci marciapiede, il
povero pedone doveva e deve,
con circospezione, strisciare
ben addossato o da una o dal-
lʼaltra parte.

Se piove, per ragioni di pen-
denza e idraulica deve anche
fare un poʼ di rafting.

Mi chiedo: poiché è stata
concessa lʼautorizzazione alla
costruzione del fungaccio, non
era possibile arretrare il mura-
glione di cemento di qualche
metro e farci un marciapiede?
Ci accontentavamo anche di
un marciapiede suburbano
non dʼautore.

E invece no! Anzi hanno
pensato bene di posizionare
lʼuscita dei garage in curva e a
pochi metri dal passaggio a li-
vello. Tanto per rendere un poʼ
più avventuroso il transito.

Visto che ormai è tutto ben
cementato lʼunica cosa che
possono fare è un passaggio
pedonale che passi allʼinterno
del muraglione e tagli definiti-
vamente la curva.

Almeno si dimostra un mini-
mo di rispetto per chi deve far-
sela a piedi la strada!».

Ci scrive Francesco Novello

Pedoni a rischio
in cima a via Amendola

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egr. Direttore,
le chiedo il favore di pubbli-

carmi questa mia lettera per
due problemi distinti: il primo
perché sono stato oggetto di
attacchi personali ed il secon-
do perché ritengo di non esse-
re più il benvenuto sulle pagine
de LʼAncora. Sono oltre cin-
quantʼanni che mi dedico a il-
lustrare i miei punti di vista su
diversi giornali, sia a tiratura lo-
cale che nazionale. Iniziai nel
1958 con la realizzazione, con
alcuni compagni del Quintino
Sella, di un giornaletto studen-
tesco “Il Ficcanaso”, che vide
la luce per tre numeri e che poi
sparì poiché mi diplomai e
nessuno ne prese il testimone.
Mi piace ricordare che quel
giornaletto precedette il famo-
so “La Zanzara” uscito ad ini-
ziativa di alcuni studenti nova-
resi e che fece scalpore per
quegli anni. Iniziai poi la mia
collaborazione con LʼAncora
nei primi anni sessanta, con gli
allora indimenticabili redattori
don Giovanni Parodi e don
Giovanni Ricci. Da allora, tra
alti e bassi, i miei commenti
uscirono sul suo settimanale
con una certa frequenza, co-
me su numerosi altri giornali
anche a tiratura nazionale. Ora
ho percepito che le opinioni,
forse un poʼ ossessive, di un
semplice cittadino non sono
sempre opportune, perché se
tutti gli acquesi decidessero di
scrivere delle loro lettere al
giornale non sarebbe possibi-
le pubblicarle tutte neppure
sullʼedizione domenicale del
New York Times.

Da questo si evince che oc-
corre almeno rappresentare
un partito politico o una lista ci-
vica per poter esprimere un
giudizio almeno più rappre-
sentativo. Poi alcuni amici mi
hanno detto di smetterla di cri-
ticare il Partito Democratico di
Acqui Terme, perché ottengo
solo di screditarlo. È la stessa
cosa che dice Berlusconi a Ro-
berto Saviano quando critica
anche allʼestero la camorra.
Poi la scorsa settimana le in-
viai una lettera sullʼoperazione
Borma, che, per esigenza di
spazio, non ritenne opportuno
di pubblicare. Purtroppo era
lʼunica voce critica per unʼope-
razione che sembra da tutti
condivisa (sic), e forse, data la
scadenza del 2 dicembre per
lʼapprovazione definitiva, pote-
va essere considerata la sua
urgenza. Mi era stato detto che
per contrastare i cosiddetti “po-

teri forti”, che avevano deciso
quello scempio per la nostra
città, avrebbe dovuto interve-
nire in forze lʼopposizione. Ma
se anche lʼopposizione è favo-
revole a questa operazione,
chi prenderà le difese dei citta-
dini acquesi? È come alla
scuola Diaz di Genova in oc-
casione del G8, i giovani chie-
devano aiuto alla polizia, ma
era la polizia che li menava.
Da queste considerazioni ne
ho tratto le dovute conseguen-
ze, anche perché la mia fami-
glia si sente un poʼ a disagio e
essendo tutto quello che faccio
totalmente disinteressato, ho
deciso di togliere il disturbo.
Per carità ho tanti altri impegni
nel volontariato cattolico, per
cui il lavoro non mi mancherà.
Da ultimo vorrei solo dire al-
lʼamico Domenico Pastorino
“Tu quoque Brute fili mi”. E al-
lora… vado via, “Vieni via con
me”».

Mauro Garbarino

Dopo le critiche ricevute

Mauro Garbarino
toglie il disturbo

Madonna
di Loreto

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Arma Aeronautica, sezione
di Acqui Terme, celebra dome-
nica 12 dicembre la ricorrenza
della Madonna di Loreto pro-
tettrice degli aviatori.

Il programma della cerimo-
nia prevede alle 10.15 il ritrovo
dei partecipanti davanti alla se-
de di Piazza San Francesco,
oppure alle 10.45 sul sagrato
della chiesa parrocchiale di
Moirano. Alle 11, il cappellano
della sezione celebrerà la
messa, al termine della quale
è in calendario una cerimonia
per inaugurare le nuove lapidi
in ricordo dei caduti apparte-
nenti alla sezione acquese.

Il trasferimento dei parteci-
panti allʼAviosuperficie di re-
gione Barbato è previsto per le
12, seguirà lʼalza bandiera e la
deposizione di una corona al
ceppo dedicato ai caduti.

Un momento importante di
aggregazione e di amicizia è
quello conviviale, descritto co-
me “rancio sociale”. Si inizierà
con un antipasto formato da
fagioli, ceci, cipolline misti di
crostini toscani, bruschettine
varie e vassoio di affettati mi-
sti. A seguire, testaroli al pesto
e linguine al salmone. Secon-
do piatto, spiedini di pesce e
verdure grigliate. Per finire,
dolce toscano. Per i vini: sele-
zione di barbera, dolcetto,
chardonnay e spumante.
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Acqui Terme. Con qualche
giorno di anticipo sui tempi pre-
visti si è conclusa la procedura
per lʼaggiudicazione della nuo-
va TAC Multistrato per lʼospe-
dale di Acqui Terme. Eʼ di oggi
lʼatto conclusivo che sancisce
lʼacquisto della sofisticata at-
trezzatura dalla ditta GE Medi-
cal System Italia di Milano tra-
mite un leasing quinquennale
di 611.000 euro complessivi,
che comprende i costi di instal-
lazione, manutenzione com-
pleta e riscatto finale dellʼappa-
recchiatura per la simbolica ci-
fra di 100 euro. A gennaio ini-
zieranno i lavori per lʼinstalla-
zione e saranno necessari una
settantina di giorni per il com-
pletamento delle opere mura-
rie ed impiantistiche, da marzo
quindi la nuova TAC sarà pie-
namente operativa. “Sono mol-
to soddisfatto per lʼapparec-
chiatura scelta - dice il dottor
Eugenio Carlon direttore della
Radiologia acquese - perché
avremo la possibilità di effet-
tuare esami di elevata qualità
con indubbi vantaggi diagnosti-
ci” La nuova TAC Multistrato in-
fatti è in grado di ottenere im-
magini basate su raggi X, in
pochissimo tempo. Con questa
tecnologia è possibile acquisire
informazioni diagnostiche nei 3
piani dello spazio e quindi svol-
gere la complessa anatomia
umana e rappresentarla con

immagini 3D a colori. Il sistema
eʼ in grado di eseguire un esa-
me dellʼintero corpo umano in
5-6 secondi, passando le scan-
sioni al sistema di elaborazio-
ne computerizzato a disposi-
zione del radiologo. “La nuova
TAC è fornita di sofisticatissimi
programmi - continua il dottor
Carlon - che ci consentiranno,
grazie alle immagini tridimen-
sionali, di eseguire esami nuo-
vi, come la colonscopia virtua-
le, studi approfonditi dellʼappa-
rato vascolare e controlli dei
noduli polmonari”. Ma non è
tutto, la nuova tecnologia Opti-
Dose in dotazione al nuovo
macchinario associa ad unʼele-
vata qualità diagnostica la ridu-
zione di esposizione alle radia-
zioni dal 20 al 40% rispetto al-
la tecnologia precedente. Que-
sto a tutto vantaggio dei pa-
zienti, soprattutto di quelli sot-
toposti a controlli continui.

“Il passaggio dalla vecchia
alla nuova TAC avverrà senza
interruzioni del servizio - con-
clude il dottor Carlon - la nuo-
va apparecchiatura sarà siste-
mata in locali più ampi, appo-
sitamente ristrutturati, che con-
sentiranno un miglior comfort a
pazienti ed operatori. Solo do-
po che sarà pienamente ope-
rativa dismetteremo la vecchia
TAC in modo da liberare i locali
per la sistemazione definitiva
del mammografo”.

Ric. e pubb.

Che fine farà
la terapia
antidolore?

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Che fine farà la terapia del
dolore? Tutti ce lo stiamo do-
mandando da quando si è
sparsa la voce che il servizio,
a cui tanti malati si sono rivol-
ti negli ultimi anni, sarà sospe-
so.

Se così fosse sarebbe dav-
vero una grande delusione. In
effetti era troppo bello per es-
sere vero: ricevere cure alta-
mente specialistiche col servi-
zio sanitario nazionale, in tem-
pi ragionevoli e determinati
esclusivamente dalla reale
gravità della sintomatologia,
essere oggetto di una atten-
zione costante, professionale
e disinteressata senza dover
pagare costose parcelle priva-
te... sembrava davvero un so-
gno troppo bello per durare, in
una realtà in cui noi pazienti
non abbiamo propriamente
lʼimpressione che sempre chi
ci segue lo faccia solo per il
bene del paziente e perché
crede nel suo lavoro.

Per una volta in mezzo a
tanti paroloni tra i quali spicca
“lʼinteresse del cittadino” - “la
salvaguardia dellʼutente” -
“lʼottimizzazione dei servizi” ci
è parso vedere anche fatti rea-
lizzati con grande passione e
competenza dal dott. Conte e
dalla sig.ra Billia, che pur es-
sendo persone che non amino
mettersi in mostra o farsi pub-
blicità, con grandi sacrifici e
non comune etica professio-
nale hanno operato davvero
per il bene della comunità.

Ora credo che tutti noi uten-
ti dovremmo avere risposte
concrete, pubbliche e non
evasive, e con reali riscontri
affinché la soppressione del-
lʼambulatorio antalgico non
crei un reale o grave disservi-
zio.

È commovente apprendere
che ai vertici stia a cuore co-
sì profondamente la salute
degli operatori sollevandoli
dalle radiazioni nocive, ... ma
questa motivazione non so
perché convince davvero po-
co e dovrebbe forse essere
spiegata un poʼ più ampia-
mente a noi profani, che da
queste radiazioni abbiamo ri-
cevuto un messaggio di spe-
ranza, di umanità e di concre-
to aiuto».

Lettera firmata

Gara d’appalto
per il servizio
distribuzione gas

Acqui Terme. Una lettera di
richiesta spiegazioni sulla ga-
ra dʼappalto per la distribuzio-
ne gas in città è stata inviata al
sindaco dai consiglieri del Pd
Domenico Borgatta, Ezio Ca-
vallero, Gian Franco Ferrarsi e
Emilia Garbarono.

Questo il testo: «Tenuto con-
to che nel corso della prossima
settimana scade la gara dʼap-
palto per lʼaffidamento in con-
cessione del servizio di distri-
buzione del gas naturale nel
territorio del nostro Comune;
osservato che si tratta di una
concessione per un consisten-
te numero di anni (144 mesi
equivalenti 12 anni) e di un ri-
levante valore commerciale, si
chiede alla Signoria Vostra,
per quali ragioni di detta gara
non è stato investito e neppure
interessato il consiglio comu-
nale; quali garanzie per la qua-
lità del prodotto per gli utenti fi-
nali (ovvero gli Acquesi tutti)
tale gara è in grado di offrire;
quali garanzie la stessa gara
offre ai lavoratori impegnati
nella Impresa attuale conces-
sionaria per la conservazione
del posto di lavoro; quale sicu-
rezza degli impianti deriva da
tale concessione.

Si auspica infine che una
gara di tale fatta richiami co-
munque un numero consisten-
te di partecipanti a garanzia
della sua buona qualità, di tra-
sparenza e di risparmio per il
Comune per gli acquesi».

Tac multistrato
all’ospedale acquese

Acqui Terme. Sarà aperta fino allʼ8 dicembre a Palazzo Robel-
lini, la 2ª edizione della mostra “Patchwork amore mio”, inaugu-
rata sabato 27 novembre. Ha suscitato da subito grande inte-
resse lʼesposizione di manufatti tessili frutto della creatività e del-
lʼabilità tecnica di artiste provenienti da varie parti del mondo. La
mostra, organizzata dal gruppo Patchwork Melazzo, osserva il
seguente orario: da lunedì a venerdì ore 16/19, sabato e dome-
nica ore 10/12 -16/19.

Verso la mostra
dei presepi

Acqui Terme. Lʼedizione del
2010 dellʼ«Esposizione inter-
nazionale del presepio» sta
prendendo forma. I soci della
Pro-Loco Acqui Terme da alcu-
ni giorni sono impegnati ad Ex-
po Kaimano per allestire gli
stand necessari ad ospitare
più di un centinaio di presepi
prodotti con non meno di 3 mi-
la statuine. Per la partecipa-
zione a titolo di espositore alla
mostra presepistica cʼè tempo
sino a mercoledì 8 dicembre.
Lʼinaugurazione della rasse-
gna, in programma sabato 11
dicembre, terminerà domenica
12 gennaio 2011. Come da tra-
dizione, il calendario dellʼespo-
sizione prevede anche un set-
tore dedicato al “Concorso mi-
nipresepi” per le opere pre-
sentate dagli alunni.

Patchwork amore mio
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Acqui Terme. Interessante
lezione di diritto civile e penale
tenuta dallʼavv. Osvaldo Acan-
fora, mercoledì 24 novembre,
sul reato di “Stalking”. Con una
lunga premessa sui diritti e do-
veri della famiglia, la base del-
la nostra società, sono state il-
lustrate tutte le infrazioni che in-
vadono questi diritti, ovvero: 1-
il reato contro il matrimonio (bi-
gamia), 2- il reato contro la mo-
rale della famiglia (incesto),
reato contro lo stato della fami-
glia (alterazione o occultamen-
to di stato), 4- reato contro lʼas-
sistenza familiare, 5- reato con-
tro lʼabuso dei mezzi di corre-
zione, 6- sottrazione dei minori,
7- reato di infanticidio. Recen-
temente si è inserito il reato di
atti persecutori e sintomi di mo-
lestie assillanti (stalking) ovvero
una serie ripetuta di comporta-
menti intrusivi nella vita e nella
personalità di unʻaltra persona.
Tutto questo è dovuto alla diffu-
sione dei moderni mezzi di dif-
fusione. Lo stalking consiste in
azioni di pedinamento, di mi-
nacce di lesioni o di divulgazio-
ne di notizie personali, di com-
portamenti di sorveglianza rei-
terati, di disturbi telefonici, di in-
duzione a terzi per contattare la
vittima ecc. I rimedi esistenti
come legge erano inefficaci con
sole lievi ammende e solo con
una legge del 23 aprile 2009 ar-
ticolo 612bis, è stato deliberato
questo reato con un periodo di
reclusione da 6 mesi a 4 anni.
Prima della querela la persona
offesa può esporre i fatti perse-
cutori allʼautorità giudiziaria
(Questore) che comunica al
persecutore un avviso di am-
monimento con diversi obblighi
di comportamento e redige un
processo verbale. Come misu-
ra di sostegno alla vittima sono
disponibili invece centri di ac-
coglienza, centri sociali e centri
anti violenza .I Carabinieri for-
niscono consigli alla persone
molestate e conviene essere
informati su aspetti nuovi, per-
ché purtroppo i mezzi di comu-
nicazione determinano queste
cose.

Su invito dellʼassessorato al
Turismo di Acqui Terme, gli stu-
denti Unitre hanno partecipato
sabato 27 novembre al conve-
gno “Territorio dellʼAcquese:
Patrimonio Unesco”, sponso-
rizzato dal Ministero dei Beni
Culturali, dalla Regione e dalle
3 province interessate al pro-
getto, nellʼambito della manife-
stazione “Acqui & Sapori”. La
candidatura dei paesaggi vitivi-
nicoli e il loro contesto cultura-
le delle Langhe - Roero e Mon-
ferrato darà importanza al rico-
noscimento con un valore ag-
giunto sul territorio per una
maggiore tutela e un risvolto
anche economico ma soprat-
tutto ci inserirà nel livello di ec-
cellenze nazionali ed interna-
zionali. La scelta di 9 zone di
eccellenza individuate con pe-
culiarità differenti nelle tre pro-
vincie è come un mosaico cul-
turale dedicato al vitigno e al-
lʼaspetto paesaggistico regio-
nale.

Dopo un breve riassunto del-
le lezioni precedenti sui Padri
della Chiesa e sui Padri Apo-
stolici, il prof. Francesco Som-
movigo, lunedì 29 novembre,
ha illustrato chi sono i Padri
Apologisti. Essi sono scrittori
vissuti nel II secolo d.C. che
hanno scritto opere in difesa
del Cristianesimo ovvero con-

tro le accuse e le critiche che
venivano mosse a questa reli-
gione. I loro obiettivi fonda-
mentali erano 1-confutare le
accuse popolari al Cristianesi-
mo, 2- dimostrare lʼassurdità e
lʼimmoralità del paganesimo e
3- evidenziare la superiorità del
Cristianesimo quale verità tota-
le rispetto alla filosofia greca
del tempo. Per questo furono
chiamati “i primi teologi della
Chiesa” e utilizzarono i termini
filosofici e il metodo dialettico
dei greci. Pertanto presentano
la venuta del Messia come at-
tuazione delle profezie anterio-
ri alle filosofie greche e si pro-
clamano campioni di libertà di
coscienza e fonte di una reli-
gione vera senza la quale non
si può sopravvivere. Con
lʼesempio della vita e degli
scritti di S.Giustino martire, vis-
suto nel II secolo d.C., il relato-
re ha evidenziato il cammino di
avvicinamento alla verità con la
conversione al Cristianesimo e
il sacrificio finale del martirio.

Come nel passato la
prof.ssa Patrizia Cervetti si è
soffermata sullʼinsegnamento
dellʼinglese “quotidiano” attra-
verso la conoscenza di nuovi
termini che ogni giorno ap-
prendiamo dai mezzi di comu-
nicazione di massa. Già tanti
termini inglesi sono stati com-
pletamente acquisiti oggi dalla
popolazione ma per stare al
passo con i tempi dobbiamo
essere più curiosi su sempre
nuovi termini inglesi che ci cir-
condano, anche se questa in-
ternazionalità sta rovinando un
poʼ la bellezza del nostro lin-
guaggio. Come sappiamo le
parole inglesi sono brevi e sin-
tetiche per antica derivazione
sassone mentre le parole lun-
ghe hanno una derivazione la-
tina. La relatrice ha quindi spie-
gato il significato di molti nuovi
termini inglesi e ha ricordato
che solo le parole italiane ine-
renti la musica e il cibo si man-
tengono tali anche nel linguag-
gio inglese (opera -andante -
allegretto - pizza - spaghetti -
maccheroni ecc).

La prossima lezione sarà il 6
dicembre con il dott. Pietro Ric-
ci che farà ascoltare lʼopera
“Venghino venghino... lʼelisir
dʼamore”.

Acqui Terme. Domenica 5
dicembre si svolgerà lʼannuale
festa sociale del Gruppo alpini
“Luigi Martino” e sarà festeg-
giato lʼ82º anniversario della
costituzione.

Il programma della giornata
sarà il seguente: 9 ritrovo dei
partecipanti presso la sede in
piazza Don Dolermo; 9,50 al-
zabandiera davanti la sede; 10
sfilata per le vie della città ac-
compagnati dalla Fanfara Ana
di Acqui Terme; 10,20 alza-
bandiera presso il monumento
ai Caduti e agli Alpini, con resa
degli onori; 10,30 sfilata verso
la chiesa di S. Francesco; 11
S. Messa; 12,30 pranzo socia-
le presso la sede.

Sul “Giornale dʼAcqui” n. 3
del gennaio 1928, troviamo la
notizia che la sede Centrale
dellʼAssociazione Alpini, inca-
ricava il signor Enrico Villa di
Milano, socio fondatore del-
lʼA.N.A, allora direttore della
MIVA, di formare una sezione
dʼAlpini.

Iniziò così la storia dellʼAs-
sociazione Nazionale Alpini ad
Acqui. Il 19 agosto 1928 fu
inaugurato per primo il gruppo
di Ponzone e il 21 ottobre del-
lo stesso anno, alla presenza
dellʼOn. Manaresi, Commissa-
rio Straordinario del “X Alpini”,
e con un grande raduno, fu uf-

ficialmente inaugurata la Se-
zione e contemporaneamente
veniva inaugurato il gruppo di
Acqui. Il gruppo assieme alla
Sezione partecipò molto atti-
vamente a tutte le manifesta-
zioni e adunate promosse dal-
lʼAna

Dopo la seconda guerra
mondiale, il gruppo transita per
un certo periodo nella Sezione
dʼAsti e passa definitivamente
nellʼottobre del 1967 nella Se-
zione dʼAlessandria. Da allora
la vita sociale del gruppo pro-
segue con la partecipazione a
tutte le Adunate nazionali, a
pellegrinaggi e organizzando
grandi raduni interregionali.
Quindi nel 2005 da gruppo di
Acqui Terme rinasce la Sezio-
ne di Acqui Terme e ricomincia
una nuova storia, più recente
ma non meno importante.
Questi i capigruppo che si so-
no succeduti fino ad ora: Gui-
do Canepa, Piero Sburlati,
Giorgio Righini, Giancarlo Bo-
setti, Mario Torrielli, Michele
Boveri, e nuovamente Gian-
carlo Bosetti e ora Roberto Ve-
la. Alla festa parteciperà anche
la Fanfara Ana di Acqui Terme.

Gli tutti alpini acquesi e dei
Gruppi limitrofi sono attesi nu-
merosi per trascorrere insieme
una bella giornata in allegria e
amicizia.

Acqui Terme. Sabato 27 novembre Corrado Perona, il presi-
dente dellʼAssociazione Nazionale Alpini, davanti a centinaia di
penne nere che dopo il terremoto hanno offerto una solidarietà
silenziosa, inaugurava la nuova chiesa di Fossa, dedicata a San
Lorenzo, un omaggio al luogo dove è sorto il villaggio provviso-
rio che oggi, a venti mesi dal sisma del 6 aprile del 2009, ospita
350 persone, la metà degli abitanti di uno dei centri più danneg-
giati dalla scossa delle 3.32. Anche una rappresentanza della
Sezione di Acqui Terme, composta dagli alpini Gino Barbero, Lui-
gi Capra, Pierino Gaggino, Bruno Grattarola, Giancarlo Pizzorni
e Mario Torrielli, ha partecipato alla sentita cerimonia con le in-
segne sezionali e dei gruppi di Acqui Terme e Morsasco-Orsara
Bormida rappresentando idealmente tutti gli alpini della sezione
acquese.

Nell’82º di fondazione

Annuale festa sociale
del gruppo alpini

Inaugurata sabato 27 novembre

Chiesa degli alpini
a Fossa (L’Aquila)

Lezioni all’Unitre

Offerta Aido
Acqui Terme. Pubblichiamo la seguente offerta pervenuta al-

lʼAido di Acqui Terme, gruppo comunale “Sergio Piccinin”: a ri-
cordo di Berta Margherita, i fratelli e le sorelle offrono euro 100.
LʼAido sentitamente ringrazia.

Conferenza
al Circolo Ferrari

Acqui Terme. Venerdì 10
dicembre, alle ore 21, prose-
guiranno le conferenze orga-
nizzate dal Circolo Artistico
Culturale Mario Ferrari, nella
propria sede di via XX Settem-
bre 10. Questa terza serata del
ciclo autunnale 2010, relatrice
la dott.sa Maria Izzo, verterà
sul tema “La psicoterapia co-
me percorso di evoluzione e di
cambiamento”. La dott.sa Izzo
parlerà dei metodi terapeutici
che si rivolgono ai dinamismi
psichici, emotivi, affettivi, men-
tali della personalità allo scopo
di eliminare disturbi e altera-
zioni non sensibili agli effetti
delle classiche terapie somati-
che o biologiche. La psicotera-
pia oggi, trova sempre più va-
sta possibilità di applicazione
in molti dei quadri psicopatolo-
gici, dalla situazione di sempli-
ce o temporaneo disadatta-
mento emotivo o sociale alle ti-
piche forme nevrotiche.

G.B.S. IMPIANTI DI GRACI S.
ENERGIA PULITA & RISPARMIO ENERGETICO

Perchè aspettare?
Vi offriamo, soluzioni semplici ed efficaci

per produrre energia elettrica

IMPIANTI FOTOVOLTAICI CHIAVI IN MANO

Show Room: via Trucco, 32 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. +39 0144 324579 - Mobile 340 5861259

Rivenditore esclusivo per le zone
Alessandria - Asti - Cuneo

Analisi finanziaria - Progettazione
Realizzazione - Manutenzione

Preventivi e sopralluoghi gratuiti
www.gbsimpianti.com
info@gbsimpianti.com
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Acqui Terme. Per Acqui
Terme ed il suo comprensorio,
la Biennale internazionale per
lʼincisione è occasione di con-
tinuità di grandi eventi dʼarte,
nello specifico si tratta di un
omaggio allʼarte dellʼincisione.

Un momento di notevole in-
teresse nel percorso del-
lʼevento culturale si è svolto
sabato 27 novembre con la
riunione della giuria delegata
allʼaccettazione delle seicen-
tosessanta opere inviate da
artisti di una cinquantina di na-
zioni di tutti i Continenti per
partecipare al “Premio Acqui”.

Mai come in questa edizio-
ne, la decima di unʼinteres-
sante serie, lʼinternazionalità
della Biennale è stata confer-
mata, rafforzando il concetto
che la città termale, alla den-
sità delle testimonianze stori-
che che con le terme la con-
traddistingue, con lʼiniziativa
relativa allʼincisione si qualifi-
ca in modo sempre maggiore
come città della cultura, del-
lʼarte per la sua offerta di av-
venimenti di livello soprana-
zionale come la Biennale.

Cioè unʼiniziativa che da lu-
stro anche alla Provincia e al-
la Regione, anche se questʼul-
timo ente non concorre ade-
guatamente rispetto allʼogget-
tività e al valore transnaziona-
le della proposta di particolare
interesse dʼarte incisoria.

Tornando alla giuria, presie-
duta da Giuseppe Avignolo,
era formata totalmente al fem-
minile rappresentativo del
mondo della grafica con Ga-
briella Locco, Giulia Napoleo-
ne, Brita Prinz, Marta Racczek
e Anouk Van De Velde”.

“La volontà di essere ʻinter-
nazionaliʼ ha in questa edizio-
ne una caratterizzazione an-
cora maggiore per la presen-
za di giurati importanti e rap-
presentanti delle diverse facce

della grafica”, ha evidenziato
Avignolo.

La giuria, riunita nella sala
del Consiglio comunale, a Pa-
lazzo Levi, tra le opere perve-
nute agli organizzatori ne ha
scelte 220 in quanto ritenute
meritevoli della pubblicazione
in uno speciale catalogo.

La visione, la valutazione e
la selezione di centinaia e
centinaia di incisioni non è una
fase funzionale facile, e pere
la sua complessità non può
essere effettuata velocemente
e nemmeno può essere con-
cretizzata da gente poco
esperta nel settore, ricordan-
do che compete anche alla
giuria il compito di indicare le
opere da inserire in catalogo e
da sottoporre alla giuria popo-
lare.

Le opere, durante unʼulte-
riore riunione della giuria po-
polare prevista per il 27 gen-
naio 2011, si ridurranno infatti
a 25 da cui ne deriverà lʼopera
vincitrice della decima edizio-
ne della Biennale e lʼagggiudi-
cazione del premio di 5 mila
euro.

Le 220 opere selezionale
dalla giuria saranno esposte in
occasione dellʼesposizione
Biennale dellʼincisione previ-
sta a giugno del 2011, come
annunciato da Avignolo duran-
te la cena proposta ai compo-
nenti della giuria riuniti al Ri-
storante “I Caffi”, presente il
presidente del Rotary Club Ac-
qui Terme, Paolo Ricagno.

Lʼevento culturale Biennale
internazionale per lʼincisione,
che fa convergere nella città
termale il meglio della produ-
zione artistica del settore, as-
sieme a grandi maestri pro-
muove il nome di Acqui Terme
della Regione Piemonte e
della Provincia di Alessan-
dria.

C.R.

Acqui Terme. Il Rotaract
Acqui Terme - Nizza - Canelli -
Alto Monferrato, presieduto da
Filippo Maria Piana, sabato 13
novembre, nella splendida
cornice medievale del Castel-
lo di Tagliolo ha proposto il “1º
Corso di cucina Rotaract”, una
giornata organizzata insieme
con i Club di Casale Monferra-
to ed Alessandria.

Si è trattato di una giornata
interamente dedicata allʼeno-
gastronomia, che ha visto
dapprima, nella mattinata e
nel primo pomeriggio, il corso
di cucina, per un gruppo di
quindici Rotaractiani prove-
nienti da tutto il Distretto (Pie-
monte, Liguria, Valle dʼ Aosta),
tenuto dallo chef Gianluca Or-
si, giovane talento di 28 anni,
già chef dellʼ Abbazia di Santa
Giustina di Sezzadio, che van-
ta nel proprio curriculum la for-
mazione in diverse accademie
di prestigio internazionale
quali lʼEtoile, lʼ Accademia Ba-
rilla, lʼAlma di Gualtiero Mar-
chesi.

La sessione di corso è stata
particolarmente interessante,
con tutti i ragazzi che si sono
cimentati in semplici ma crea-
tivi piatti, coerenti con lʼorien-
tamento culinario dello chef,
artistico di tipo narrativo e con
uno sguardo verso lʼinnova-
zione tecnologica, pur senza
discostarsi dalla tradizionale

cucina stagionale.
La giornata è continuata poi

nel tardo pomeriggio con una
visita al castello ed una degu-
stazione di vini guidata dal
Marchese Luca Pinelli Gentile,
seguite dalla cena arricchita
da antipasti che sono stati pre-
sentati con alcuni prodotti dei
presidii SlowFood della zona
sud Piemonte, illustrati da Gio-
vanni Norese, fiduciario della
condotta SlowFood del Gavi e
di Ovada a cui, al termine del-
la relazione, sono stati omag-
giati alcuni dei prodotti degli
sponsor della giornata. Impor-
tante attestato della qualità
dellʼevento è stato, infatti, il
patrocinio che la condotta
SlowFood del Gavi e di Ovada
ha voluto apporre allʼ evento
Rotaractiano.

Durante la giornata sono
stati inoltre venduti alcuni
gadget inerenti il tema culina-
rio: il ricavato dalle vendite è
stato devoluto al progetto
Apin4Africa del Distretto Ro-
taract 2030.

La giornata, poi, ha anche
costituito un momento di gran-
de visibilità in ambiente Rota-
ractiano per le colline monfer-
rine: numerosi i ragazzi Rota-
ractiani che hanno approfitta-
to delle suites del castello per
passare un rilassante wee-
kend alla scoperta del Monfer-
rato e delle sue tradizioni.

I Rotaract dellʼAlto Monfer-
rato, Casale Monferrato ed
Alessandria desiderano rin-
graziare, inoltre, i partners
dellʼ evento: Giraudi Cioccola-
to Artigianale, Krumiri Rossi e
Sapori 4 Cascine, senza la cui
generosità sarebbe stato vano
ogni sforzo organizzativo, ma
anche Un sentito grazie anche
per il Castello di Tagliolo Mon-
ferrato ed al catering Botta-
ro&Campora per il supporto
dimostrato.

Biennale dell’incisione

Scelte 220 opere
tra le 660 arrivate

Sabato 13 novembre

Rotaract: giornata
dedicata alla cucina

Tutti all’istituto Santo Spirito
per la festa dell’Immacolata

Acqui Terme. Tutti attesi allʼIstituto Santo Spirito, mercoledì 8
dicembre, per festeggiare lʼImmacolata. Uniti nella preghiera si
attende il Santo Natale Cristiano. La S. Messa sarà celebrata al-
le ore 10 dal can. don Mario Bogliolo, seguirà il tradizionale rin-
fresco. Occasione per ritrovarci e sentirci parte della grande fa-
miglia salesiana. Il laboratorio Mamma Margherita esporrà i pro-
pri manufatti e il ricavato della vendita, sarà devoluto alle Mis-
sioni. Sono attesi numerosi partecipanti.

Acqui Terme. Il Comune sta
provvedendo per lʼaffidamento
del Servizio di Tesoreria per il
periodo 2011/2015 alla Banca
Carige spa. Infatti la Commis-
sione di valutazione per lʼesa-
me delle offerte relative al rin-
novo del contratto, tenendo
conto dei punteggi ottenuti, a
seguito di attento esame, ha
compilato una graduatoria a

seguito della quale lʼammini-
strazione comunale riaffida
lʼimportante servizio alla ban-
ca di via Mazzini.

Per concorrere allʼaffida-
mento erano stati invitati a pre-
sentare le proprie offerte entro
il 10 di ottobre gli istituti ban-
cari con sportelli operanti ad
Acqui Terme. Alla scadenza
del termine erano pervenute
due buste: Banca Carige Spa
e Cassa di Risparmio di Asti.
La graduatoria aveva visto as-
segnati 57 punti alla Carige e
7 punti alla Cassa di Risparmio
di Asti. La giunta comunale,
precedentemente, aveva ap-
provato la bozza di condizioni
di gara per lʼaffidamento del
servizio e il 2 agosto aveva no-
minato una commissione per
lʼesame delle offerte stabilen-
do la determinazione dei pun-
teggi da attribuire ad ogni sin-
golo fattore di valutazione. La
Carige, già era affidataria del
servizio di tesoreria, il contrat-
to con il Comune era posto in
scadenza il prossimo 31 di-
cembre. Il Gruppo Banca Cari-
ge è uno dei sei conglomerati
bancari italiani. Conta oltre mil-
le punti tra sportelli bancari e
agenzie assicurative diffusi su
tutto il territorio nazionale e ol-
tre due milioni di clienti tra fa-
miglie, professionisti, medie e
piccole imprese e artigiani.

C.R.

Il premio
ex libris
a Roman Sustov

Acqui Terme. Roman Su-
stov (Bielorussia), con lʼopera
«Unification», è il vincitore del-
la sesta edizione della «Mostra
concorso Ex Libris», evento che
si affianca alla Biennale inter-
nazionale per lʼincisione «Pre-
mio Acqui». Lo ha deciso la giu-
ria del premio, riunitasi sabato
20 novembre a Palazzo Robel-
lini, composta dal presidente
della Biennale Giuseppe Avi-
gnolo, Paolo Ricagno presi-
dente del Rotary Club Acqui
Terme, dal giornalista Riccardo
Brondolo, dal critico dʼarte Rino
Tacchella, dal collezionista
Adriano Benzi, dal presidente
del Rotaract Filippo Maria Pia-
na e dal rappresentante AIE
Giorgio Frigo, in funzione di se-
gretario. Al secondo posto si è
classificata Veronica Longo (Ita-
lia) con lʼopera «Il calzolaio»,
al terzo posto Nino Baudino (Ita-
lia) con lʼopera «Rievocazione
150 U.I». Le opere saranno in-
cluse in un catalogo. Al vincito-
re la giuria assegna un premio
di 1.000 euro. La consegna dei
premi è in calendario durante la
cerimonia di premiazione e
dʼinaugurazione della mostra
prevista ad Acqui Terme nel
2011 in data da stabilire.

Ha vinto la gara

Servizio tesoreria
alla Banca Carige
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Acqui Terme. Il Lions Club
Acqui e Colline Acquesi orga-
nizza nel pomeriggio dellʼ8 di-
cembre alle ore 16,30, presso
la Scuola Alberghiera della cit-
tà termale, un momento di so-
lidarietà per raccogliere fondi a
favore del Banco alimentare.
La Fondazione Banco Alimen-
tare Onlus si propone la con-
cezione educativa cristiana del
“Condividere i bisogni per con-
dividere il senso della vita”. In
particolare, per raggiungere i
suoi obiettivi, il Banco provve-
de alla raccolta delle ecceden-
ze di produzione agricole, del-
lʼindustria alimentare, della
Grande Distribuzione e della
Ristorazione organizzata; alla
raccolta di generi alimentari
presso i centri della Grande Di-
stribuzione nel corso della
Giornata Nazionale della Col-
letta Alimentare; alla ridistribu-
zione ad enti che si occupano
di assistenza e di aiuto ai po-
veri, agli emarginati e, in ge-
nerale, a tutte le persone in
stato di bisogno.

La XIV edizione della Gior-
nata Nazionale della Colletta
Alimentare, svoltasi sabato 27
novembre in più di 8.100 su-
permercati, è stata un succes-
so andato al di là delle più ro-
see aspettative.

Il Lions Club Acqui e Colline
Acquesi, presieduto da Elisa-
betta Incaminato, nellʼottica di
sostenere le attività del Banco

Alimentare, ha organizzato
una “degustazione di solidarie-
tà” coniugando la geniale ope-
ra di Lanati alla sensibilità ver-
so i bisognosi. Allʼiniziativa, pa-
trocinata dal Comune di Acqui
Terme, hanno aderito con en-
tusiasmo, fornendo prelibatez-
ze da assaporare, numerosi
produttori ed esercenti che si
ringraziano per la generosa
partecipazione. In particolare
collaborano: La bottega del
dolce e salato, Pasta fresca
Donnini Giovanni, Ristorante Il
Nuovo Ciarlocco, Gli sfizi di
Maddalena, Rapetti Foodser-
vice srl di Acqui Terme, Fran-
cone srl e Coop. agricola della
Vallebormida di Monastero
Bormida, Caseificio Roccave-
rano srl.

Nella nostra Provincia, lʼAs-
sociazione Banco Alimentare è
molto attiva attraverso lʼimpe-
gno della sua presidente, Ma-
ria Paola Scarsi, originaria del-
le nostre colline. E del nostro
territorio è anche lʼenologo di
fama internazionale dott. Do-
nato Lanati, il quale a favore
dellʼorganizzazione provincia-
le ha prodotto in esclusiva un
prestigioso vino rosso.

Acqui Terme. Giovedì 11
novembre, durante la serata
conviviale rotariana in pro-
gramma al Grand Hotel Nuove
Terme e alla presenza di Gian-
ni Zonin, titolare dellʼomonima
società Vinicola e presidente
della Banca di Vicenza, è sta-
ta consegnata al presidente
del Rotary Club Acqui Terme,
Paolo Ricagno, la maglia che
Francesco Piana e Giuseppe
Chiesa hanno indossato in oc-
casione della loro partecipa-
zione alla Maratona di New
York.

Le felpe, realizzate con la
collaborazione del Consorzio
Tutela dei Vini Acquesi e del
Brachetto dʼAcqui del quale
Paolo Ricagno è presidente
assieme al Consorzio dellʼAsti,
portano il Logo del Brachetto
dʼAcqui e le insegne dellʼAc-
quirunners, società sportiva di
appartenenza dei due soci ro-
tariani e degli altri atleti parte-
cipanti alla spedizione agoni-
stica americana.

Il migliore degli atleti acque-
si, che hanno partecipato alla
maratona, è stato Angelo Pa-
nucci che ha impiegato 2h e
49minuti per percorrere i 42
km e 195 metri, classificando-
si 270º assoluto su 45mila par-
tecipanti e 70º fra gli italiani.
Francesco Piana (alla sua ter-
za New York Marathon) dopo
le fatidiche 26miglia è arrivato
in Central Park in 3h e 38 mi-

nuti. Beppe Chiesa (alla sua
sesta New York e trentanove-
sima Maratona) ha impiegato
4h e 33ʼ minuti, mentre Marco
Riccabone 3h e 23. Giovanni
Gaino ha concluso in 4 h e 47
minuti.

Gli atleti acquesi sono stati
anche ospiti del Salone ga-
stronomico Eataly da poco
inaugurato sulla Brodway e
nuova “Ambasciata del gusto
Italiano a New York” portando
le maglie con le insegne del
Brachetto dʼAcqui e di Acqui-
runners, in unʼideale staffetta
tra Acqui e New York.

Gli acquesi di Acquirunners
hanno fatto parte dei 3 mila
900 atleti italiani iscritti alla ma-
ratona newyorchese. Acqui Terme. Interessante

e curioso il tema della serata
conviviale, “Lʼarte del riceve-
re”, organizzata nella serata di
martedì 30 novembre dal Ro-
tary Club Acqui Terme, al
Grand Hotel Nuove Terme. Per
lʼappuntamento, dedicato a
consigli e “bon ton”, il presi-
dente, Paolo Ricagno ha pre-
sentato unʼospite dʼeccezione:
Barbara Ronchi Della Rocca,
voce e volto noti della televi-
sione e della radio, una delle
massime esperte di buone ma-
niere in Italia.

Al tavolo della relatrice e del
presidente, cʼerano il vice pre-
sidente e il prefetto del club, ri-
spettivamente Luca Lamanna
e Stefano Negrini: in sala, soci
ed ospiti che hanno sfidato le
intemperie. Ricagno ha pre-
messo che la relatrice ha un
percorso professionale ecce-
zionale. Laureata in lettere,
giornalista pubblicista, collabo-
ra con numerosi settimanali e
periodici, tra cui: Donna Mo-
derna, Gioia, Oggi, Elle, Papil-
lon, Linea Diretta Club, Auto-
car. Nel 1994 è stata incarica-
ta dal Preside della facoltà di
Lettere dellʼUniversità di Torino
e dal capo servizio Biblioteca
e Documentazione della Presi-
denza della Repubblica, di ef-
fettuare una ricerca sul Proto-
collo di corte al Quirinale; da
allora svolge ricerche storiche
di ricostruzione di ambienti e
stili di vita a Casa Savoia e
presso le Corti europee tra 800
e 900. Ha collaborato con il
dottor Sergio Piscitello (per 33
anni Capo del Cerimoniale al
Quirinale).

È stata ed è consulente di
cerimoniale e protocollo di im-
portanti Aziende (Burgo, Costa
Crociere, ecc) ed Enti (Torino
2006) in occasione di eventi
particolari. È consulente e do-
cente per lʼANCEP (Associa-
zione Nazionale Cerimonieri
Enti Pubblici). A Torino colla-
bora con il Dipartimento di Sto-
ria dellʼUniversità degli Studi, il
Centro Europeo di Studi sulla
Storia dellʼAlimentazione, la
Scuola dʼApplicazione del-
lʼEsercito-Istituto di Scienze
strategiche, il Centro Congres-
si dellʼUnione Industriale, la
Presidenza del Consiglio Re-
gionale, il Centro Pannunzio,
lʼAscom, Turismo Torino e Pro-
vincia. Collabora con lʼAsso-
ciazione degli Industriali di Ge-
nova, lʼUnione Industriale di
Ancona e di Macerata, lʼUnio-
ne Industriale di Pesaro, con
Polimoda a Firenze, il Campi-
doglio a Roma, lʼExpo Riva
Hotel di Riva del Garda e con
altre prestigiose Associazioni e
Fondazioni culturali. Tiene cor-
si di formazione umana e ga-
lateo aziendale presso impor-

tanti aziende italiane tra cui
Wind, Unicredit Private Bank,
Costa Crociere, Porsche Italia,
Sai-Fondiaria. Vanta una deci-
na di pubblicazioni, ha condot-
to trasmissioni in tv come
esperta di buone maniere,
conduce corsi di formazione
dellʼaccoglienza.

«Lʼarte del ricevere - ha pre-
messo la relatrice - è una real-
tà, si riceve negli uffici, in ca-
sa, fa parte del vivere con bon
ton, chi si presenta con il ve-
stito giusto non viene notato, il
cafone sì». Passando alla
scelta del menù e allʼapparec-
chiatura della tavola lʼimposta-
zione base suggerita è quella
che «se una sera andiamo a
casa di qualcuno prevediamo
qualcosa di gradevole, non più
spendo più faccio bella figura,
fare un bel menù non è pensa-
re che gli ospiti sono profughi
della Bosnia, sbaglio se com-
pro tutto quello che costa di
più, lʼostentazione ossessiva è
anche offensiva per la persona
che riceviamo, si rischia di
creare un piccolo disagio che
non è piacevole per amici».

E per il cibo? «Non bisogna
mai fare una sorpresa agli
ospiti, i cibi inattesi sono sem-
pre pericolosi, se mi fanno tro-
vare, per fare un esempio tutto
funghi o tutto pesci e io sono
allergico a questi prodotti, il
guaio è fatto. Se si decide di
proporre agli ospiti solo for-
maggio e allʼospite non piac-
ciono o non li può mangiare, ri-
mane senza cibo», è stata la
risposta supportata da esempi
pratici, senza dimenticare che
il galateo moderno consiglia,
tra lʼaltro di ricevere gli ospiti
offrendo il piatto tipico della zo-
na.

Nella sua relazione, Barba-
ra Ronchi Della Rocca ha of-
ferto spunti di riflessione,
aneddoti, e consigli per indivi-
duare i comportamenti di uno
stile piacevole da raggiungere
in ogni occasione della vita fa-
migliare, sociale o lavorativa.
Tra le curiosità: niente telefoni-
no sul tavolo durante un pran-
zo o una cena, il posto a tavo-
la deve essere largo almeno
50/60 centimetri, non bisogne-
rebbe mai parlare di salute in
pubblico tanto meno a tavola,
nessuno è obbligato a restitui-
re un invito per disimpegno, si
dice grazie con un mazzo di
fiori, di forma non eccessiva.
Anche per il regalo non vale “il
più spendo più faccio bella fi-
gura”.

La riunione è terminata con
la consegna a Barbara Ronchi
Della Rocca da parte di Paolo
Ricagno di unʼopera realizzata
da un artista che aveva parte-
cipato alla Biennale internazio-
nale per lʼincisione. C.R.

Iniziativa del Lions Club

Fondi a favore
del banco alimentare

Sulle maglie della maratona di New York

Il brachetto d’Acqui
e l’Acquirunners

Con Barbara Ronchi Della Rocca

L’arte del ricevere
al Rotary Club

Gli articoli
dellʼOftal e degli scout

saranno pubblicati
sul prossimo numero
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Acqui Terme. Venerdì 26
novembre alle ore 17, presso
lʼauditorium “San Guido” si è
tenuto il convegno “Le donne
nelle forze armate e nelle forze
di polizia. Evoluzione normati-
va, servizi svolti ed esperien-
ze”, organizzato dalla Consul-
ta per le pari opportunità del
comune di Acqui Terme.

Alla presenza di un folto
pubblico, presenti le autorità
militari: Colonnello dei carabi-
nieri Bergamini Marcello, Ca-
pitano Quarta comandante la
stazione di Acqui Terme, so-
vraintendente Polizia di stato
Polverini, Tenente Iero, co-
mandante tenenza di Acqui
Terme, nonché il Procuratore
capo della repubblica di Acqui
Terme, dott. Antonio Rustico, il
Presidente della università del-
la terza età, nonché Presiden-
te dellʼIstituto nazionale tribu-
taristi, dott. Riccardo Aleman-
no, il vice Presidente dellʼuni-
versità della terza età, avv.
Osvaldo Acanfora, il segretario
dellʼordine degli avvocati di Ac-
qui Terme, avv. Giacomo Pio-
la, il vice presidente della com-
missione provinciale pari op-
portunità Anna Dotta.

In apertura, il presidente del-
la Consulta, Patrizia Cazzulini,
dopo aver salutato e ringrazia-
to le autorità ed il pubblico, ha
brevemente illustrato lʼattività
della Consulta, gli obiettivi e le
finalità ed ha quindi passato la
parola al dott. Antonio Rustico,
il quale ha presentato il conve-
gno, soffermandosi sulla pro-
blematica delle pari opportuni-
tà e dellʼimportanza della pre-
senza delle donne nei vari am-
biti lavorativi.

Il primo relatore è stato il vi-
ce questore della Polizia di
stato, comandante Digos di
Alessandria, Marina Di Dona-
to, da 21 anni in servizio. La
dott. Di Donato ha tracciato il
quadro normativo con riferi-
mento allʼingresso delle donne
nella polizia di stato, avvenu-

to 50 anni fa, evidenziando
che il numero delle donne è
via via aumentato sino a rag-
giungere percentuali di tutto ri-
spetto; il 52% delle donne in
servizio sono sposate, con
basse percentuali di separa-
zioni e di divorzi, i 2/3 hanno fi-
gli ed il 63% hanno più di due
figli.

Si è inoltre soffermata sulla
propria esperienza personale
(sposata con due figli) raccon-
tando che si tratta comunque
di un lavoro simile a molti altri
e che con tenacia e volontà è
possibile svolgere nel migliore
dei modi: la donna infatti tra-
sferisce nel lavoro in polizia le
caratteristiche peculiari e mi-
gliori del proprio genere.

Ha poi preso la parola, uti-
lizzando la proiezione di slide,
il maresciallo ordinario dei ca-
rabinieri, Alessandra Simonet-
ti, vice comandante della sta-
zione di Rivalta Bormida e nel-
lʼarma dal 2004.

Ha frequentato la scuola al-
lievi carabinieri presso la ca-
serma Cernaia di Torino, ha
frequentato il corso biennale
per marescialli nel 2005 e
quindi i corsi di Velletri, Firen-
ze.

Il maresciallo ha illustrato i
servizi svolti: presso la Regio-
ne Piemonte, presso la stazio-
ne di Acqui Terme e per sei
mesi alla stazione di Spigno
Monferrato,

Ha sempre svolto gli stessi
servizi dei colleghi uomini,
senza alcun problema ed è
stata ovunque bene accetta.

Ha riferito che le donne han-
no avuto accesso allʼarma dal
2000 a seguito dellʼentrata in
vigore della legge n. 380 del
20 ottobre 1999. Possono es-
sere impiegate in tutti i servizi,
fatta eccezione dei battaglioni
per i servizi di ordine pubblico.

Con D.M. 27/5/2005 sono
state abolite le aliquote per-
centuali di arruolamento per il
personale femminile.

Oggi le donne carabiniere
sono 1078, delle quali 179 uffi-
ciali, 353 marescialli e 546 ca-
rabinieri.

Ha inoltre illustrato le mo-
dalità di accesso, con le varie
distinzioni riferite ai gradi.

Ha concluso evidenziando
la necessità di possedere te-
nacia e determinazione, quali-
tà che lʼhanno aiutata per po-
ter svolgere al meglio lʼincari-
co.

Ha preso la parola il Tenen-
te Francesca Bertone, coman-
dante della caserma della
guardia di finanza di Casale
Monferrato, succeduta al altra
collega donna.

Anche per la guardia di fi-
nanza la legge che ha consen-
tito lʼaccesso delle donne è la
legge 380/1999, e quindi a far
data dal 2000, con esclusione
dellʼaccesso alle forze spe-
ciali e ai sottomarini.

Il Tenente Bertone ha rac-
contato della propria esperien-
za lavorativa in varie città (Ber-
gamo, Roma, Verona ecc. ) ri-
levando che in tutti i servizi
espletati non ha mai avuto al-
cun problema ed è sempre
stata accettata dai colleghi uo-
mini, anche come superiore.

Anche il Tenente Bertone ha
sottolineato lʼimportanza del
carattere, dellʼesperienza for-
mativa, della forte volontà e

della forte motivazione.
Successivamente, lʼagente

scelto della Guardia forestale
dello stato, Katia Ricci, arruo-
lata dal 2000, ha ricordato che
lʼingresso delle donne nella
guardia forestale, che è la
quinta forza di polizia, è avve-
nuto con la legge n. 121 del
1981.

Ha raccontato in modo det-
tagliato le proprie esperienze
lavorative nei parchi naziona-
li e poi nelle caserme, elen-
cando i vari settori di pertinen-
za.

Anche per lei i rapporti con
i colleghi uomini sono sempre
stati buoni, così come i rap-
porti con i cittadini che hanno
rispetto per la divisa indipen-
dentemente da chi la indossa.

Ha sottolineato, come le col-
leghe precedenti, la necessità
di possedere entusiasmo, te-
nacia e forza di volontà.

Ha concluso gli interventi
lʼispettore di polizia municipale
di Acqui Terme, Anna Baricola,
che si è presentata come la
veterana del gruppo, essendo
in servizio dal 1980 ed espri-
mendo ammirazione per le
giovani colleghe presenti.

La polizia municipale è lʼuni-
ca tra le armi e forze presenti a
non aver mai vietato lʼaccesso
alle donne, anche se la men-
talità e la formazione culturale

hanno per molto tempo impe-
dito lʼaccesso.

Le prime donne in servizio
sono state, ad esempio: nel
1970 a Torino, nel 1973 a Bo-
logna, nel 1978 a Roma. E co-
sì di seguito.

Ha svolto inoltre un interes-
sante excursus storico della fi-
gura del vigile nellʼantica Ro-
ma, dal 493 a. c. (vigili plebei
e vigili curuli e poi vigili viari) si-
no ai giorni nostri, con interes-
santi note di costume.

Acqui Terme. Domenica 21 novembre Mario Ferraris ha fe-
steggiato i 90 anni. Al lui da tutta la famiglia, per lʼinvidiabile tra-
guardo raggiunto, giungano tramite LʼAncora i migliori auguri uni-
ti a sincero affetto.

A Mario Ferraris
auguri per i 90 anni

Organizzato dalla consulta Pari Opportunità

Le donne nelle forze armate e nelle forze di polizia

A NATALE REGALATI WINDA NATALE REGALATI WIND

SCOPRI L’OFFERTA NEL NEGOZIO WIND DI ACQUI TERME:
HIGH-TECH - C. Cavour, 26 - Tel. 0144 320877
Offerta valida fino al 6/2/2011 per clienti in MNP. Noi Tutti a 4,50€/mese per i primi 12 mesi.
Internet No Stop gratis per i primi 6 mesi; successivamente 9€/mese.

HAI “NOI TUTTI” AL 50%
E WIND TI REGALA INTERNET

PASSA A WIND
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Acqui Terme. Con sabato
27 novembre la scuola secon-
daria di primo grado “Bella” ha
ufficialmente avviato il mo-
mento conclusivo del percorso
triennale di orientamento alla
elaborazione del personale
progetto di vita per ciascun al-
lievo.

La scelta è un momento par-
ticolarmente delicato, nel qua-
le i docenti di classe e le fami-
glie sono comprimari e più che
mai guide dei ragazzi: si pos-
sono affiancare loro nellʼaiutar-
li a ragionare, a verificare la
compatibilità del percorso di
studi con le personali inclina-
zioni, a saggiare quale sia ca-
pacità di tenuta in studi neces-
sariamente sistematici o piut-
tosto a consolidare lʼorienta-
mento verso percorsi preva-
lentemente pratici.

Non solo perché lʼobbligo di
legge comporta la prosecuzio-
ne degli studi fino ai sedici an-
ni, ma perché la scelta dellʼin-
dirizzo di studi della scuola su-
periore contiene molteplici im-
portanti risvolti: scegliere bene
significa non sprecare tempo
della propria vita, mantenere il
passo con gli altri compagni,
ottenere maggior beneficio da
minore fatica, rafforzare lʼauto-
stima insieme con lʼincremento
di competenze, fare ciò che
piace di più e dunque farlo be-
ne, con impegno e con passio-
ne.

Per questi motivi la scelta
non deve essere casuale né
tantomeno di gruppo: anzi, è
questo il primo momento nella
vita in cui “si esce dal gruppo”
che per continuità dalle ele-
mentari - del paese o della
scuola di città - si era formato
ed era stato stabile negli otto
anni precedenti.

Sabato 27 una cinquantina
di studenti - come una vera fol-
la curiosa e festante - per lo
più accompagnati dalle fami-
glie, e dalle docenti Zanetta e
Bredice per la succursale e De
Alessandri e Verdoia per la se-
de centrale, ed accolti dalla di-
rigente Luisa Rapetti e dalla vi-
caria Valeria Alemanni, si sono
ritrovati ad Alessandria a visi-
tare il Salone dellʼOrientamen-
to, predisposto allʼUfficio sco-
lastico Provinciale dalla Diri-
gente dott.ssa Paola DʼAles-
sandro.

Nei locali della sede USP
hanno potuto assistere ad
esperienze didattiche specifi-
che dei diversi percorsi offerti
dagli Istituti Superiori di Acqui
e della Provincia, nonché dai
Centri di Formazione profes-
sionale. Si sono potuti infor-
mare su quali sbocchi profes-
sionali e quali possibilità di
eventuale prosecuzione degli
studi a livello universitario si
aprano dopo i diplomi quin-
quennali.

Ma la vera novità che geni-
tori presenti e ragazzi hanno
verificato come informazione
concreta e di prima mano, uti-
le a scegliere “su misura” il
percorso dopo la terza media,
è venuta dal contatto esperito
con molti manager del mondo
produttivo alessandrino (ma
con filiali nel mondo), presenti
al salone come orientatori ine-
diti.

Questi imprenditori hanno
indicato chiaramente e con-
cordemente quali requisiti oc-
corrano per entrare nel mondo
del lavoro oggi, ed in prospet-
tiva a medio termine.

Indubbiamente un diploma
“meglio della laurea”, purché
corredato da solide conoscen-
ze di base, ovvero “leggere,
scrivere e far di conto”; da
competenze specifiche anche
nelle lingue straniere (inglese
necessariamente) ed in infor-
matica; nella tecnologia, nelle
biotecnologie e nelle scienze,
(in particolare la chimica avrà
significativo peso nel 2015 con
lʼExpo di Milano ed in Provin-
cia è richiestissima come com-
petenza essenziale per inseri-
mento lavorativo in diverse re-
altà produttive).

Ed ancora: dallʼabitudine a
lavorare in gruppo, a saper ri-
conoscere ed affrontare pro-
blemi, quando il profilo di cia-
scuno sia però caratterizzato
da umiltà, da capacità di impe-
gno, flessibilità, curiosità, pas-
sione e orgoglio.

Questi requisiti sono essen-
ziali tuttora, in piena crisi eco-
nomica, per contrastare il de-
clino europeo rispetto ad altre
civiltà. Come è stato evidente
a tutti gli ascoltatori, i ragazzi-
ni quattordicenni che si appre-
stano alla scelta del percorso
dopo la terza media - qualun-
que essa sia - non scelgono
solo la scuola da frequentare
per il triennio/quinquennio suc-
cessivo, ma scelgono in fun-
zione di cosa vorranno fare di
sé da grandi. Con questi inter-
locutori inediti la scuola media
Bella, che si è distinta per il nu-
mero elevato (quasi tutti gli al-
lievi delle terze hanno parteci-
pato) di presenze agli stand
della scuola e del mondo pro-
duttivo, uscendo da una forma
interlocutoria ed esclusiva di
orientamento tra istituzioni
scolastiche, ha dato lʼopportu-
nità alle famiglie di compren-
dere meglio quali scenari di
studio e di lavoro costituiscano
il futuro immediato e più lonta-
no dei loro figli.

Per consolidare le informa-
zioni ricevute sabato scorso, la
scuola media Bella dedica lʼin-
tera settimana dal 29 novem-
bre al 4 dicembre ad incontri
programmati per le otto classi
terze e gestiti da docenti orien-
tatori delle scuole superiori e
dei centri di formazione ac-
quesi. Gli incontri saranno ef-
fettuati per ogni gruppo classe
direttamente presso le due se-
di scolastiche e saranno se-
guiti da approfondimenti du-
rante gli Open Day presso le
sedi delle superiori, sia in di-
cembre sia in gennaio.

La Dirigenza della scuola
media Bella, unitamente ai do-
centi ed al personale tutto, co-
glie lʼoccasione per ringraziare
pubblicamente lʼassessore allʼ
Istruzione dottoressa Giulia
Gelati, che si è adoperata per
fornire a studenti e famiglie
quattro corse gratuite di pul-
lman sulla tratta Acqui - Ales-
sandria il giorno 27 novembre.
Estende il ringraziamento a
tutti i genitori che hanno colla-
borato costruttivamente per la
riuscita della giornata.

Acqui Terme. Martedì 16
novembre, gli studenti dei licei
classico e scientifico dellʼIstitu-
to ʻG. Parodiʼ si sono recati al
teatro Ariston per assistere al-
la première di un musical inte-
ramente in lingua inglese su
una delle rock band più popo-
lari degli anni ʼ60: i Beatles. Ce
ne riferisce Nicolò Basso della
II B del Liceo Classico:

«Lo spettacolo è iniziato con
un monologo del fanatico Mark
Chapman dal quale trapelava
lʼantitetico sentimento di amo-
re e odio morbosamente pro-
vato nei confronti di John Len-
non tanto da ucciderlo.

Dopo questa prima scena,
la storia del gruppo viene nar-
rata da J. Lennon, il compo-
nente più celebre, attraverso
flash back e commenti sulla
sua storia personale, dominata
dalla grande passione per la
musica che lo portò a costitui-
re un gruppo che, in breve,
avrebbe scalato le classifiche.

Ogni scena era resa più vi-
va da celebri canzoni dei Fab
Four interpretate dagli attori-

cantanti, anche se eseguite
con arrangiamenti non sempre
convincenti. Lʼintento non era
comunque quello di reinterpre-
tare i successi inimitabili dei
Baronetti di Liverpool, ma di
far rivivere lʼatmosfera degli
anni ʼ60 nella Swinging Lon-
don, influenzati dalla Beatle-
mania.

Nel complesso, lo spettaco-
lo è risultato interessante e
coinvolgente: la compagnia,
costituita da professionisti, ci
ha impressionato per la qualità
e la quantità di attrezzatura e
affascinato per lʼallestimento
innovativo: un pannello bianco
che fungeva talvolta da scher-
mo per la proiezione di imma-
gini e video sulla carriera dei
quattro musicisti e in altri mo-
menti si apriva lasciando com-
parire sul palcoscenico la pe-
dana con gli strumenti per in-
terpretare dal vivo intramonta-
bili hit.

Ringraziamo dunque la
compagnia “Il Palketto Stage”
che ci ha fatto vivere questa
avvincente esperienza».

Acqui Terme. Martedì 23 novembre i bambini di 5 anni della
scuola dellʼinfanzia di via Nizza sono andati alla scuola primaria
G. Saracco per conoscere le insegnanti delle future classi prime
ed esplorare “la scuola dei grandi” che il prossimo anno li acco-
glierà. I bambini entusiasti per la nuova esperienza si sono ci-
mentati in un percorso nel laboratorio di motricità con canzoni e
balli, nel laboratorio di musica e hanno ascoltato una storia, rac-
contata e illustrata dagli alunni delle quinte, in quello di lettura.
Questa uscita didattica è prevista dal progetto “continuità” del 1º
circolo di Acqui Terme che da anni viene svolto tra le scuole del-
lʼinfanzia e la scuola primaria.

Per gli alunni delle classi terze

Media Bella: così si fa
l’orientamento

Musical sui Beatles

Liceali immersi
nella Beat Generation

Scuola infanzia di via Nizza

A piccoli passi
verso la scuola Saracco

Simpatico appuntamento
alla bottega di EquAzione

Acqui Terme. Sarà un sabato particolare quello di inizio me-
se di dicembre ad EquAzione… infatti sarà presente in Bottega,
dalle ore 16,30 alle ore 18 , il maestro Giancarlo Molinari, auto-
re del libro “La combriccola della porta rossa”, che tanto suc-
cesso sta riscuotendo nella nostra zona. Il maestro Molinari in-
segna a Monastero Bormida e ha presentato con successo il suo
libro in più occasioni ad Acqui e dintorni.

La sua non sarà una nuova presentazione, ma un colloquio
con chi entra in Bottega e lʼoccasione per mettere la sua firma
autografa ad unʼidea regalo accattivante e “giusta” per tutte le
età… non per niente il libro è raccomandato ai lettori tra i 9 e i 99
anni! Appuntamento quindi per sabato pomeriggio 4 dicembre
ad EquAzione, dove si troverà una calda accoglienza, i nuovi
presepi e molte idee regalo per il Natale 2010.

la casa editrice
del territorio!

PER NATALE
regala i libri di

IMPRESSIONIGRAFICHE

Nelle migliori librerie.
...e vieni a trovarci l’8 dicembre

al Mercatino di Natale
presso la struttura coperta “Ex Kaimano”
(piazza Maggiorino Ferraris, Acqui Terme)

TRATTORIA
PIZZERIA

SOLE e LUNA

ACQUI TERME - Statale Acqui-Alessandria, 99
Tel. 346 3009236 - 333 6706222

Tutti i giorni dal lunedì al sabato
COLAZIONE e PRANZO

dalle ore 6 alle ore 15

Per gruppi
si accettano prenotazioni

infrasettimanali anche a cena

APERTURA SERALE
venerdì, sabato

e domenica
dalle ore 18 alle ore 23
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Ogni giorno 38 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità,
conforto e speranza. Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il
sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite a
tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

OFFERTE PER I NOSTRI SACERDOTI. UN SOSTEGNO A MOLTI PER IL BENE DI TUTTI.

C H I E S A  C A T T O L I C A - C . E . I .  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità:
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde 800.82.50.00

o via internet www.offertesacerdoti.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:
per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale
Sostentamento Clero sono deducibili fino ad un massimo di
1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo ai fini del
calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.
Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it

I SACERDOTI AIUTANO TUTTI.
AIUTA TUTTI I SACERDOTI.
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Acqui Terme. Per dar se-
guito alla riflessione emersa
dalla 46° settimana sociale dei
cattolici italiani, svoltasi lo
scorso ottobre a Reggio Cala-
bria, la Commissione diocesa-
na per la pastorale sociale e
del lavoro, la Consulta per le
aggregazioni laicali, in collabo-
razione con Azione Cattolica e
Agesci, hanno proposto un pri-
mo momento pubblico di dialo-
go. Ha aperto la serata Oldra-
do Poggio riassumendo il sen-
so dellʼiniziativa e richiamando
il significato delle settimane
sociali dei cattolici italiani, av-
viatesi nel 1907 a Pistoia; una
storia che dice dellʼimpegno
dei cattolici italiani a servizio
del bene comune, attraverso le
tappe cruciali della storia na-
zionale; una storia che segna-
la anche una importante evo-
luzione da una situazione - a
inizio ʻ900 - in cui i cattolici ita-
liani erano ai margini della po-
litica, in una dura polemica con
gli “anticlericali”, ad una situa-
zione attuale in cui possono
esercitare con libertà i loro di-
ritti civili come tutti gli altri cit-
tadini. Il primo intervento è sta-
to svolto da mons. Paolino Si-
ri, che ha anzitutto dato lettura
del messaggio del vescovo
mons. Micchiardi, il quale au-
spica uno sviluppo locale della
riflessione svolta su scala na-
zionale; quindi ha richiamato
lʼatteggiamento con il quale i
cristiani si pongono di fronte ai
problemi della società e della
politica, che ci è proposto con
chiarezza dal Concilio Vatica-
no II: la condivisione da parte
delle chiesa “delle gioie, delle
speranze, delle tristezze e del-
le angosce, specie dei più po-
veri …”. Mons. Siri ha quindi il-
lustrato la struttura e lo svolgi-
mento del convegno di Reg-
gio, segnalando i principali te-
mi e il valore umano ed eccle-
siale del ritrovarsi insieme pro-
venienti dal ben 192 diocesi
italiane.

Il metodo proposto dalla set-
timana sociale è stato presen-
tato dallʼintervento di Vittorio
Rapetti, che ne ha segnalato
lʼimportanza: la necessità di
leggere la storia nella quale si
vive, per operare un discerni-
mento capace di orientare le
scelte personali e comunitarie.
Un metodo da utilizzare anche
sul piano locale, così da ridare
al laicato una più chiara co-
scienza della propria chiamata

cristiana al servizio nella so-
cietà. Il che implica da parte
dellʼintera comunità cristiana la
ripresa di una funzione profeti-
ca e un dialogo più aperto an-
che al suo interno. Uno degli
ambiti di applicazione di que-
sto discernimento a Reggio
Calabria ha riguardato il tema
cruciale dellʼintegrazione degli
immigrati ed il problema della
cittadinanza ai figli degli immi-
grati, sui quali sono state riba-
dite posizioni molto chiare e
proposte praticabili.

Questa stessa impostazione
della settimana sociale riman-
da ad un impegno decisivo per
la comunità cristiana: quello
dellʼeducazione. È quanto ha
ben sottolineato Luca Viscon-
ti, giovane delegato diocesano
a Reggio che, oltre al racconto
della positiva esperienza svol-
ta, ha messo in evidenza co-
me oggi giovani e ragazzi sia-
no alla ricerca di modelli di ri-
ferimento nel mondo adulto,
che sovente non trovano, il
che li conduce sovente smar-
rirsi nella complessità attuale.
Da qui la necessità sia che gli
adulti si assumano a fondo le
proprie responsabilità, sia che
i giovani si impegnino per edu-
carsi e divenire a loro volta
educatori dei più giovani; il che
può essere possibile anche
grazie al ruolo dellʼassociazio-
nismo, che aiuti le persone ad
un cammino comune.

Il versante più propriamente
socio-politico è stato affrontato
da due approfonditi interventi
di amministratori locali. P.Carlo
Galeazzo, delegato diocesano
a Reggio, ha sottolineato il va-
lore non solo simbolico della
scelta di tenere la settimana
sociale del capoluogo calabro,
che ha permesso di richiamare
lʼimpegno contro la malavita

organizzata, il tema della mi-
grazione (proprio a Reggio nel
1960 si tenne la settimana so-
ciale sul fenomeno dellʼemi-
grazione dal sud al nord), ma
anche il senso profondo del-
lʼunità italiana. Da qui la rifles-
sione sul valore della Costitu-
zione, sulla necessità di ap-
provare riforme condivise che
permettano un effettivo pro-
cesso di ammodernamento
dello stato, mantenendo fermi i
principi fondamentali della no-
stra Carta. A questo si è colle-
gato lʼintervento di Andrea Ghi-
gnone, delegato diocesano al-
la precedente settimana socia-
le di Pistoia-Pisa: egli ha ri-
chiamato come le riflessioni
emerse nel 2007 si siano rive-
late significative e attuali, in
primo luogo a proposito del va-
lore della democrazia, che non
è riducibile al solo momento
elettorale ma implica un pro-
cesso di partecipazione e re-
sponsabilità. Per questo oc-
corre riprendere il tema della
formazione del cittadino e del-
le “virtù civili” come via priori-
taria per ricostruire il senso del
bene comune. Impegno cui so-
no chiamate tutte le agenzie
educative.

Numerosi gli interventi del
dibattito, che hanno sottolinea-
to alcuni degli spunti emersi
dalle relazioni a proposito di
profezia della chiesa, di edu-
cazione, di emigrazione, di for-
mazione di una nuova classi
dirigente, di cittadinanza. In
conclusione, mons. Siri ha ri-
chiamato la necessità di far
sintesi della dimensioni spiri-
tuale e di quella socio-politica,
mentre Oldrado Poggio ha in-
dicato alcune proposte per svi-
luppare su scala locale in suc-
cessivi incontri alcuni dei temi
che ci toccano più da vicino.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi Lettori, oggi vo-
gliamo darvi buone notizie dal-
la Costa DʼAvorio.

Ormai da molti anni la no-
stra Associazione Need You
Onlus supporta il Centro Don
Orione di Bonoua in Costa
DʼAvorio con aiuti rivolti al
Centro ospedaliero, al Centro
delle scuole professionali ed
agli asili.

Negli ultimi anni abbiamo
notato che mancava un locale
destinato alle giovani ragazze
future mamme. Ricordiamoci
che siamo in Africa dove le ra-
gazze diventano mamme an-
che allʼetà di 12 anni… spesso
per abusi sessuali o per trop-
pa “libertà” da parte dei geni-
tori, occupati a lavorare per
mantenere la loro famiglia.

Queste bambine incinte si
trasformano in un ulteriore pe-
so economico per la famiglia e
spesso vengono messe da
parte e abbandonate a se
stesse.

Per dare una speranza alle
ragazze africane abbiamo vo-
luto realizzare questo “Proget-
to Puericultura” a Yaou (comu-
nità molto povera che dista cir-
ca 6 km da Bonoua); ossia da-
re alle ragazze la possibilità di
seguire corsi relativi alla ge-
stione di una famiglia (igiene,
cucina, cura del bambino etc.)
e parallelamente anche delle
lezioni di cucito, al fine di im-
parare un mestiere e rendersi
il più possibile autonome!

Il progetto è nato dallʼidea
della nostra socia Sandra Lü-
scher e suo fratello Markus,
che in memoria della loro
mamma hanno raccolto 3.500
€. Successivamente anche il

Rotary Club di Nizza Monfer-
rato e Canelli si è affiancato
con molto entusiasmo, racco-
gliendo altri 3.000 €! Ringra-
ziamo il Rotary Club nella per-
sona dellʼallora in carica presi-
dentessa Luisella Martino! In-
fine, per coprire la somma
mancante allʼultimazione del
progetto, la nostra associazio-
ne è riuscita a raccogliere altri
11.400 €.

Sandra e Markus si sono
recati a loro spese presso la
comunità orionina ed in da-
ta del 19 novembre 2010
hanno partecipato alla bel-
lissima festa di inaugurazio-
ne. La struttura della pueri-
cultura si trova adiacente al-
la mensa scolastica (anche
essa sponsorizzata dalla no-
stra Associazione) e consta
di cucina, due camere, ser-
vizi igienici e una sala per
cucito. Lʼambiente è molto
luminoso, i muri sono stati
verniciati in parte con colore
bianco e in parte con colore
azzurro cielo… Rendendo
ancora più accogliente la ca-
sa. Sia la puericultura che la
mensa scolastica sono state
cintate per evitare qualsiasi
danno e furto. Infatti la stes-
sa casa per le giovani ra-
gazze è fornita di un picco-
lo magazzino dove sistema-
re il materiale necessario al-
lʼattuazione dei corsi… Ma-
teriale molto costoso! Questo
locale è protetto da inferria-
te! Potete immaginare che
gioia per gli ivoriani e per
Padre Angelo Girolami, re-
sponsabile del Centro, pote-
re inaugurare un nuovo pro-
getto per il futuro dei loro
giovani!

Un altro progetto portato a
buon fine! E lo dedichiamo al-
le donne perché in Africa, e

non solo, sono le più discrimi-
nate sia nella vita lavorativa
che in quella personale.

Invitiamo tutti a fare delle of-
ferte dedicate alle donne...
questo ci rincuorerebbe molto!

Un ringraziamento particola-
re alle sorelle Grazia ed Anna
Camera di Novi Ligure, che
hanno effettuato una donazio-
ne di 500€ in occasione della
scomparsa della cara mamma
Licia, della quale rimarrà un
bel ricordo anche ai circa 100
bambini dellʼasilo di Yaou, che
potranno avere un pasto caldo
quotidiano per un mese grazie
alla generosa iniziativa delle
sue figlie.

Ci scusiamo se, per questio-
ne di privacy, non sempre pub-
blichiamo i ringraziamenti per
le numerose donazioni che ri-
ceviamo, sarebbe bello se chi
effettua le offerte ci autorizzas-
se a renderle note, stimolando
altre persone a seguire il loro
esempio.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You
Giovedi 25 novembre a palazzo Robellini

Serata su cattolici società e politica
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Acqui Terme. Unʼimmagine
felliniana (o quasi) in coperti-
na: un uomo che, con imper-
meabile e valigia, si avvia,
camminando sulle traversine,
tra i due binari della ferrovia.

Ecco come si presenta, Nu-
stalgia… pensier e parole an
dialèt (un libro edito da Im-
pressioni Grafiche), lʼultima
raccolta di Paolo De Silvestri,
che venerdì 26 novembre è
stata presentata nella Bibliote-
ca Civica “La fabbrica dei libri”
di via Maggiorino Ferraris.
Dinnanzi ad un buon pubblico,
alla presenza dellʼassessore
per la Cultura dott. Carlo Sbur-
lati, il volumetto è stato con-
giuntamente presentato dal
prof. Carlo Prosperi e dal prof.
Mario Piroddi, direttore de
“LʼAncora”.

Di Aldo Oddone le letture,
apprezzatissime.
La poesia del ritorno

Un pomeriggio interessante,
davvero. Per la lirica dialettale
che torna alla ribalta (oltretutto
attingendo ad un sistema gra-
fico chiaro, ad una grammati-
ca codificata con sovrana at-
tenzione: è il rilievo che farà
anche Aldo Oddone), ma an-
che per gli apporti critici.

Carlo Prosperi riscontra, nei
testi, quella che è la “sindrome
di Pollicino”: le strofe son bri-
ciole, cʼè la paura di perdersi,
di non poter far più ritorno a
casa. È questa una regressio-
ne impossibile (secondo tema,
connesso intimamente al pri-
mo): non cʼè solo lo spazio; cʼè
anche il tempo. Ecco lo spae-
samento. Ecco che tornano al-
la memoria i versi di Patria (ti-
tolo alternativo: Sogno di un dì
dʼestate) di Giovannino Pasco-
li, che si scopre forestiero, “a
capo chino”, mentre contro di
lui abbaia il cane. Cʼè lʼango-

scia di non trovare più le cose.
Di non più trovarsi.

Ma un terzo elemento che la
raccolta evidenzia è legato al-
la presenza del “convitato di
pietra”: rispetto alla preceden-
te silloge (in copertina una gio-
stra; in evidenza lʼemusiòn) un
sottofondo, una vena, un sin-
tomo diffuso che sa di funebre,
di un incombere della morte.
Mario Piroddi lavora, invece,
intorno agli isotopi, cioè intor-
no ai riscontri testuali ricorren-
ti, che prendono in considera-
zione la casa, lʼamore, la me-
lanconia, e poi intorno ai luo-
ghi cari del passato (il cinema,
lʼosteria, il negozio del cartola-
io del paese…). Per De Silve-
stri la poesia è viaggio.

E le citazioni, i riscontri te-
stuali che saltano fuori percor-
rendo trasversalmente il testo,
costituiscono un ottimo corre-
do ai discorsi fin qui compiuti.

E allora si torna ad unʻottica
testamentaria, al pedale fune-
bre, ma anche ad una conso-
lazione: che con la poesia non
tutto muore, i versi sono eredi-
tà, un bel lascito.

Discorsi interessanti, sì: ma
poi un altro contributo graditis-
simo viene dalle letture di Od-
done: ecco ʻna sèira au circo in
cui il clown ha il volto del pa-
dre; ecco vecchi ricordi di pae-
se: ricord chi mʼan purtò / a
serchè turna cui mument, / ma,
antla cuntrò del cartulè / u jʼè
armòs urmoi pì nènt.

Ma per comprendere cosa
intenda il prof. Prosperi, quan-
do insiste sulla connotazione
ctonia, sotterranea, si può at-
tingere ad una strofa de Il viag-
gio, che rendiamo nella tradu-
zione italiana (che nel libro è a
fronte di quella in vernacolo):
“Stanco adesso di viaggiare /
prendo fiato per un momento/
dopo aver passato il tempo / a
cercare e a trovar niente [...] il
destino, tutto agghindato, / è là
che mʼaspetta in fondo al mio
tracciato”.

Atteso è lʼintervento del
Quintulè: ecco la valle del Cer-
vino di Mombaruzzo; poi se-
gue un richiamo alla musica di
Battisti e a quella dei Beatles,
allʼestate del 1967: un pome-
riggio in piscina, trascorso in
attesa dei risultati dellʼesame
di diploma che ti faceva diven-
tare ragioniere.

Là un guardare avanti.
Ora un correre a ritroso.

G.Sa

Acqui Terme. Domenica 28
novembre nella parrocchia di
san Francesco si è tenuto lʼin-
contro dedicato agli angeli. Ce
ne riferisce il parroco don
Franco Cresto:

«Domenica 28 allʼinizio del-
lʼincontro la prof. Piera Sco-
vazzi ha detto che in sala do-
veva esserci la presenza di
molti angeli: i custodi di cia-
scuno di noi, della casa, della
chiesa e altri forse interessati
a quanto si diceva di loro…
quindi lʼatmosfera di sarebbe
fatta via via serena, pulita, pia-
cevole. Le due ore infatti sono
volate quasi senza accorger-
cene e molti dei presenti han-
no animato il pomeriggio an-
che con i loro interventi senza
quella ritrosia che spesso si
avverte nel pubblico quando è
invitato a parlare: insomma
davvero una bella atmosfera
della quale ci siamo resi conto
nel corso della relazione.

Piera ha impostato il discor-
so sugli angeli presentandolo
sotto tre aspetti: culturale, reli-
gioso, individuale.

Il primo punto è quello che
può interessare anche i non
credenti e parte da molto lon-
tano quando culture limitrofe,
ma anche quelle distanti tra lo-
ro, hanno maturato concetti e
forme artistiche simili, creando
figure con funzioni vicine a
quelle che per noi saranno le
immagini e le caratteristiche
degli angeli.

Lʼaspetto religioso è uno de-
gli obiettivi che la relatrice si è
posta nel suo libro “Ancora
qualcosa sugli angeli” cioè di-
mostrare la loro reale esisten-
za partendo dalla fonte più au-
torevole, ovvero la Bibbia, ma
anche esaminando un altro te-

sto sacro, cioè il Corano.
Il terzo aspetto riguarda il

rapporto personale con lʼange-
lo custode che lʼautrice ha in-
vitato a coltivare, a riprendere
se abbandonato dopo lʼinfan-
zia. Un rapporto basato sul-
lʼamicizia, sul dialogo, sulle ri-
chieste che noi possiamo ri-
volgergli con tranquillità sa-
pendo che il Signore, nel suo
infinito amore, ci ha messo un
angelo vicino apposta per aiu-
tarci, ma sempre nel rispetto
delle nostre libere scelte.

Il pomeriggio è terminato
con la lettura del Salmo otto
quello che, come Piera ha
spiegato, Paolo VI ha voluto
fosse depositato sulla luna dai
primi astronauti che sono sce-
si sul nostro satellite.

Intanto ricordo che la terza
domenica di avvento, come or-
mai consuetudine, in parroc-
chia si terrà un incontro di ri-
flessione e preghiera in prepa-
razione al Natale; vi aspetto
quindi domenica 12 dicembre
alle ore 15 e 30 per trascorre-
re insieme un momento di spi-
ritualità».

Acqui Terme. Proseguono
venerdi 3 dicembre alle ore 21
a Palazzo Robellini le “Serate
Micologiche” organizzate dal-
lʼassociazione PuntoCultura
con il patrocinio del Comune di
Acqui Terme e della Provincia
di Alessandria. Lʼincontro sarà
dedicato ai funghi invernali, tra
i quali si trovano, solo per fare
qualche esempio, la Flammu-
lina velutipes e le specie del
genere Pleurotus, tra cui P.
ostreatus, conosciuto come
“orecchione”.

Durante il primo incontro,
dedicato ai funghi dellʼautunno
inoltrato, sono state trattate
numerose specie tra cui alcu-
ne molto conosciute e apprez-
zate per la buona commestibi-
lità come Hygrophorus russu-
la, noto con il nome popolare
di “giandulin”. Questo fungo
viene spesso ritrovato in grup-
pi di numerosi esemplari e, per
la sua consistenza molto soda,
si presta soprattutto per la con-
servazione sottʼolio. Altri funghi
molto ricercati in questo perio-
do sono il Suillus granulatus e
il Suillus luteus, conosciuti co-
me “pinaroli” in quanto cresco-
no nei boschi di pini. Sono ca-
ratterizzati da una cuticola
(pellicina che riveste il cappel-
lo) vischiosa che deve essere
eliminata in quanto può risulta-
re indigesta. Tra i funghi carat-
teristici del tardo autunno tro-
viamo quelli del genere Tricho-
loma, tra cui il T. terreum (co-
nosciuto con il nome popolare
di “moretta”) e T. portentosum,
entrambi commestibili, ma che
possono essere confusi dai
raccoglitori inesperti con altre
specie del gruppo dei Tricholo-
ma grigi velenosi. Un altro fun-
go dellʼautunno inoltrato è il
Clitocybe nebularis, conosciu-
to dai raccoglitori delle zone
del basso Piemonte e liguri co-
me “peven”. Nonostante que-
sto fungo venga tuttora consu-
mato da molti (anche se il suo

sapore molto aromatico ed in-
tenso non è a tutti gradito) oc-
corre precisare che è tossico,
soprattutto se consumato ripe-
tutamente o in grande quantità
e se non viene sottoposto a
prolungata cottura. La raccolta
di questo fungo è pertanto vi-
vamente sconsigliata, anche
perché ha un sosia, lʼEntoloma
lividum, che cresce nello stes-
so habitat e provoca avvelena-
menti molto gravi dal punto di
vista gastro-intestinale. Altra
specie tardo autunnale è la Le-
pista nuda o agarico violetto,
detto “fungo di S. Caterina” per
il periodo in cui cresce: è un
bel fungo, contraddistinto da
tonalità lilla-violette in ogni sua
parte (lamelle comprese), il sa-
pore è piuttosto aromatico.
Spesso si presenta in gruppi
numerosi formando i cosiddet-
ti “cerchi delle streghe”.

Poesie in dialetto edite da EIG

“La Nustalgia” di Paolo De Silvestri

Nell’incontro con la prof. Piera Scovazzi

Molti angeli a S.Francesco

Venerdì 3 dicembre a palazzo Robellini

Serate micologiche
sui funghi invernali

Videosorveglianza
Acqui Terme. Il Comune ha

assegnato per il biennio 2011 /
2012, alla Ditta Revilla Net-
work Italia lʼincarico: a) per la
gestione, manutenzione e ser-
vizi relativi al sistema di video-
sorveglianza al cittadino; b)
per la gestione, manutenzione,
servizi e forniture alla rete in-
formatica; c) gestione, stan-
dardizzazione e ottimizzazione
dei servizi relativi ai dati infor-
matici e alle linee di telefonia;
d) per la gestione, manuten-
zione e servizi relativi al porta-
le WEB. La spesa derivante
dal provvedimento ammonta a
74.600,00 euro ed è così sud-
divisa: 28.600,00 euro oltre
IVA per servizi di videosorve-
glianza; 26.000,00 euro oltre
IVA per servizi di rete e assi-
stenza; 3.000,00 euro oltre IVA
per servizi dati informatici e li-
nee telefoniche; 17.000,00 ol-
tre IVA per servizi e interventi
portale WB.

Appello Dasma
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dellʼOspedale
di Acqui Terme. Si invitano per-
tanto le persone in buona sa-
lute a voler collaborare alla do-
nazione di sangue. Recarsi a
digiuno, allʼospedale di Acqui
Terme al primo piano (centro
trasfusionale) dalle ore 8.30 al-
le 11, nelle seguenti date: 12-
19 dicembre. Informazioni tel.
333 7926649.

Consulenza e servizi d’impresa

CORSO TEORICO
PRATICO PONTEGGI

(Pi.M.U.S.)
DURATADELCORSO 28 ORE

ai sensi Art. 136 Allegato XXI D.Lgs 81/08

DATE PREVISTE

CORSO TEORICO (14 ore) IN AULA
Acqui Terme 21-23 dicembre 2010

CORSO PRATICO IN CANTIERE (14 ore)
Gennaio 2011

Corso sarà erogato con docenze del personale ISPESL
Dipartimento di Alessandria

Certificato n. 21608/10/S Accreditamento n. 1016/001

Per info contattare:
LTR Srl - Via Salvo d’Acquisto n. 104 - 15011 Acqui Terme (AL)

Tel. e fax 0144 380011 - Mob. 338 2017295 - 393 9233234
info@ltrsafety.it - www.ltrsafety.it
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Il nuovo negozio della Bottega del Maiale

Tante ricette a base di carne
da cuocere in padella,

in forno o nel microonde

Idee sfiziose
preparate ogni giorno

con ingredienti freschi e di qualità

Tra le tante proposte…
Le pizzette di carne, i triangolini,

il girotondo ortolano

E tra le impanature
I saccottini misti e le mezze lune

Acqui Terme
Piazza dell’Addolorata - Via Togliatti (ex merceria 900)

Tel. 393 9786336

Lasciati tentare, metti in tavola la fantasia

Poggio & Olivieri
AGENZIA GENERALE IN ACQUI TERME

Corso Bagni, 82 - Tel . 0144 56777 - acquiterme@agenzia.unipol.it

Prorogata sino allʼ11 dicem-
bre, alla Galleria Repetto di via
Amendola, la grande retro-
spettiva “Fausto Melotti Lʼan-
gelo necessario”, che presenta
al pubblico il genio di Melotti
come artista completo e polie-
drico, insieme scultore, pittore,
ceramista e scrittore. 15 scul-
ture, una ventina di opere su
carta, una selezione di cerami-
che realizzate nella metà degli
anni ʼ50, 3 dipinti su gesso de-
gli anni ʻ70. Sulla mostra una
nota critica del prof Carlo Pro-
speri:

Il protagonista sveviano de
La coscienza di Zeno dal river-
bero luminoso che si sprigio-
na, ad un certo punto, da una
chioma muliebre trae speran-
zoso il presagio di una possi-
bile evoluzione in senso spiri-
tuale dellʼumanità. È, questa,
unʼidea che sembra accarez-
zare pure Fausto Melotti,
quando, in uno dei suoi afori-
smi, esce nella seguente con-
siderazione: “Ci sono voluti mi-
gliaia di anni per farlo passare
[lʼuomo] da bestia a individuo
pensante. Forse ce ne vorran-
no altrettanti perché diventi un
angelo”. Nel frattempo, spetta
allʼarte il compito di preannun-
ciare lʼavvento di “cieli nuovi e
una terra nuova”, secondo il
dettato della seconda lettera di
San Pietro. Melotti insiste in-
fatti sullʼ“angelicità” dellʼarte. E
Lʼangelo necessario sʼintitola
la splendida mostra (con il re-
lativo catalogo) che la Galleria
Repetto di Acqui Terme ha de-
dicato allʼartista roveretano. Il
titolo è desunto da una famo-
sa lirica di Wallace Stevens,
nella quale si parla, appunto,
dellʼ“angelo necessario della
terra”, che nel suo sguardo po-
tremo rivedere rinnovata, final-
mente “libera dalla sua dura e
ostinata misura umana”. Lo
stesso titolo è stato quindi ri-
preso, non a caso, da Massi-
mo Cacciari per uno dei suoi
brillanti testi di filosofia: in esso
lʼ“angelo necessario” rappre-
senta il linguaggio che, nella
sua essenza poetica e simbo-
lica, “testimonia il mistero in
quanto mistero, trasmette lʼin-
visibile in quanto invisibile”,
senza “tradirlo” per i sensi.
Grazie ad esso noi “raccoglia-
mo il miele dʼoro del visibile,
per custodirlo nel grande al-
veare dʼoro dellʼinvisibile”.

Senza volerlo, Cacciari deli-
nea così la poetica di Melotti,
rilevando come meglio non si
potrebbe il rapporto che nella
sua arte sʼinstaura tra la realtà
e la trasfigurazione di essa do-
vuta al magistero dello sculto-
re. Si dice - anzi lo ribadisce,
sulla scia di Michelangelo, lʼar-
tista stesso - che la scultura
sia, nella sua essenza, “arte
del levare”, sennonché qui
lʼoperazione è di una tale radi-
calità da andare ben oltre le in-
dicazioni buonarrotiane. Me-
lotti si cimenta in una vera e
propria desustanzializzazione
della realtà materiale, vista e
considerata come ingombro,
come zavorra. In uno dei suoi
aforismi parla dellʼ“immonda
carcassa” del corpo. La mise-
ria dellʼuomo sembra in gran
parte legata o connessa alle
sue esigenze fisiche, ai suoi
“bisogni” fisiologici. Concetti,
questi, che ci sembrano più
platonici che cristiani. Se non
addirittura gnostici. E questo
spiegherebbe, in parte, lʼaffini-
tà tra lui e Cacciari. Per i cri-
stiani il corpo è il tempio del-
lʼanima e la risurrezione passa
attraverso la sua redenzione,
non attraverso il suo ripudio.
Allo stesso modo cieli e terra
saranno sì rinnovati, ma tale
trasfigurazione non comporta
ipso facto la condanna della lo-
ro materialità. Lo gnosticismo
vede invece nel mondo mate-
riale il male. “Chi ha conosciu-
to il mondo - affermano gli gno-
stici - ha trovato un cadavere”
e proprio per questo noi, in
questo mondo, siamo “in esi-
lio”: la nostra “patria” è altrove,
in un altro mondo. Qualcosa
della tristezza e dellʼangoscia
che attanaglia gli gnostici è ri-
scontrabile pure nellʼopera di
Melotti, anche se egli, al ri-
guardo, preferisce parlare di
“malinconia”. Che non è la

“ninfa gentile” dei romantici,
bensì la tetraggine accidiosa di
una celebre incisione di Dürer.
E, per celarla, non di rado si fa
schermo di una ironia che lo
induce ad esprimersi in termini
antifrastici, apparentemente
ilari o gaudiosi.

Detto questo per mettere in
guardia da una lettura superfi-
ciale, agiografica e banaliz-
zante, della sua opera, va sot-
tolineato lʼindubbio (neo)plato-
nismo dello scultore, che, nel
suo operare, persegue lʼattin-
gimento di una dimensione
iperuranica, dove della vita or-
ganica e del suo disordine
nessuna traccia più sussista e
lʼintelaiatura della realtà, spur-
gata del superfluo, si riduca a
mera essenza geometrica, a
puro gioco di linee e di spazi.
Lʼideale, per lui, non può esse-
re, certo, la riproduzione della
natura, che egli considera una
sorta di “velo di Maya” o - per
usare le sue parole - “il sipario
che ci nasconde Dio”; sì, al
contrario, il superamento della
natura, in una tensione metafi-
sica che si traduce in ricerca
del ritmo segreto sotteso ai fe-
nomeni. Il ritmo spiraliforme
del DNA o quello alterno del
cuore, della respirazione: la
diastole e la sistole, il concavo
e il convesso, la retta e la cur-
va, lo stacco e la continuità,
lʼaperto e il chiuso... La natura
è ridotta a cifre, cioè alle sue
strutture portanti. Allʼalfabeto di
base. Alla geometria. Ma, sic-
come non è statica, il punto fi-
nisce per tracciare linee, e le li-
nee sʼintersecano, sʼintreccia-
no, sʼinterrompono, sʼarriccia-
no o danno luogo a cerchi, el-
lissi, quadrati, e i piani, a loro
volta, ruotando nello spazio,
disegnano volumi, magari dia-
fani e fluttuanti, che sfidano la
forza di gravità. Il dinamismo
che investe gli spazi con evi-
denti connotazioni temporali
dà plasticità alle figure, le ani-
ma, ne fa delle dramatis per-
sonae che mettono in scena
labili e fragili sequenze di dan-
za, minuetti e pantomime, di
cui pare quasi dʼintuire o dʼin-
dovinare la musica sottaciuta.
Si veda, ad esempio, il Rondò
delle idee galanti, dove la di-
mensione temporale è sugge-
rita da una semplice spirale. O
La scala di Giacobbe, dove
lʼandirivieni degli angeli lungo
unʼesile impalcatura da cui si
dipartono verticalmente tre
scale a pioli è adombrato da
elementi filiformi, grosso modo
a w, penduli a varie altezze,
mentre altri, in alto, si librano
sopra due altre scale sospese
in orizzontale. Massima è
lʼeconomia dei mezzi, ma lʼef-
fetto evocativo è straordinario.
Dʼaltra parte Melotti fa spesso
uso di materiali poveri: fil di fer-
ro, asticelle o lamine metalli-
che, pietruzze, nastri, lacerti di
rete, straccetti, e via dicendo;
nella convinzione che non so-
no tanto i materiali a contare
nella scultura e, in genere, nel-
lʼarte, quanto il modo come si
dispongono nello spazio o,
meglio ancora, come lo spazio
ne esce delimitato e configura-
to. E in ogni caso egli muove

dal ritmo: i colori della sua pit-
tura così come gli elementi
della sua scultura asseconda-
no infatti una “logica silenziosa
e musicale” (C. Belli). La sua è
una modellazione che si risol-
ve in una “modulazione” delle
forme, ora lineare, ora marca-
ta dal contrappunto, in una mi-
mesi che non ha nulla di natu-
ralistico, ma, se mai, coglie la
vita alle sue scaturigini, là do-
ve il tempo sʼinnesta nellʼeter-
nità.

Il linguaggio di cui fa uso è
schematico, essenziale, senza
essere per questo univoco ed
elementare. Esso conserva in-
fatti un forte spessore simboli-
co e, come tale, lampeggia e si
spegne, con la vaghezza delle
spie o dei barlumi. Sfolgora a
tratti in improvvise epifanie, in
cui lʼassoluto si svela e si na-
sconde, mantenendo intatta la
sua ineffabilità, la sua trascen-
denza. Dice e non dice, in-
somma, rimandando ad arche-
tipi sfuggenti, alludendo a ve-
rità “altre”, che può solo adom-
brare. In questo, davvero, lʼim-
pegno dellʼartista è una sorta
di improba lotta con lʼangelo,
come quella di Giacobbe. Ma,
alla fine, qualcosa del fuoco
celeste rimane o, meglio, ne ri-
mangono le ustioni, le stimma-
te, il ricordo. Pur sintetiche e
sfrondate di ogni orpello, le
scarne immagini superstiti, che
si proiettano sullo sfondo bian-
co del foglio o dello spazio, al-
la stregua di ombre cinesi,
unʼidea dellʼineffabile alla fine
la comunicano. E tutta una se-
rie di spiragli si apre sullʼaldilà,
sullʼoltre, sullʼinfinito. Sul para-
diso difeso dallʼinvalicabile mu-
ro della poesia, dove “le idee
passeggiano nude”. Del dialo-
go con Dio che lʼartista tenta in
continuazione, con tenacia,
con ostinazione, restano alla fi-
ne soltanto degli schizzi, degli
abbozzi, delle note. Sì, perché
lʼartista si accontenta, in fondo,
di essere lo stenografo dellʼas-
soluto.

Lʼumiltà di Melotti è davvero
commovente. Non meno della
coerenza del suo discorso, del
suo percorso. Pur senza mai
intrupparsi in movimenti e pur
senza accodarsi alle mode, ha
dialogato a lungo con altri arti-
sti. Ha attraversato il Novecen-
to. Si è misurato con la tradi-
zione. Si veda qui come ri-
prenda e reinterpreti, a modo
suo, la lezione di Goya e di
Paolo Uccello, rifacendo del
primo I fucilati del 3 maggio
1808 e del secondo niente me-
no che La battaglia di San Ro-
mano. Egli stesso, del resto,
ha confessato lʼimportanza del
“mestiere”, che non è solo ne-
cessario, bensì “necessarissi-
mo”. E tuttavia, al di là di que-
sto, occorre “la grazia”, che ar-
ride solo agli umili, a chi “si al-
lontana dal mondo”, circon-
dandosi di “silenzio”. E lì lascia
la parola allʼangelo, non fosse
altro che per sentirgli dire, con
Montale: “La mia venuta era
testimonianza / di un ordine
che in viaggio mi scordai, / giu-
rano fede queste mie parole /
a un evento impossibile, e lo
ignorano”.

Una nota critica del prof. Carlo Prosperi sulla mostra di Fausto Melotti

Lo stenografo dell’assoluto

Domenica 5 la campagna Cri
Acqui Terme. In occasione della Giornata Mondiale del Vo-

lontariato in programma per domenica 5 dicembre, la Croce Ros-
sa Italiana ha aderito progettando la campagna “Lenticchiama-
cri” e sarà presente in oltre 450 piazze con proprie postazioni.
Nello specifico per la Provincia di Alessandria, ma per quanto
concerne il territorio dellʼacquese e del cassinese, i volontari CRI
saranno per tutta la giornata ad Acqui Terme in Piazza Italia an-
golo Corso Vigano (in caso di avverse condizioni metereologi-
che, lo stand sarà operativo presso lʼingresso dellʼIpermerecato
Bennet di Acqui) e, a Cassine in Piazza Santa Caterina, solo la
mattina. La campagna Lenticchiamacri prevede la vendita di una
simpatica confezione di lenticchie - considerato lʼimminente arri-
vo delle prossime festività natalizie - cedute ad un prezzo sim-
bolico ad offerta di almeno cinque euro.

Questa, come altre iniziative promosse e attuate dalla Croce
Rossa di Acqui Terme e Cassine servono per migliorare ed im-
plementare i servizi quotidianamente offerti alle popolazioni del
nostro territorio.

Da ricordare che è in atto lʼaccordo di collaborazione fra la Cri
e lʼIpermercato Bennet di Acqui per il quale i volontari Cri di Ac-
qui e Cassine confezioneranno i regali natalizi acquistati dai
clienti presso lʼipermercato. Come riportato sullo scorso numero
del LʼAncora, i volontari saranno presenti, con postazione fissa,
ancora per le prossime date di sabato 4 e domenica 5; mercole-
dì 8; sabato 11 e domenica 12; sabato 18 e domenica 19; mar-
tedì 21; mercoledì 22 e giovedì 23 dicembre. Gli orari saranno:
la mattina, dalle 10 alle 13 e il pomeriggio, dalle 15 alle 19.
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Acqui Terme. Ancora prota-
gonista il grande Jazz italiano
al Movicentro. Venerdì 3 di-
cembre, alle 21, si concluderà
la rassegna intitolata “Lin-
guaggi Jazz in Piemonte”, or-
ganizzata dallʼ Associazione
Culturale Centro Jazz Torino
con il sostegno della Regione
Piemonte e, per la tappa ac-
quese, della Sezione Musica
del Comune di Acqui Terme.

Questa volta il pubblico, che
ha accompagnato numeroso
gli altri due eventi, assisterà a
un concerto decisamente ori-
ginale e accattivante. Il trio,
composto da Fabrizio Rat (pia-
noforte e pianoforte prepara-
to), Stefano Risso (contrab-
basso e contrabbasso prepa-
rato), Mattia Barbieri (batteria
e ammennicoli), proporrà uno
spettacolo intitolato: “Stefanoʼs
Barber Mouse Plays Subsoni-
ca”.

Cerchiamo di saperne di più.
Un organico acustico di jazz a
confronto col repertorio elet-
tronico di un gruppo che suo-
na pop? È la scommessa gio-
cata dal trio Stefanoʼs Barber
Mouse, che nellʼappellativo al-

lude in maniera scherzosa ai
nomi dei tre componenti: “Ste-
fano” è Stefano Risso, con-
trabbassista della formazione,
mentre il pianista Fabrizio Rat
diventa “Mouse” e il batterista
Mattia Barbieri è il “Barber”.
Trovare nutrimento o ispirazio-
ne nella canzone “leggera”, fa-
miliare al grande pubblico, non
è naturalmente una novità per
il jazz, almeno dai tempi di Tin
Pan Alley. In questa circostan-
za il trio ha deciso di proiettar-
si in territori inconsueti, dal
punto di vista armonico, dina-
mico e timbrico.

Lʼesperimento di Risso, Rat
e Barbieri, di cui è in uscita il
cd, si propone di visitare, con
drastici riarrangiamenti e de-
costruzioni, i brani più noti dei
Subsonica, che nella versione
originale sono spesso virati a
dance. In certi casi i tre stru-
menti suonano usando il loro
timbro naturale, cercando di
ottenere un risultato dinamico,
che si avvicina al rock. Altri-
menti, grazie a preparazioni
fatte ad hoc, riescono a pro-
durre sonorità simili a quelle
delle tracce originali.

Acqui Terme. Simon Vouet
(Parigi, 9 gennaio 1590 -
Parigi, 30 giugno 1649) è stato
un pittore e disegnatore
francese, che ha contribuito al-
lʼintroduzione del barocco ita-
liano in Francia. Non è un
grandissimo della storia del-
lʼarte, ma un pittore di valore
sì.

Il suo nome è diventato fa-
miliare a molti acquesi grazie
alla bella lezione tenuta, qual-
che settimana fa, da Daniele
Zenari, presso il Circolo Ferra-
ri che ha sede in via XX set-
tembre.

La sera, come annunciato
da queste colonne, era quella
del 12 novembre.

Uditorio attento, attentissi-
mo. E, soprattutto, numeroso.
Argomento della serata molto
pratico (senza dimenticare, co-
me vedremo la teoria): come si
realizza un quadro.

Il tutto cominciando proprio
da Simon Vouet, e in particola-
re da Lo spadaccino. Unʼim-
magine fonte. Che diventa sti-
molo per “un quadro dentro il
quadro” (e qui pensiamo che,
come accade nella letteratura,

la componente metartistica,
meta pittorica, sappia conferi-
re un valore aggiunto alla rea-
lizzazione).

Difficile condensare in po-
che righe i contenuti della se-
rata. E soprattutto qualsiasi
riassunto, pur puntuale, non
saprebbe rendere merito alla
efficace e piacevolissima ca-
pacità che Zenari possiede nel
porgere il discorso.

Si è parlato, allora di mani-
chini, di strutture, di velature
delle immagini, di “togliere” e
“sottrarre” risalto, del valore
della profondità di campo. Si è
proposto anche lʼelogio di
quella Lentezza “cantata” da
Italo Calvino nelle Lezioni
americana (che potrebbero di-
ventare un bel sussidio nelle
scuole superiori, davvero…).

Sì,. Perché il significato ulti-
mo dellʼincontro è stato: atten-
zione, dipingere è soprattutto
questione di progettualità. Va
bene lʼistinto, sì, lʼapproccio “di
cuore”, ma alla fine occorre ri-
conoscere i miti.

Ecco: il bagaglio delle “lettu-
re” diventa importantissimo: e,
allora, un pittore non può fare
a meno dei classici. La morale
è questa. A vario titolo, son
stati citati così il Caravaggio
della Vocazione di San Matteo,
e poi il Veronese delle Nozze
di Cana. E tanti altri.

Anche il pubblico ha voluto
dare il suo contributo, e così
altri discorsi hanno investito il
ruolo della luce, la gestualità,
la memoria della “cosa vista”,
il rapporto tra realtà e finzione.

Due i risultati che una sera-
ta - bellissima - come questa
ottiene.

I pittori del circolo hanno
avuto una occasione di con-
fronto assai formativa.

E chi non ha dimestichezza
con i pennelli ha provato il fa-
scino che deriva dallʼesercizio
dellʼarte. G.Sa

Acqui Terme. Davvero il
2010, 45º di fondazione della
“Corale Città di Acqui Terme” è
un anno di grandi cambiamen-
ti. Di innovazioni.

Nella primavera scorsa era
stato il presidente “storico”
Giorgio Biscaglino a lasciare il
testimone a Barbara Marengo,
che ha avuto il “battesimo del
canto”, nella nuova veste, di-
stinguendosi nellʼorganizzazio-
ne del Corisettembre 2010.

Ora, da alcune settimane -
quelle successive alla fine del-
la manifestazione corale ac-
quese che si è tenuta tra Catte-
drale e Chiostro di San France-
sco, e alla trasferta fiorentina
(di cui anche queste colonne
han detto) - è Annamaria Ghel-
trito a dirigere i coristi (in orga-
nico oggi ce ne sono oltre tren-
ta, ma mancherebbero alcune
voci per rafforzare le sezioni
maschili: questo lʼappello che
viene dalla sede del sodalizio).

E a Natale, per il tradizionale
concerto (fissato mercoledì 22
dicembre, nella Chiesa di San
Francesco) a lei spetterà gui-
dare le voci.

Dopo 35 anni di direzione il
Maestro Carlo Grillo (la cui mi-
litanza nella formazione musi-
cale è ancora anteriore: era un
tenore quando maestro era
Gianfranco Bottino) ha ritenuto
di lasciare la bacchetta. Ma, co-
me accaduto per la presidenza,
allʼinterno della Corale i cam-
biamenti son avvenuti nel se-
gno della continuità: Anna Ma-
ria Gheltrito in questi anni ha
preparato le voci nellʼambito
della vocalità, dunque lavoran-
do sugli aspetti propriamente
tecnici, e anche sostituendo il
maestro titolare quando un pro-
blema di salute (prontamente
superato) ha costretto Carlo
Grillo, un paio dʼanni fa, ad una
assenza prolungata.
Carlo Grillo

Una stagione si chiude per il
Coro acquese. Ma si è trattato
di una stagione bella, ricca di
soddisfazioni. Di grandi entu-
siasmi. Legati ad affermazioni
significative in concorsi (quello
di Vittorio Veneto), a sigle regi-
strate per la Rai, in pratica a tut-
te le trasferte allʼestero, alla na-
scita di Corisettembre (1977), e
poi della Scuola di Musica, al
Premio Goitre. Carlo Grillo (la
cui stagione giovanile degli stu-
di si lega allʼIstituto Brera di No-
vara), in questi anni, più che
apparire, ha voluto lavorare:

spesso in silenzio, curando le
parti, scrivendo e armonizzan-
do, limandole, e poi insistendo
sulla resa, le dinamiche innan-
zitutto, e poi i difetti che colgo-
no gli ascoltatori più esercitati:
quel “calare” del coro che, spe-
cie nei primi tempi di conduzio-
ne, costituiva “la nota” dolente
(o, almeno, così mi pare di ri-
cordare, visto che chi scrive,
studentello delle medie, le in-
venzioni a due voci di Bach
proprio con il maestro Grillo le
ha studiate: bei tempi…).

Erano le stagioni di Jerico; di
Exodus, del “Jazz Natale” con
Martino e Viggiano: poi di
Cuando calienta il sol, e poi di
Myway, della Canzone del par-
tigiano Bella Ciao…

Un perfezionista Carlo Grillo:
brani lucidati e rilucidati, lʼatten-
zione al dettaglio: lʼammirazio-
ne (vera) dei colleghi; una filo-
sofia forse un poʼ difficile da
comprendere per qualche cori-
sta, che magari sarebbe stato
più attratto dal nuovo, dalla
molteplicità delle letture. E allo-
ra le novità avevi la sensazione
che il maestro le centellinasse.

E ora, che fare? Beh, Carlo,
non resta che aprire il pianofor-
te, un foglio pentagrammato,
matita e gomma, e scrivere. I
testi dialettali di ultima genera-
zione proprio non mancano.
Vorrai mica andare in pensione
sul serio?
Il nuovo direttore

Annamaria Gheltrito, sopra-
no, si è diplomata in canto
presso il Conservatorio “Marti-
ni” di Bologna; conseguito il di-
ploma inferiore di composizio-
ne al “Vivaldi” di Alessandria,
ha condotto ad Assisi studi di
musicoterapica, di didattica per
bambini, investigando poi i pro-
blemi dellʼhandicap. Ha inse-
gnato nella scuola materna,
nelle elementari, alla scuola
“Rebora” di Ovada, in Conser-
vatorio ad Alessandria, ha te-
nuto corsi di aggiornamento per
gli insegnanti delle scuole.

Dalla fondazione (1989) col-
labora con la Scuola di Musica
della Corale, dove ha insegna-
to teoria e solfeggio, canto liri-
co, avviamento alla musica per
i più piccoli. Diverse le sue pub-
blicazioni (CD, saggi in rivista,
libri) in ambito musicoterapico
e/o pedagogico.

Dallʼottobre 2010 ricopre an-
che il ruolo di direttore artistico
della scuola di musica della Co-
rale. G.Sa

Venerdì 3 al Movicentro

Ultimo appuntamento
con “Linguaggi jazz”

Al circolo Ferrari il 12 novembre

Daniele Zenari
e la genesi dell’opera

La Corale acquese
ha un nuovo maestro

Acqui Terme. Sotto lʼinsegna de Eppur si
muove, la Libreria Cibrario di Piazza Bollente
promuove un laboratorio di animazione destina-
to ai bimbi della scuola materna ed elementa-
re,che sarà tenuto da dallʼillustratore Gabriele
Barrocu (già allievo dellʼIstituto dʼArte “Ottolen-
ghi” della nostra città). Due i due corsi, pensati
per bimbi dai 4 ai 6 anni e dai 7 ai 10, che si pon-
gono un duplice obiettivo: prima quello di inven-
tare una storia, e poi di da metterla in scena.

Gli appuntamenti avranno svolgimento in li-
breria sabato 11 e sabato 18 dicembre dalle ore
15,30 alle 17 per i più piccoli , e poi dalle ore 17
alle 19 per i più grandini. Lʼidea è quella di rea-
lizzare un gioco con parole e oggetti e, sulla ba-
se delle suggestioni scaturite dallʼincontro ca-
suale di questi due elementi, si abbozzerà una
storia in cui sarà dato libero sfogo alla fantasia
dei bambini partecipanti. La traccia che si vuole
proporre è quella del cosiddetto “binomio fanta-
stico”, tecnica di immaginazione e creatività svi-
luppata da Gianni Rodari, in cui la parola singo-
la agisce solo quando ne incontra una seconda
che la provoca, la costringe ad uscire dai binari
dellʼabitudine, a scoprire nuove capacità di si-

gnificare. Il primo incontro sarà allʼinsegna della
socializzazione e della conoscenza. Ai piccoli è
richiesto di portare da casa un oggetto familiare;
ai grandi di realizzare direttamente i disegni che
daranno forma alla storia inventata con il con-
corso di tutti.

Nel secondo incontro si procederà allʼanima-
zione, permettendo così ai bambini di veder rea-
lizzato il loro lavoro di narrazione e fantasia. Al
termine tutti i lavori saranno riuniti in un mon-
taggio (cd o dvd) che verrà consegnato ad ogni
partecipante. Lʼiscrizione al laboratorio (costitui-
to dai due incontri) comporta una quota di euro
20 comprensivi del materiale dʼuso.

Per i genitori ci sarà, contestualmente, anche
la possibilità di scoprire e apprezzare i moltissi-
mi libri e giochi proposti dalla Libreria Cibrario e,
nel contempo, di lasciare tranquillamente custo-
diti e impegnati i propri figli per dedicarsi alle
compere natalizie in città. La Libreria Cibrario -
Campo di Carte si trova in piazza Bollente 18.
Per informazioni e contatti si prega consultare il
sito www.cibrario.it, o di scrivere alla mail cibra-
rio@cibrario.it , o di telefonare allo 0144.
323463 oppure allo 334. 3618034. G.Sa

Due sabati (11 e 18) in libreria Cibrario

Animazione e fantasia per piccoli

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME
Via Emilia, 20 - Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Vendita
di vernici
e pitture

professionali
CAPAROL
e RENNER

NUOVO CALENDARIO
CORSI CAPAROL
dedicati a professionisti e applicatori
per isolamento termico a cappotto

e cicli di pitturazione
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MESE DI DICEMBRE
Acqui Terme (e paesi nei
dintorni). Da venerdì 10 a do-
menica 12, nelle piazze sarà
presente lʼAIL (associazione
italiana leucemie) con le stelle
di Natale; un contributo per la
ricerca. I paesi: Alice Bel Colle,
Arzello, Bistagno, Borgoratto,
Carpeneto, Cassine, Castel-
ferro, Castelletto dʼErro, Ca-
stelnuovo B.da, Castelspina,
Gamalero, Gavonata, Gro-
gnardo, Melazzo, Montaldo
B.da, Morsasco, Orsara B.da,
Ponti, Ponzone, Predosa, Ri-
caldone, Rivalta B.da, Sezza-
dio, Strevi, Terzo, Trisobbio.
Acqui Terme. Mercoledì 8, sa-
bato 11 e domenica 12 e sa-
bato 18 e domenica 19, nel-
lʼarea del Palafeste della Kai-
mano, saranno esposti i mer-
catini di Natale, ingresso libe-
ro, orario dalle 10 alle 19.30.
Acqui Terme. Sabato 18 e do-
menica 19, nel salone del Pa-
lafeste, per i bimbi dai 4 ai 12
anni, dalle 15.30-16 animazio-
ne da parte del gruppo “Smi-
ling eventi” di Alessandria con
“Trucca Bimbi” - “Ballon Art” -
“Baby Dance” e giochi musica-
li.
Acqui Terme. Da sabato 11
dicembre a domenica 16 gen-
naio, nellʼarea espositiva Expo
Kaimano, 24ª Mostra interna-
zionale del presepe.
Bistagno. Da venerdì 3 a do-
menica 5, si terrà nella sala
della Soms la 2ª edizione del
Val Bormida FilmFestival, or-
ganizzata dallʼassociazione
InArte: venerdì 3 ore 21, pro-
iezione di “Upsala: il ghiaccio
che vive” documentario di
Alessandro Beltrame; sabato
4 dalle ore 14 “Una storia invi-
sibile” di Antonio Longo, segui-
rà “Playing Maruata” di Adam
Selo, sarà poi presentato
“1514 Le nuvole non si ferma-
no” di Carlotta Piccinini, “Tom-
masina” corto di Margherita
Spampinato, “Lo chiamavano
Zecchinetta” di Nicola Palme-
ri, il pomeriggio si chiude con
“La palla a due punte” di Gae-
tano Massa. Alle ore 21 gran-
de appuntamento con lʼante-
prima di “Via DʼAmelio: una
strage di stato” documentario
di Marco Canestrati, in occa-
sione del 18º anniversario del-
lʼuccisione del magistrato Bor-
sellino; al termine si terrà un
dibattito aperto in compagnia
del regista. Domenica 5 sarà
dedicata alle opere seleziona-
te per il concorso “Io sono
qui!”, 5 cortometraggi e 5 do-
cumentari; in serata premia-
zione delle opere vincitrici e
consegna di un premio specia-
le alla carriera al maestro Enri-
co Pesce. Info: associazio-
ne.inarte@gmail.com
Campo Ligure. Sabato 18 e
domenica 19, nel centro stori-
co, i mercatini di Natale, aper-
tura dello splendido presepe
meccanizzato in occasione del
centenario; festa dei bambini;
botteghe della filigrana e ne-
gozi aperti. Info: rossiglio-
ne2000@alice.it - 347
5855220.
Canelli - San Marzano Olive-
to. Da venerdì 3 a domenica 5,
6º raduno nazionale nord-
ovest Vecchie Glorie con veri-
fiche di storicità ed omologa-
zione ASI “Sapori del Monfer-
rato”, raduno per camper aper-
to a tutti: venerdì a Canelli dal-
le 15 arrivo e sistemazione
equipaggi; sabato ore 9.30
partenza da Canelli con auto-
bus per visita museo Marengo,
ore 12 pranzo libero al sacco,
ore 13.30 partenza per visita
guidata Cittadella di Alessan-
dria, per i camperisti arrivati
nella mattina a Canelli shop-
ping in città; ore 18 trasferi-
mento equipaggi a San Mar-
zano Oliveto, ore 19 assem-
blea ordinaria annuale Rivars,
ore 20.30 cena; domenica
dalle ore 9 inizio verifiche di
storicità, nel parco del castello
e nellʼex chiesa dei Battuti,
mercatino di Natale e dei pro-
dotti tipici, ore 12 farinata e
stuzzichini offerti dalla Pro Lo-
co di San Marzano. Info: mau-
ro.roggero@alice.it - 339
5422714 - fax 0141-823303.
Costo manifestazione: 50 euro
a persona tutto incluso-20 eu-
ro bambini da 6 a 12 anni.
Grognardo. Sabato 4 e dome-
nica 5, al Fontanino, la Pro Lo-

co prepara la farinata e altre
delizie piemontesi; sabato alla
sera e domenica a pranzo;
prenotazioni 0144 762127,
0144 762180.
Masone. Sabato 11 e domeni-
ca 12, in viale V. Veneto, mer-
catino di Natale, coperto, con
musica dal vivo; intrattenimen-
to per bambini e negozi aperti;
farinata, vin brulè, cioccolata
calda. Info: rossiglio-
ne2000@alice.it - 347
5855220.
Ovada. Sabato 4 e domenica
5, tradizionale Fiera di San-
tʼAndrea. Informazioni: IAT di
Ovada 0143 821043.
Rossiglione. Da sabato 4 a
mercoledì 8, nellʼarea Expo, i
mercatini di Natale. Sabato 4
ore 14 inaugurazione, dalle
14.30 alle 18, incontro con
Babbo Natale e foto ricordo,
laboratori per bambini, musica
dal vivo, esibizioni di artigiani
e produttori locali. Orari: saba-
to 14-22.30, domenica 10-
22.30, lunedì 14-22.30, marte-
dì 14-22.30, mercoledì 10-20.
Info: rossiglione2000@alice.it
- 347 5855220.

VENERDÌ 3 DICEMBRE
Acqui Terme. Al Movicentro,
alle ore 21, concerto jazz Ste-
fanoʼs Barber Mouse plays
Subsonica: Fabrizio Rat, pia-
noforte preparato; Stefano Ris-
so, contrabbasso preparato;
Mattia Barbieri, batteria, am-
mennicoli. Ingresso gratuito.
Info: Ufficio Cultura 0144
770272.
Acqui Terme. Alle ore 21, a
palazzo Robellini, secondo ap-
puntamento con le “Serate mi-
cologiche” dedicate agli ap-
passionati di funghi, organiz-
zate dallʼassociazione Punto
Cultura.

SABATO 4 DICEMBRE
Acqui Terme. Si svolge, dalle
9 alle 12, nel mercato coperto
di piazza Maggiorino Ferraris il
consueto Mercatino di Prodot-
ti Biologici “Il Paniere”, dove si
può trovare frutta, verdura, pa-
ne, formaggi, cereali e altri ali-
menti provenienti da coltiva-
zioni biologiche.
Acqui Terme. Alle ore 11, in
via Fatebenefratelli, si terrà la
cerimonia di intitolazione
dellʼOspedale di Acqui Terme a
Monsignor Giovanni Galliano.
Acqui Terme. Dalle 16.30 alle
18, nella bottega di EquAzio-
ne, sarà presente il maestro
Giancarlo Molinari, autore del
libro “La combriccola della por-
ta rossa”.
Canelli. Si terrà, dalle ore 17,
nella libreria cartoleria edicola
“Il segnalibro” in c.so della Li-
bertà 59, la presentazione del
libro “La finestra aperta” del-
lʼautrice canellese Loredana
Ivoli.
Castel Rocchero. Festa pa-
tronale di SantʼAndrea e mer-
catini di Natale. Informazioni:
Comune 0141 760132.
Cengio. Per la 16ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly ore 21:
la compagnia teatrale Agar di
Asti presenta “In stato di avan-
zata conservazione”, comme-
dia in italiano, di P. Delfino.
Ovada. Dalle 9 alle 12.30 si
terrà, nei locali dellʼistituto
comprensivo S. Pertini di Ova-
da, in via Galliera, un conve-
gno per il trentennale della
scomparsa di Gianni Rodari, a
cui partecipano in qualità di re-
latori: Pino Boero, professore
ordinario di Letteratura per lʼIn-
fanzia, Università di Genova;
Paolo Fasce, del comitato Pre-
cari Liguria; Matteo Viviano, vi-
cepresidente nazionale del
Co.Ge.De.

DOMENICA 5 DICEMBRE
Acqui Terme - Cassine. In oc-
casione della Giornata Mon-
diale del Volontariato, la Croce
Rossa aderisce con la campa-
gna “Lenticchiamacri”: sarà
presente ad Acqui per tutto il
giorno in piazza Italia angolo
corso Viganò (in caso di mal-
tempo allʼinterno dellʼipermer-
cato Bennet) e a Cassine in
piazza Santa Caterina solo al
mattino. È prevista la vendita
di una simpatica confezione di
lenticchie.

LUNEDÌ 6 DICEMBRE
Acqui Terme. Palazzo Robel-
lini ore 18, presentazione volu-
me “Nessun dolore” di Dome-

nico Di Tullio, editrice Rizzoli;
introdurrà lʼassessore Carlo
Sburlati, presenteranno lʼauto-
re Augusto Grandi de Il Sole
24 Ore e Mario Bernardi Guar-
di di Libero.

MARTEDÌ 7 DICEMBRE
Acqui Terme. Palazzo Robel-
lini ore 18, incontro dibattito
“Radici, attuazioni e limiti del-
lʼunificazione nazionale (1848-
1870): un dibattito aperto” con
lo storico e giornalista Aldo A.
Mola.
MERCOLEDÌ 8 DICEMBRE

Acqui Terme. Nel salone del
Palafeste, per i bimbi dai 4 ai
12 anni, dalle ore 16 “Le fiabe
più belle sotto lʼalbero di Nata-
le”; raduno al Palafeste e spet-
tacolo itinerante per le vie del-
la città a cura dei ragazzi del
Gruppo Spontaneo Teatrando
di Alessandria con balli e can-
ti, alle ore 18 termine della sfi-
lata e spettacolo nei locali del
Palafeste.
Bubbio. Raduno annuale del-
lʼAvis: ore 12.30 pranzo socia-
le presso la Saoms cui seguirà
la premiazione degli “Avisini”
emeriti e la consegna della
strenna a chi ha effettuato al-
meno una donazione; ore 16
santa messa in suffragio dei
defunti. Per partecipare al
pranzo tel. 0144 8282 (costo
20 euro, per gli “Avisini” 15 eu-
ro, per i bambini 10 euro).
Montechiaro dʼAcqui. 10ª fie-
ra provinciale del bue grasso,
si terrà presso lʼarea fieristica
comunale e il complesso spor-
tivo sorto sul sito dellʼex-forna-
ce: ore 8.30 esposizione dei

capi sotto la tettoia comunale
coperta adibita a foro boario,
mercatino dellʼartigianato loca-
le e in piazza Europa mercato
idea Natale; nel capannone
polivalente avvio delle attività
del bocciodromo gestito dalla
Bocciofila Valbormida con gara
a quadrette e 3º trofeo bue
grasso; ore 11.30 premiazione
capi esposti; dalle 12 pranzo
nei ristoranti di Montechiaro
(Nonno Carlo 0144 92366,
Margherita 0144 92028, La
Vecchia Fornace 0144 92396).
Nel centro polivalente, pranzo
a cura della Polisportiva Mon-
techiaro (tel. 0144 92058, 347
2957619). Altre informazioni:
Comune 0144 92058 - monte-
chiaro.acqui@ruparpiemon-
te.it
Ovada. Mostra mercato del-
lʼantiquariato e dellʼusato nelle
vie e piazze del centro storico.
Info: Iat Ovada 0143 821043.
Ovada. Prima mostra-scambio
auto, moto, bici, accessori e ri-
cambi dʼepoca, al Parco San-
dro Pertini. Informazioni: 339
8169371, 0143 821043 - in-
fo@vespaclubovada.com

VENERDÌ 10 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21,
presso il Circolo Mario Ferrari,
in via XX Settembre 10, confe-
renza sul tema “La psicotera-
pia come percorso di evoluzio-
ne e di cambiamento”, relatri-
ce la dott.ssa Maria Izzo. La
serata è aperta a tutti.

SABATO 11 DICEMBRE
Acqui Terme. Nel salone del
Palafeste, per i bimbi dai 4 ai
12 anni, dalle ore 15.30 labo-

ratori di danza, teatro, trucco,
pittura e bricolage a cura del
Gruppo Spontaneo Teatrando.
Cairo Montenotte. Al teatro
Palazzo di Città, ore 21, per la
stagione teatrale 2010-11, “A
corpo morto” di Vittorio Fran-
ceschi, regia di Marco Sciac-
caluga, produzione Teatro Sta-
bile di Genova. Informazioni
www.comunecairo.it - 019
50707307 - urp@comunecai-
ro.it
Cremolino. Alle ore 17, nella
chiesa parrocchiale N.S. del
Carmine, concerto di melodie
natalizie eseguite sul restaura-
to concerto di Campane.
Monastero Bormida. Al teatro
comunale, ore 21, per la ras-
segna “Tucc a teatro”, la com-
pagnia “Modus Teatrandi” di
Nichelino presenta lo spetta-
colo “Bentornato Varietà -
Canzoni e risate del tempo che
fu”. Seguirà dopoteatro con
rinfresco. (biglietto 8 euro, ri-
dotto 6 euro) Info e prenota-
zione biglietti: Circolo culturale
via G. Penna a Loazzolo, tel. e
fax 0144 87185.
Ricaldone. Alle ore 20 nel
Teatrino, cena a sostegno del-
lʼAssociazione “Libera”. Infor-
mazioni: Assoc. culturale Oriz-
zonti 0144 74149 - 335
5458088 - www.orizzonti-rical-
done.org
Vesime. Tricentenario della
fiera di Santa Lucia e fiera del
cappone nostrano.
DOMENICA 12 DICEMBRE

Acqui Terme. Nel salone del
Palafeste, per i bimbi dai 4 ai
12 anni, dalle ore 15.30 ani-
mazione da parte del Gruppo

Scout di Acqui Terme.
Acqui Terme. Palazzo Robel-
lini ore 17.30, presentazione
volume “Vivaldi - La quinta sta-
gione” di Orlando Perera, Da-
niela Piazza Editore; introdur-
rà lʼassessore Carlo Sburlati,
presenterà Paolo Repetto.
Cremolino. Alle ore 15.30
presso lʼauditorium della Fon-
dazione Karmel avrà luogo il
tradizionale concerto di Natale
patrocinato dalla Pro Loco,
che questʼanno vedrà impe-
gnati nelle magistrali esecu-
zioni il famoso Coro ANA Roc-
ce Nere di Rossiglione.
Sessame. 16ª edizione della
“Fiera di Natale - giornata del
Brachetto e rassegna delle ti-
picità di Langa”, organizzata
con il contributo della Regio-
ne Piemonte; si svolge dalle
10 alle 18 in struttura coperta
e riscaldata. Ore 10 santa
messa, ore 10.30 arrivano
“Gilda e i Cantori del Roero”,
ore 12.30 pranzo tipico pres-
so la Pro Loco (prenotazione
335 5632459 - 0144 392142),
pranzo tipico promozionale
presso ristorante “Il Giardinet-
to” (tel. 0144 392001), dalle
13 arrivo partecipanti Cammi-
nata naturalistica “Sui sentieri
del Brachetto” in collaborazio-
ne con il Cai di Acqui (info
0144 88055); dalle 14 anima-
zione musicale con “Gilda e i
Cantori del Roero”, distribu-
zione grappa, vin brulè dellʼal-
pino, cioccolata calda; musi-
che popolari e attrazioni varie;
ore 15 arriva Babbo Natale! Al
termine, brindisi e auguri di
buone feste. Info: Comune
0144 392155.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Per informazioni BIENNE srl - Tel. 338 7100388 - www.residenzailglicine.com

Dai calcoli e dalla progettazione dellʼinvo-
lucro termico svolti dallʼIng. Benzi Mauro
lʼedificio avrà un fabbisogno di calore per
riscaldamento specifico pari a 44 KWh/mq
anno.
Si consideri, per puro paragone, che lo
standard costruttivo attuale è di 80/120
KWh/mq anno, mentre la media dei fab-
bricati esistenti è pari allʼincirca a 200
Kwh/mq anno. Tale valore, che può sem-
brare insignificante, tradotto in soldoni,
corrisponde ad una spesa per riscalda-
mento invernale pari a 300-350 €/anno
per un alloggio di circa 75/80 mq.
Tutto questo è frutto di una progettazzione
e realizzazione attenta a tutti i particolari
costruttivi, con lʼeliminazione totale dei
ponti termici (causa delle principali di-

spersioni) e lʼutilizzo di materiali e tecno-
logie innovative.
Parlando di “CasaClima” si può dire che è
il primo Istituto di certificazione nato in Ita-
lia e che negli anni si è affermato in
campo nazionale come marchio di alta
professionalità, garanzia e competenza,
tanto da risultare sicuramente lʼEnte Cer-
tificatore più conosciuto ed apprezzato, si-
nonimo di certezze e tranquillità per i
fruitori degli edifici certificati dallʼente
stesso.
CasaClima coniuga il benessere con il
risparmio economico. Non è lo stile archi-
tettonico, bensì la categoria energetica.
Ciò che permette di definire una “Casa-
Clima” é il fabbisogno energetico dellʼedi-
ficio.

Ad Acqui Terme fantastici alloggi di nuova costruzione

Classe B
Istituto Casa Clima

di Bolzano

Edificio in corso di certificazione
Nº prot. 2009/0392

ALLOGGI IN CLASSE A
SULLA BASE

DELLA NORMATIVA
REGIONALE PIEMONTESE

Sulla base delle disposizioni del decreto legge 19/03/2010 gli alloggi potranno beneficiare delle
DETRAZIONI FISCALI per lʼacquisto pari a 113,00 euro/mq per alloggi classe A
e 83 euro/mq per alloggi in classe B

EDIFICIO
AD ALTA

EFFICIENZA
ENERGETICA

CASA CLIMA
BOLZANO

ULTIMI
ALLOGGI
PRONTA

CONSEGNA
da 70, 110, 160 mq

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

su utenza
condominiale

• benessere e confort abitativo grazie alla
particolare coibentazione

• rivalutazione dellʼimmobile superiore
alla media alla luce delle tendenze del
mercato immobiliare e delle disposizioni
normative premianti gli edifici ad alta ef-
ficienza energetica

IMPIANTO
SOLARE TERMICO

per acqua calda
sanitaria

IMPIANTO ELETTRICO
IN DOMOTICA

BTICINO MYHOME
SERRAMENTI
CERTIFICATI

+
• spese di gestione condominiali grazie al-

lʼimpianto fotovoltaico e relativo contri-
buto incentivante GSE

• spese di riscaldamento invernale e raf-
frescamento estivo

• emissioni di CO2 con rispetto e salva-
guardia dellʼambiente

• costo iniziale grazie alle detrazioni fiscali

-
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ESECUZIONE Nº 46/07
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.

con AVV. SILVIA CAMICIOTTI
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. MARINO MACOLA

con studio in Acqui Terme, via Carducci n. 42
LOTTO UNICO: In Comune di Incisa Scapaccino, via G.B. Scapaccino n. 18, alloggio al piano secondo
(3º f.t.) di palazzina plurifamiliare con accesso ed area cortilizia privata ad uso esclusivo, composto da va-
no scale indipendente, atrio, dispensa, disimpegno, soggiorno, cucina, tre camere, servizi igenici e terrazza
coperta. Al termine dell’area cortilizia, verso sud, è posta una tettoia delle dimensioni di circa mt. 6,00 in lar-
ghezza e profondità di circa mt. 4,00 con sottostante forno a legna e possibilità di ricovero di un automez-
zo, senza però regolare autorizzazione e che dovrà essere regolarizzata dall’aggiudicatario dell’immobile
mediante la richiesta di una concessione in sanatoria e conseguente accatastamento, altrimenti la tettoia do-
vrà essere demolita.
Si evidenzia, in relazione a quanto precisato nella CTU a pagina 5, che il provvedimento 06/06/2006 col qua-
le si assegnava la casa coniugale a moglie e figlia dell’esecutato, non è opponibile alla presente procedura
esecutiva in quanto non è stato trascritto, e pertanto l’immobile viene posto in vendita libero da vincoli in
tal senso, come disposto dal Giudice dell’Esecuzione con ordinanza 11/05/2010.
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Incisa Scappaccino come segue: Foglio n. 9, Mappa-
le 244 sub. 10, cat. A/2, cl. 2, consistenza 6,5 vani, rendita € 315,56; Foglio n. 9, mappale 244 sub. 8, cat.
area urbana, consistenza 300 mq; Via G.B. Scapaccino n. 18. I beni vengono posti in vendita nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano, come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Enrico Riccardi, cui
si rimanda.
Si precisa inoltre che trattandosi di vendita forzata e non di contratto di vendita, non è allegata la certifica-
zione prevista dal D.Lgs n. 192/05 e successive modifiche, nonché dalla legge regione Piemonte n. 13/07,
né il relativo attestato, a prescindere dall’applicabilità o meno della citata normativa all’immobile di cui so-
pra; inoltre trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dal-
l’art. 13 D.M. 22/01/2008 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulle Gazzetta Ufficiale n.
61 del 12/03/2008 ed ogni onore relativo o comunque connesso a tale atto normativo. Sono a carico del-
l’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancella-
zione delle iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiudicato.
Prezzo base € 50.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Offerte minime in aumento €
1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze
previste dall’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta la vendita all’incanto per il gior-
no 21 gennaio 2011 alle seguenti condizioni: Prezzo base € 50.000,00. Cauzione € 5.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto ulteriore incanto con prezzo base ribassato del 20% il giorno 4 feb-
braio 2011 alle seguenti condizioni: Prezzo base € 45.000,00. Cauzione 4.500,00. Offerte minime in au-
mento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione.

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Vendita immobiliare senza e con incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depo-
sitare unitamente all’istanza di partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato al pro-
fessionista delegato per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà ripor-
tare solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo an-
tecedente quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta presso lo studio del professionista dele-
gato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La persona indicata in offer-
ta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene po-
trà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor importo e la differenza verrà addebitata al-
l’offerente non presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione
della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposito di assegni cir-
colari trasferibili intestati alla professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-

scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà restituita al-
l’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA SENZA INCANTO ANDATO DESERTO
SI PROCEDE CON

ENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depo-
sitare unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del pro-
fessionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al 10% del prezzo offerto intestati allo
stesso professionista entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere imme-
diatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di partecipa-
re al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato mo-
tivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indi-
cazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso
di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dal-
la quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10
giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiun-
to in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare presso il delegato n. 2 assegni circolari trasferi-
bili intestati al professionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto
a quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Ales-
sandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente
l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiu-
diziaria.com

CERCO OFFRO LAVORO
Acquese cerca lavoro presso
signora bisognosa di assisten-
za notturna, referenze control-
labili. Tel. 340 8682265.
Cerco lavoro 2 ore 2-3 vol-
te/settimana, pulizie o assi-
stenza anziani o altro purché
serio, oppure mattino, pranzo
e cena assistenza anziani a
domicilio oppure solo notti di
assistenza anziani, compa-
gnia, fare spesa, tuttofare, dol-
ce, seria, patente B, in Acqui.
Tel. 346 7994033.
Cerco lavoro come baby-sit-
ter, badante, commessa pani-
ficio, con patente B. Tel. 338
4529575.
Cerco lavoro come badante,
addetta pulizie, colf, fissa. Tel.
0144 953802.
Cerco lavoro come badante,
oppure addetta pulizie, lavori
domestici, baby-sitter, zona
Acqui Terme, euro 5 allʼora.
Tel. 346 7682906.
Cuoco, pizzaiolo, pastaio,
grande esperienza, si offre in
Acqui Terme o vicinanze, se-
rietà, professionalità. Tel. 345
2968618.
Direttore di produzione, con
oltre 25 anni di esperienza in
direzione-programmazione
della produzione-magazzini-
logistica, valuta proposte lavo-
rative e/o consulenze. Tel. 393
2773656.
Donna ucraina, 47 anni, cerca
lavoro come badante 24 ore
su 24. Tel. 331 7715596.
Infermiera italiana, in pensio-
ne, offresi per assistenza do-
miciliare e ospedaliera nottur-
na o diurna, massima serietà.
Tel. 393 4724711.
Ingegnere in pensione dispo-
nibile per consulenze e ripeti-
zioni a domicilio di materie
scientifiche. Tel. 347 8461513,
0144 363103.
Insegnante impartisce lezioni
private di italiano, latino e gre-
co. Tel. 328 1816513.
Insegnante inglese impartisce
lezioni. Tel. 339 1434237.
Laureato impartisce lezioni
private in materie scientifiche.
Tel. 339 5358943.
Laureato in informatica impar-
tisce lezioni anche a domicilio
di informatica, uso del pc e tec-
niche avanzate. Tel. 339
5358943.
Madrelingua con laurea magi-
strale impartisce lezioni private
di spagnolo. Tel. 349 3409518.
Pensionato pratico cucina e
pizzeria (farinata) offresi anche
part-time. Tel. 333 2717476.
Pianoforte, teoria e solfeggio:
pianista professionista imparti-
sce lezioni ad adulti e bambini,
a Lerma e dintorni. Tel. 338
3539975 (Natalia).
Ragazza 21enne, seria, auto-
munita, cerca lavoro come ba-
by-sitter, pulizie, badante, ecc.,
reperibile a tutte le ore, no per-
ditempo, prezzo modico. Tel.
348 5745580.
Ragazza 36enne, no automu-
nita, cerca lavoro part-time al
mattino, come pulizie, dome-
stica o altro purché serio, pos-
sibilmente ad Acqui Terme. Tel.
392 3063876.
Ragazza cerca lavoro per fare
notti in ospedale, ad Acqui,
Ovada, Alessandria, o per fare
commissioni quotidiane. Tel.
340 4236554.
Ragazza madre cerca lavoro
come badante anziani, baby-
sitter, addetta pulizie, o altro
purché serio. Tel. 320
6354902.
Ragazzo 20 anni, di Acqui Ter-
me, cerca lavoro come ma-
gazziniere, commesso, aiuto
in cucina, consegna a domici-
lio o altro, mattino, pomeriggio,
week-end compreso. Tel. 366
4434762, 0144 311389.
Ragazzo ecuadoriano, 24en-
ne, cerca lavoro come assi-
stenza anziani, aiuto cuoco,
aiuto panettiere. Tel. 320
6291694.
Ragazzo italiano, 19 anni, au-
tomunito, proveniente scuola
alberghiera, esperienza bar e
sala, cerca lavoro come aiuto
barista, in Acqui e dintorni. Tel.
334 3106439.
Signora 50 anni, referenziata,
automunita, offresi come colla-
boratrice domestica, assisten-
za anziani da lunedì a venerdì
dalle 8 alle 13, addetta pulizie
uffici e stiratrice. Tel. 347

0540143.
Signora 50enne cerca lavoro,
al mattino, pulizie o altro pur-
ché serio. Tel. 347 5563288
(dalle 15 alle 18).
Signora affidabile, italiana,
quarantenne, cerca lavoro co-
me badante o baby-sitter, non
automunita. Tel. 333 2944141.
Signora cerca lavoro 2 o 5 ore
dal lunedì al venerdì come as-
sistenza anziani, collaboratrice
domestica, pulizie scale con-
domini, uffici, istituti bancari,
imprese di pulizia, baby-sitter,
commessa, cameriera, il tutto
con esperienza, Acqui Terme e
zone limitrofe, no perditempo.
Tel. 338 7916717.
Signora cerca lavoro come
badante giorno, notte o fissa,
dare da mangiare nei ricoveri,
negli ospedali. Tel. 340
0508527.
Signora ecuadoriana cerca
urgentemente lavoro, in Acqui
Terme o dintorni, come badan-
te per anziani autosufficienti e
non autosufficienti, disponibile
anche per lavori domestici. Tel.
345 3243539.
Signora italiana, 36enne, cer-
ca urgentemente lavoro come
collaboratrice domestica, assi-
stenza anziani autosufficienti
no notti, commessa, camerie-
ra, lavapiatti, scale condomi-
niali, imprese di pulizia, baby-
sitter, no perditempo, Acqui
Terme e zone limitrofe. Tel.
347 8266855.
Signora italiana, 46enne, cer-
ca lavoro serio come badante
di giorno o di notte, pulizie, ba-
by-sitter. Tel. 349 1073529.
Signora italiana, qualificata,
con esperienza, si offre per as-
sistenza e pulizie. Tel. 349
8459491.
Sono ucraina cerco lavoro co-
me assistenza anziane 24 ore
su 24, zona Acqui Terme, Stre-
vi, Cassine, Ovada, ecc., sti-
pendio euro 500-600. Tel. 327
8642484.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi apparta-
mento palazzo Ariston, piazza
Matteotti, mq 85, non ammobi-
liato, terzo piano, ascensore,
due balconi, euro 350/mese.
Tel. 333 2360821.
Acqui Terme affittasi bilocale
uso ufficio, zona centralissima,
prezzo da concordare. Tel.
0144 79386.
Acqui Terme affittasi box au-
to, in via Cassino. Tel. 347
5740758.
Acqui Terme cerco bilocale
arredato, termoautonomo, in
affitto. Tel. 335 5918853.
Affittasi a referenziati allog-
gio, completamente arredato,
composto da cucina, sala, due
camere, bagno, due terrazzi,
cantina, zona centrale, Acqui
Terme. Tel. 338 1054103 (ore
pasti).
Affittasi alloggio ammobiliato,
mq 90, via Moriondo 54 Acqui
Terme, richiesta mite. Tel. 333
1741610.
Affittasi bilocale stupendo, ri-
strutturato e arredato a nuovo,
in centro Genova, comodo per
università, uffici, stazioni. Tel.
333 3238794.
Affittasi box, via Berlingeri Ac-
qui Terme. Tel. 348 2207550.
Affitto box auto, zona Le Due
Fontane Acqui Terme. Tel. 347
4676482.
Bistagno vendo bilocale di 10
anni, ottimo stato, cucinino,
soggiorno, camera, bagno,
balcone, cantina, zanzariere e
tenda sole avvolgibile, par-
cheggio interno, si lasciano
mobili nuovi. Tel. 340
1499625.
Box a Le Due Fontane Acqui
Terme affittasi, cancello tele-
comandato, comodo. Tel. 348
5838136.
Bubbio via Circonvallazione
1, affittasi appartamento am-
mobiliato, due camere, cucina,
servizi, cantina, riscaldamento
autonomo centralizzato, richie-
ste garanzie. Tel. 333
4639690.
Canelli circondario, privato
vende ampia villa panoramica,
indipendente sui quattro lati,
giardino recintato, zona tran-
quilla e comoda ai servizi, ri-
chiesta economica euro
298.000 trattabili. Tel. 377
2215214.
Cassine affittasi appartamen-

to nel centro storico, mq 80, ri-
strutturato, due bagni, garage,
termoautonomo, non ammobi-
liato, no spese condominiali,
euro 360/mese. Tel. 333
2360821.
Cassine, compro casa, alme-
no tre camere e doppi servizi,
no agenzie. Tel. 347 8055342.
Cercasi box per acquisto, in
Acqui, zona Bagni. Tel. 348
5838136.
Cerco in affitto, a Nizza Mon-
ferrato, alloggio 3 camere da
letto, 2 bagni, soggiorno, cuci-
na, 2 box o garage. Tel. 347
4442757.
Cerco piccolo appartamento
ammobiliato, zona Acqui Ter-
me. Tel. 338 3179880.
Cremolino centro storico ven-
do garage, mq 50, privata-
mente. Tel. 0143 879900.
Invalido, solo, cerca, in Acqui
Terme, piccolo alloggio, prez-
zo modico, si garantisce serie-
tà. Tel. 345 2968618.
Mombaruzzo vendesi casa
semindipendente, mq 80 + ru-
stico da ristrutturare, mq 150,
giardino, orto e bosco, mq
3500, riscaldamento meta-
no/legna, euro 80.000 trattabi-
li. Tel. 347 5549504.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 115.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Pietra Ligure affittasi mensil-
mente alloggio 3-4 posti letto,
centrale, bella posizione, co-
modo servizi. Tel. 349
8700268.
Sanremo zona Casinò, 5 mi-
nuti mare, bilocale 1º piano, tv,
lavatrice, microonde, mesi in-
vernali, euro 250 settimana,
forti sconti periodi più lunghi,
compresa pulizia. Tel. 347
9520043.
Valtournenche (Ao), bilocale
3-4 posti letto, stagione inver-
nale, affittasi. Tel. 329
8150302.
Vendesi casa indipendente,
zona Moirano, km 2 da Acqui,
composta da cucina, soggior-
no, 2 camere, 2 bagni, taver-
netta e terreno, richiesta euro
190.000 trattabili. Tel. 335
1045539, 393 9018665.
Vendesi locale uso negozio-
ufficio, superficie mq 70, in via
Nizza, Acqui Terme. Tel. 347
4336610.
Vendo alloggio nuovo, via
Cassarogna Acqui Terme,
composto da cucina, camera,
salone, antibagno, bagno, ga-
rage + posto auto, no agenzia,
no perditempo (riscaldamento
autonomo), euro 155.000. Tel.
348 4112408.
Vendo box auto, via Goito,
presso Autosilos Acqui Terme.
Tel. 348 6980018.
Vendo in Acqui Terme, zona
Meridiana, comoda stazione,
appartamento, mq 52, con
giardino, cantina ed eventuale
garage. Tel. 347 8483992.
Vicinanze Acqui affittasi ap-
partamento ammobiliato. Tel.
0144 312445.
Vicinanze Acqui Terme affitta-
si alloggio a referenziati: sog-
giorno, cucina, ampio ingres-
so, due camere, due balconi,
bagno, ben esposto, comple-
tamente ristrutturato, libero da
subito. Tel. 331 2340945.
Vicinanze Acqui Terme affitta-
si alloggio arredato, a referen-
ziati, nº 3 posti letto, possibilità
di box. Tel. 331 2340945.

ACQUISTO AUTO MOTO
Audi TT coupé 1.8 T, anno
1999, colore nero, interni in
pelle, cerchi in lega, computer
di bordo, climatizzatore auto-
matico, lettore cd, sedili riscal-
dabili, in buono stato, vendesi,
a euro 5.500 trattabili. Tel. 348
2828869.
Auto Bmw 318 Td sw, anno
97, sinistrata, vendo pezzi ri-
cambio o machina in blocco, a
modico prezzo (cerchi in lega
e gomme ottimo stato, clima-
tizzatore nuovo). Tel. 328
6735569.
MicrovetturaAixam 400, colo-
re bianco, ottimo stato, vendo,
euro 3.000. Tel. 329 4109110.
Suzuki Samurai 1000, acces-
soriatissimo anche per la ne-
ve, in perfette condizioni, ven-
do. Tel. 333 3462067 (Fabio).
Trattore dʼepoca Ford Dexta,
anno 1950, funzionante e in
buone condizioni, con targa e
libretto, richiesta euro 2.500
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affittasi € 400 mensili
ufficio-negozio

laboratorio
mq 100, con vetrine,

autonomo con parcheggio,
zona semi centrale/via Cassino.

Disponibili a vendere.
Tel. 348 5121775

OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285

CEDESI

PIZZERIA

RISTORANTE
in comune di Ponzone

Tel. 349 3177617

trattabili. Tel. 338 3766629.
Vendesi Fiat Panda, 1100 cc,
anno 2010, azzurro metallizza-
to, causa decesso proprietario,
nuova, km 1650, prezzo tratta-
bile telefonando per visione,
vero affare. Tel. 348 0354808.
Vendo a veri amatori Volkswa-
gen Maggiolino, molto bello,
numerato allʼAsi, costi molto
bassi di assicurazione e bollo,
visibile ad Acqui. Tel. 338
8650572.
Vendo Alfa 145 Jtd, 1900, an-
no 1999, euro 500. Tel. 334
6586255.
Vendo cingolo Lamborghini 35
cv, munito di terzo punto, prez-
zo euro 4.500. Tel. 346
8026783 (dopo le 20).
Vendo Citroen C4 Picasso,
1600 Hdi Fap Mp6, ottobre
2008, km 40000, perfetta, come
nuova. Tel. 338 6553943 (ore
serali).
Vendo Fiat Uno, con motore in
buonissime condizioni, con fre-
ni nuovi, revisione fatta fino al
2011, tutto con quattro cerchioni
con antineve. Tel. 333 5279248.
Vendo furgone Fiat Talento, ot-
time condizioni, pochi km, euro
1.900. Tel. 333 4566858.
Vendo maxi scooter Sym Joy-
max 250, km 4500, immatrico-
lato 05-2006, ottimo stato, ri-
chiesta euro 2.200. Tel. 338
1277940.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil, anno 1968, prez-
zo da concordare. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo Suzuki 1.3 benzina, an-
no ʼ89, collaudo maggio 2012,
impianto frenante nuovo. Tel.
339 3618022.
Vendo trattore Ford 6600 dt,
con cabina, gomme nuove, ot-
time condizioni e attrezzatura
varia, euro 8.500. Tel. 333
4566858.
Vendo vespa Piaggio, 150 ci-
lindrata, a 2 tempi, anno 1965,
con documenti, funzionante,
necessità di restauro/modello
G.l. vla1m,, euro 1.000. Tel.
0144 41785 (ore serali).
Vendo, causa inutilizzo, Seat
Marbella, anno ʼ95, con km
87000 originali, vero affare, eu-
ro 700. Tel. 339 3618022.

OCCASIONI VARIE
Acquista antichità, signora cer-
ca antichi corredi ricamati, ar-
genti, quadri, cornici, cerami-
che, libri, lampadari, mobili, ecc.
Tel. 333 9693374.
Acquisto antichi arredi, mobi-
li e oggetti, argenti, quadri, lam-
padari, libri, cartoline, moto
ecc., sgombero case, alloggi,
garage. Tel. 368 3501104.
Affare, vendo rotopressa Mor-
ra 1500, dimensioni rotolo
1.20x1.50. Tel. 347 9941259.
Caldaia a legna Unical, 29 kcal,
in perfetto stato di manuten-
zione, vendo, a euro 1.500. Tel.
333 3462067.
Causa cambio casa, vendesi
congelatore verticale, a quat-
tro cassetti, di un mese di vita,
a euro 190. Tel. 347 4524794.
Cerco in regalo una PlaySta-
tion 2 (Ps2) per bambini, an-
che i giochi se è possibile, e
un materasso singolo, a molle,
pulito, non ho lʼauto per il tra-
sporto (in Acqui), grazie di cuo-
re in ogni caso e per la solida-
rietà. Tel. 320 2508487.
Duo chitarra-batteria, adulti,
massima serietà, cerca locale
da adibire a sala prove, Acqui e
dintorni. Tel. 328 2866923.
Fumetti vecchi di ogni genere,
compro ovunque da privati. Tel.
338 3134055.
Galletti nani americani vendo,

a euro 10 cadauno. Tel. 0144
596354 (dalle 18 alle 20).
Giacca visone, color miele, ot-
timo stato, taglia normale, ven-
do a vista, prezzo da concor-
dare. Tel. 328 1065076.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Liquidazione banco pizzeria
per fine gestione, a euro 600, li-
quidazione macchina Gyros per
kebeb elettrica, a euro 500. Tel.
347 8461513, 0144 363103.
Modellino di auto radioteleco-
mandata, con motore a scop-
pio, scala 1:10, con accessori e
manuali di montaggio, vendo
euro 200. Tel. 338 7312094 (ore
pasti).
Nizza Monferrato circondario,
vendesi ampia azienda agrico-
la, con 4.5 ettari di terreno a
vigneto e frutteto, attività idea-
le per una famiglia, possibilità di
bed and breakfast o agrituri-
smo. Tel. 340 2340134.
Portasci 4 paia/chiusura sicu-
rezza posizionabile su ruota
portellone Suzuki o simili, dia-
metro cm 70 allungabile, ven-
desi euro 30. Tel. 329 8150302.
Si fanno trasporti con furgone
di merce, in Acqui Terme, Ales-
sandria e dintorni, ovunque con
piccola spesa. Tel. 320
6354902.
Si regalano affettuosi cuccioli
di cane meticci, di piccola taglia.
Tel. 0144 594206, 0144 74418
(ore pasti).
Si vende legna da ardere ita-
liana, ben secca di rovere, car-
pino e faggio, tagliata e spac-
cata per stufe e caminetti, con-
segna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Vendesi a prezzi modici vetri-
netta refrigerata per ristorazione,
impastatrice kg 25, tritacarne
professionale 735 watt. Tel. 347
8461513, 0144 363103.
Vendesi due botti vetroresina
seminuove, l 300, coperchio,
pompetta, euro 100 cadauna,
torchio idraulico usato cm 80,
euro 150, saracinesca nuova,
basculante motorizzata, porta
incorporata, euro 1.500. Tel.
0144 340974.
Vendesi frigo anni 50 Bosch,
funzionante. Tel. 347 5647003.
Vendesi frigorifero Ignis classe
A, 55 cl, nuovo, causa inutiliz-
zo, euro 150. Tel. 339 3173611.
Vendesi macchina per maglie-
ria Singer, accessoriata, euro
600 trattabili. Tel. 345 7704653.
Vendesi stufa a pellet, di 1 an-
no, con telecomando, in cera-
mica, marca Dal Zotto, a euro
900. Tel. 320 6354902.
Vendo 4 antineve Pirelli
255/55-18, più 4 cerchi lega per
Cayenne/Tuareg, usati poco,
tutto euro 800. Tel. 335 257207.
Vendo bagno componibile in
noce, mai usato, composto da
ampio specchio con vetrina por-
taoggetti + sottolavandino a 2
ante, affiancato da mobile con
ripiano in marmo, a 2 ante, per
lavatrice Ariston nuova, mai
usata, vero affare, in Acqui Ter-
me. Tel. 366 3137994.
Vendo bicicletta “Baloncino”
nera, a euro 150 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo bicicletta da corsa “Gan-
na”, di colore grigio, a euro 200
trattabili. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo cappotto piumino nero,
Roccobarocco, nuovo, mai usa-
to, taglia 44, scarpe Gucci, ne-
re, con tacco, nuove, numero

37. Tel. 347 2813121.
Vendo cinepresa Cinemax su-
per 8, anni 70 + proiettore + te-
lo proiezione + lampada 1000
w. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo compressore l 500, ot-
time condizioni, euro 500. Tel.
333 4566858.
Vendo computer MacBook 13ʼʼ,
bianco, versione 10.5.6, pro-
cessore 2.16 Ghz, Intel Core 2
Duo, memoria 16B 667 Mhz
ddr2 sdram, euro 500. Tel. 340
1250708, e-mail cristinabru-
sco@virgilio.it
Vendo divano letto 3 posti, eco-
pelle nera, euro 100. Tel. 347
7879833.
Vendo grosso gallo da ripro-
duzione, a euro 25. Tel. 0144
596354 (dalle 18 alle 20).
Vendo lama per neve + aratri,
solforatore + botte verderame +
torchio idraulico e oggetti da
mercatini. Tel. 340 6815408.
Vendo letto matrimoniale in ot-
tone, verniciato azzurro, a eu-
ro 200 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo letto soppalcato Ikea,
con struttura in acciaio,
180x140 + materasso in lattice,
divano 2 posti bianco, comodi-
no/carrello in cristallo, a due
piani, con struttura nera, altez-
za 75, 50x50. Tel. 347 4246482.
Vendo macchina da scrivere
Olympia, damigiane e botti-
glioni. Tel. 347 5647003.
Vendo maschi di oca e anitra.
Tel. 328 1058142.
Vendo mobile porta computer,
con trasporto a domicilio. Tel.
347 5371754.
Vendo motopompa “Garbari-
no” lavaggio cingolati, moto-
pompa diametro 100, porta in-
terna 700, porta scolpita 700,
solo 1 anta, caminetti 700, mar-
mo veronese, pietra serena.
Tel. 0144 88031.
Vendo ombrellone per mercati,
a euro 150. Tel. 328 1058142.
Vendo organo elettronico, mar-
ca Gem Wizard 326B, doppia
tastiera, con bassi a pedale, in
legno, con panchetto, perfetto,
euro 200. Tel. 0144 41500.

Vendo pelliccia castoro natu-
rale, taglia 46, euro 100, pellic-
cia persiano (zampe) con collo
e polsi, volpe grigia, come nuo-
va, taglia 46-48, euro 300. Tel.
347 0395786.
Vendo piastrelle porfido 20x30,
mq 25, cordoli granito “Montor-
fano”, recupero mattoni vecchi
a mano, coppi vecchi, tegole
vecchie, bancale, autobloccanti
listelli 6x20, beole “Frejus” mo-
saico. Tel. 0144 88031.
Vendo piumino nero, taglia 46,
con collo di pelliccia, come nuo-
vo, causa cambio taglia, euro
60 trattabili. Tel. 0144 311428
(ore pasti).
Vendo quattro gomme inver-
nali Firestone 195 50 R15 82 T,
seminuove, a euro 160. Tel.
338 5778493.
Vendo reimpianto Moscato Asti
docg, mq 1600, a Strevi, euro 3
al mq. Tel. 339 3440420.
Vendo rimanenza coppi di
Quaranti, prezzo interessante.
Tel. 347 0811315.
Vendo sala con 2 buffets, 1 ve-
trinetta, grande tavolo, ottimo
stato, anni 50. Tel. 347
9941259.
Vendo stereo compatto marca
Saba, con casse, radio e dop-
pia cassetta, comprensivo di
mobile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo Swatch diversi modelli,
Scuba - Cronografi + serie li-
mitata (700 anni) + Golden Jel-
ly. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo tacchini, anatre e polli.
Tel. 347 5371754.
Vendo trapano a colonna Bi-
mar L25, con morsa e punte, ot-
time condizioni, euro 950. Tel.
333 4566858.
Vendo vino Dolcetto di Ovada,
anche in piccole quantità. Tel.
340 7625708.
Vendo vino in piccole quantità.
Tel. 347 5371754.
Vendo Xbox 360 + 1 joypad +
Hdd 20 Gb + regalo moltissime
riviste Xbox 360 con 40 game
disc demo a euro 70, oppure in-
sieme a schermo hd 20 pollici
1440x900 p. euro 135. Tel.
0144 41785.
Vendo, causa trasloco, came-
ra da letto matrimoniale com-
pleta, a euro 300. Tel. 328
3025397.

MERCAT’ANCORA
• segue da pag. 22

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

ENTRA IN GARA!

Vuoi iniziare la tua carriera commerciale?
Sei un venditore di talento e cerchi un mercato in forte crescita?

SAN CARLO ti offre:
zona con portafoglio clienti attivo, offerta leader di mercato con oltre
270 prodotti, sponsorizzazione ad alta visibilità, inquadramento Ena-
sarco e automezzo aziendale, provvigioni diversificate, gara di vendita
ai massimi livelli di mercato, affiancamento retribuito, reali possibilità
di carriera.

Se risiedi nel territorio di
ACQUI TERME - ALESSANDRIA

invia il tuo curriculum vitae via fax allo 0144 372370
o via e-mail a dep244@unichips.com

completo di autorizzazione al trattamento dei dati personali
ai sensi del d.lgs 196/2003

oppure chiama lo 0144 372370 dopo le ore 17
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Santo Stefano Belbo. Mer-
coledì 8 dicembre, alle ore 10,
presso il salone del centro so-
ciale di Santo Stefano Belbo,
confronto sulle problematiche
del moscato tra Ricagno e Sa-
tragno. Paolo Ricagno presi-
dente del Consorzio dellʼAsti
Spumante ha detto di Satra-
gno “le sue posizioni rigide
hanno già fatto perdere agli
agricoltori duemila euro ad et-
taro” (La Stampa 9/11/2010).

Ha risposto Giovanni Satra-
gno, presidente della Produt-
toti Moscato dʼAsti Associati “i
numeri andrebbero detti e non
dati”(La Stampa 24.11.2010).

Giovanni Bosco, promotore
dellʼiniziativa, ha scritto questa
lettera aperta ai produttori di
moscato. Il Cepam unitamente
al CTM li ha invitati per lʼ8 di-
cembre ad esporre le proprie
ragioni. Per tale occasione so-
no stati invitati anche Claudio
Sacchetto, assessore regionale
allʼAgricoltura, il presidente del-
lʼAssociazione dei Comuni del
Moscato Giuseppe Artuffo,
Paolo Saracco, presidente
dellʼassociazione Moscatellum
e Valter Bera, presidente del-
lʼEnoteca regionale del Mosca-

to di Mango. «Ovviamente lʼin-
vito più importante è per Te. -
spiega Bosco - La filiera parte
da Te. I contadini del moscato,
come Te, devono sapere e do-
po devono giudicare e quindi
devono poter prendere iniziati-
ve affinché questa zona conti-
nui ad essere una zona che dà
lavoro e benessere. Non aspet-
tare agosto per farti sentire, non
buttare al vento le occasioni che
ti vengono offerte. Non fare co-
me fanno gli struzzi che per non
vedere nascondono la testa
sotto la sabbia lasciando però
scoperta unʼimportante parte
del corpo. Con i tempi che cor-
rono e gli interessi in gioco cʼè
sempre qualcuno pronto ad ap-
profittarne. Se per qualche sba-
glio di pochi dovesse crollare
tutto faremmo la fine che hanno
fatto i macedoni, gli albanesi e
tutti coloro che sono arrivati in
questi anni a cercare lavoro da
noi. Dovremmo prendere la va-
ligia ed andarcene a far fortuna
in altre parti del mondo.

È già successo. Dipende
anche da Te affinché questo
non succeda. Ti aspetto pres-
so il centro sociale. Non man-
care».

Bistagno. Sabato 13 no-
vembre, a Bistagno, si è tenu-
ta la 2ª edizione della giornata
dello sport, grazie alla collabo-
razione tra il Comune di Bista-
gno, la palestra comunale e la
scuola secondaria di primo
grado di Bistagno, dellʼIstituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato.

«I ragazzi - spiega la
prof.ssa Luisella Gatti - si so-
no cimentati liberamente nei
vari sport sotto la supervisione
di tecnici federali di atletica
leggera, badminton Acqui, cal-
cio, pallapugno, tennis, tiro
con lʼarco e triathlon, a partire
dalla mattinata e durante tutto
il pomeriggio. La giornata si è

conclusa con tre spettacolari
esibizioni di badminton, tennis
e tiro con lʼarco. Un grazie par-
ticolare a Mario Rapetti che ha
dimostrato ancora una volta
tutta la sua disponibilità per la
buona riuscita della manifesta-
zione, allʼamministrazione co-
munale e allʼassessore allo
sport Roberto Vallegra che
sempre si dimostrano molto at-
tenti alle problematiche sporti-
ve e al personale della scuola
che si è reso disponibile alla
collaborazione. Grazie ai pre-
sidenti delle società e ai loro
tecnici e a tutti coloro i quali
hanno permesso lo svolgimen-
to di questa bella e allegra
Giornata di Sport».

Bistagno. Profonda com-
mozzione in paese al diffon-
dersi in paese ed in valle, del-
la notizia della scomparsa di
Roberto Baldizzone, 49 anni,
avvenuta nella mattinata di sa-
bato 20 novembre, dopo 23
anni di malattia. Una folla
enorme ha partecipato nel po-
meriggio di lunedì 22 novem-
bre, al suo funerale, per esse-
re vicina alla moglie Laura Gia-
mello, ai suoi genitori, al fratel-
lo, alle cognate, nipoti e pa-
renti. La messa di trigesima
sarà celebrata nella parroc-
chiale di Bistagno, domenica
19 dicembre, alle ore 11.

Con affetto i soci di
Pe.N.S.A. di Acqui Terme e di
Arquata Scrivia, scivono:
«Ciao Roberto! Sabato 20 no-
vembre ci ha lasciato Roberto,
così, senza rumore e troppo
presto, proprio il giorno dellʼin-
contro della nostra Associazio-
ne Pe.N.S.A. (Persone Non
Solo Afasiche) che si ritrovava
per fare il punto della situazio-
ne e programmare nuove ini-
ziative. Invece siamo venuti a
casa tua per salutarti, ancora
una volta increduli: il nostro ra-
gazzo del ʼ61 non cʼera più...

Resterà per sempre il tuo
sorriso e lo sguardo birichino
che sapeva comunque comu-
nicare, anche senza parole,
come spesso capita a chi per-
de la possibilità di usarle ma
conserva tutto il suo mondo in-
teriore e la voglia e la forza co-
munque di trovare il modo per
trasmettere le sue idee e le
sue sensazioni. Negli ultimi
mesi spesso ci siamo stupiti,
arrabbiati, di come sia stato
difficile trovare soluzioni per le
tue difficoltà che di volta in vol-
ta la tua malattia ti faceva af-
frontare. Tante volte di fronte a
persone che avrebbero dovu-
to capire, proporre, curare, sia-
mo rimasti proprio noi “senza
parole”: chi avrebbe mai pen-
sato che sarebbe stato così
difficile ottenere aiuto, cure e
disponibilità...

Per fortuna cʼè ancora chi
crede che anche chi non co-
munica è comunque una per-
sona e come tale da ascoltare,
rispettare ed accogliere. Sap-
piamo che saresti dʼaccordo
con noi se facciamo qualche
nome: la sig.ra Daniela Dotti
dellʼURP con cui tu riuscivi a
comunicare e che tante volte ci
ha dato una mano a risolvere
le difficoltà di relazione allʼin-
terno dellʼospedale di Acqui; il

dott. Jacopo Conte che ti ha
accompagnato fino allʼultimo
con rispetto e professionalità,
riuscendo a comprendere le
tue necessità e quello che
avresti voluto fino alla fine; la
logopedista Emilia De Leon
che non ti ha lasciato solo,
dando parole e cercando ogni
sistema alternativo per farti co-
municare. Spesso ci sentiamo
dire che la persona afasica o
con disabilità comunicativa do-
po poco diventa “patologia da
considerarsi cronica”: tutto
questo si è dimostrato proprio
con te assolutamente il contra-
rio. Se i professionisti hanno
voglia di modificare il proprio
modo di lavorare ed adattarsi
a quelle che sono le necessità
del paziente, tutto è possibile.

La comunicazione è un con-
tinuo divenire, trasformarsi,
creare, imparare nuove strate-
gie, adattare. Non sempre que-
sto è possibile: abbiamo visto
tua moglie Laura lottare contro
i mulini a vento, senza mai sco-
raggiarsi ma con fatica e soffe-
renza. Restano dentro di noi
tutte le frasi, le risposte, le por-
te in faccia, gli sguardi saranno
un utile stimolo per far sentire
più forte la nostra voce per por-
tare a termine nuove sfide per
farci ascoltare. Questo te lo
dobbiamo, caro Roberto stai
tranquillo. Tu da lassù proteg-
gici e continua a sorridere».

E la moglie Laura: «Ciao
Amore. Non scorderò mai il tuo
sorriso. La voglia di vivere no-
nostante la terribile malattia,
anche dopo una forte crisi tu
prendevi portafoglio e maglia,
dicevi “andiamo là” al bar be-
vevi il caffè, tenevi tra le mani
un poʼ di moneta per la partita
e poi a casa a guardare una
partita della tua Juve, felice
nonostante tutto».

Montechiaro d’Acqui. En-
trando in Montechiaro, sulla
strada Nazionale al numero 39,
troviamo la Cooperativa macello
sociale Valle Bormida. La coo-
perativa nasce nel lontano 1974
a Saliceto presidente è Giacomo
Galliano. Si apre il punto vendi-
ta carni a Saliceto e poi a Corte-
milia e nel 1994 quello di Mon-
techiaro d’Acqui. La cooperati-
va è formata solo da piccoli al-
levatori della zona, che curano
dai 10 ai 15 capi sotto stretto
controllo dei tecnici dell’Aspro-
carne che applicano un preciso
disciplinare di produzione che
prevede un periodo minimo di
allevamento dei bovini in strut-
ture site in Piemonte, l’alimen-
tazione a base di colture locali e
la macellazione non oltre i 22
mesi. Quindi il marchio allevato

in Piemonte è sinonimo di ge-
nuinità, garanzia e tracciabilità,
nei punti vendita della coopera-
tiva direttamente sullo scontrino
si legge la provenienza, l’alleva-
mento, l’alimentazione, la razza
e il sesso dell’animale di cui pro-
viene la carne acquistata.
Nel punto vendita di Monte-

chiaro oltre alla carne certificata
dal produttore al consumatore
con prezzi concorrenziali si pos-
sono trovare anche salumi e sal-
siccia di produzione propria.
Mercoledì 8 dicembre la coo-

perativa esporrà, alla fiera bovi-
na il suo Bue grasso, che sarà poi
macellato e messo in vendita per
tutto il mese di dicembre.
Quindi due passi in più con-

vengono, carne bovina di prima
qualità, salumi e tante offerte sui
pacchi famiglia.

Monastero Bormida. Come
ogni anno lʼappuntamento di
dicembre con la rassegna
“Tucc a teatro” realizzata nel
teatro comunale di Monastero
Bormida dal Circolo Culturale
Langa Astigiana rappresenta
una novità rispetto alle altre
rappresentazioni e cerca di co-
niugarsi con lʼatmosfera nata-
lizia di festa e di allegria. Dopo
il successo di pubblico e gli
scroscianti applausi per la
Compagnia “La Bertavela” di
La Loggia, che lo scorso saba-
to 20 novembre ha fatto diver-
tire con la commedia “Na ma-
niga dʼambrojon”, ecco allora
una piacevolissima serata de-
dicata al Varietà. Sì, avete ca-
pito bene, proprio il varietà di
una volta, quello di Macario e
dei Café Chantant. A proporlo
sarà la Compagnia di spetta-
colo “Modus Teatrandi” di Ni-
chelino con una rassegna di
musiche, canti e balli denomi-
nata “Bentornato Varietà -
Canzoni e risate del tempo che
fu”.

Figlio del cafè-chantant, il
varietà iniziò a imperversare in
Italia dagli anni ʼ30 diventando
lo spettacolo popolare per ec-
cellenza e trasformandosi in
un vero e proprio crogiuolo di
artisti che grazie ad esso rag-
giunsero una grande popolari-
tà.

Gli artisti che si produssero
nel varietà furono tanti e di non
facile elencazione, anche per-
ché la commistione di generi
come il Café-chantant, lʼope-
retta, il teatro di prosa, il teatro
dialettale, il balletto, la panto-
mima, il music-hall ma anche
successivamente lʼavanspetta-
colo, la rivista ed il cinema e al-
tri, fu tale che spesso gli inter-
preti delle varie discipline arti-
stiche passarono facilmente
dallʼuno allʼaltro, non permet-

tendo un sintetico ed univoco
quadro dʼinsieme.

Con lʼavvento della televi-
sione il varietà subì le neces-
sarie modifiche per essere
adattato al piccolo schermo,
perdendo spesso la sponta-
neità del palcoscenico.

“Modus Teatrandi” vuole
rendere omaggio a questo ge-
nere che fa indubbiamente
parte della storia del teatro ita-
liano provando a far rivivere lo
stile, il genere, ma soprattutto
lo spirito che faceva divertire
gli spettatori: un alternarsi con-
tinuo di canzonette allegre,
scenette comiche, che cattura-
no il pubblico trasportandolo in
atmosfere dʼaltri tempi.

Non può mancare un ricco e
goloso dopoteatro, con le con-
serve, le composte, le marmel-
late e le mostarde del Bio agri-
turismo Tenuta Antica di Ces-
sole, i salumi della macelleria
“da Giorgio” di Bubbio, i dolci
della pasticceria Cresta di
Bubbio, le marmellate, le mo-
starde, le nocciole e i vini del-
lʼazienda Gallo Giovanni e
Bartolomeo di Montabone, i vi-
ni dellʼazienda vitivinicola Ses-
sanea di Monastero Bormida;
inoltre sarà presente il Gruppo
Femminile della Croce Rossa
Val Bormida Astigiana che pre-
parerà le deliziose friciule,
mentre gli attori saranno servi-
ti dal ristorante “Il Giardinetto”
di Sessame.

Il costo del biglietto dʼingres-
so è di 8 euro ridotto a 6 euro
per i ragazzi fino a quattordici
anni, mentre è gratis per i
bambini al di sotto dei sette an-
ni. Sono in vendita gli abbona-
menti al costo complessivo di
45 euro, ridotto a 40 per i ra-
gazzi tra i sette e i quattordici
anni. È possibile prenotare i
posti a sedere telefonando al
n. 0144 87185.

Avis Bubbio, festa del donatore
Bubbio. “Un donatore non sa per chi lo fa. Sa perché lo fa”, è

questo lo slogan di questʼanno per la giornata del donatore che si
svolgerà mercoledì 8 dicembre. Alla festa dellʼImmacolata avrà luo-
go lʼormai consueto incontro di tutti i donatori di sangue avisini di
Bubbio e dei paesi limitrofi. La sezione, molto radicata nel terri-
torio, gode di grande considerazione da parte delle popolazioni,
ed è presieduta da Giorgio Allemanni, al suo 21º anno di presidenza
e comprende 147 soci, bubbiesi e dei paesi della Langa Astigia-
na. Il ritrovo sarà alle ore 12,30, per il pranzo sociale presso la Sa-
oms. Chi desidera partecipare al pranzo può prenotare direttamente
dal presidente Avis Bubbio, Giorgio Allemanni (tel. 0144 8282). Al
termine seguirà la premiazione degli avisini emeriti e la consegna
della strenna a chi ha effettuato almeno una donazione nel corso
dellʼanno (chi non partecipa al pranzo, potrà ritirare la strenna pres-
so la Saoms, dalle ore 11,30 in poi). Lʼelenco degli avisini che, con
la loro assidua attività di donatore, hanno raggiunto ambiti traguardi
è sempre più ricco (questʼanno cʼè anche una medaglia dʼoro). I
premiati sono: Mauro Blengio, Nicola Campagnolo, Giancarlo
Capra, Lorenzo Cavallero, Silvano Gallo, Francesco Ghione, Ro-
sanna Nervi, Gabriella Nicolotti, Chiara Santi, Piercarlo Trulla e Mat-
teo Zola. Alle ore 16, santa messa in suffragio agli avisini defun-
ti, nella chiesa parrocchiale.

A Merana c’è il mercatino natalizio
Merana. Mercoledì 8 dicembre per la festa dellʼImmacolata,

nella messa celebrata da don Piero Opreni alle ore 11, saranno
protagonisti i bambini e le loro famiglie.

Anche i bambini vogliono contribuire alla vita della parrocchia
e animati dallʼemozione di Gesù Bambino che verrà, in questi
giorni lavorano alacremente aiutati dai loro famigliari alla prepa-
razione di oggetti e decorazioni natalizie che saranno esposte
nelle “Bancarelle dei bimbi” allestite sul sagrato della chiesa lʼ8
dicembre.

Genitori e bambini uniti in uno sforzo comune rivolto alla rac-
colta fondi per la chiesa, un modo di essere comunità respon-
sabile che coinvolge e insegna ai piccoli adulti di domani. Un im-
pegno che non mancherà di sorprendere e che merita di essere
incoraggiato con una numerosa presenza di visitatori e aspet-
tando il Natale, sarà festa per grandi e piccini con cioccolata cal-
da per tutti. Per informazioni: tel. 333 8170309.

Grognardo, sagra gastronomica
al Parco del Fontanino

Grognardo. Scrive la Pro Loco: «Al Parco del Fontanino, in
queste giornate ormai invernali, gli alberi appaiono magicamente
inargentati dalla prima, tenue nevicata. È la stagione nella quale
più si apprezza la dorata “panissa” grognardese, conosciuta ed
apprezzata ormai in tutta la nostra zona. La Pro Loco di Grognar-
do ha pensato di tenere aperto il Fontanino in questo periodo na-
talizio sia nelle sere del sabato sia la domenica a mezzogiorno, per
offrirla ai suoi tanti amici che la richiedono. Sabato 4 dicembre e
domenica 5 il Fontanino vi accoglierà nel tepore dei suoi camini
per offrirvi, insieme alla farinata, altre delizie piemontesi; e non sa-
ranno dimenticati neppure i ragazzi e la loro predilezione per la
pizza. Saranno serate un poco allʼantica, anche nel prezzo, ma
soprattutto nella cordiale serenità. Ormai i nostri sono incontri di
amici che si conoscono e si vogliono bene. Inizieremo dunque con
un menù squisitamente piemontese: panissa, tagliatelle al sugo
di cinghiale, cinghiale in salmì, formaggio e dolce. Come sempre,
vino, caffè e ..pusacaffè compresi. Vi attendiamo sabato 4 la sera
e domenica 5 a mezzodì al Fontanino, e dal momento che in in-
verno lo spazio è limitato, vi chiediamo di prenotare per tempo ai
numeri 0144 762127 e 0144 762180».

AVesime tricentenaria fiera
di Santa Lucia e del cappone nostrano

Vesime. Sabato 11 dicembre, la Pro Loco di Vesime e lʼAmmi-
nistrazione comunale, organizzano, in collaborazione con la Col-
diretti di Asti e zonale e con la Cassa di Risparmio di Asti, la “Tri-
centenaria Fiera di Santa Lucia e del Cappone nostrano” e del pol-
lame vario. Programma: ore 8, apertura dellʼesposizione zootec-
nica: capponi tradizionali di Santa Lucia, faraone, anatre, polli e
galline, animali da cortile, apertura fiera prodotti locali: Robiola di
Roccaverano dop, Robiola di Vesime e delle Langhe, prodotti or-
tofrutticoli, miele, conserve alimentari artigianali, vini dolcetto doc,
barbera doc, moscato docg, vino novello, apertura fiera macchi-
ne agricole. Ore 10 premiazione dei migliori capi e gruppi. Ore 12
apertura stand gastronomici a base di piatti tipici della tradizione
“dla Fera ëd Vesme”. Si potranno degustare menù tradizionali pre-
notando presso: Agriturismo da Matiein tel. 0144 89179; Bar Mu-
lino 0144 89200; La Dolce Langa 0144 89128; Il Marabù 0141
89311. LʼAIB locale distribuirà la cioccolata calda.

A Santo Stefano Belbo mercoledì 8 dicembre

Sul moscato, confronto
tra Ricagno e Satragno

A Bistagno la seconda
giornata dello sport

Dopo 23 anni di malattia, aveva 49 anni

Bistagno, è deceduto
Roberto Baldizzone

Alla Cooperativa Valle Bormida

A Montechiaro, carni
piemontesi garantite

Continua la rassegna “Tucc a teatro”

Al teatro di Monastero
“Bentornato varietà”
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Monastero Bormida. Ma-
sca a Milano, per il Falstaff e le
sue scenografie, per un labo-
ratorio che non si è tenuto “dal-
le due alle tre” (eccoci allʼinter-
no dellʼOsteria della Giarrettie-
ra, nel bel mezzo dei dialoghi
tra il rotondo e attempato ca-
valiere, abituato a viver
dʼespedienti, seduttore… per
necessità, e Mrs. Quickly), ma
in intense sessioni di lavoro.

Allʼindomani degli incontri
ambrosiani, così ci scrivono
quelli di Masca, molto contenti
e soddisfatti dellʼesperienza:
“non sono mancate da parte
degli studenti brillanti idee, e
poi una vera ricchezza è venu-
ta dalla contaminazione fra
mondi diversi (quello dellʼarte,
del teatro, del design,...); ma a
parte questo siamo rimasti pia-
cevolmente colpiti dalla pas-
sione che docenti e allievi han-
no dimostrato nellʼaffrontare
un tema che al giorno dʼoggi,
purtroppo, è visto come dʼelite:
lʼopera lirica...; chissà che for-
se si riesca davvero a farlo tor-
nare popolare!”.

Ancora a spasso
Certo, però, che quelli di

Masca fermi proprio non rie-
scono a rimanere. E dunque,
archiviata questa esperienza,
lʼAltai Lyric Suite - liberamente
tratta dal romanzo Einaudi del
collettivo Wu Ming (già propo-
sta in castello a giugno) verrà
replicata lunedì 6 dicembre a
Savigliano (CN) presso la Cru-
sà Neira, Piazza Misericordia,
alle ore 21, e martedì 7 di-
cembre nella prestigiosa cor-
nice del Circolo dei lettori di
Torino, Palazzo Graneri della
Roccia, in via Bogino 9 (a due
passi da Via Po), con identico
orario.

Ambasciatori di Masca sa-
ranno Irene Geninatti Chiolero
(soprano), Fernando Ciuffo
(baritono), lʼattore Fabrizio Pa-
gella, Stefano Canzi (flauto),
Claudia Monti (violino), Anna-
maria Bernadette Cristian (vio-
loncello), Alessandro Bares al
pianoforte (sue anche le musi-
che originali) e Stefano Sala
(clarinetto).

G.Sa

San Giorgio Scarampi. Sarà
una festa di Natale molto parti-
colare quella del 12 dicembre,
domenica, a San Giorgio.

Nellʼoratorio dellʼImmacola-
ta, al pomeriggio, non solo il
collaudato binomio costituito
dallʼarte e dalla musica (lirica,
con tante promettenti voci: can-
teranno Ksenia Kuchukova, so-
prano leggero; Whang Kyung
Kim, soprano lirico; Andrei Bo-
gatsh, tenore; Bong Su Lim, ba-
ritono conInseon Lee al piano-
forte), ma anche un momento
per “guardare indietro”.

Quasi duecento son stati gli
appuntamenti, tra incontri, con-
certi, performance, momenti di
teatro e di danza, spazi di ri-
flessione letteraria, mostre, su
questo colle di Langa, che son
stati promossi, prima per lʼim-
pulso di Don Paolo Riccabone,
e quindi per la tenacia di Fran-
co Vaccaneo, che scomparso il
Don, dopo aver con lui collabo-
rato, ha raccolto il testimone.

Riuscendo a portare “lassù,
dove volano le idee”, artisti di
consolidata fama e giovani pro-
messe, facendo conoscere San
Giorgio alla grande città, cata-
lizzando lʼattenzione di un pub-
blico fedele che dieci, dodici
volte lʼanno si inerpica per i tor-
nanti, da Vesime, da Monaste-
ro, da Denice, per raggiungere
un luogo di cultura che non fi-
nisce di stupire.

Per la qualità delle proposte.

Per le emozioni che dispensa.
Per quella scommessa che
sembrava impossibile da vin-
cere. E, invece, è un piccolo
grande trofeo. Di cui il pubblico
di San Giorgio può andare dav-
vero fiero.

“Andare a San Giorgio Sca-
rampi - e qui attingiamo ad uno
dei tanti testi in laude: queste
poche righe sono di Maurizio
Rosso - è un vero privilegio. Si-
gnifica aver voglia di lasciare le
strade già percorse per scopri-
re qualcosa di nuovo, di bello, di
insolito.

Significa aver voglia di cer-
care sulla cartina un paesino
sperduto su un colle della pro-
vincia di Asti, e cercandolo ma-
gari perdersi anche un poʼ, chè
qui a perdersi cʼè solo il rischio
di scoprire altra bellezza...”.

Ecco perché San Giorgio non
è solo di San Giorgio. Ma di tut-
to un territorio.

Roccaverano. Giovedì se-
ra, 25 novembre, gli ammini-
stratori e i dipendenti della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” si sono ra-
dunati presso il ristorante Ma-
donna della Neve a Cessole,
per festeggiare la meritata
pensione del simpatico Fran-
cesco Ghione, “Franco”. Il cin-
quantacinquenne Francesco
Ghione, accompagnato dalla
moglie Daniela, ha voluto rin-
graziare tutti i colleghi che lo
hanno accompagnato per 23
anni di onorato servizio e gli
amministratori che si sono
succeduti nellʼultima ammini-
strazione.

Il presidente Primosig Ser-
gio ha consegnato durante la
cena una pergamena recante
la scritta “A Francesco Ghione
in segno di riconoscenza, sti-
ma e gratitudine per la profes-
sionalità e lʼimpegno profuso in
tutti questi anni di onorato ser-
vizio. Roccaverano 2 gennaio
1987 – 31 mggio 2010”.

A margine della festa al no-
stro caro Franco, per ricordare
questo importante traguardo di
vita, è stato consegnato spiri-
tosamente un modellino di au-
tocompattatore, simile a quel-
lo che ha guidato per anni.Gli
amministratori della Comunità
Montana “Langa Astigiana- Val
Bormida” ringraziano ancora
Franco per il lavoro che ha
svolto in questi ventitre anni.

San Giorgio Scarampi. Se
la Fondazione “Emanuele di
Mirafiore”, il 27 novembre, è
ufficialmente nata, non lontano
da Alba, nellʼex tenuta reale di
Fontanafredda, lo deve anche,
e soprattutto, a … Cesare Pa-
vese.

La prima idea germogliò, in-
fatti, nel bosco dei pensieri,
proprio nel luglio 2009, tra i
passi di un affascinante per-
corso naturalistico tra i vigneti,
durante il ciclo di passeggiate
letterarie organizzate dʼintesa
con la Fondazione di Santo
Stefano Belbo.

Dove Franco Vaccaneo è
ben conosciuto. (Ma qualcuno
se lo ricorderà giovanotto, da
noi, nellʼAcquese, a Ricaldone,
ospite per due settimane
dʼestate nella cascina dʼErne-
sto ʼd Calos).

Ma ora che è divenuto pre-
sidente della Fondazione di
Mirafiore - impresa culturale
che, probabilmente, almeno
così speriamo, è destinata a
“segnare”, in futuro, anche la
Langa a noi più vicina - con
queste parole, che seguono,
egli si è presentato allo stra-
bocchevole pubblico (quasi
mille persone) che, la passata,
settimana ha fatto cornice al
momento dellʼesordio.
Memorie di libri

“Io vengo dalla campagna,
dalle colline del moscato. So-
no figlio di contadini e solo per
un insignificante sfasamento
cronologico sono qui con voi
ad inaugurare questa fonda-
zione.

Se fossi nato 10 anni prima
(nel 1945 invece che nel 1955)
oggi potrei venire in questo
luogo nella stagione della ven-
demmia per vendere le uve.

Se non sono anchʼio diven-
tato contadino, primo dopo
tante generazioni, è perché
negli anni della mia adole-
scenza le nostre campagne at-
traversavano una crisi profon-
da, non solo economica ma
anche di identità, e così i miei

genitori furono costretti allʼab-
bandono, come tanti altri in
quei tempi.

Così il mio cammino è stato
diverso e, al posto della zappa,
a casa mia entrarono i primi li-
bri.

A metà degli anni Settanta -
avevo ventʼanni - ebbi la ven-
tura di essere chiamato a co-
struire una biblioteca intitolata
a Cesare Pavese, la seconda
nelle Langhe dopo quella di
Dogliani dedicata a Luigi Ei-
naudi, e approntata dalla casa
editrice del figlio Giulio agli ini-
zi degli anni Sessanta.

Riapro,dopo molti anni, la
Guida alla formazione di una
biblioteca pubblica e privata
pubblicata da Einaudi per
quellʼoccasione e leggo le mo-
tivazioni di una bibliografia per
creare una biblioteca: ʻSi tratta
di una nostra rabbia, lucida e
testarda. La rabbia di chi pub-
blica libri letti da pochi e vor-
rebbe che i pochi fossero tutti.
La rabbia di vedere tanti libri
resi sordi e muti per la paura di
lasciarli parlare. E la rabbia per
il poco sforzo che ci sarebbe
da fare - e che non si fa - per
capovolgere la situazione, per
dare a tutti gli strumenti dellʼin-
telligenza e la forza della paro-
laʼ.

Quando il mercoledì, giorno
di mercato, entrava qualche
contadino, per prendere libri in
prestito, lo consideravo un
grande trionfo, e ripensavo al
dialogo tra Anguilla e Nuto nel
cap. XX de La luna e i falò, lad-
dove i due amici, nella soffitta
della Mora, sʼimbattono in una
cassa piena di vecchi libri.
«Qualcuno Nuto se lʼera preso
e portato a casa sotto la ma-
glia, ʻtanto - diceva -, non li
adopera nessunoʼ.

- Cosa ne fai? - gli avevo
detto, - non comprate già il
giornale?

- Sono libri, - disse lui, - leg-
gici dentro fin che puoi - Sarai
sempre un tapino se non leggi
nei libri».

Tante iniziative in cantiere

Masca in giro
da Milano a Torino

Domenica 12 dicembre

San Giorgio festeggia
i suoi 15 anni d’attività

“Langa Astigiana-Val Bormida”

Francesco Ghione
è in pensione

Da Santo Stefano e Fontanafredda

Franco Vaccaneo
una vita tra i libri
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Bubbio. Dopo un campiona-
to di serie B sfortunato, falci-
diato dagli infortuni, che ha vi-
sto il Gruppo Sportivo Bubbio
rilegato nelle ultime posizioni di
classifica e con la scelta del
presidente Gian Paolo Bianchi
di lasciare la Società in molti
pensavano di dover rinunciare
a quelle spettacolari partite gio-
cate sulla storica ed affasci-
nante piazza del Pallone di
Bubbio. La Piazza, da sempre
teatro di mille battaglie sporti-
ve, nelle sere di estate viene
presa dʼassalto da numerosi ti-
fosi dellʼintera Langa Astigiana,
e coi circa 200 spettatori offre
un colpo dʼocchio davvero uni-
co e suggestivo.

Il Gruppo Sportivo Bubbio ha
rappresentato, nellʼultimo de-
cennio, la massima espressio-
ne della pallapugno nellʼintera
Langa Astigiana, fondato nel
2002 dopo due campionati in
serie C2, nel 2005 ha conqui-
stato il campionato di serie C1
(con capitano il serolese Diego
Ferrero), da allora il Bubbio
con alterne fortune partecipa
ininterrottamente al campiona-
to italiano di serie B.

La società fondata da una
felice intuizione di alcuni ap-
passionati bubbiesi e sorretta
dal supporto economico di
commercianti e imprenditori lo-
cali è stata guidata sino a po-
chi mesi fa magistralmente dal
presidente Bianchi Gian Paolo
con il suo straordinario carisma
e la sua spiccata signorilità.

Con il ritiro di Gian Paolo
Bianchi il mondo della palla pu-
gno ha perso un autentico gen-
tiluomo che ha saputo dare a
questo sport passione e pro-
fessionalità. Dopo il suo ritiro, il
Gruppo Sportivo Bubbio, è sta-
to rifondato, grazie allʼaiuto di
imprenditori legati al territorio e
allʼabile regia del sindaco - tifo-
so Fabio Mondo, supportato
anche da un gran numero di ti-
fosi che abitualmente sorregge
e segue la squadra nellʼormai
tradizionale appuntamento
estivo del giovedì sera.

Il nuovo direttivo è così com-
posto: Roveta Aldo, Leoncini
Franco, Bosio Stefano, Tardito
Marco, Cirio Michele, Beltrame
Franco, Cresta Enzo, i vice
presidenti sono Allemanni Pao-
lo e Muratore Piero e il neo
presidente è Roveta Roberto.
Proprio il neo presidente Rove-
ta, imprenditore edile di suc-
cesso, vuole trasferire il suo
entusiasmo e la sua abilità im-
prenditoriale anche nello sport
al quale il paese è maggior-
mente legato.

Dopo la soddisfazione per il
ripescaggio nel campionato di
serie B il paese ha accolto con

entusiasmo la nomina di Ro-
berto Roveta, ed è pronto a
scrivere assieme a lui ancora
tante pagine di successi.

Per quanto riguarda la squa-
dra, che dovrà portare in alto i
colori bianco azzurri, il diretto-
re tecnico riconfermato per il
terzo anno consecutivo sarà
Massimo Berruti (pluri-campio-
ne italiano), il capitano sarà il
ventenne Nicholas Burdizzo di
Villanova di Mondovì (giovane
promessa) che sarà affiancato
da un mostro sacro della pal-
lapugno locale Riccardo Moli-
nari (due volte campione italia-
no) fortemente voluto dalla
nuova società che sino a pochi
mesi fa era spalla nel campio-
nato di serie A mentre per
quanto riguarda i terzini oltre al
riconfermato Sandro Nada vi
sarà il neo acquisto Walter
Ghisolfi proveniente da Monti-
cello e il quinto uomo sarà
Danni proveniente dalla Pro
Paschese.

Malgrado lʼagguerrita con-
correnza lʼobbiettivo di parten-
za della Società è quello di ben
figurare e raggiungere una co-
moda metà classifica facendo
divertire il numeroso pubblico
che seguirà la squadra non so-
lo sul campo casalingo ma an-
che nelle difficili trasferte.

Il Gruppo Sportivo Bubbio e
lʼAmministrazione comunale
vogliono ringraziare i commer-
cianti, gli imprenditori locali e
tutti gli altri sponsor che con il
loro fondamentale contributo
hanno garantito un futuro alla
nuova società.

«Siamo molto soddisfatti -
ha detto il Sindaco Fabio Mon-
do - era importante proseguire
nel cammino iniziato dal presi-
dente Gian Paolo Bianchi al
quale vanno tutti i nostri ringra-
ziamenti. La storica piazza di
Bubbio, unica piazza sulla qua-
le si gioca il campionato di ita-
liano di serie B, e i numerosi ti-
fosi meritano una squadra così
ambiziosa».

Un ultimo ringraziamento va
a tutti i volontari (Giorgio, Mar-
cello, Beppe, Piero, Bruno,
Paolo e tanti altri) che alcune
ore prima della partita predi-
spongono la chiusura della
piazza e allestiscono il campo
permettendo così il regolare
svolgimento delle partite.

Il primo appuntamento del
Gruppo Sportivo Bubbio è pro-
grammato per inizio anno con
la cena e presentazione uffi-
ciale della squadra alla quale
parteciperanno oltre ai compo-
nenti della Società e ai gioca-
tori, gli sponsor i tifosi e i sim-
patizzanti. Non appena verrà
stabilita la data sarà cura della
Società renderla nota.

Montechiaro dʼAcqui. Mer-
coledì 8 dicembre torna il tra-
dizionale appuntamento mon-
techiarese con la Fiera Provin-
ciale del Bue Grasso, che si
terrà presso lʼarea fieristica co-
munale e il complesso poli-
sportivo sorto sul sito dellʼex-
fornace e rappresenta la prin-
cipale occasione di valorizza-
zione della carne di razza pie-
montese della Provincia di
Alessandria.

La antica tradizione piemon-
tese del bue grasso, principe
delle tavole natalizie, torna al-
la grande con lʼesposizione dei
capi più belli in una rassegna
dal sapore antico, con i media-
tori, gli allevatori e lʼimmanca-
bile premiazione finale con ri-
conoscimenti in denaro e in
coppe, targhe, medaglie ai
partecipanti.

Così, per la decima volta, al-
la consueta rassegna del 12
agosto si affianca questa edi-
zione invernale che si è ormai
radicata ed è diventata un pia-
cevole appuntamento per ap-
passionati, allevatori, buongu-
stai e visitatori.

Unica nel suo genere in pro-
vincia di Alessandria, la Fiera
del Bue Grasso si affianca alle
altre grandi rassegne piemon-
tesi di Carrù, di Nizza e di
Moncalvo e non mancherà di
richiamare visitatori e compra-
tori anche dai mercati della vi-
cina Liguria, con cui Monte-
chiaro mantiene da sempre
stretti rapporti commerciali.

La Fiera avrà inizio verso le
ore 8,30, con lʼesposizione dei
capi sotto la tettoia comunale
coperta adibita a foro boario,
dove verrà distribuito a tutti i
presenti la tradizionale scodel-
la di “buseca” con lʼaccompa-
gnamento del “BrovʼOm”. Con-
temporaneamente prenderà le

mosse anche il mercatino del-
lʼartigianato locale, a cui si ag-
giungerà in piazza Europa il
mercato idea Natale, con la
partecipazione dei produttori
locali, langaroli e liguri.

Nel capannone polivalente
comunale vi sarà, a partire dal-
le ore 8,30, lʼavvio delle attività
del bocciodromo gestito dalla
A.S.D. Bocciofila Valbormida
con una gara a quadrette e il
3º trofeo “Bue Grasso”. Alle
ore 11,30 la Fiera raggiunge il
suo culmine, con la premiazio-
ne dei capi esposti, nelle di-
verse categorie del Bue Gras-
so della coscia, Bue Grasso
nostrano, Bue Grasso miglio-
rato e poi manzi, vitelle e vac-
che. Ai vincitori andranno pre-
mi in denaro e lʼambita gual-
drappa della Fiera.

Dalle ore 12, i ristoranti di
Montechiaro (Antica Osteria di
Nonno Carlo, tel. 0144 92366;
Margherita, tel. 0144 92024;
La Vecchia Fornace, tel. 0144
92396) propongono pranzi
promozionali fiera a base di
bollito misto di bue grasso pie-
montese e ravioli al brodo di
bue. Nel centro polivalente,
coperto e riscaldato, pranzo a
base di trippa, bollito misto e
ravioli nel brodo di bue a cura
della Polisportiva di Monte-
chiaro (prenotazioni tel. 0144
92058, 347 2957619).

La manifestazione è patroci-
nata dai seguenti Enti: Regio-
ne Piemonte, Provincia di
Alessandria, Comunità Monta-
na Appennino Aleramico Ober-
tengo, Alexala, Camera di
Commercio, Comune di Mon-
techiaro, Cassa di Risparmio
di Asti, Asprocarne, A.P.A. In-
formazioni: Municipio, tel.
0144 92058, fax 0144 952949,
mail: montechiaro.acqui@ru-
parpiemonte.it.

Merana. Domenica 5 dicem-
bre a Merana per la festa pa-
tronale di San Nicolao ci sarà il
Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi in visita pa-
storale.

Prima domenica dʼAvvento,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
con il parroco don Piero Opre-
ni, alle ore 11, concelebrerà
nella parrocchiale di “S. Nico-
lao”, la santa messa che sarà
accompagnata dai canti della
Corale di Piana e Merana.

Dopo la funzione religiosa ci
si ritroverà tutti in canonica per
lʼapertura del banco di benefi-
cenza e poi pranzo conviviale
preparato dai volontari della
Pro Loco nella struttura vicino
alla chiesa. Lʼattuale chiesa
costruita accanto alla ferrovia
in sostituzione di quella sei-
centesca che sorgeva accanto
al cimitero in località Chiesa
Vecchia conserva elementi
dellʼantica, come lʼimportante
Pietà Lignea del primo cinque-
cento attribuita a scultori dei
Paesi Bassi, e il coro ligneo si-
tuato nellʼabside dove un tem-
po sedevano i membri della
Confraternita dei Battuti.

Il coro ligneo che versava in
precarie condizioni di conser-
vazione è stato recentemente
restaurato per mano del re-
stauratore Costanzo Cocuzza
di Acqui Terme.

Un intervento importante
nella conservazione degli anti-
chi arredi che hanno anche un
valore simbolico per la comu-
nità, scranni in cui hanno pre-
so posto diverse generazioni
di fedeli. Il coro originariamen-
te era destinato ai cantori, e in
seguito ai prelati e ai membri
della Confraternita dei Battuti.

Con il Concilio ecumenico
Vaticano II che si svolse in no-

ve sessioni e in quattro periodi,
dal 1962 al 1965, ultimo dei
concilii della Chiesa cattolica,
si stabilì che: «Lʼaltare sia co-
struito staccato dalla parete,
per potervi facilmente girare in-
torno e celebrare rivolti verso il
popolo, lʼaltare sia poi colloca-
to in modo da costituire real-
mente il centro verso il quale
spontaneamente converga
lʼattenzione dei fedeli».

Con il nuovo altare rivolto
verso i fedeli, cessa lʼutilizzo
del coro, anche se gli anziani
meranesi della Confraternita
hanno continuato ad assistere
alla messa seduti in quegli
scranni. Il restauro è stato par-
ticolarmente laborioso, infatti,
sono state ricostruite alcune
parti gravemente danneggiate
dal tempo e dalle modifiche ef-
fettuate per adattare il coro
proveniente dalla Vecchia
Chiesa allʼattuale.

Asportate i vecchi strati di
vernice, uniformato il colore e
disinfestato dai tarli, la finitura
in gommalacca e cera ha resti-
tuito al primitivo splendore la
struttura di legno di noce mas-
sello, che oggi non è più cela-
ta dai pesanti tendaggi, ma fa
degna cornice alla Pietà Li-
gnea, posta sullʼaltare.

Un ulteriore passo nellʼope-
ra di manutenzione e conser-
vazione della chiesa, luogo di
culto e aggregazione della pic-
cola comunità meranese che a
69 anni dalla sua inaugurazio-
ne necessita di interventi im-
portanti come il rifacimento del
tetto.

Per chi volesse partecipare
al pranzo conviviale con il Ve-
scovo, il cui ricavato sarà de-
voluto alla Parrocchia, può
prenotare al numero 340
1039595.

Cortemilia. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera da
Stefano Garelli, capogruppo di
opposizione in seno al Consi-
glio comunale di Cortemilia:

«Egregio Direttore. Chiedo
spazio sul suo autorevole gior-
nale per denunciare un fatto
increscioso che ha destato
stupita preoccupazione in mol-
ti cittadini.

La scorsa settimana il Co-
mune di Cortemilia ha abbat-
tuto alcuni platani nella parte
centrale di corso Luigi Einaudi
senza un apparente motivo,
improvvisamente, senza coin-
volgere in alcun modo né la
popolazione né aver presenta-
to un qualche piano di migliorie
dellʼarredo urbano.

Una cosa che reputo molto
grave anche perché non è sta-
ta coinvolta in nessun modo la
commissione per il decoro ur-
bano, proprio da questa mag-
gioranza voluta.

Ricordo ai colleghi di mag-
gioranza che, vincendo le ele-
zioni, sono stati investiti dal di-

ritto - dovere digovernare, così
come hanno il dovere di coin-
volgere la maggior parte pos-
sibile di popolazione quando
vanno a compiere azioni che
modificano permanentemente
lʼambiente ed il paese (spero
che questo concetto non risul-
ti troppo teorico o fumoso al
cospetto della “gente del fare”
che sta governando Cortemi-
lia).

Unʼaltra domanda che sot-
tende unʼaltra grossa preoccu-
pazione: possiamo abbattere
gli storici alberi dei viali di Cor-
temilia dietro una semplice ri-
chiesta dei privati che sono in-
fastiditi dalla presenza dei tigli
che in estate macchiano le au-
tovetture o dai platani che (in-
decenza!) perdono le foglie in
autunno? Se la risposta (con
tutta evidenza) è “si”, quale sa-
rà il destino dei nostri viali al-
berati che hanno sempre pia-
cevolmente rappresentato il
miglior biglietto da visita del
nostro paese? Con rabbia e
sdegno».

Sessame: fiera di Natale, rassegna
tipicità di Langa, e dì del Brachetto

Sessame. Domenica 12 dicembre si terrà la 16ª edizione del-
la “Fiera di Natale - giornata del Brachetto e rassegna delle tipi-
cità di Langa”, organizzata con il contributo della Regione Pie-
monte assessorato Ambiente-Agricoltura e qualità, assessorato
Turismo e sport, assessorato al Commercio.

Dalle ore 10, apertura della fiera e degustazione Brachetto
docg, banco di assaggio e degustazioni guidate permanenti a
cura della Scuola Alberghiera di Acqui Terme. Rassegna ed
esposizione di: mostarda di Brachetto, robiola Roccaverano dop,
amaretti e torrone alla nocciola tonda gentile di Langa, miele, sa-
lumi, moscato e brachetto docg, tartufi, funghi, olio, ceramiche,
fiori, artigianato, macchine agricole.

Inoltre, il programma prevede: ore 10 santa messa, ore 10.30
arrivano “Gilda e i Cantori del Roero”, ore 12.30 pranzo tipico
presso la Pro Loco (prenotazione 335 5632459 - 0144 392142),
pranzo tipico promozionale presso ristorante “Il Giardinetto” (tel.
0144 392001), dalle 13 arrivo partecipanti Camminata naturali-
stica “Sui sentieri del Brachetto” in collaborazione con il Cai di
Acqui Terme (info 0144 88055); dalle 14 animazione musicale
con “Gilda e i Cantori del Roero”, distribuzione grappa, vin bru-
lè dellʼalpino, cioccolata calda; musiche popolari e attrazioni va-
rie; ore 15 arriva Babbo Natale: “correte bambini!”! Al termine,
brindisi e auguri di buone feste.

Monastero Bormida. Quin-
ta lezione al corso dellʼUtea
(Università della Terza Età) di
Monastero Bormida per lʼanno
accademico 2010/2011. Giun-
to ormai al 7º anno consecuti-
vo, il corso da un lato appro-
fondirà le tematiche già svolte
negli scorsi anni (letteratura
italiana, psicologia, cultura ali-
mentare, medicina), dallʼaltro
si aprirà a nuove esperienze
con serate dedicate alla visio-
ne di reportage di viaggi nel
mondo.

Le lezioni si svolgeranno tut-
ti i venerdì sera presso la sala
consigliare del castello di Mo-
nastero Bormida, dalle ore
8,45 alle ore 22,45; per infor-
mazioni, su orari e giorni delle
lezioni, telefonare in Comune
0144 88012, 328 0410869). I
corsi sono aperti a tutti i resi-
denti della Langa Astigiana-
Val Bormida, indipendente-
mente dallʼetà anagrafica.
LʼUtea in Valle Bormida è una
occasione per stare insieme,
fare cultura, apprendere cose

nuove e migliorare le proprie
conoscenze. Una occasione
da non perdere!

Calendario dettagliato del
corso: venerdì 3 dicembre, le-
zione di medicina, che tratterà
di incidenti domestici e emer-
genze 118, relatore il dott. Sil-
vano Gallo, che si avvarrà del-
la collaborazione di Mario Gre-
co, istruttore della Croce Ros-
sa Italiana Val Bormida Asti-
giana e infine venerdì 10 di-
cembre ultima lezione di medi-
cina con il dott. Gallo, che pre-
senterà il dott. Franco Testore,
primario del reparto di oncolo-
gia dellʼospedale di Asti, che
parlerà dei tumori in genere.

Il nuovo anno inizia con 3 le-
zioni (28/1, 4/2, 11/2 di lettera-
tura italiana del prof. Carlo Pro-
speri, per poi proseguire il 18/2
e il 25/2 con le serate dedicate
alla psicologia con la dott.ssa
Germana Poggio. Si chiude a
marzo (il 4 e lʼ11) con 2 repor-
tage dei “viaggi nel mondo” a
cura dei signori Franco Masoe-
ro e Giorgio Piccinino.

Roberto Roveta nuovo presidente

Bubbio, pallapugno
serie B e nuova società

Mercoledì 8 dicembre a Montechiaro

10ª Fiera provinciale
del Bue Grasso

Domenica 5 dicembre festa patronale

Merana per San Nicolao
c’è il Vescovo di Acqui

Riceviamo e pubblichiamo

Cortemilia, abbattuti
alcuni platani

Monastero Utea venerdì 3 dicembre, medicina

Incidenti domestici
e emergenza 118

La Corale di Piana e Merana.

Nelle foto alcuni momenti della fiera agostana di questʼanno.
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Denice. Si aprirà sabato 4
dicembre alle ore 16 presso il
suggestivo oratorio di San Se-
bastiano, edificato nel 1513
dalla confraternita di San Car-
lo, la 6ª mostra internazionale
dei presepi artistici, denomina-
ta “La Torre ed il sogno del pre-
sepe”, organizzata dal Comu-
ne e dallʼAssociazione cultura-
le “Suol DʼAleramo” di Denice
con la collaborazione dellʼAs-
sociazione culturale “Terrae
Novae” di Fiorano.

«Unʼiniziativa - spiega il sin-
daco Nicola Papa - che ormai
è diventata punto di riferimen-
to, non solo per gli amatori del
presepe, ma anche per coloro
che desiderano ammirare pez-
zi di arte ed altre curiosità,
esposte da valenti artisti pro-
venienti da molte province ita-
liane , da collezionisti e dalle
associazioni del presepio.
Presenti molte nazioni (Cina
Perù, Germania, Australia,
Ciapas, Zimbabue, Filippine,
Francia, KasaKistan, Inghilter-
ra, Cile, Portogallo, Boemia,
Nuova Zelanda, Austria, Boli-
via, Germania, Columbia,
USA, Madagascar, Slovac-
chia, Croazia, Mexico, Finlan-
dia, Panama, Paraguay e Sud
America) con creazioni in ter-
racotta, ceramica, legno ed al-
tri materiali, realizzate da pic-
coli e grandi artisti , allievi di
istituti o bambini che interpre-
tano la natività in modo origi-
nale mescolando la creatività
personale alle condizioni cul-
turali del loro paese.

Novità che caratterizza
lʼevento di questʼanno è la pre-
senza di molte creazioni pro-
venienti da diversi comuni ita-
liani (anche dellʼacquese), in ri-
sposta ad una richiesta inoltra-
ta ai sindaci, volta a verificare
la possibilità di esporre un la-
voro creato da artisti o amato-

ri del presepe dei rispettivi ter-
ritori, in rappresentanza delle
proprie amministrazioni comu-
nali. Lo scopo è quello di raf-
forzare ancora di più i legami
istituzionali, unire nella comu-
ne passione per il presepe ed
arrivare ad un confronto tra le
diverse tecniche usate. Stessa
finalità ha ispirato il tentativo di
coinvolgere anche altre istitu-
zioni pubbliche nella realizza-
zione dellʼevento, rispetto al
quale si è registrata, con im-
menso piacere, lʼinaspettata
partecipazione diretta del no-
stro Prefetto, il dott. F. Paolo
Castaldo, che, in qualità di “ar-
tista per diletto” ci omaggia
con lʼesposizione di una pro-
pria creazione: un quadro raffi-
gurante la natività».

«Una mostra tutta da vede-
re, - conclude il primo cittadino
Papa - impreziosita da opere
esposte da artisti affermati (al
momento non si è in possesso
della lista completa che sarà
pubblicata nei prossimi comu-
nicati), che resterà aperta fino
allʼo gennaio del 2011, rappre-
sentando anche unʼopportuni-
tà per visitare Denice, con il
suo bellissimo centro storico,
tra i meglio conservati dellʼalto
Monferrato, ed il nuovo “Mu-
seo a cielo aperto”, nel quale
si possono ammirare, colloca-
te sui muri in pietra del con-
centrico, le opere degli artisti
Paolo Anselmo, Rocco Borel-
la, Carlos Carlè, Pablo
Echaurren, Rebecca Forster,
Antonio Laugelli, Mirco Mar-
chelli, Milena Milani, Walter
Morando, Carla Rossi, Beppe
Schiavetta».

Orario della mostra martedì,
giovedì e sabato: ore 15-17;
domenica e festivi: ore 10-12,
15-17 o su appuntamento: tel.
0144 92038, cell. 329
2505968.

Bistagno. Prenderà il via
venerdì 3, per concludersi do-
menica 5 dicembre, la 2ª edi-
zione del Val Bormida FilmFe-
stival, che questʼanno si terrà
presso la rinnovata sala della
Soms di Bistagno.

Una tre giorni assolutamen-
te da non perdere per tutti gli
amanti del cinema, organizza-
ta dallʼAssociazione Culturale
ed Artistica “InArte”, e che si
avvale del patrocinio della Pro-
vincia di Alessandria - Asses-
sorato alle Politiche Giovanili
(con la partecipazione finan-
ziaria della Regione Piemonte)
e del Comune di Bistagno, e
realizzata in collaborazione
con lʼAssociazione “Archicultu-
ra” di Acqui Terme.
Novità al Teatro della Soms

Sarà questa la prima vera
occasione per inaugurare le
apparecchiature tecnologiche
della sala teatrale della Soms
(Società Operaia di Mutuo
Soccorso) di Bistagno.

La ristrutturazione, da poco
terminata, ha arricchito il tea-
tro (che anche questʼanno
ospiterà una stagione: primi
spettacoli a gennaio) con una
strumentazione assai interes-
sante.

La sala è stata attrezzata
per la parte video con un vi-
deoproiettore Optoms da 4000
ansi lumen, ed ha la possibilità
di collegare due computer op-
pure una sorgente video ana-
logica, ed anche una fonte wi-
reless con più portatili.

Per quanto riguarda la con-
nettività sono previsti vari pun-
ti rete con cablaggio filare, ed
anche la possibilità di accede-
re ad internet tramite il colle-
gamento wi-fi presente sul pro-
iettore.

La risoluzione massima del
video è di 1600x1200 (uxga) in
widescreen 16:10.

Per la parte audio è presen-
te un sistema Bose con poten-
za totale di 1200 Watt con un
mixer a 24 canali Soundcraft e
con tutte le dotazioni di micro-
foni e vari accessori audio.

La movimentazione dello
schermo, del proiettore, delle
tende del palco nonché di tutta
lʼilluminazione sono gestiti da
un sistema domotico interfac-
ciato tramite touch screen in
cabina regia. La stessa è at-
trezzata oltre alla parte audio
anche per la gestione dei vari
segnali video presenti in sala
con un mixer video digitale.
Tre giorni “giovani”
davanti al grande schermo

Lʼinaugurazione del tutto,
come dicevamo, nellʼambito
del Val Bormida FilmFestival,
che presenta un fitto program-
ma di proiezioni e dibattiti.

La manifestazione inizierà
alle ore 21 di venerdì 3 dicem-
bre con la proiezione di un do-
cumentario che racconta la
spedizione del team glacio-
speleologico “La Venta” sul gi-
gantesco ghiacciaio Upsala in
Patagonia. Un ghiacciaio che
vanta la caverna “perito more-

no”, la più lunga del mondo e
certamente una delle più belle:
verranno proiettate immagini
assolutamente rare e sugge-
stive a cui seguirà un dibattito
con il regista Alessandro Bel-
trame e altri esperti.

La giornata di sabato 4 di-
cembre verrà dedicata alle
opere fuori concorso. Che rac-
conteranno ora le storie di un
gruppo di privati cittadini che si
sono sostituiti agli organi di
controllo pubblici monitorando
lo stato di salute del territorio
in merito allʼinquinamento elet-
tromagnetico, e poi i desideri, i
bisogni e speranze di una co-
munità indigena messicana
del terzo millennio, e ancora la
vita del popolo Sahrawi, in esi-
lio da trentacinque anni e rifu-
giato nel deserto della vicina
Algeria.

Poi i personaggi : una non-
na convinta di avere ancora di-
ciotto anni; un ritratto dellʼatto-
re e caratterista siciliano Tano
Cimarosa, che negli anni Ses-
santa e Settanta lavorò con i
più grandi attori e registi italia-
ni: e allora Giuliano Gemma,
Nino Frassica, Leo Gullotta,
Franco Nero rendono omaggio
a questʼartista e ci raccontano
di un periodo che, nel contem-
po, è vicino e lontano.

Altre cartoline animate ver-
ranno dalla provincia nord di
Napoli, dove esistono realtà
positive come quelle portate
avanti dal professore/allenato-
re di rugby Vittorio Mazzone.

Attesissimo lʼappuntamento
per la serata civile di sabato 4
dicembre con lʼanteprima (alle
ore 21) di Via DʼAmelio: una
strage di Stato in compagnia
del regista Marco Canestrai,
che idealmente si collega al ri-
cordo di Antonino e Stefano
Saetta, tenutosi al Movicentro
di Acqui Terme qualche setti-
mana fa, nellʼambito di una
manifestazione promossa da
“Libera” e da tante associazio-
ni di volontariato.

La giornata di domenica 5
dicembre verrà invece intera-
mente dedicata alle opere se-
lezionate per il concorso Io so-
no qui!: tema di questa edizio-
ne 2010 era Lʼacqua.

Cinque cortometraggi e cin-
que documentari, selezionati
dagli organizzatori insieme al
direttore artistico della rasse-
gna, il prof. Felice Rossello,
docente di Discipline dello
spettacolo presso lʼUniversità
degli Studi di Genova, che do-

po il voto della giuria - compo-
sta da ragazzi e da operatori
del settore - si contenderanno
i due premi di 500 euro.

In serata premiazione delle
opere vincitrici e consegna di
un premio speciale alla carrie-
ra al Maestro Enrico Pesce.

Per informazioni e contatti
scrivere alla
associazione.inarte@gmail.co
m. (ci si può rivolgere anche al
cellulare 333 7356454).

G.Sa

Bistagno. Nella giornata di
domenica 19 dicembre, si
svolgerà la fiera annuale dei
mercatini di Natale: iniziativa
sorta dallo scorso anno allo
scopo di vivere una giornata
insieme ritrovandoci nello spi-
rito natalizio.

«Il senso che si desidera -
spiega lʼassessore Stefania
Marangon - trarre da questa
giornata, è la semplicità, lʼar-
monia di stare assieme nellʼat-
mosfera natalizia, la gioia di
sentirsi vicini, vitalizzando allo
stesso tempo, il nostro paese
anche nellʼaspetto culturale
della tradizione agricola e con-
tadina, con i prodotti tipici ge-
nuini dei nostri territori, gusta-
re gli ottimi vini locali, i for-
maggi, i salumi, le confetture;
apprezzare le originali decora-
zioni fatte da appassionati ar-
tigiani e hobbisti; le creazioni
natalizie, i manufatti, il decou-
page, ecc...; stimolare la con-
divisione, lʼumanità e il desi-
derio di donare tramite la pre-
senza di associazioni a scopo
benefico del volontariato.

Si desidera estendere lʼinvi-
to e partecipazione a tutti co-
loro che gradiscono farne par-
te con i loro stand e prodotti,

che per cause di forza mag-
giore non sono potute essere
contattate.

Per informazioni e/o adesio-
ni potete inviare una mail al-
lʼindirizzo di posta elettronica:
comune.bistagno@ruparpie-
monte.it indicando come og-
getto: mercatini di Natale; op-
pure telefonando al numero
0144 79865 (comune di Bista-
gno)».

«Questo accorato invito -
conclude lʼassessore - è rivol-
to a tutte le persone che desi-
derano unirsi a noi, visitare il
nostro paese, gustare i piatti
della nostra buona cucina dei
ristoranti e bar bistagnesi, de-
lizie calde: cioccolate, vin bru-
lé, crèpes, farinata...

Chi lo desidera, potrà visita-
re durante lʼarco della giorna-
ta, la bellissima Gipsoteca de-
dicata alla vita e opere dello
scultore Giulio Monteverde
(Bistagno 1837- Roma 1917),
apprezzato e stimato artista
anche in molti altri paesi oltre
lʼItalia: Vienna, Madrid, Bue-
nos Aires, dove sono conser-
vate ed esposte nei principali
musei e piazze, molte delle
sue opere scultoree commis-
sionate».

Santo Stefano Belbo. 6 di-
cembre: giorno di veglia a
Santo Stefano Belbo.

Veglia: nome di poesia. Che
può ricordare la celeberrima
“illuminazione” di “Porto Sepol-
to”, la prima, primissima rac-
colta di Ungaretti soldato della
prima guerra mondiale. (Ecco
lʼinterminabile nottata passata,
anzi “buttata” accanto al com-
pagno massacrato; in compa-
gnia delle sue bocca digrigna-
ta, delle sue mani congestio-
nate; poi le “lettere piene
dʼamore”; infine la confessione
di non essere mai stato - in
tanta morte - così “attaccato
alla vita”. Siamo sulla Cima
Quattro. Lʼantivigilia di un Na-
tale di guerra).

Ma il termine veglia, tra Lan-
ga e Monferrato, evoca anche
il “tempo di condivisione della
stalla”.

Tempo di incontro e raccon-
to tanto caro ai nostri avi con-
tadini. E che si può riscoprire
in tante belle pagine di Maria
Tarditi, la maestra di Monesi-
glio (i cui romanzi e racconti
sono editi da Araba Fenice:
lʼultimo, Testaviroia, è fresco di
stampa, e presto ne parleremo
su queste colonne).

Nel nome della veglia ha ini-
zio, il 6 di dicembre, alle ore
21, il prossimo lunedì, presso
la Chiesa dei Santi Giacomo e
Cristoforo, luogo dʼincontro
della Fondazione Cesare Pa-
vese (siamo in Piazza Confra-
ternita, nel centro storico), un
itinerario di scoperta che di lì a
poco, nei giorni successivi, si
dipanerà tra Castiglione Tinel-
la (il 7 dicembre), Neive (lʼ8),
Barbaresco (il 9) , Alba (il 10)
e Asti (il 12 dicembre).

Il tutto nellʼambito di un pro-
getto che si intitola Sentiero di-
Vino 2011/2013 – Metapoli(s).
Diario intimo di un Territorio.
Un originale riscoperta
tra teatro e racconto

Musica, vino, storie ed in-

contro con il territorio: così ver-
rà rimodulato, in chiave mo-
derna, lʼantico rito della socia-
lità, del gioco e della parola.

La Veglia del 6 dicembre, a
Santo Stefano, vuole dunque
essere un momento di ritrovo
con la comunità fatto di canti,
giochi, parole, musica dal vivo,
durante il quale, al posto
dʼonore staranno le storie rac-
colte durante le ricerche con-
dotte nei luoghi.

I riflettori si accenderanno
sui personaggi chiave della co-
munità: il parroco, uno storico
produttore di vino, un perso-
naggio illustre, il giovane di ta-
lento, il bibliotecario “che co-
nosce tutte le pubblicazioni
mai stampate”, etc…

“Tutto il mondo è un teatro e
tutti gli uomini e le donne non
sono che attori.” diceva Wil-
liam Shakespeare; cui faceva
eco Calderon della Barca, che
più o meno alle stesse date
coniava lʼespressione “gran
teatro del mondo”.

La Veglia 2010 sarà, quindi,
di paese in paese, sempre di-
versa, in continuo divenire,
pronta a mutare ogni sera a
seconda del rapporto che si
viene ad instaurare con il terri-
torio.
Una strada nella strada

Eʼ questo ormai un appunta-
mento consolidato, che il Tea-
tro delle Forme propone dal
2002, e che in questi anni ha
indagato il rapporto tra lʼuomo
e i suoi legami con il lavoro e
la terra, promuovendo la cultu-
ra popolare ad esse legate.

Alla base dellʼitinerario cʼè
un “teatro che coinvolge gli
spettatori”, suggestionandone
tutti i cinque sensi mentre il ter-
ritorio “si racconta”.

E in cui lo spettacolo si col-
lega a turismo ed editoria, per
la costruzione di un diario inti-
mo, di un romanzo costruito
“dal basso” ma anche una gui-
da originale, più vera che col-

lega le città di Asti e Alba e le
persone che abitano queste
campagne, raccogliendo foto-
grafie degli angoli e delle storie
che da sempre si raccontano
in paese, e che il turismo “di
consumo” ad oggi non consi-
dera.

Seguendo le indicazioni che
verranno fornite dalla lettura
personalizzata del Diario, in-
fatti, gli spettatori scopriranno
le storie nascoste dietro una
facciata di un edificio, i parti-
colari degli avvenimenti cele-
brati da una via o da un monu-
mento, la vita di un quartiere o
di una zona naturalistica fino
alla cordialità ed il conforto del-
le attività culturali e commer-
ciali.

Si parte dalla ricerca e lettu-
ra del territorio attuata da un
gruppo di indagine che studia
le peculiarità delle singole zo-
ne, intervistando le persone,
raccogliendo i materiali esi-
stenti, ricercando e raccoglien-
do le storie dei paesi, quelle
che conosce soltanto chi, in
quei paesi, ci abita da sempre,
le loro facce più suggestive, i
negozi ed i prodotti storici, tipi-
ci, magari simpatici, nascosti.

Nel tempo della ricerca si
colloca così lo spettacolo/in-
contro: la veglia. Una allʼanno
per ogni comune coinvolto.
Non uno spettacolo, ma qual-
cosa di più. Un incontro che
coinvolgerà chiunque voglia
unirsi.

Che cosa è allora veglia
/Metanoli(s)?

Un territorio che si racconta,
un gioco di coincidenze, im-
previsti e memorie; un proget-
to organico di promozione del
territorio; un dialogo tra turi-
smo, cultura e comunità locali;
un Diario del Territorio che si
racconta.

Ma, ovviamente, questa non
è che una sintesi. Per capirci
qualcosa di più non rimane
che “andare a veglia”.

Spigno, velocità
limitata ex SS. 30
Spigno Monferrato. LʼUffi-

cio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver
ordinato la limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a
30km/h e il divieto di sorpasso
lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle
Bormida”, dal km 54+800 al
km 55+150, nel Comune di
Spigno Monferrato.

Programma FilmFestival
Questo il programma, in dettaglio, del Val Bormida FilmFe-

stival, che si terrà a Bistagno, nella Sala della Soms nei giorni
3 - 4 e 5 dicembre.
Venerdì 3 dicembre, alle 21 inaugurazione della rassegna

con la proiezione del documentario Upsala: il ghiaccio che vi-
ve (2004) di Alessandro Beltrame; a seguire dibattito con il re-
gista, la prof.ssa Antonella Primi, docente di Geografia Umana
presso lʼUniversità degli Studi di Genova, e il prof. Giovanni Ba-
dino, docente di Fisica presso lʼUniversità degli Studi di Torino.
Sabato 4 dicembre dalle 14 proiezioni dei documentari del-

la sezione “Fuori concorso”: Una storia invisibile di Antonio Lon-
go (56ʼ), Playing Maruata di Adam Selo (52ʼ), 1514 Le nuvole
non si fermano di Carlotta Piccinini (53ʼ), Tommasina di Mar-
gherita Spampinato (25ʼ), Lo chiamavano Zecchinetta di Nico-
la Palmeri (42ʼ), La palla a due punte di Gaetano Massa (30ʼ).
Poi le proiezioni delle “menzioni speciali” della sezione “corti”
del concorso Io sono qui!: in visione Xie Zi di Giuseppe Marco
Albano (8ʼ), e Come si dice di Cristian Benaglio (8ʼ).
Alle ore 21, per “Anteprima”, 19 luglio 1992: Via DʼAmelio -

Una strage di Stato (2010) di Marco Canestrari, documentario
presentato lo scorso luglio a Palermo, assieme a Salvatore
Borsellino, in occasione del diciottesimo anniversario della mor-
te del magistrato Paolo Borsellino. A seguire dibattito con il re-
gista.
Domenica 5, dalle ore 14, pomeriggio dedicato ai “corti” fi-

nalisti del concorso Io sono qui!: si potrà assistere a Giro di gio-
stra di Ivano Fachin (11ʼ), Io sono qui di Mario Piredda (20ʼ),
Battiti dʼali di Pier Luigi Mazzeo (11ʼ), Libro dellʼacqua di Fran-
cesco Uboldi (9ʼ).

Seguiranno quindi i documentari finalisti Alla ricerca del gran-
de fiume a cura di Dario Leone (52ʼ), I Trabocchi di San Vito
Chietino di Massimiliano Coccetti (25ʼ), Ab – Fonte di vita di Ni-
cola Raffaetà (24ʼ), Nìguri di Antonio Martino (47ʼ), Cargo di
Vincenzo Mineo (48ʼ); alle ore 21 premiazione del concorso Io
sono qui! e consegna del premio Val Bormida FilmFestival al
pianista e compositore acquese Enrico Pesce.

Sabato 4 dicembre, ore 16, inaugurazione

Denice, “La Torre
ed il sogno del presepe”

Da venerdì 3 a domenica 5 dicembre tre giorni di proiezioni alla Soms

Bistagno ospita il FilmFestival della valle

La seconda edizione

Bistagno, fiera annuale
mercatini di Natale

A Santo Stefano Belbo lunedì 6 dicembre alle ore 21

Una sera tutti insieme a veglia

“VillaTassara”
incontri preghiera
evangelizzazione
Spigno Monferrato. Conti-

nuano gli incontri di preghiera e
di evangelizzazione, nella casa
di preghiera “Villa Tassara” a
Montaldo di Spigno. Per lʼacco-
glienza in casa si prega di tele-
fonare(tel. 0144 91153. Gli in-
contri di preghiera sono aperti
a tutti: ogni domenica pomerig-
gio, ritiro spirituale, con inizio
alle ore 15,30. Tema dellʼanno:
“Alle sorgenti della fede”.
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Bistagno. Scrive Vice Sin-
daco Roberto Vallegra: «È arri-
vato prepotentemente lʼinverno
e si sono visti i primi fiocchi di
neve. Con un grandissimo sfor-
zo, in questi giorni, il Comune di
Bistagno è riuscito a saldare i
debiti relativi ai servizi di sparti-
neve e spargimento sale, che ri-
salivano agli anni precedenti
(stagioni 2008 e 2009). Solo
nella stagione invernale no-
vembre 2009 - marzo 2010, so-
no stati spesi più di 25.000 eu-
ro. Sicuramente il prezzo po-
trebbe notevolmente scendere,
appaltando questo delicatissi-
mo servizio a ditte che arrivano
da non si sa dove…, e con po-
che credenziali. Non abbiamo
intenzione di farlo, siccome si
parla di sicurezza stradale e
dunque non si può sbagliare.

A scanso di equivoci o la-
mentele, comunico a tutti i Bi-
stagnesi che se avranno modo
di notare strade in paese o in
campagna non ripulite dopo una
copiosa nevicata, il motivo è
semplice. Quella strada non è
comunale e non spetta allʼente
pubblico il servizio. Se fossimo
in periodi di “vacche grasse”,
non si farebbe caso a niente e
si leverebbe la neve ovunque,
…ma di questi tempi, purtroppo
e giustamente ognuno deve pu-
lire a casa sua.

Non dimentichiamo però che

ci sono sempre i casi particola-
ri. Questi casi potrebbero ri-
guardare le persone anziane
che abitano in zone isolate. Vor-
rei lanciare un appello a tutte
queste persone: «Caro Nonno
o Nonna! Se abiti da solo in una
zona isolata e non riesci ad
uscire di casa perché cè tanta
neve, chiama il Comune di Bi-
stagno al numero 0144 79106 e
spiega la tua situazione. Ti as-
sicuro che avrai aiuto. Non pri-
varti del pane fresco o altro. Al
sabato pomeriggio e domeni-
ca, (il comune è chiuso) in caso
di forti nevicate, puoi tranquilla-
mente telefonare ai Carabinie-
ri al numero 112, perché loro
hanno tutti i numeri telefonici
del Sindaco, vice sindaco ed
altri amministratori di Bistagno e
possono comunicarci il tuo di-
sagio. Non sarà certo un gros-
so problema utilizzare un fuori-
strada della protezione civile
per soccorrerti e soddisfare le
tue richieste. Cari Nonni, non
vergognatevi e se avete biso-
gno telefonate.

Infine un avviso per i pro-
prietari di strade private: tutti
coloro che posseggono strade
private possono rivolgersi in Mu-
nicipio, in quanto lʼente ha sti-
pulato convenzioni vantaggiose
con ditte locali che effettuano
servizio di spalatura neve a do-
micilio».

Bistagno. Scrive lʼIstituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato: «In prossimità delle
iscrizioni alla scuola dellʼinfan-
zia e alle classi prime della
scuola primaria e secondaria
di primo grado, è consuetudi-
ne anche per lʼIstituto Com-
prensivo di Spigno Monferrato
aprire le porte ai futuri alunni
ed ai genitori interessati ad
avere informazioni.

Il primo appuntamento è fis-
sato per lunedì 6 dicembre,
giorno in cui si apriranno le
scuole dellʼinfanzia e le scuole
primarie di Bistagno e di Me-
lazzo; a Bistagno, dalle ore
16.30, dapprima si visiteranno
gli spazi nei quali i bambini po-
tranno iniziare la carriera sco-
lastica, poi i bambini che visi-
teranno la scuola dellʼinfanzia
potranno cimentarsi in attività
di manipolazione mentre quel-
li che si recheranno alla scuo-
la primaria saranno affiancati
da alcune insegnanti del ples-
so e insieme creeranno un “si-
mil-murales”; nel frattempo i
genitori conosceranno le scel-
te educative che orienteranno
lʼazione didattica, lʼorganizza-
zione della scuola ed i servizi
ai quali potranno accedere.

Anche a Melazzo, dalle ore
16.30 alle ore 17.30, le inse-
gnanti dei due ordini di scuola
accompagneranno i bambini
ed i genitori nella visita dei lo-
cali scolastici, dopodiché i
bambini potranno dedicarsi ad
attività creative mentre ai geni-
tori saranno fatte conoscere
lʼorganizzazione e le proposte
didattiche che il plesso intende
avanzare. Al termine le inse-
gnanti saranno liete di offrire
agli intervenuti una semplice
merenda.

Le insegnanti del plesso di
Montechiaro dʼAcqui hanno in-
vece optato per mercoledì 8 di-
cembre in quanto la scuola sa-
rà presente alla fiera del paese
con una propria bancarella
nella quale esporrà i manufatti
prodotti dai bambini durante il
laboratorio di creatività. I loca-
li scolastici pertanto saranno
aperti dalle ore 10 alle ore 16
per consentire visite agli spazi
delle classi e a quelli comuni
(mensa, laboratorio e aula in-

formatica) ed ottenere infor-
mazioni dettagliate su organiz-
zazione didattica e proposte
formative.

Per quanto riguarda la scuo-
la secondaria di primo grado di
Bistagno, i futuri alunni hanno
già potuto sperimentare attività
di tipo motorio sabato 13 no-
vembre; venerdì 10 dicembre
alle ore 20.45, i genitori ed i ra-
gazzi delle classi quinte della
scuola primaria potranno visi-
tare i locali scolastici e riceve-
re informazioni dettagliate sul-
la scuola secondaria. A partire
dal 15 dicembre inoltre verrà
attivato uno “Sportello infor-
mazioni” aperto tutti i mercole-
dì dalle ore 11 alle ore 12 ed i
giovedì dalle ore 14 alle ore 15
i genitori interessati troveranno
alcuni insegnanti ai quali rivol-
gere domande.

Infine, lunedì 13 dicembre,
si apriranno contemporanea-
mente le porte delle tre scuole
di Spigno Monferrato per ac-
cogliere i genitori e i futuri
alunni che il prossimo anno
frequenteranno la scuola del-
lʼinfanzia, primaria e seconda-
ria di primo grado.

Dalle ore 16 alle ore 18 sarà
possibile visitare i locali della
scuola dellʼinfanzia e della vi-
cina scuola primaria, conosce-
re gli insegnanti e ricevere da
loro informazioni sullʼorganiz-
zazione didattica.

Sempre alle ore 16, presso
la palestra della scuola, gli
alunni delle future prime, si ci-
menteranno in percorsi e gio-
chi sportivi, dando prova di de-
strezza e velocità; a seguire,
dalle ore 17 alle ore 18, i pro-
fessori della scuola secondaria
di primo grado saranno dispo-
nibili ad incontrare alunni e ge-
nitori per illustrare lʼorganizza-
zione della scuola e tutte le at-
tività scolastiche ed extra-sco-
lastiche che concorrono con
successo alla formazione degli
studenti.

Qualora qualche genitore
fosse impossibilitato a parteci-
pare agli incontri di presenta-
zione che le varie scuole pro-
pongono, sarà possibile visita-
re le scuole in altri giorni, pre-
vio accordo telefonico con gli
insegnanti».

Ricaldone. Un bel momento
di condivisione ha allietato, nel
tardo pomeriggio di sabato 27
novembre, i cuori dei ricaldo-
nesi e dei tanti macedoni che
da anni si sono stabiliti in pae-
se e nelle zone limitrofe.

Il parroco di Ricaldone, don
Flaviano, e il pope ortodosso
Michele hanno sancito, con la
loro presenza congiunta, la
piena concordia esistente fra
le due comunità, culminata
nella celebrazione di un ve-
spro di preghiera che ha visto
riuniti insieme sia i parrocchia-
ni di fede cattolica che quelli di
fede ortodossa.

«Un momento importante –
lo definisce Don Flaviano –
che spero sia solo un primo
passo, per quanto significativo,
in una crescente integrazione
fra le due comunità, visto che
tanti sono i macedoni giunti

sulle nostre colline, che hanno
saputo guadagnare la stima
dei ricaldonesi grazie alla loro
buona volontà e al loro lavoro.
Credo che pregare insieme sia
un modo di rafforzare la pro-
pria unione e i propri legami re-
ciproci. È stata davvero una
bella giornata, e vedere una
partecipazione tanto numero-
sa mi ha reso molto felice».

Al termine del vespro, il mo-
mento di unione tra le due co-
munità cattolica ed ortodossa
è proseguito in maniera più in-
formale e conviviale, con un
rinfresco, organizzato in colla-
borazione con la Pro Loco di
Ricaldone, nel quale è stato
possibile gustare anche alcu-
ne specialità tipiche della Ma-
cedonia, preparate da cuoche
macedoni, e assistere ad alcu-
ne danze popolari macedoni di
grande impatto visivo.

Bistagno. Gli alunni della
classe 5ª della Scuola Prima-
ria di Bistagno, giovedì 25 no-
vembre, si sono recati presso
il Planetario di Alessandria. La
visita è stata la conclusione di
un motivante ed interessante
percorso svolto in classe che li
ha tenuti impegnati nella cono-
scenza e nello studio dei pia-
neti del Sistema Solare. Arri-
vati presso il Museo di Scienze
Naturali sono stati accolti dal-
lʼoperatore che li ha guidati in
un viaggio meraviglioso attra-
verso lʼUniverso. I bambini a
bocca aperta hanno ascoltato

con molta attenzione e grande
interesse le affascinanti e pre-
cise spiegazioni formulando
domande pertinenti allʼargo-
mento. In questo modo hanno
approfondito e consolidato gli
argomenti già trattati a scuola.
Un grande merito va a tutto il
personale per lʼaccoglienza, la
disponibilità e la competenza
che hanno dimostrato. Si co-
glie lʼoccasione per ringraziare
i Comuni di Bistagno e di Pon-
ti per aver messo a disposizio-
ne i pulmini che hanno per-
messo di effettuare questo
viaggio di istruzione.

Provincia di Asti: per la sicurezza
della viabilità in caso di neve

Roccaverano. La Provincia di Asti informa che dal mese di di-
cembre 2010 al 31 marzo e successive stagioni invernali (dal 15
novembre al 31 marzo) lungo lʼintera viabilità provinciale gli au-
toveicoli circolanti dovranno essere muniti di pneumatici inverna-
li (riportanti lʼindicazione M+S) idonei alla marcia su neve o su
ghiaccio oppure devono avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli.
Si precisa che già nellʼordinanza del novembre 2005 si prescri-
veva lʼobbligo della circolazione con pneumatici da neve o cate-
ne da neve per tutti gli autoveicoli in transito durante la stagione
invernale in caso di nevicate, lungo lʼintera viabilità provinciale nei
tratti di strada indicati dallʼapposito segnale. Sono previste san-
zioni amministrative per coloro che non osservano lʼordinanza.

Cassine. Per il sesto anno consecutivo, presso il Conad di Cas-
sine, il paese ha dato il proprio contributo alla Colletta Alimenta-
re. Si tratta di un appuntamento che si rinnova annualmente sin
dal 2005, grazie allʼattivismo delle volontarie ʻstoricheʼ e, da due
anni, grazie alla partecipazione degli Alpini (per la prima volta
rappresentati dal Gruppo Alpini Cassine). Nonostante il momen-
to certamente poco felice per lʼeconomia e per le tasche dei cas-
sinesi, sono state raccolte derrate alimentari a lunga scadenza
per un totale di circa 7 quintali: riso, pasta, tonno, olio, biscotti,
pelati e legumi, che saranno utili per sfamare i meno fortunati.
Dai volontari e dagli Alpini un ringraziamento a tutti i cassinesi
per la generosità dimostrata

Ricaldone. Dopo lo stop for-
zato, legato alla nevicata ca-
duta tra sabato e domenica,
che ha portato allʼannullamen-
to del previsto spettacolo
“acrostico bizzarro”, prosegue,
sperando nella clemenza del
meteo, lʼattività del teatro “Um-
berto I” di Ricaldone.

Sabato 4 dicembre, a partire
dalle 21,15, è di scena la com-
pagnia teatrale “Teatro della
Nebbia” di Casale Monferrato,
che metterà in scena una com-
media brillante di John Morti-
mer e Brian Cooke (la tradu-
zione è opera di Maria Teresa
Petruzzi) dal titolo “Quando il
gatto è via”

Si tratta, per parlare con
esempi concreti, della versio-
ne teatrale di una famosa se-
rie televisiva, dal titolo “Geor-
ge e Mildred” (di cui i due com-
mediografi furono gli autori te-
levisivi).

“George e Mildred”, in onda
fino a una quindicina di anni fa
anche sulle reti italiane, è in-
centrato sulla descrizione del-
la vita di tutti i giorni dei due
coniugi George e Mildred Ro-
per che abbandonano la loro
vecchia residenza e si trasferi-
scono al numero 46 di Pea-
cock Crescent, dove guada-
gnano da vivere facendo gli af-
fittacamere.

Le storie sono sicuramente

molto semplici e forse a que-
sto aspetto è legato uno dei
motivi principali che ha portato
al successo questa serie. Ge-
orge e Mildred Roper rappre-
sentano perfettamente la tipi-
ca coppia di coniugi attempati
che hanno solo un lontano ri-
cordo degli entusiasmi e delle
sfrenate passioni giovanili; il
loro ménage si trascina stan-
camente ed è sottolineato da
continue ripicche reciproche e
puerili bugie. La comicità della
serie George e Mildred è di ti-
pico stampo anglosassone: un
sarcasmo sottile e battute
sempre taglienti, sovente con
doppi sensi ma senza mai sca-
dere nella volgarità.

Pur mantenendo lo humor ti-
picamente britannico, il regista
ha scelto di ambientare la vi-
cenda in Italia, adattando si-
tuazioni, riferimenti e battute
per renderle più vicine al pub-
blico ed aumentarne il tasso di
comicità. Particolare attenzio-
ne è stata rivolta allʼambienta-
zione della commedia: i costu-
mi degli attori e lʼoggettistica
sono originali degli anni ʻ70 e il
laboratorio tecnico del “Teatro
della Nebbia” ha costruito una
scenografia che ricalca lo stile
di un appartamento dellʼepoca.

Spettacolo ideale per una
serata divertente su toni tipica-
mente “british”.

Sezzadio, giudizio positivo Provincia
nuovo impianto fotovoltaico

Sezzadio. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore allʼAmbiente, Lino Ra-
va, ha espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale re-
lativamente al progetto per un nuovo impianto fotovoltaico de-
nominato “Sinfly 5MW”, di potenza pari a 4.968 kWp, in regione
Tollaio, nel Comune di Sezzadio, presentato dalla ditta Sineco
Energy S.r.l. di Milano.

Il giudizio si basa sui risultati della Conferenza dei Servizi svol-
tasi lʼ8 novembre 2010 oltre che sui successivi pareri del Comu-
ne di Sezzadio e della Direzione Regionale Agricoltura.

Cassine, limite velocità sulla strada
provinciale 30 di Valle Bormida

Cassine. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli, in entrambi i sensi di marcia, a 70 km/h lungo la S.P. n. 30
“della Valle Bormida”, dal km. 16+200 al km. 16+950, in frazione
Gavonata, nel Comune di Cassine.

Pro Montechiaro, gita
ai mercatini di Montreaux

Montechiaro dʼAcqui. La Pro Loco di Montechiaro dʼAcqui or-
ganizza per domenica 19 dicembre una bella gita a Montreaux
(Svizzera) per visitare i famosi mercatini di Natale, caratteristica e
piacevole occasione per stare insieme e nel contempo pensare
agli acquisti e ai regali per amici e parenti. La partenza in autopul-
lman è prevista alle ore 5,30 in piazza Europa a Montechiaro Pia-
na, poi il percorso autostradale, con le opportune soste in auto-
grill, condurrà di gitanti al traforo del San Bernardo e di lì a Mon-
treux, dove, a 3 chilometri dal centro sorge uno dei più celebri ca-
stelli della Svizzera, che fu proprietà dei Savoia e prigione dello
storico difensore di Ginevra Francois Bonivard. Dopo la cultura lo
svago, ed allora tempo libero per visitare il mercatino di Natale,
con più di 80 chalets natalizi animati da cori e orchestrine dove si
possono acquistare addobbi natalizi, prodotti locali. Pranzo libero
e nel tardo pomeriggio partenza per il rientro. La quota di parteci-
pazione è di 30 euro a testa. Sono ancora disponibili alcuni posti,
per cui chi volesse prenotarsi lo può fare telefonando a Roberta
(347 6077926) e alla Pro Loco (347 3086853), ricordandosi che
per lʼaccesso alla Svizzera occorre avere la carta di identità valida.

Scrive il vice sindaco Roberto Vallegra

A Bistagno sos
neve e maltempo

Lunedì 6 dicembre dalle ore 16,30

A Bistagno e Melazzo
“Scuole aperte”

A Ricaldone sabato 27 novembre

Incontro di preghiera
cattolico - ortodosso

È la classe quinta

Bistagno, alunni
primaria al Planetario

Raccolti 7 quintali di derrate

Cassine, colletta
alimentare al Conad

Sabato 4 dicembre

Ricaldone all’Umberto I
“Teatro della Nebbia”
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Strevi. Era venuto fin dalla
Sicilia per rapinare lʼufficio po-
stale di Strevi, ma lʼunica cosa
che ha ottenuto è lʼarresto ad
opera dei Carabinieri.

Protagonista del fatto di cro-
naca è un 35enne siciliano, Ni-
cola Parisi, pregiudicato.

Lʼuomo, alle 12,30 di saba-
to, ha preso dʼassalto lʼufficio
postale di Strevi e minaccian-
do, pistola in pugno, il perso-
nale che si trovava allʼinterno,
è riuscito a farsi consegnare il
denaro presente in cassa: una
cifra non ingente (nellʼordine di
qualche centinaio di euro), che
però gli è bastata per darsi al-
la fuga.

Sul posto sono intervenuti
prontamente i Carabinieri di
Rivalta Bormida che, agli ordi-
ni del maresciallo Paolucci,
hanno iniziato immediatamen-
te le indagini.

Una buona intuizione ha
portato allʼesame dei nastri re-
gistrati dalle telecamere pre-
senti sulla piazza, che hanno
permesso alle forze dellʼordine
di conoscere il volto del rapi-
natore solitario.

Da un ulteriore esame di
altri nastri registrati in altre
aree del paese interessate
dal piano di videosorve-
glianza, è poi emerso un al-
tro particolare, decisivo ai fi-
ni dellʼindagine: il reiterato
passaggio, in vari punti del
centro abitato, di una stessa
auto, una “Mini Cooper” blu
dal tetto bianco, che effetti-
vamente è risultata collega-
ta al rapinatore.

Le indagini, proseguite in-
stancabilmente nella serata di
sabato e nella prima mattinata
di domenica, hanno consenti-
to di localizzare Nicola Parisi,
che si trovava ospite di paren-
ti (estranei alla rapina e incon-
sapevoli del suo coinvolgimen-
to), nel vicino centro di Cassi-
ne.

Avvedutosi dellʼarrivo dei
Carabinieri, Parisi ha tentato la
fuga a piedi, ma è stato rin-
tracciato e arrestato poco oltre
il confine tra Cassine e Castel-
nuovo Bormida: a tradirlo, le
orme lasciate nella neve fre-
sca, che hanno facilitato lʼinse-
guimento dei Carabinieri.

Strevi. Anche questʼanno si
rinnova la tradizione che vuo-
le il Museo Enoteca di Strevi
teatro di un concerto prenata-
lizio.

Nella serata di martedì 7 di-
cembre, alle ore 21, il duo for-
mato dal tenore Gianfranco
Cerreto e dalla pianista Ivana
Zincone animerà il quarto ap-
puntamento della 12ª edizione
di ”Parole, Suoni Colori” orga-
nizzato dalla Pro Loco di Stre-
vi e da Artemusica con il pa-
trocinio del Comune di Strevi
e della Provincia di Alessan-
dria e con il sostegno della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria.

Lo spettacolo musicale, dal
titolo “Da Napoli a Buenos Ai-
res” avrà la formula di un viag-
gio ideale che parte dalla città
partenopea evocando il mare
(“Marechiare”) e che accosta
la canzone napoletana (“Core
ʻngrato”, “I ti vurria vasà”) al
tango (“Por una cabeza”,
“Tango delle capinere”, “Liber-
tango”) in quanto, pur nella dif-
ferenza dello stile musicale,
entrambi i generi sono diven-
tati espressioni artistiche col-
te, universalmente riconosciu-
te. Nella scelta del programma
il duo non dimentica la milon-
ga ed il tango-habanera (You-
kali) mentre a concludere il re-
cital sarà un ultimo brano di
grande impatto evocativo,
“Granada” di Lara.
Gli artisti

Gianfranco Cerreto, diplo-
mato in canto al Conservato-
rio “Vivaldi”di Alessandria con
gli insegnanti Saccardi e Mo-
nacò, si è quindi perfezionato
approfondendo poi la propria
tecnica vocale ed interpretati-
va con Ravazzi ed attualmen-
te con Sherman Lowe.

Ha partecipato a numerosi
ruoli tenorili in opere quali
“Lʼelisir dʼamore”, “La Travia-
ta”, “Gianni Schicchi”. Oltre
che nel teatro e nella musica
da camera, costante è il suo
impegno nella musica sacra.

Ha inciso diverse Cantate
bachiane (“Rugginenti”) e re-
centemente «I canti dellʼultimo
Schumann».

Nel 2008 è stato solista nel-
la Fantasia corale op.80 di
Beethoven nella Stagione
2007/2008 de I pomeriggi mu-
sicali, sotto la direzione di Ma-
nacorda.

È Maestro di Cappella della
Cattedrale di Alessandria, in-
segna tecnica vocale ad Acqui
Terme, presso “Mozart 2000”
di Acqui Terme e presso “Pro-
getto Musica” a San Rocco.

Ivana Zincone, diplomata
al Conservatorio “A.Vivaldi” di
Alessandria con Carlascio si è
quindi perfezionata e attual-

mente svolge attività concerti-
stica in varie formazioni da ca-
mera in tuttʼItalia con repertori
che spaziano dalla musica
classica, al tango, alla musica
da film senza dimenticare le
espressioni della musica sa-
cra e del Novecento. Ha ese-
guito in prima assoluta “Lega-
mi” di Cima e “Kenong” di Col-
la, composizioni per pianoforte
a quattro mani, e “Vento
dʼestate” di Musti per flauto e
pianoforte.

Con il flautista Marcello
Crocco ha inciso “Itinera”
(2003), insieme di brani di mu-
sica classica di autori vari e
“Iridia” (2005), dedicato alle
colonne sonore del XX secolo.

Nel 1993 si è laureata con il
massimo dei voti in lingue e
letterature straniere con la te-
si «Lʼimmaginario infantile dal-
la letteratura alla musica di
Ravel».

Attualmente insegna piano-
forte nella scuola delle arti “Ar-
teS” di Alessandria.

Gianfranco Cerreto ed Iva-
na Zincone si sono esibiti in-
sieme in numerose città italia-
ne per Enti ed Associazioni
Musicali di rilievo riscuotendo
sempre consenso di pubblico
e di critica per la piacevolezza
dei programmi proposti, lʼaffia-
tamento e la comunicatività
delle interpretazioni.

Il duo, formatosi nel 2007,
ha un repertorio che spazia
dalla liederistica tedesca alla
chanson francese, senza tra-
lasciare la romanza italiana, la
musica sacra e celebri songs
americane; accanto a pro-
grammi comprendenti musi-
che classiche per eccellenza,
il duo ne propone altri in cui
trovano posto accattivanti e
spensierati motivi di musiche
da film e canzoni degli anni ʼ30
e ʻ40.

Lʼingresso al concerto è li-
bero e gratuito, la cittadinanza
è invitata a partecipare.

M.Pr

Ricaldone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviata dal parroco di Ricaldo-
ne, don Flaviano Timperi:

«Giorni di particolare grazia
sono stati quelli che una folta
rappresentanza della comuni-
tà parrocchiale e civile di Ri-
caldone, guidata dal suo par-
roco don Flaviano, insieme al
sindaco Massimo Lovisolo,
hanno vissuto a Roma in oc-
casione dellʼultimo concistoro
nel quale mons. Paolo Sardi,
figlio prediletto della piccola
chiesa monferrina, veniva
creato cardinale di Santa Ro-
mana Chiesa.

Il sabato, durante la ceri-
monia di consegna della “ber-
retta”, abbiamo potuto piena-
mente sperimentare lʼespe-
rienza di “chiesa universale”,
tra i tanti partecipanti prove-
nienti dai luoghi più disparati
nel mondo. Terminata la cele-
brazione abbiamo festeggiato
il nuovo porporato nelle sale
dei Musei Vaticani. Particolar-
mente emozionante è stato il
momento in cui il suono limpi-
do e squillante dellʼantica cam-
pana di Ricaldone, la “baudet-
ta”, la campana della festa, è
risuonata negli austeri edifici,
tra i dipinti del Caravaggio e
del Mantegna. Attraverso un
cellulare, infatti, il suono in fe-
sta della campana ricaldone-
se, che annunciava a tutti la
creazione del nuovo cardinale,
ha riportato probabilmente il
cuore del Cardinale agli anni
della sua giovinezza quando,
bambino prima e giovane sa-
cerdote poi, percorreva le vie
del suo paese, tra i suoi cari e
la sua gente.

In questa occasione abbia-
mo fatto dono al Cardinale di
una mitria, finemente realizza-
ta a mano, con impresso, nel-
le infule, il suo stemma e mot-
to cardinalizio “Esto Vigilans”
affinché, nei diversi luoghi do-
ve il suo nuovo ministero lo

porterà, nella celebrazione del-
lʼEucarestia, fonte e culmine di
ogni servizio, possa ricordare
e pregare per la sua gente e la
sua terra. Il Sindaco, a nome
dellʼamministrazione comuna-
le, ha dato lettura della delibe-
ra nella quale il Cardinal Sardi
è stato nominato cittadino ono-
rario di Ricaldone.

Il giorno successivo, abbia-
mo potuto partecipare alla
santa messa presieduta dal
Santa Padre nella quale ha
consegnato lʼanello ai nuovi
cardinale, quale segno di par-
ticolare unione con il suo mini-
stero petrino.

Non è poi mancata una
passeggiata nel cuore di Ro-
ma, la sera, ammirando le me-
raviglie che fa dellʼUrbe forse
la città più bella del mondo.

Abbiamo fatto ritorno alle
nostre case arricchiti e grati al
Signore per questa esperienza
di Chiesa, in attesa di acco-
gliere e festeggiare il Cardina-
le nella “sua” Chiesa di Rical-
done.

Ad multos annos Eminenza
Ricaldonese, ad multos an-
nos…».

Morsasco. Grande succes-
so, nonostante condizioni me-
teo proibitive, per il “Bagna
Cauda day”, organizzato a
Morsasco alle 12,30 di dome-
nica 28 novembre.

La copiosa nevicata di do-
menica (alla quale bisogna ag-
giungere la coltre già presente
sul terreno sin da venerdì),
unita alla temperatura rigida,
sembravano brutti presagi per
la buona riuscita dellʼiniziativa,
che però ha ricevuto una par-
tecipazione superiore alle atte-
se.

Erano quasi un centinaio, in-
fatti, gli avventori riuniti attorno
ai tavoli di Villa Delfini per as-
saggiare il tradizionale piatto
piemontese, preparato da una
task-force di volonterose cuo-
che.

Il ricavato dellʼiniziativa (co-
sto 20 euro a persona bevan-
de incluse) è stato interamen-
te devoluto a favore della par-
rocchia.

Presenti al pranzo, anche il

parroco di Morsasco, don Luis,
e lʼaltro religioso sudamerica-
no, don Edilberto, che non
hanno mancato di rivolgere i
loro più vivi ringraziamenti a
tutti coloro che hanno deciso di
partecipare a questo pranzo,
ideato proprio per aiutare fi-
nanziariamente la parrocchia
di San Bartolomeo.

Per tutti i partecipanti, un
pranzo allʼinsegna dellʼallegria
e della buona cucina, prima di
tornare a casa sotto una nevi-
cata piena di suggestioni pre-
natalizie.

Melazzo, strade comunali catene
o gomme da neve sino al 31 marzo

Melazzo Da sabato 20 novembre 2010 al 31 marzo 2011, sui
veicoli in transito su tutte le strade comunali nel territorio di Me-
lazzo è fatto obbligo di circolare con pneumatici da neve o con
catene a bordo adeguate al veicolo in uso. È quello che preve-
de lʼordinanza di mercoledì 17 novembre e ed è stata attuata per
evitare i disagi alla circolazione stradale riscontrati negli ultimi
due anni a causa delle abbondanti nevicate ed evitare blocchi
alla circolazione che renderebbero difficoltoso se non impossibi-
le lʼespletamento dei servizi di emergenza, pubblica utilità e
sgombero neve. Lʼobbligo di circolazione con pneumatici da ne-
ve o catene a bordo ha validità oltre il termine del 31 marzo qua-
lora si verificassero precipitazione nevose o in caso di formazio-
ne di ghiaccio.

A Mombaruzzo senso unico
Mombaruzzo. È istituito un senso unico alternato sulla strada

provinciale n. 44 “Nizza - Gamalero” nel comune di Mombaruz-
zo, al km 7+050, per frana. Il cantiere e le relative modifiche al-
la viabilità sono segnalate sul posto.

Strevi. Tempo di elezioni
per la Pro Loco di Strevi: il 31
dicembre infatti scade il man-
dato dellʼattuale consiglio di-
rettivo, guidato da Grazia Ga-
gino e in paese già da tempo
sono affissi avvisi che invitano
tutti gli interessati alla candi-
datura a presentare la propria
lista presso lʼufficio protocollo
del Comune.

Le liste dovranno essere
composte ciascuna da un mi-
nimo di 11 candidati, e dovran-
no pervenire agli uffici comu-
nali entro e non oltre le ore 12
di sabato 4 dicembre.

Le elezioni si terranno inve-
ce domenica 12 dicembre, dal-
le 9 alle 12,30, presso una sa-
la del Palazzo Comunale. Ap-
pena terminate le operazioni di
voto si procederà immediata-
mente allo spoglio delle sche-
de.

Difficile, al momento, imma-
ginare i possibili sviluppi: sem-
bra probabile, anche se al mo-
mento in cui scriviamo in Co-

mune non è ancora stato de-
positato alcun elenco, la for-
mazione di una lista “di conti-
nuità”, sotto la guida della
stessa Grazia Gagino.

Sembra invece sfumata
lʼipotesi, circolata in paese nel-
le scorse settimane, della co-
stituzione di una seconda lista,
incentrata soprattutto su alcuni
elementi giovani e orientata a
proporsi come possibile “ri-
cambio”.

Solo sabato, comunque, si
conoscerà lʼesatto quadro del-
le candidature.

Strevi, raccolta fondi per l’Ail
con le Stelle di Natale

Strevi. Come ogni anno, torna, nel periodo immediatamente
precedente il Natale, la raccolta di fondi a favore dellʼAssocia-
zione Italiana per la lotta alle Leucemie (AIL) nelle piazze di cit-
tà e paesi. A Strevi la raccolta fondi sarà effettuata domenica 12
dicembre, con la collaborazione del gruppo comunale di Prote-
zione Civile. I volontari strevesi raccoglieranno le offerte in tre di-
versi punti del paese: dalle 9 presso lʼOratorio del Borgo Inferio-
re, dalle 10 presso lʼarea del Girasole e dalle 12 in piazza Mat-
teotti. In cambio di un contributo di 12 euro a tutti i sottoscrittori
sarà donata una Stella di Natale.

Bosco delle Sorti, la mostra a Bruno
Bruno. Si sposta a Bruno, dopo aver toccato Ricaldone, Cas-

sine, Alice Bel Colle e Maranzana, la mostra itinerante “Il Bosco
delle Sorti - La Communa, una meraviglia dimenticata”.

La mostra, organizzata dallʼassociazione culturale “Orizzonti”
di Ricaldone e dal Coordinamento delle Associazioni Ambienta-
listiche della Valle Bormida resterà visitabile da venerdì 3 a do-
menica 5 dicembre nei locali del Municipio.

Prossima, ed ultima tappa, sarà a Mombaruzzo, da venerdì
10 a domenica 12 dicembre.

Sabato 27 mattina a Strevi

Rapina in posta
catturato pregiudicato

A Strevi martedì 7 dicembre

Cerreto e Zincone
concerto in Enoteca

Scrive il parroco don Flaviano Timperi

Il paese di Ricaldone
e il “suo” cardinale

Successo, nonostante condizioni meteo

Morsasco, bagna cauda
aiuta la parrocchia

Alle urne domenica 12 dicembre

Strevi, si elegge
la nuova Pro Loco

Giancarlo Cerreto e Ivana
Zincone.
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Castelnuovo Bormida. Il
momento di andare alle urne
arriverà solo in primavera, ma a
Castelnuovo Bormida già co-
minciano a circolare le prime
indiscrezioni relative alle pos-
sibili candidature per il rinnovo
del Consiglio comunale.

Per parlare di “candidati” è
ancora decisamente presto.
Tuttavia, le voci di popolo si
concentrano su tre nomi di ipo-
tetici sindaci, considerati, evi-
dentemente, alternative credibili
per raccogliere il testimone di
Mauro Cunietti, 54 anni, in ca-
rica dal 2006, ormai vicino alla
scadenza del suo secondo
mandato e dunque non più rie-
leggibile.

Le indicazioni che arrivano
dai castelnovesi meglio infor-
mati convergono su tre nomi-
nativi: due riguardanti altrettan-
ti esponenti dellʼattuale Consi-
glio comunale e uno, invece,
relativo a una persona al mo-
mento esterna alle dinamiche
politiche del paese.

Il primo nome è quello di Gio-
vanni Roggero, 46 anni, colla-
boratore scolastico e attual-
mente vicesindaco dello stesso
Cunietti.

Interpellato, lʼinteressato si
mantiene sulle generali: «È an-
cora presto, troppo presto, e
comunque prima di prendere
una decisione intendo anche
consultarmi con lʼattuale sinda-
co, perché si tratta di un incari-
co di responsabilità che non
può essere assunto a cuor leg-
gero. Ho sentito anche io che le
voci parlano di tre possibili can-
didati, ma per esperienza mi
pare che tre siano un poʼ trop-
pi per un paese come Castel-
nuovo Bormida, che non è mol-
to popoloso. Personalmente,
ma questa è unʼidea molto per-
sonale, ritengo che lʼideale sa-
rebbe avere una lista sola, o al
massimo due liste. Ma come
detto, è ancora presto. E al mo-

mento non posso né conferma-
re né smentire una mia even-
tuale candidatura, semplice-
mente perché non se ne è an-
cora mai parlato seriamente».

Un altro nome molto getto-
nato in paese è quello di Ketti
Castello, 39 anni, professionista
nel settore finanziario e attual-
mente assessore nella giunta
guidata da Cunietti. Anche per
lei il refrain è molto simile: «Sia-
mo appena a dicembre, è mol-
to, anzi troppo presto. Al mo-
mento non ho nulla da dire, per-
ché non ho ancora affrontato
lʼargomento: so che il mio nome
in paese è circolato, ma né io né
le persone a me vicine abbiamo
fatto alcun passo verso una
candidatura». Ma lʼeventualità la
interesserebbe? «Quando sarà
il momento farò le mie valuta-
zioni. Ad oggi, semplicemente,
non posso risponderle né sì, né
no». Un discorso un poʼ più am-
pio è quello che arriva dal terzo
papabile: si tratta di Giuseppe
Remotti, 67 anni, pensionato,
molto noto in paese sia per i
suoi trascorsi sportivi che per le
sue esperienze politiche nelle fi-
la di Forza Italia prima e del Pdl
poi. Anche Remotti non confer-
ma, ma lascia trasparire aper-
ture: «Al momento non ho an-
cora ricevuto proposte né inca-
richi per una candidatura. Ov-
viamente, le voci le ho sentite
anche io… che posso dire? Che
sono molto affezionato al mio
paese e mi piacerebbe fare
qualcosa per migliorarlo, dando
continuità allʼoperato del sinda-
co uscente, ma quello di primo
cittadino è un ruolo di grandi
responsabilità e una simile de-
cisione non deve esser presa a
cuor leggero. Io ho sempre
messo la serietà innanzi a tutto
il resto, e non sarei serio a ri-
spondere di sì adesso. Quando
(e se) riceverò proposte ufficia-
li, mi pronuncerò».

M.Pr

Alice Bel Colle. Unʼoppor-
tunità per provare la particola-
re e suggestiva sensazione da
sempre suscitata dallʼascolto
dei cori Alpini, e lʼideale ab-
braccio di un intero paese alle
Penne Nere, ma anche lʼocca-
sione per trascorrere una se-
rata in compagnia.

Sono i tre motivi dʼinteresse
principali, ma non certamente
gli unici, alla base della bella
serata organizzata per sabato
4 dicembre ad Alice Bel Colle.

Presso la chiesa parrocchia-

le di San Giovanni Battista, a
partire dalle ore 21, è in pro-
gramma un concerto del Coro
Alpini Ana Vallebelbo della se-
zione di Asti, fra i più noti ed
apprezzati in Piemonte.

Il concerto, organizzato dal
gruppo alpini alicese “France-
sco Viotti”, è ad ingresso libero
e la cittadinanza è invitata a
partecipare.

Al termine dellʼevento, è
inoltre in programma un rinfre-
sco conviviale presso la Botte-
ga del Vino.

Orsara Bormida. Nella gior-
nata di domenica 14 novem-
bre, Orsara Bormida ha ideal-
mente abbracciato il Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, giunto in paese per
compiere la programmata visi-
ta pastorale. Ad accoglierlo il
sindaco, Giuseppe Ricci, e il
parroco, don Roberto Feletto.
Insieme al parroco orsarese, il
vescovo ha preso parte alla
santa messa. Nel corso della
sua omelia, don Feletto ha fat-
to cenno alle importanti opere
di ammodernamento e ristrut-
turazione realizzate presso la
casa canonica, finalmente ulti-
mata e pronta per lʼinaugura-
zione. La funzione avrebbe do-
vuto essere seguita dalla tradi-
zionale processione in onore
del patrono San Martino. Pur-
troppo, un improvviso e pro-
lungato acquazzone ne ha im-
pedito lo svolgimento. Accom-
pagnati da una nutrita folla di
fedeli, il parroco e il vescovo,
accompagnati dal sindaco Ric-
ci, si sono quindi recati presso
la canonica per una breve ma
significativa cerimonia di inau-

gurazione. Lʼedificio ristruttu-
rato, nelle intenzioni di don Fe-
letto, dovrebbe diventare un
punto di riferimento per i gio-
vani del paese e per le loro at-
tività. Nel pomeriggio, un altro
momento toccante è stata la
rappresentazione di uno spet-
tacolo realizzato dai giovani di
Orsara, che hanno rievocato
sulla scena la vita esemplare
della beata Chiara “Luce” Ba-
dano, attraverso testi e proie-
zioni. E nella giornata di mar-
tedì 30 novembre il Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorghio
Micchiardi, è ritornato ad Or-
sara per visatare i fedeli di San
Quirico.

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo di seguito una lettera,
inviata da due lettori sezzadie-
si, ma per una volta la facciamo
precedere da una premessa, ai
soli fini di renderne più com-
prensibile il significato ai nostri
lettori.

Nelle scorse settimane, lʼAm-
ministrazione comunale, do-
vendo preparare il piano-neve,
aveva inviato alle famiglie sez-
zadiesi, una comunicazione con
annesso coupon.

La comunicazione recava
scritto: “Carissimo concittadino,
questa Amministrazione comu-
nale, nellʼintento di ottimizzare e
migliorare sempre più il servizio
di pulizia neve, nellʼottica so-
prattutto di potere preventiva-
mente pianificare lʼintervento
con un ordine di priorità e di
particolari necessità, invita tut-
ti coloro i quali ritenessero di
avere condizioni di motivato di-
sagio e di precedenza sul ser-
vizio di pulizia in caso di nevi-
cate, di provvedere a compila-
re il modello in calce e recapi-
tarlo presso gli uffici comunali.
LʼAmministrazione ringrazia”.

Si tratta, come si può notare,
di una lettera inviata in unʼottica
di razionalizzare un servizio of-
ferto ai cittadini. Non tutti, però,
sembrano avere gradito che,
su un servizio visto come es-
senziale si faccia una gradua-
toria di priorità.

Senza voler esprimere alcu-
na opinione in merito, pubbli-
chiamo la lettera così come ci è
giunta:

«Carissimo signor Sindaco,
ci permettiamo di rivolgerci a
Lei così come Lei si è rivolto a
noi suoi concittadini per fare
qualche considerazione in me-
rito al questionario preparato
per lʼottimizzazione della “pulizia
neve”. Abbiamo avuto qualche

difficoltà a compilarlo poiché
non abbiamo capito quale sarà
per Lei la priorità più importan-
te.

Premesso che una priorità
sacrosanta ed indiscutibile è
dare la possibilità, a coloro che
sono colpiti da gravi patologie di
raggiungere i centri ospedalie-
ri per le proprie cure, a nostro
avviso tutte le altre si possono
collocare sullo stesso piano.

È prioritario per lei dare la
possibilità a tutti di raggiungere
in orario il posto di lavoro piut-
tosto che andare a scuola, op-
pure è prioritario assicurare ad
unʼambulanza di raggiungere
nel più breve tempo possibile
tutte le abitazioni dove magari
vivono anziani soli ed isolati che
improvvisamente si sentono
male?

Se Lei saprà indicarci la gra-
duatoria di queste priorità, Le
saremo grati. Intanto, da per-
sone più anziane di Lei, ci per-
mettiamo di darLe un consiglio,
anche perché in democrazia
ognuno può esprimere le pro-
prie opinioni, sempre con “se-
rietà e rispetto” nei confronti del
prossimo. Ebbene, Le consi-
gliamo di fare del Suo meglio
per consentire a tutti, indistin-
tamente, un servizio almeno
sufficiente, come hanno sempre
fatto le amministrazioni che si
sono succedute finora. Sicura-
mente servono risorse e, visto
che siamo tutti in periodo di cri-
si, magari rinunciamo a qual-
che festa durante lʼestate e ve-
diamo di assicurare a tutti i ser-
vizi essenziali durante tutto lʼan-
no. Vede, signor Sindaco, noi
non dimenticheremo mai la fa-
voletta della cicala e della for-
mica, che abbiamo imparato
tanti anni fa, ma che, le assicu-
riamo, funziona ancora oggi».
Seguono due firme.

Rivalta Bormida. Convoca-
zione mattutina per il Consiglio
comunale di Rivalta Bormida,
che si è riunito alle 9,45 di sa-
bato 27 novembre, per trattare
un ordine del giorno composto
di 9 punti.

Esaminati i verbali della se-
duta precedente, già in apertu-
ra dei lavori il Consiglio appro-
va la variante strutturale al
PRG, ultimo atto della varian-
te iniziata nel giugno del 2008
con lʼapprovazione del docu-
mento programmatico, in cui
vengono accolte le osserva-
zioni di Provincia e Regione, la
più rilevante delle quali è rela-
tiva allʼarea restrostante il
campo sportivo, inizialmente
prevista come residenziale e
ora restituita alla precedente
destinazione dʼuso agricola. In
votazione, la minoranza si
astiene.

Voto favorevole della sola
maggioranza per il secondo
punto, che riguarda variazioni
tecniche al bilancio preventivo,
per poco più di 330mila euro.

Si passa quindi al terzo pun-
to in cui, preso atto delle di-
missioni per motivi di salute
dellʼattuale titolare della carica,
il Consiglio allʼunanimità nomi-
na nuovo revisore dei conti il
dott. Giovanni Poggio.

Nellʼoccasione, il sindaco
Walter Ottria esprime la pro-
pria personale soddisfazione
per lʼunanimità del voto favo-
revole, viste la professionalità
e la stima di cui gode il dott.
Poggio.

A seguire si approvano altri
quattro punti, tutti speditamen-
te e allʼunanimità: si tratta dei
alcune integrazioni e modifi-
che al regolamento comunale
della TARSU, richieste dal Mi-
nistero, di integrazioni e modi-
fiche al regolamento comuna-
le del micronido, illustrate dal-
lʼassessore competente Giu-
seppina Ciprotti, di alcune in-
tegrazioni e modifiche alla
convenzione vigente col Co-
mune di Strevi per lʼutilizzo del
servizio del micronido e del
nuovo regolamento che disci-
plina lʼutilizzo delle strutture
comunali.

Importante, invece, lʼottavo
punto, dove ci si sofferma, e
quindi si approva, lʼordine

Al punto 8 si discute e si ap-
prova lʼOdG relativo allʼinqui-
namento dellʼAcna, con gli im-

pegni per la tutela della salute
degli abitanti della Valle Bormi-
da e perché ai territori colpiti
siano concessi i giusti risarci-
menti, e la richiesta perché
siano assegnati celermente i
fondi già deliberati e non an-
cora trasferiti alla Regione Pie-
monte.

Si tratta di un documento
che numerosi enti locali stan-
no approvando in questo pe-
riodo, e alla cui stesura il Sin-
daco di Rivalta Bormida Ottria,
anche in qualità di consigliere
provinciale, ha lavorato attiva-
mente. Il testo, fra lʼaltro, sarà
portato la prossima settimana,
allʼattenzione proprio Consiglio
provinciale.

Infine al punto numero 9 si
approva la proroga, fino alla
data delle nuove gare per am-
bito territoriale provinciale (fis-
sate dalla legge al 2013), della
concessione della gestione
della rete di distribuzione del
gas.

La concessionaria Italcogim
verserà al comune dal 2011 un
canone, e effettuerà uno scon-
to dellʼ80 per cento agli utenti
che realizzeranno i nuovi al-
lacciamenti.

Al termine dei lavori, arriva
però la decisione forse più rile-
vante della serata: su proposta
del consigliere Pierluigi Busca-
glia, viene aperta una sotto-
scrizione cui aderiscono con
entusiasmo il Sindaco e tutti gli
altri consiglieri e che consente
di raccogliere una considere-
vole cifra per la Colletta Ali-
mentare che il Banco Alimen-
tare promuove il giorno stesso.
La somma raccolta è stata poi
spesa presso i vari esercizi ali-
mentari rivaltesi.

Si tratta di un piccolo gesto,
che però conferma un con-
creto impegno a favore dei
più bisognosi, in cui fa piace-
re trovare uniti tutti consiglie-
ri e che, vale la pena di sotto-
linearlo, arriva in un periodo
in cui della politica si parla
spesso per sottolinearne, non
certo in positivo, i costi e gli
sprechi.

Si tratta peraltro di un pro-
blema che non riguarda il pae-
se di Rivalta Bormida, dove i
consiglieri, il Sindaco e tutta la
Giunta prestano la loro opera
a titolo del tutto gratuito, aven-
do rinunciato a ogni compenso
per lʼattività amministrativa.

Morsasco, incontro informativo
sul nuovo regolamento forestale

Morsasco. Nella serata di martedì 14 dicembre, a partire dal-
le ore 21, lʼAmministrazione comunale di Morsasco organizza,
in collaborazione con lo Studio Agriforesta srl di Acqui Terme, un
incontro informativo relativo al nuovo regolamento forestale nº 4
(15 febbraio 2010), in attuazione della legge forestale 4/2009.

Relatore della serata sarà Ada Penna, dottore Forestale e ti-
tolare dello Studio Agriforesta. Durante lʼincontro saranno forni-
te informazioni relative alle norme e alle procedure per i tagli bo-
schivi e verrà distribuito materiale informativo e divulgativo utile
a tutti gli operatori del settore.

Obbligo di catene o gomme da neve
su strade provinciali 195 e 201

Strevi. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato, a partire dal venerdì 5 novembre, lʼobbligo
di circolare con catene o pneumatici da neve, in caso di nevica-
te, per tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del
Reparto Stradale n. 8/Acqui Terme: S.P. n. 195 “Castellazzo Bor-
mida - Strevi”, dal km 17+194 al km 20+161, e S.P. n. 201 “di
Pontechino”, dal km 0+000 al km 5+861.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

In paese circolano tre nomi

Voto a Castelnuovo
prime indiscrezioni

Sabato 4 dicembre nella parrocchiale

Alice concerto Coro
Ana “Vallebelbo”

Nella giornata di domenica 14 novembre

Visita pastorale
ad Orsara Bormida

Lettera da Sezzadio

“Sgombero neve
ma quali priorità?”

Rivalta, i consiglieri comunali si tassano

Consiglio aderisce
a colletta alimentare
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Cassine. Toni a tratti accesi
e discussioni costruttive ma
spesso polemiche hanno carat-
terizzato la seduta di Consiglio
comunale andata in scena nel-
la serata di martedì 30 novem-
bre a Cassine.

Solo quattro i punti allʼordine
del giorno, ma fra questi cʼera il
capitolo delle interrogazioni,
con cinque diversi quesiti, che
ha dato il via alle schermaglie
tra maggioranza e minoranze.

Approvati senza problemi e
allʼunanimità i verbali della se-
duta precedente, il Presidente
del Consiglio comunale Casse-
ro ha introdotto, una alla volta,
le interrogazioni.

Le discussioni cominciano
già con la prima, proposta dal
consigliere Gianni Gotta, e ine-
rente la situazione di alcune
strade di frazione S.Andrea. Gli
abitanti dellʼarea compresa fra
Strada Mombarghetto e via
Mara da mesi lamentano le
pessime condizioni della stra-
da, che già in cattivo stato, è di-
ventata quasi impercorribile a
seguito dellʼapertura di un can-
tiere in zona, che a partire dal-
lʼestate ha comportato un conti-
nuo passaggio di veicoli da ca-
rico, che col loro peso hanno
rovinato definitivamente il fon-
do stradale.

Come si è arrivati a questo
punto? Che provvedimenti
prendere per il futuro? Il sinda-
co premette che «Il permesso
di costruire è stato dato dalla
precedente amministrazione.
In ogni caso, appena saputo
dellʼesistenza di problemi sulla
strada, ho visionato più volte il
cantiere e il Comune ha impo-
sto al direttore dei lavori di far
passare solo mezzi a mezzo
carico e non a pieno carico.
Abbiamo chiesto poi una rela-
zione allʼufficio tecnico e una
volta terminati i lavori faremo
un punto della situazione e nel
caso valuteremo se rivalerci
sullʼassicurazione, premesso
che sulla strada non cʼerano li-
miti di peso».

La risposta non soddisfa
Gotta che incalza alzando i to-
ni e invoca «provvedimenti im-
mediati: quanto detto non ba-
sta, perché il direttore dei lavo-
ri avrà una licenza e gli autotra-
sportatori non hanno trovato di-
vieti: questa è negligenza».

Il dibattito prende quota: Got-
ta accusa Baldi di dare risposte
evasive, il sindaco replica dura-
mente. Poi prende la parola
Lanza, che consiglia, per il fu-
turo, al Comune di rilasciare
permessi solo dietro il rilascio di
una polizza fidejussoria, e pro-
pone di valutare la condizione
di tutte le altre strade periferi-
che per stabilire tramite lʼufficio
tecnico la loro capacità di sop-
portazione dei pesi e evitare al-
tri casi. Le proposte ricevono
unʼampia apertura e si passa
alla seconda interrogazione.

Si tratta del punto forse più
importante della serata: Gotta
infatti interroga il sindaco circa
la situazione della zona RME
(Rischio Geologico Molto Ele-
vato), di cui si è molto parlato
nelle ultime settimane. «La si-
tuazione si è aggravata: cʼè un
aggiornamento sui tempi mini-
mi per la messa in sicurezza?
Sono stati presi provvedimenti
per mettere in sicurezza i col-
lettori fognari? Quale livello di
sicurezza si può assicurare agli
abitanti e agli edifici pubblici?».

Baldi risponde presentando
una dettagliata relazione che ri-
percorre tutti i passaggi della vi-
cenda relativa al piano di mes-
sa in sicurezza della zona RME
dal 2000 a oggi: un resoconto
interessante, che per motivi di
brevità non possiamo proporre,
ma sul quale torneremo nei
prossimi numeri del nostro gior-
nale. La relazione si conclude
con gli ultimi accadimenti: «…al
momento ci troviamo con un
progetto da noi approvato a fi-
ne luglio, trasmesso in Regio-
ne. La Regione per due volte ci
ha chiesto chiarimenti, rallen-
tando i tempi, ma il 18 gennaio
il progetto completerà lʼiter re-
gionale. Nel frattempo si è fatto
il possibile: grazie allʼaiuto
dellʼAmag è stato fatto un cen-
simento dei privati che scarica-
no sul versante, e abbiamo già
deciso di provvedere a un pri-

mo intervento provvisorio, per
raccogliere le acque e convo-
gliarle a valle con una tubatura
provvisoria. Lo realizzeremo al-
la prima tregua del maltempo.
Nel frattempo abbiamo incon-
trato lʼingegner Forno del Genio
Civile che ci ha consigliato un
progetto definitivo esecutivo a
seguito del quale potremo ap-
paltare i lavori. Il consiglio è sta-
to quello di appaltarli intera-
mente evitando ulteriori stralci
che potrebbero non essere gra-
diti allʼEnte finanziatore».

La risposta non soddisfa
Gotta: «Forse sono stato frain-
teso: ci sono abitanti preoccu-
pati, e hanno ragione. Già il 22
luglio ho chiesto di monitorare
gli scarichi, e sono passati 4
mesi e il piccolo intervento di
canalizzazione non è ancora
stato fatto».

I toni si alzano: Baldi replica:
«Sono passati 3 estati e 3 in-
verni, e mi stupisco che lei,
tanto attento a questi problemi,
non li abbia fatti presente due
anni fa». Gotta però incalza:
«Era lei in minoranza: perché
non ha fatto lei le ie interpel-
lanze?».

La discussione per un poʼ si
trasforma in un botta e risposta
quasi personale, in cui special-
mente Gotta finisce a tratti col
trascendere. Propone comun-
que due provvedimenti da
prendere con urgenza: «Le
aree pericolose, anche della
Ciocca, devono essere tran-
sennate, e le vie della zona
Rme devono avere a mio avvi-
so limitazioni di peso».

Interviene Lanza, che fa no-
tare «Essere rimasti per 4 me-
si senza il tecnico responsabile
de servizio ha certamente ag-
gravato la situazione. Consiglio
di prendere in seria considera-
zione le proposte di Gotta, per-
ché non sono tranquillo». Baldi
ribatte ancora una volta che si
sta facendo tutto il possibile,
ma Gotta lo incalza facendo
notare che «il primo a dover
mettere a posto gli scarichi è
proprio il Comune: ci sono sca-
richi liberi che dal Municipio in-
sistono sulla frana: regimare le
nostre acque è il primo passo
per chiedere ai privati di regi-
mare le loro». Il particolare vie-
ne confermato da Lanza.

La terza interrogazione, po-
sta da Lanza, riguarda invece
la recente visita pastorale com-
piuta dal vescovo Micchiardi a
Cassine.

«Cʼè stato il consueto incon-
tro con lʼamministrazione, al
quale però non siamo stati invi-
tati. Come mai?».

Baldi spiega che lʼincontro
era stato comunicato tramite af-
fissione di manifesti, ma non
tramite il classico giro di telefo-
nate, si scusa per lʼaccaduto e
precisa di non aver voluto
escludere le minoranze. Lanza
si dice soddisfatto e si procede.

Con la quarta interrogazione
il discorso si sposta sul PQU,
il Piano di Qualificazione Ur-
bana. Lanza esordisce: «Era
stato approvato il 24 dicembre
scorso in un Consiglio straor-
dinario svoltosi appositamente
per inviare il piano in Regione
per tempo. Al progetto è stata
data ampio risalto anche sugli
organi di stampa, presentan-
dolo come possibilità di svilup-
po per il paese. Gli allora as-
sessori Arditi e Cassero ne
avevano anche tratto una cer-
ta visibilità in momenti vicini al-
la campagna elettorale. Leggo
la determina della Regione e
vedo che, fra tutti i piani pre-
sentati, quello di Cassine è ar-
rivato buon ultimo…».

Baldi relaziona: «Il Comune,
rappresentato da Cassero e
dal consigliere Volpi, si è reca-
to in Regione per sapere i mo-
tivi di questa valutazione. Ci è
stato risposto che i commer-
cianti non sarebbero stati ab-
bastanza coinvolti e per que-
sto il progetto è stato bocciato.
Agli stessi commercianti ab-
biamo già spiegato lʼaccaduto
in una riunione svoltasi qual-
che giorno fa».

Lanza incalza: «Il progetto è
stato giudicato “debole e poco
convincente”. È giusto dire che
ad Ovada, il cui progetto ha ot-
tenuto il 40% (quello di Cassi-
ne è stato valutato col 38%) la

vostra parte politica ha chiesto
le dimissioni dellʼassessore
competente. Traete voi le con-
clusioni… abbiamo fallito
lʼobiettivo, e una delle ragioni
per cui è stato fallito è che nes-
suno di questa amministrazio-
ne si è mai presentato in Re-
gione durante lʼiter di approva-
zione». Lʼamministrazione non
risponde e la discussione si
chiude.

La quinta interrogazione,
presentata da Gotta e Lanza
congiuntamente, riguarda infi-
ne la messa in sicurezza della
ex ss30, su cui sarà installato
un semaforo. Le minoranze
chiedono che il gettito che il Co-
mune ricaverà dal semaforo
venga investito individuando
come priorità lʼarea della curva
“del Carlinet”, teatro di numero-
si incidenti, e in particolare il vi-
cino accesso allʼarea del Pog-
gio, considerato pericoloso da-
gli abitanti. Lʼarea fra lʼaltro è
densamente popolata.

Baldi risponde che «lʼImpian-
to sarà preso in carico dal-
lʼUnione dei Comuni: il Comu-
ne farà uno studio di criticità in-
sieme alla Provincia per deci-
dere le priorità di intervento. Al
momento non posso prendere
impegni ad intervenire prima in
una zona o prima in unʼaltra: at-
tendiamo lo studio». Le mino-
ranze incalzano facendo nota-
re che le scelte in questʼambito
dovrebbero essere politiche e
non tecniche, poi la discussio-
ne si fa sterile e ognuno rima-
ne sulle proprie posizioni.

Esaurite le interrogazioni, si
passa al terzo punto, riguar-
dante alcune variazioni al bi-
lancio di previsione 2010, al
pluriennale 2010/12 e agli alle-
gati documenti di programma-
zione.

La discussione è abbastanza
lineare anche perché gli asse-
stamenti sono molto leggeri.
Baldi riepiloga i principali: «Ab-
biamo dovuto aggiungere
13.000 euro alle spese per la
raccolta rifiuti, in quanto lo stan-
ziamento iniziale non era suffi-
ciente, per il resto abbiamo in-
tegrato i contributi per le mani-
festazioni, aggiunto 6000 euro
per lʼufficio tecnico per il paga-
mento dei frazionamenti di lo-
calità Poggio, 5000 euro per lo-
culi cimiteriali, 3000 per lʼacqui-
sto di macchinari».

Le uniche osservazioni arri-
vano da Lanza: la più impor-
tante riguarda le manifestazio-
ni. Il consigliere si dichiara «Fa-
vorevole a contributi per quelle
manifestazioni che vanno a
promuovere il paese. Visto pe-
rò che 6000 euro andranno
allʼArca Group, dalla quale, no-
nostante io avessi già solleva-
to la questione, non abbiamo
ancora avuto il rendiconto defi-
nitivo dellʼultima edizione della
Festa Medievale, invito il Con-
siglio a non versare soldi a que-
sta associazione in mancanza
del rendiconto stesso».

Baldi sottolinea che «i 6000
euro non sono tutti per lʼArca
Group ma anche per le altre as-
sociazioni del paese», ma con-
ferma che «Lʼintenzione del
Comune è di erogare i contri-
buti solo dopo aver avuto i ren-
diconti». La minoranza si astie-
ne e gli assestamenti passano
col voto della maggioranza.

Infine, allʼultimo punto è esa-
minato lʼOdg relativo allʼinqui-
namento Acna, con annessi im-
pegni per la tutela della salute
degli abitanti della Valle Bormi-
da e perché ai territori colpiti
siano concessi i giusti risarci-
menti, e la richiesta che siano
assegnati celermente i fondi già
deliberati e non ancora trasferi-
ti alla Regione Piemonte. Il do-
cumento, che numerosi enti lo-
cali stanno approvando in que-
sto periodo, ottiene come pre-
vedibile lʼunanimità. Lanza però
nella dichiarazione di voto apre
un altro fronte e fa notare che,
«Oltre allʼAcna, ci sono sicura-
mente altre concause che han-
no inquinato il nostro territorio.
La riprova deriva dal fatto che a
Cassine lʼincidenza di leucemie
e di alcuni tipi di tumore è più
elevata che altrove. Invito a
monitorare la situazione per ap-
purare e prevenire problemi de-
rivanti da altre fonti di inquina-
mento». M.Pr

Sassello. Non sono mai ba-
nali i consigli comunali di Sas-
sello; non lo sono per il giorno
e lʼora (sabato alle 14) e nem-
meno quando si devono sem-
plicemente approvare i “ver-
bali delle sedute precedenti”;
cʼè sempre qualcosa su cui di-
scutere fossʼanche lʼinterpre-
tazione di un sostantivo “Inter-
rogazione o interpellanza”. Ci
sono anche situazioni se non
anomale almeno curiose ed è
il caso dellʼapprovazione
dellʼ”Assestamento Generale
al Bilancio 2010” che è stato
votato dalla maggioranza, la
minoranza si è astenuta ed a
votare contro è stato il consi-
gliere Chioccioli che sino a po-
che sedute prima aveva fatto
parte della maggioranza per
poi uscirne e formare un
“Gruppo Misto” composto da
un solo rappresentante. Sas-
sello non si fa mancare nulla,
si discute di avanzo di bilan-
cio, fili della luce, avannotti e
questione morale in rapida se-
quenza; di alluvione e parco
giochi ed alla fine si chiude
bottega per mancanza di nu-
mero legale.

Nel Consiglio comunale di
sabato 27 novembre, alle 14,
si è iniziato a discutere su di
un punto allʼordine del giorno
della seduta precedente - Pa-
rere espresso dagli uffici della
Provincia in ordine alla legitti-
mità o meno del titolo abilitati-
vo della pratica villa Ester - per
valutare, su richiesta del con-
sigliere di minoranza Mauro
Sardi, se si era trattato di una
interpellanza o interrogazione
se si doveva votare o no, se la
procedura adottata era quella
corretta. Ne è nato un acceso
battibecco con lʼassessore
Carla Grillo che ha ribattuto
colpo su colpo. Una questione
marginale rispetto a quello
che è il nocciolo della questio-
ne, ovvero lʼintervento della
provincia di Savona sulla ri-
strutturazione dellʼantica di-
mora di località Pianferroso,
villa Ester appunto, sulla qua-
le indaga la Procura della Re-
pubblica.

Da villa Ester allʼapprova-
zione dellʼassestamento di bi-
lancio il passo è stato breve.
Mino Scasso, vice sindaco
con delega alla Programma-
zione ed al Bilancio, ha letto la
relazione nella quale ha elen-
cato le varie voci analizzando
tutte le variabili, dalle minori
entrate, alle minori spese, alle
variazione sullʼavanzo di bi-
lancio. La minoranza presente
con tre soli consiglieri, Sardi,
Zunino e Frino, assente Fer-
rando, sembrava propensa a
non guerreggiare ma a tenere
alta la temperatura ci ha pen-
sato il consigliere Giovanni
Chioccioli che ha chiesto spie-
gazioni, alcune ovvie, sullʼas-
sestamento di bilancio, analiz-
zandolo capitolo per capitolo,
soffermandosi sulle varie voci
e contestando in più punti
lʼoperato della maggioranza.
Non si è fatta attendere la re-
plica di Mino Scasso che ha
spiegato il perchè e il come si
è arrivati a definire lʼassesta-
mento. La minoranza ha fatto
da attento spettatore lascian-
do che la diatriba riguardasse
la maggioranza, oltre al vice
sindaco Mino Scasso sono in-
tervenuti gli assessori Laiolo e
Grillo, e il consigliere Chioc-
cioli. Le acque si sono ancor
più agitate quando Giovanni
Chioccioli ha iniziato a parlare
della manutenzione straordi-
naria dei cimiteri sottolineando
come a Piampaludo si stata
opportunamente girata lʼaper-
tura del cancello verso lʼester-
no - «così quando nevica po-

tremo andare anche noi a tro-
vare i nostri cari defunti» - e
poi aggiunto - «Capisco che
essendo io il consigliere che
osa presentare delle interro-
gazioni ciò che chiedo venga
trascurato ed i fondi incanala-
ti verso quelle richieste dei
Consiglieri più allineati, ma ri-
valersi sui cittadini tutti della
mia frazione, se così fosse sa-
rebbe meschino. Comunque
ancora oggi il filo elettrico che
passa sopra il cancello di en-
trata è sempre sorretto da un
ramo». Una presa di posizio-
ne che ha fatto “imbufalire”
lʼassessore Roberto Laiolo
che ha replicato - «LʼAmmini-
strazione comunale è ben at-
tenta a tutte le problematiche
e di tutto il territorio. Nessuno
se ne sbatte lʼanima e nessu-
no si rivale su di lei. Ci sono
altre situazioni simili e ci sono
delle priorità, il cancello era
una di quelle ed il lavoro lo ab-
biamo fatto. Ci sono sempre
meno soldi ed il nostro è un
comune vasto con tante pro-
blematiche, tante spese e ci
sono cose più importanti siste-
mare». Poi ancora Chioccioli
che sentendo parlare di spese
si è buttato sul: «Non ci sono
soldi per sistemare un filo ma
avete dato 2000 euro ad una
associazione di pesca sporti-
va esistente a Sassello». È qui
è iniziato un altro Consiglio co-
munale quello della questione
morale tirata in ballo da Chioc-
cioli, ripresa da Sardi che è
tornato battagliero, con il sin-
daco Paolo Badano che ha
detto - «Per piacere lasciamo
stare la questione morale che
non cʼentra nulla». Si è inco-
minciato a discutere di pesca,
di trote, di avannotti, è stato
chiesto lʼintervento di Gino
Aragone, comandante dei Vi-
gili di Sassello presente al
Consiglio e socio dellʼassocia-
zione di pesca sportiva, si è di-
battuto di perchè e per come è
stato dato quel contributo nel
corso degli anni sino a che il
sindaco è riuscito a porre fine
alla questione.

Si è arrivati al punto in cui si
è discussa la richiesta del con-
sigliere Chioccioli di formare

un gruppo misto al che il sin-
daco Badano ha detto - «Non
ritengo opportuno partecipare
alla discussione per la costitu-
zione di un gruppo misto con
un solo consigliere. È una
questione meramente mate-
matica e se la matematica non
è una opinione è anacronisti-
co votare una anomalia come
questa».

Dopo due ore di discussio-
ne si è arrivati al punto 7 “Co-
municazione relativa alla nota
del Consigliere Chioccioli” rife-
rita ai danni subiti dal territorio
comunale nellʼalluvione del 4
ottobre”. Discussione che ha
visto maggioranza e minoran-
za disquisire sulle possibilità di
attingere ai contributi regiona-
li. Da una parte la minoranza
ha valutato inadeguate le
pressioni sugli Enti preposti
onde ottenere risorse per co-
prire i danni causati dallʼallu-
vione del 4 ottobre; dallʼaltra il
vice sindaco Scasso e lʼas-
sessore Laiolo hanno elencato
tutti i passi fatti in Regione,
dallʼassessore competente e
presso la Protezione Civile.
«Le risposte sono sempre sta-
te le stesse. A fronte 25 milio-
ni di somma urgenza richiesti
dalla Regione ne sono arrivati
10 e, si calcola che lʼammon-
tare complessivo si aggiri at-
torno ai 250. In questa situa-
zione non è facile attingere ai
fondi ma noi continueremo a
fare pressione sugli organi
competenti».

Si è poi passati ai due ultimi
punti allʼodg uno riferito alla
“Situazione dei parchi giochi”,
lʼaltro allo sgombero neve sul-
la strada Piampaludo - Prato-
rotondo, entrambi su interro-
gazioni del consigliere Chioc-
ciloli. Discussione che il Con-
siglio si apprestava ad affron-
tare senza il sindaco, tre con-
siglieri di maggioranza ed uno
di minoranza ma con il nume-
ro legale minimo per procede-
re a discutere quando, lo stes-
so Chioccioli ha abbandonato
la sala costringendo il presi-
dente della seduta Mino Scas-
so a rinviare la discussione al
prossimo Consiglio.

w.g.

Scuola primaria di Melazzo, corso di inglese
Melazzo. Presso la Scuola Primaria di Melazzo, nellʼambito dellʼofferta formativa dellʼIstituto

Comprensivo di Spigno Monferrato e con la collaborazione del Comune di Melazzo, si è attivato
un corso lingua inglese per gli alunni delle classi 3ª, 4ª e 5ª. Il corso è tenuto da unʼinsegnante ma-
dre lingua che mette a disposizione la sua conoscenza per promuovere la lingua e la cultura in-
glese. Questa esperienza verrà prossimamente estesa anche agli alunni delle classi 1ª e 2ª. Que-
sto corso offre la possibilità ai genitori di far permanere i propri figli un pomeriggio in più a scuola,
oltre allʼorario scolastico ed è unʼottima occasione per approfondire lo studio di questa materia in
modo divertente, giocando insieme. Gli insegnanti vi aspettano lunedì 6 dicembre 2010, presso i
locali della Scuola Primaria di Melazzo, per il progetto “Scuola Aperta”; il 6 dicembre, dalle ore
16,30 alle ore 17,30 i genitori potranno accompagnare i loro figli per incontrare gli insegnanti, vi-
sitare lʼedificio scolastico, per fare qualche attività e perché no… per fare anche un poʼ di meren-
da. Vi aspettiamo.

Cinque interrogazioni e i toni si accendono

Consiglio comunale a Cassine

Con il neonato gruppo misto

Sassello, vivace consiglio comunale
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Ponzone. «Non è certo un
poʼ di neve che può spaventa-
re gli Alpini» - lo ha sottolinea-
to Sergio Zendale, segretario
del premio “Alpini Sempre”, nel
vedere la sala del Centro Cul-
turale “La Società” di Ponzone
gremita di Alpini, provenienti
da tutta Italia, per assistere al-
la giornata conclusiva della VIII
edizione del premio nazionale
di narrativa e ricerca scolasti-
ca sugli Alpini.

È stata davvero una giorna-
ta incredibile, in un paese im-
biancato dalla neve, con gente
che ha raggiunto i 627 metri
del capoluogo da Reggio Ca-
labria, Roma, Trento, Torino,
Vipiteno ed altre località dʼIta-
lia.

Un evento che ha coinvolto
ed ha avuto momenti partico-
larmente toccanti, emozionan-
ti, coinvolgenti come poche al-
tre manifestazioni sanno tra-
smettere.

Cʼerano il sindaco di Ponzo-
ne Gildo Giardini, il presidente
della Comunità Montana “Ap-
pennino Aleramico Obertengo”
Giampiero Nani, il professor
Andrea Mignone che ha con-
dotto la manifestazione, il ca-
pitano Rinaldi vice comandan-
te del 5º Reggimento Alpini di
stanza a Vipiteno, Giancarlo
Bosetti, presidente della sezio-
ne Alpini di Acqui Terme, Gian-
carlo Anerdi, generale degli Al-
pini in congedo, il vice presi-
dente della sezione di Casale,
Romano Santini capogruppo
di Loano con gli Alpini del
gruppo, Angela Maria Pettina-
ti, madrina del gruppo “G.Gar-
bero” di Ponzone, la giuria del
premio con il suo presidente,
Franco Piccinelli, giunto in ri-
tardo per i problemi legati al
maltempo ed il decano degli
alpini ponzonesi Settimio As-
sandri.

Sala gremita, festosa per

certi versi, particolarmente vi-
vace quando, dopo lʼintrodu-
zione del sindaco Gildo Giradi-
ni che raccontato di un paese
visceralmente legato agli Alpi-
ni, che dagli alpini ponzonesi
ha ricevuto molto, che, que-
stʼanno, ha avuto un altro mo-
mento toccante con la conse-
gna ai famigliari della piastrina
dellʼAlpino Bartolomeo Discor-
bite deceduto in un campo di
prigionia russo nel gennaio del
1943, è stato presentato il la-
voro della classe II C del circo-
lo didattico “Collodi - Gebbio-
ne” di Reggio Calabria.

Jan e Giuseppe, due ragaz-
zi della II C, hanno cantato le
canzoni del loro CD mentre
lʼinsegnante Francesca Noce-
ra ha letto il testo della ricerca
scolastica sullo scorrere delle
immagini del DVD allegato alla
ricerca. Davvero un momento
particolare, diverso dalla in-
gessata tradizione del premio,
solare, coinvolgente che ha
saputo trasmettere allegria in
un contesto legato ad un mon-
do vicino alle tragedie della
Guerra e al grande impegno
degli Alpini negli eventi calami-
tosi che interessano il nostro
paese.

Dallʼallegria dei bambini di
Reggio Calabria alla compo-
stezza al momento della con-
segna del premio al libro edito
secondo classificato - “Alpini,
Ortigara e dintorni” - scritto da
Mario Rigoni Stern ed Enzo
Rela con lʼintroduzione di Gio-
vanni Kezich.

Altro momento coinvolgente
la presentazione del lavoro in
DVD di Fabio Ognibeni di Pie-
ve di Tesino, in provincia di
Trento, che ha ripercorso a
piedi, nel 2008, sulle tracce di
quella immane tragedia, gli ol-
tre 200 km della ritirata di Rus-
sia sul Don. Un lavoro diviso in
quattro parti; si parte un dialo-
go tra lʼautore e lʼalpino Bruno
Pizzul, noto telecronista spor-
tivo della RAI, poi lʼintervista
con Nestor Cenci, uno dei po-
chi reduci della ritirata di Rus-
sia ancora in vita che ha rac-
contato la sua drammatica
esperienza; la terza parte è
inerente il viaggio dellʼautore
con foto e filmati dei luoghi e
degli abitanti che lo hanno
ospitato ed infine il quarta par-
te un monologo teatrale riferito
alla vita degli Alpini.

Franco Piccinelli, dopo aver
raccontato con spirito goliardi-
co le sue avventure di viaggio
per arrivare a Ponzone, ha in-
trodotto la cerimonia di conse-
gna del premio al vincitore del-
lʼVIII edizione. Il libro - “Il 5º Al-
pini è ancora tra noi” - scritto a
più mani da G.Barbero, E.Cat-
taneo, P.G. Longo e F.Voghe-
rea, ricostruisce in forma rapi-
da e succinta la storia del 5º
Rgt Alpini dalle origini agli anni
quaranta ed in forma dettaglia-
ta dal ʼ41 al ritorno dalla Cam-
pagna di Russia.

Gli autori del testo fanno
parte della sezione Alpini di To-
rino e precisamente del grup-
po di Rivoli.

Il premio è stato consegnato
dal presidente della giuria,
Franco PIccinelli, dal presi-
dente della sezione di Acqui
Terme Giancarlo Bosetti e dal
capitano Rinaldi, vice coman-
dante del 5º Rgt Alpini.

La cerimonia si è conclusa
con lʼintervento del prof. An-
drea Mignone, che del premio
è uno dei più attivi promotori, il
quale ha preannunciato modi-
fiche per la data di consegna
dei lavori e per la giornata con-
clusiva che potrebbe essere
spostata a fine settembre.

Lʼultimo atto ufficiale è stata
la recita della preghiera del-
lʼAlpino da parte del consiglie-
re sezionale Bruno Chiodo.

La manifestazione si è con-
clusa in allegria con gli ospiti
che hanno ascoltato in ante-
prima il brano “Alpini Sempre”
scritto ed interpretato apposi-
tamente dal gruppo musicale
“Meo Cavallero ed i Cantavino
dʼItalia” che diventerà lʼinno uf-
ficiale del premio; poi hanno
attraversato il centro di Ponzo-
ne innevato per un eccellente
“rancio” presso il ristorante “da
Malò”.

w.g.

Ponzone. Nella notte era
nevicato, o aveva fatto la neve
come dicono a Roma, nelle
Marche, in Sabina.

Lʼappuntamento a Ponzone
era per le dieci e mezza, ma
Franco Fenoglio con la fida
Monica Bertolino a governare
volante e andatura dʼauto, tar-
davano. Guardavo lʼorologio e
il cielo lattiginoso rispondeva
picche come a godere del mio
imbarazzo.

Eppure era a Ponzone la fe-
sta dei riconoscimenti da con-
segnare ai vincitori del Premio
“Alpini sempre”, ideato da
Gianpiero Nani e ormai nella
sua ottava edizione. Sapevo sì
che Andrea Mignone avrebbe
intrattenuto con arte maestra,
diluendo lʼattesa. E sapevo an-
che con quanto legittimo orgo-
glio i primi nelle graduatorie
fossero intemperanti dʼessere
chiamati alla ribalta. Del resto,
se lavori e ti giunge gratifica,
hai una gran voglia che si sap-
pia in giro, e già tʼimmagini a
schermirti con chi si congratu-
la, quasi ciò che hai fatto fosse
cosa di routine.

Alle dieci e mezza, clacson
che suona nella neve davanti
a casa mia a Neive, dove ave-
vo pernottato ospite di mio fra-
tello Ernesto, guarda caso ge-
nerale degli Alpini.

“Facciamo così”, egli mi di-
ce, “visto che le strade sono
tanto brutte, vai tu solo con lo-
ro due e chissà che non ve la
caviate meglio”.

I minuti scorrono via che è
un dispiacere, la Monica incer-
ta fra la marcia prima e la se-
conda, del motore, ha le gam-
be che le tremano: sempre
piano-piano, seguendo le rare
orme dʼaltri pneumatici, male-
dicendo noi tutti gli insensati
che manco un chilo di sale
avevano sparso sulle strade
astigiane: e fare così i tornanti
della Baretta è un incubo. Sol-
tanto al confine mandrogno,
dellʼalessandrina provincia
cioè, troviamo sale in abbon-
danza, vediamo spazzaneve
in azione, la Monica può az-
zardarsi fra le seconda e la ter-
za marcia.

Quasi ad Acqui, dove persi-
ste memoria del glorioso sferi-
sterio di Vallerana che, sguar-
nito, rabbrividisce nel gelo, ci
viene incontro Willy Guala con
il suo Suzuky supergommato.
Willy, non tutti forse lo sanno,
è un bene educato ambizioso.
Parte in quarta e su per le eli-
coidali salite che portano a
Ponzone, ingaggia una gara di
velocità, nella neve, con un sa-
cramento di macchinone che
ci precede.

Mancano dieci minuti a
mezzogiorno quando, final-
mente, entriamo nel Centro
culturale “La Società”, dove
uno stuolo di penne nere è in
piena cerimonia. Mignone mi
dà la parola, ne profitto per di-
re anche che, rara avis la giu-
ria ha tenuto conto delle indi-
cazioni del suo presidente che
sono poi io, pur se non sta mi-
ca bene sbandierarlo, nemme-
no ricordarlo.

Ma prima ancora, al mio
giungere, il sindaco Gildo Giar-
dini mi era venuto incontro con
Nani, mettendomi a mio agio
nel cerimoniale avviato. Gildo,
per chi lo ignorasse, è il sinda-
co che ogni Comune vorrebbe.
Infatti, nei larghi spazi prece-
denti la mia apparizione, già
aveva tessuto gli onori di casa
parlando di Ponzone, della sua
economia, dei suoi pregi fatti
anche di una grande gente.

E lo avevano imitato Andrea
Mignone che, cattedratico,
preside di facoltà e popolare
interprete del mondo acquese,
in qualche modo aveva proce-
duto a ruota libera, che non si-
gnifica affatto ruota incontrolla-
ta, e Gianpiero Nani che è lo
stampo della sua Comunità
montana. Quindi Sergio Zen-
dale, infaticabile capogruppo
degli Alpini di Ponzone al qua-
le non si può non volere un
gran bene e Giancarlo Bosetti
che presiede alla sezione di
Acqui Terme, pensieroso e
dotto.

Via libera ai premi, quindi.
Primo classificato nei libri editi,
“Il 5º Alpini è ancora tra noi”, di

Barbero, Cattaneo, Longo, Vo-
ghera, e a seguire “Alpini-Orti-
gara e dintorni”, con splendide
foto di Enzo Rela e testi di Ma-
rio Rigoni Stern. Nella sezione
della ricerca scolastica è pre-
miata la Classe 2ª C, del Cir-
colo didattico “Collodi-Gerbio-
ne” di Reggio Calabria che ha
presentato un cortometraggio
elaborandone il testo.

Erano presenti due ragazzi,
di uno dei quali ricordo il nome,
Giuseppe, giunti a Ponzone
appositamente dalla punta del-
lo Stivale assieme a una bella,
affabile signora forse la loro
maestra, forse una mamma:
che, a ben guardare, non fa
poi una gran differenza quan-
do le une e le altre, madri e
maestre, continuano a essere
come le abbiamo sempre viste
e immaginate.

Oltre al premio in denaro, i
due allievi hanno avuto quello
di una battaglia a palle di ne-
ve, gioiosa perché la neve era

la prima volta che la vedevano.
Il rancio servito nel lussuoso

Ristorante “Malò”, ha poi mes-
so in evidenza le doti enoga-
stronomiche di sommelier e
chef, con un menù che sareb-
be qui da produrre.

E avendo avuto la fortuna di
pranzare accanto alla bella
consorte del generale a tre
stelle Anerdi che mi stava di
fronte, e al sindaco, ho potuto
apprezzare quanto di più si-
gnorile persiste fra la nostra
gente, ovunque viva, assieme
alla gagliardia di Gildo.

Essendo stato egli capocan-
toniere in Ponzone, prima di
conquistare il Comune, di Pon-
zone conosce ogni anfratto,
non soltanto geologico. Intan-
to si alternavano sorsi giudi-
ziosi di Dolcetto, Barbera e
Ruchè, secondo la tradizione
alpina che, certo, non è solo
questa ma dà manforte alle
glorie passate, alle attuali.

Franco Piccinelli

Sezzadio. Natale si avvicina
e a Sezzadio fervono i prepa-
rativi, con lʼassociazione cultu-
rale “Cui dʼAtzè” in primo pia-
no con il suo attivismo, che si
manifesterà con lʼorganizza-
zione di una lunga serie di ma-
nifestazioni pre e post natali-
zie, che saranno allestite con il
patrocinio del Comune.

Davvero tanti, gli appunta-
menti per grandi e piccini: i pri-
mi sono in programma già nel-
la giornata di mercoledì 8 no-
vembre, quando nella centra-
lissima piazza Libertà prende-
ranno il via i mercatini di Nata-
le, giunti questʼanno alla se-
conda edizione.

Bancarelle, strenne, golosi-
tà, prodotti tipici e oggetti di ar-
tigianato vivacizzeranno il pae-
se dalle 10 alle 19, e per i più
golosi, è prevista anche lʼaper-
tura di uno stand gastronomi-
co curato dalla Pro Loco.

Seconda edizione anche per
la “Casa di Babbo Natale”, che
sarà inaugurata quello stesso
pomeriggio nel seminterrato
del Salone Comunale.

Si tratta di una ricostruzione,
ovviamente frutto di fantasia,
della casa in cui Babbo Natale
dimora durante lʼanno, compo-
sta da vari ambienti: cucina,
soggiorno, salotto, che sarà vi-
sitabile in sei diverse date.
Mercoledì 8, giorno dellʼinau-
gurazione, la casa resterà
aperta dalle 16 alle 19, mentre

sabato 11, domenica 12, saba-
to 18, domenica 19 e giovedì
23 dicembre le porte saranno
aperte dalle 14 alle 19.

Lʼingresso alla casa è ad of-
ferta libera, e il ricavato sarà
utilizzato per terminare le ope-
re di piantumazione dei giardi-
ni delle scuole di Sezzadio.

Oltre ai classici orari di aper-
tura, la “Casa di Babbo Nata-
le” sarà aperta a visite guidate
per scolaresche e gruppi in
orario mattutino (prenotazioni
in Comune telefonando allo
0131 703119).

Gli eventi però non si ferma-
no qui: sabato 11 e sabato 18
dicembre, il Salone Comunale
ospiterà due serate teatrali-
musicali, che si svolgeranno a
partire dalle ore 21, e sulle
quali forniremo maggiori parti-
colari sui prossimi numeri del
nostro settimanale.

Anche il dopo-Natale sarà
vivacissimo: domenica 26,
giorno di Santo Stefano, sarà
dedicata interamente ai bam-
bini, con la proiezione di un
film a partire dalle ore 21.

Un altro evento sarà inoltre
organizzato per il 6 gennaio,
giorno dellʼEpifania, ma al mo-
mento i particolari di questʼul-
timo appuntamento sono an-
cora top secret: anche in que-
sto caso, per saperne di più,
vi rimandiamo ai prossimi nu-
meri.

M.Pr

Sassello. Ancora due inizia-
tive messe in cantiere in au-
tunno dal Parco Naturale Re-
gionale del Beigua nellʼambito
del progetto “Colori, profumi,
sapori... vivere il parco in au-
tunno”.

Dopo “Lungo mare Europa
col geologo” del 28 novembre,
sarà la volta domenica 12 di-
cembre di: “Racchettando nel-
la neve nella foresta della Dei-
va”.

Suggestivo percorso nella
foresta della Deiva, a Sassel-
lo, alla ricerca delle impronte
lasciate nella neve dal pas-
saggio di lepri, cinghiali, ca-
prioli e volpi.

In caso di mancanza di ne-
ve, lʼescursione verrà effettua-
ta ugualmente senza lʼausilio
delle ciaspole. Ritrovo: ore 9,
presso: ingresso Foresta Dei-
va (Sassello); durata escursio-
ne: intera giornata; pranzo al
sacco; difficoltà: escursione di
media difficoltà; costo escur-

sione: 5,50 euro; prenotazione
obbligatoria allo 010 8590307.
In caso di abbondanti nevicate
lʼescursione potrà essere ri-
proposta in altre date.

Domenica 19 dicembre con:
“Lʼalta via in inverno”. LʼAlta
Via dei Monti Liguri offre, nel
Parco del Beigua, un panora-
ma veramente particolare, sia
sulla costa che verso lʼentro-
terra: faggi piegati dal gelo,
ampie vedute verso la costa, e
molto altro ancora, da scoprire
assieme in una facile escur-
sione. In caso di abbondanti
nevicate lʼescursione potrà es-
sere proposta con lʼausilio di
ciaspole.

Ritrovo: ore 9.30, presso lo-
calità Pratorotondo (Cogoleto);
durata dellʼiniziativa: intera
giornata; pranzo: facoltativo, a
pagamento, presso Rifugio
Pratorotondo; difficoltà: facile;
costo iniziativa: 5,50 euro.

Prenotazione obbligatoria:
allo 010 8590307.

Cerimonia consegna premio nazionale di narrativa e ricerca scolastica

Ponzone “Alpini Sempre” i vincitori

È il presidente della giuria di “Alpini Sempre”

Il premio visto da Franco Piccinelli

Rachettando nella neve nella foresta della Deiva

Escursioni d’autunno
nel Parco del Beigua

Mercoledì 8 mercatini e “Casa di Babbo Natale”

Natale a Sezzadio
tutti gli eventi
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Cavatore. Lʼaltra torre di
Cavatore, quella che nessuno
in paese ama, eretta nei primi
anni settanta per posizionarvi i
ripetitori della SIP, società che
a quei tempi gestiva la telefo-
nia, rigorosamente “fissa”, i te-
lefonini con relativi ripetitori sa-
rebbero arrivati quattro lustri
dopo, è stata “spogliata” del-
lʼimpalcatura che da qualche
tempo la rivestiva per consen-
tirne il restauro.

Con lʼavvento di una nuova
generazione di ripetitori, più
pratici e meno costosi, la torre
era stata in parte abbandona-
ta, il colore si era stinto e, oltre
ad essere un “impiccio” per
lʼambiente, dava anche la sen-
sazione di abbandono.

Solo dopo diversi anni la Te-
lecom, attuale proprietaria del-
la “torre”, ha deciso effettuare
lavori sia allʼinterno che al-
lʼesterno. Lavori iniziati lo scor-
so anno e portati a termine in
questi giorni.

Oggi la torre, che continua
ad essere anacronistica se
confrontata con i moderni im-
pianti utilizzati per la telefonia
mobile, ha una sua dignità: co-
lori brillanti, non da più lʼim-
pressione di un reperto di ar-
cheologia industriale, ed ha
anche una funzione che ne
giustifica lʼesistenza.

Un restauro che soddisfa
solo in parte il sindaco Carlo
Alberto Masoero che chiosa -
«Come Amministrazione co-

munale abbiamo potuto sce-
gliere solo il colore della parte
bassa, per quanto riguarda i
due anelli superiori ci siamo
dovuti attenere alle disposizio-
ni di legge che prevedono il
bianco ed il rosso per motivi di
sicurezza» - e poi si sofferma
sul traliccio metallico più pic-
colo posto a fianco della torre:
- «Non credo che riusciremo a
farlo togliere. Ce lo dovremo
tenere».

Attualmente la torre della
Telecom è utilizzata come pon-
te per le comunicazioni e co-
pre una vasta area dellʼacque-
se. w.g.

Cartosio. Potrebbe essere
pronto la seconda metà di di-
cembre ed arrivare in tutte le
famiglie come dono natalizio, il
libro che racconta la storia di
Cartosio, voluto dallʼAmmini-
strazione comunale e realizza-
to con la collaborazione dei
cartosiani.

Un libro che parla di Carto-
sio dalle sue origini - «Cartosio
pare derivi da “Carystum” ca-
pitale della Aquae Statielle
(lʼodierna Acqui Terme). Tito Li-
vio ne fa menzione nel libro 42
della sua storia, ubicando il si-
to della battaglia combattuta
contro i liguri Statielli dal Con-
sole Romano Popilio Lenate
lʼanno di Roma 177 “in Liguria
pugnatum est in agro Statella-
ti at oppidum Carystum”. A
confermare questa opinione,
pur mancante di documenti
autentici, mel territorio vi eʼ
una fattoria chiamata Carystia,
ove furono rinvenuti reperti an-
tichi» - sino ai giorni nostri. Ma,
è soprattutto dalla fine dellʼOt-
tocento che il libro si fa ricco di
aneddoti, ricordi dei cartosiani

meno giovani che hanno vis-
suto tra le due Guerre, e ap-
punti di vita paesana passata
ai piedi della celebre torre de-
gli Asinari, simbolo del paese.
Un contenitore di foto vecchie,
altre recenti, di storie cartosia-
ni illustri, di quelli che sono
morti in guerra e di tutte quelle
famiglie che hanno accompa-
gnato il paese sino ad oggi.

«Un libro per i cartosiani,
scritto a tante mani dai carto-
siani con cenni sulla storia ma,
in primis, con riferimenti alla vi-
ta del paese ed ai suoi abitan-
ti» - dice il sindaco Mongella
che aggiunge: «Un impegno
dellʼAmministrazione comuna-
le che si è attivata per realiz-
zarlo e mi auguro di poterlo
consegnare ai miei concittadi-
ni prima di Natale. È un lavoro
importante e significativo che
abbiamo realizzato grazie alla
fondazione della Cassa di Ri-
sparmio di Torino che ci ha da-
to davvero una grossa mano».
Un libro da scoprire che rac-

conteremo nei dettagli appena
uscirà dalla tipografia.

Ponzone. La sala del circo-
lo culturale “La Società” di
Ponzone ha ospitato, sabato
27 novembre, un incontro pro-
mosso dalla Lega Nord Pie-
mont - sezione valle Erro e
Bormida con gli amministratori
locali per discutere di investi-
menti per lʼoccupazione, rilan-
cio dellʼ economia, sanità, agri-
coltura e strategie per lo svi-
luppo del territorio. Tematiche
che sono state affrontate con il
vicepresidente del Consiglio
regionale, dott. Riccardo Moli-
nari, e con un team di esperti
composto dal dott. Roberto
Sarti, responsabile provinciale
Lega Nord per la Sanità, da
Franco Saporito, responsabile
provinciale Enti Locali, Paolo
Caviglia già presidente della
Comunità Montana Valborbe-
ra. Tra gli uditori i sindaci Die-
go Caratti di Melazzo, Renzo
Guglieri di Grognardo, France-
sco Mongella di Cartosio, Giu-
seppe Ricci di Orsara, lʼasses-
sore Anna Maria Assandri del
comune di Ponzone e ammini-
stratori dellʼovadese e della
valborbera.

Dopo lʼintroduzione del se-
gretario della sezione Aldo Ga-
leotti, Riccardo Molinari ha af-
frontato le problematiche del
territorio senza troppi giri di pa-
role. Ha parlato di limitatezza
di risorse e di priorità, di sanità,
ha analizzato i problemi del-
lʼagricoltura, con particolare at-
tenzione alle realtà montane
«In agricoltura, sullʼ esempio di
ciò che è già in atto in Francia,
la distinzione fra lʼagricoltura di
pianura e quella delle aree
montane consentirà di interve-
nire con specifici investimenti
che terranno conto del ruolo
basilare dellʼagricoltura di
montagna nel garantire gli in-
sediamenti e la vitalità del ter-
ritorio; per questo si è già par-
titi stanziando 400 milioni di
euro, a copertura delle richie-
ste rimaste invase nel settore
a causa della mancata defini-
zione del Bilancio 2010 da par-
te della giunta Bresso. Anche
la revisione della legge 70 sul-
la caccia, infine, si dovrà tener
conto delle esigenze di tutela
di chi opera e produce sul ter-
ritorio. Per le Comunità Monta-

ne, pur in presenza della leg-
ge Calderoli che ne prevede la
soppressione, si sta conside-
rando lʼimportanza delle fun-
zioni di servizio al territorio,
che qualcuno deve pur fare,
tanto che si è data copertura fi-
nanziaria alla loro attività».

Sulle problematiche dei ter-
ritori montani e disagiati è in-
tervenuto anche Paolo Cavi-
glia, già presidente della Co-
munità Montana Valborbera
«È indispensabile stabilire chi
deve fare qualcosa e con qua-
li risorse, perchè fra qualche
anno non ci sarà nessuno ad
operare per la tenuta delle
strade e la manutenzione del
territorio che rischia di diventa-
re invivibile. La nostra Ammini-
strazione punta a realizzare
una legge regionale che dia ri-
sposte chiare e vere a queste
esigenze». Sulla Sanità, che
rappresenta il 70% del bilancio
del Piemonte il dott. Roberto
Sarti ha presentato le linee di
indirizzo che guidano il nuovo
Piano Sanitario basato su me-
no ideologia ma maggiore
aderenza ai bisogni del territo-
rio. Ha detto Sarti: «Per conci-
liare le esigenze con le com-
patibilità economiche verrà po-
tenziata significativamente la
medicina generale e la pre-
venzione sul territorio. In que-
sto un punto cardine sarà la
separazione degli Ospedali
dalla Azienda Sanitaria Loca-
le. I piccoli ospedali non chiu-
deranno, ma verranno riorga-
nizzati con una differenziazio-
ne integrata delle specializza-
zioni, sviluppando maggior-
mente una funzione ambulato-
riale e preventiva sul territorio.

Infine, Franco Saporiti ha
evidenziato le difficoltà dei pic-
coli comuni - «Non riuscendo
più ad assicurare i servizi indi-
spensabili rischiano la chiusu-
ra. Anche lʼassistenza socio-
sanitaria, ora incentrata sulla
Comunità Montana deve tro-
vare una via per assicurare ne-
cessità indispensabili a chi vi-
ve nei nostri comuni. La pre-
senza in regione di uomini che
girano e vivono il territorio è lo
strumento che consentirà di
mettere a punto risposte effi-
caci alle esigenze espresse».

Cartosio. La scuola dellʼin-
fanzia e la scuola primaria di
Cartosio hanno affrontato un
importante progetto intercultu-
rale chiamato “Transafrica”.
Ciò è stato possibile grazie al-
la conoscenza di due perso-
naggi determinati e coraggiosi
come Diego Assandri e Luca
Oddera, originari di Sassello e
Pontinvrea, i quali, ogni anno,
dal 2005, affrontano un lungo
viaggio in automobile per rag-
giungere il cuore dellʼAfrica, il
Congo, e portare aiuti a suor
Franca (suore del Rossello di
Savona) impegnata a promuo-
ve iniziative per costruire scuo-
le, refettori e infermerie utili per
le donne gestanti. «Con pochi
soldi in Africa si possono fare
grandi cose» sottolinea Diego
che poi aggiunge - «Pensate
con il costo di un cellulare si
può dare da mangiare a un vil-
laggio per un mese».

Lʼincontro fra Diego, Luca
ed i bambini di Cartosio ha la-
sciato forti emozioni ed inte-
ressi tali da far nascere tra gli
alunni la voglia di aiutarli nel
raccogliere fondi per suor
Franca anche attraverso la
vendita dei loro libri che rac-
contano dei viaggi.

Venerdì 17 dicembre presso
la palestra del comune di Car-
tosio, gli alunni della scuola
dellʼinfanzia e la primaria fa-
ranno gli auguri di Natale a tut-
ti i cartosiani ed in quella oc-
casione si potranno acquistare
i libri i cui proventi andranno
totalmente in beneficenza ai
bambini dellʼAfrica; chi non po-
tesse partecipare può fare una
donazione attraverso il conto
corrente postale 42200352;
per qualsiasi informazione si
possono contattare le inse-
gnanti della scuola infanzia di
Cartosio sono a disposizione.

Pontinvrea. Cʼè attesa a
Pontinvrea per lʼevento che,
lunedì 6 dicembre a partire
dalle 17, accomunerà tutti i
pontesini. Si tratta dellʼaccen-
sione dellʼAlbero di Natale che
si terrà in piazza Gaggino con
i bambini delle scuole che ese-
guiranno i “canti di Natale”.
Durante la manifestazione ver-
ranno esposte le sagome in le-
gno disegnate dallʼartista Imel-
da Bassanello.

Un evento di grande inte-
resse voluto dallʼamministra-
zione comunale retta dal sin-
daco Matteo Camiciottoli che
dice: «Ringrazio la signora
Imelda Bassanello che ha re-
so possibile, con la collabora-
zione dei commercianti e
dellʼamministrazione comuna-
le, la “nascita” di un Presepe
unico sia perché diverso da
qualsiasi altro sia perché ap-
partenente alla comunità pon-
tesina che potrà farne motivo
di orgoglio con quanti vorran-

no apprezzarlo venendo a vi-
sitare Pontinvrea nel periodo
natalizio. Ringrazio altresì lʼas-
sessore al Turismo, signora
Laura Arnoldo e il Consigliere
con delega alla Cultura, signo-
ra Maria Graziella Buschiazzo
e, a dimostrazione che lʼam-
ministrazione comunale sta
creando una rete di collabora-
zione con tutti quelli che vo-
gliono partecipare al rilancio
del paese ringrazia i commer-
cianti che non fanno mai man-
care la loro presenza attiva al-
le iniziative dellʼamministrazio-
ne, i dipendenti comunali, in
particolare la signora Giovan-
na Vignolo, che hanno lavora-
to fattivamente nella realizza-
zione di questo progetto».

Il comune di Pontinvrea è,
inoltre, stato scelto per ospita-
re la “Tavola di Natale” itine-
rante dellʼartista Bassanello
che sarà visibile nel centro del
paese per tutto il periodo nata-
lizio.

A Cremolino limiti di velocità
e possibili multe
Cremolino. A partire da giovedì 18 novembre, la Provincia di

Alessandria ha previsto restrizioni della velocità nel tratto della
strada provinciale 456 del Turchino che raggiunge, attraversa e
supera lʼabitato di Cremolino. Dal chilometro 58,750 fino al chi-
lometro 60,600 entrerà in vigore il limite dei 50km/h.

Il tratto in questione, ricco di curve, è caratterizzato da anni,
nella bella stagione da vere e proprie gare di velocità effettuate
da motociclisti, che hanno suscitato lamentele e timori da parte
dei residenti e di chi si trova a transitare sul posto.

La Provincia installerà apposita segnaletica regolamentare e
lʼarea, nei mesi più sensibili dellʼanno, sarà oggetto di pattuglia-
menti e controlli per sanzionare automobilisti e motociclisti rei di
non rispettare il codice della strada o, peggio, di mettere a re-
pentaglio la sicurezza degli altri viaggiatori e dei pedoni.

AdAlessandria carni bovine di qualità
LʼApa di Alessandria (Associazione provinciale allevatori) - se-

zione razza piemontese e sezione razze carne in collaborazione
con la fondazione “palazzo del monferrato” e la camera di com-
mercio, organizza per domenica 5 dicembre, una degustazione
guidata delle carni bovine di qualità prodotte in provincia di ales-
sandria.

Si tratta di uno degli appuntamenti più importanti organizza-
to dallʼassociazione guidata dal dr. fulvio sala che coinvolge an-
che gli allevatori della valle erro e della val bormida, due real-
tà dove lʼallevamento dei vitelli da carne ha sempre avuto una
notevole importanza ed è ancora oggi è uno strumento econo-
mico di notevole rilevanza e dove è ancora consistente il nu-
mero di aziende di piccole e medie dimensioni che allevano ani-
mali da carne.

La giornata prevede una tavola rotonda a partire dalle ore
19.30 con un dibattito sui fattori che influenzano la qualità della
carne e sulle tecniche di valutazione e riconoscimento. argo-
mento che verrà trattato dai tecnici dellʼapa e dellʼaia (associa-
zione italiana allevatori); a partire dalle 20 la degustazione gui-
data di tagli di carne cruda e cucinata.

lʼincontro si terrà nel salone di palazzo monferrato, in via san
lorenzo 21, ad alessandria. la partecipazione è possibile preno-
tando al n. 0131 219922 lorena oppure al 347 5736256 dr. tra-
verso.

A Ponzone raccolta rifiuti
ingombranti e ferrosi
Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conseguen-

za di un minor conferimento di materiali, il cassone per la rac-
colta di rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il cimitero di
frazione Cimaferle a partire dal mese di novembre sarà dispo-
nibile il secondo e quarto sabato del mese dalle ore 8 alle 12.
È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti in assenza del
cassone. I trasgressori saranno puniti a sensi della Legge. Si
rammenta che sono esclusi dalla raccolta di ingombranti e fer-
rosi i materiali derivanti da lavori edili, autoriparazioni, tossici,
nocivi ecc.

Utilizzata per la telefonia

Cavatore torre Telecom
ridipinta e sistemata

Realizzato dal Comune

Libro su Cartosio
pronto per Natale

Analizzati nell’incontro

Ponzone Lega Nord
e problemi territorio

Un progetto per l’Africa

Cartosio e Transafrica
iniziativa delle scuole

Lunedì 6 dicembre in piazza

Pontinvrea, albero
e “tavola di Natale”
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Urbe. Come nella stagione
invernale 2009/2010, anche
questʼanno la Provincia di Ge-
nova ha chiuso con apposite
barriere la strada provinciale
“del Faiallo” (in prossimità del
confine con la provincia di Ge-
nova), che dalla Valle dʼOrba,
tramite il Passo del Faiallo,
permette di arrivare al casello
autostradale di Masone. Quel-
lo che passa attraverso il Fa-
iallo è il percorso più veloce
per i mezzi dʼemergenza, i
pendolari e tutti coloro che
svolgono attività a Genova e
nel suo interland.

Purtroppo sino ad ora non è
bastato lʼintenso e importante
interessamento del presidente
della Provincia di Savona e del
Prefetto di Savona per risolve-
re il problema e ad alleviare
dal disagio di tutti i residenti
nellʼorbasco che si vedono co-
stretti a percorrere molti chilo-
metri in più, anche in caso
dʼemergenza.

Domenica 28 novembre, la
strada e stata chiusa senza
nessun preavviso per soli 15
centimetri di neve, ed è tuttʼora
chiusa senza giustificato moti-
vo.

Una decisione che ha fatto
arrabbiare e non poco il vice
sindaco di Urbe, Lorenzo Zu-
nino che dice: «È ormai asso-
lutamente chiaro che la Pro-
vincia di Genova vuol chiudere

la strada per tutto il periodo in-
vernale, certamente ci sentire-
mo raccontare le solite pseudo
- giustificazioni dʼordine tecni-
co organizzativo, solamente
comode agli addetti ai lavori.

Il solo ed unico motivo rela-
tivo allʼatteggiamento dellʼAm-
ministrazione provinciale di
Genova e squisitamente politi-
co, ovvero; la strada arriva in
Provincia di Savona, pochi re-
sidenti, non prendono voti,
nessun interesse politico diret-
to. Al contrario in Valle Stura
(Masone, Campo Ligure, Ros-
siglione) dove il serbatoio di
voti è diretto e abbondante, gli
spartineve e gli spargisale ra-
schiano lʼasfalto giorno e not-
te, anche con pochi centimetri
di neve; basterebbe un piccola
percentuale di tempo, mezzi e
addetti per pulire la strada pro-
vinciale del Faiallo, almeno da
renderla transitabile, ma come
già evidenziato non interessa.

Auspichiamo, quanto prima
lʼintervento delle Autorità pre-
poste della Provincia di Savo-
na, che certamente non man-
cheranno di far sentire la loro
voce.

Naturalmente il Sindaco e
lʼAmministrazione comunale,
forte del consenso dei propri
amministrati è pronta ad intra-
prendere iniziative urgenti atte
a risolvere tempestivamente il
problema».

Cremolino. In occasione
delle ormai prossime feste Na-
talizie, la Parrocchia e la Pro
Loco di Cremolino organizza-
no due concerti, che si svolge-
ranno nelle giornate di sabato
11 e domenica 12 dicembre.

Sabato 11, con inizio alle ore
17, avrà luogo a Cremolino un
concerto di melodie natalizie
eseguite sul restaurato com-
plesso di Campane della Par-
rocchiale di Nostra Signora del
Carmine. Sabato 11 saranno i
Maestri Campanari di Genova
Carillons (gli stessi che lo scor-
so 7 agosto erano stati prota-
gonisti dello spettacolo inau-
gurale delle campane dopo il
restauro) ad esibirsi, guidati
dal maestro Michele Mantero,
esperto di campane. Lʼasso-
ciazione riunisce tutti i migliori
suonatori di campane specia-
lizzati nel suono “a tastiera ge-

novese” e ha tra le sue finalità
quella di tramandare questa
tradizione alle generazioni fu-
ture. Domenica 12 dicembre,
invece, a partire dalle 15,30,
presso lʼauditorium della Fon-
dazione Karmel , avrà luogo il
tradizionale “Concerto di Nata-
le”, patrocinato dalla Pro Loco,
che questʼanno vedrà impe-
gnati nelle magistrali esecu-
zioni il famoso Coro Ana “Roc-
ce Nere” di Rossiglione, tra i
più attivi del Nord Ovest e no-
to anche a livello internaziona-
le. Lʼingresso ai concerti è, ov-
viamente, libero e gratuito, e il
paese di Cremolino invita e at-
tende tutti coloro che vogliono
assaporare le tradizioni e il
buon canto, in un momento di
festa. Ulteriori particolari sui
due concerti cremolinesi sul
prossimo numero del nostro
settimanale.

Mioglia. «Fratello mi ricor-
do, dicevi, amo le pietre che
parlano dʼantico, amo le cose
e gli uomini che profumano di
tempo che passa, di saggezza
che scorre, come linfa vitale, di
luoghi e di silenzio che si dila-
ta. Amo la vita che trascorre,
Amo e questo mi basta! E in
questo amore oggi ti ritrovo» –
lo ha letto commossa Aldina
sorella di Mario Rapetto, saba-
to 27 novembre, pochi istanti
prima che venisse scoperta la
lapide con la quale lʼammini-
strazione comunale ha deciso
di intitolare la scuola primaria
e secondaria di primo grado, di
piazza Rolandi a Mario Rapet-
to.

Con Aldina cʼerano lʼaltro
fratello, Silvio, e tutti i famiglia-
ri; il sindaco Livio Gandoglia, la
dott.ssa Lia Zunino, dirigente
dellʼIstiututo Comprensivo di
Sassello cui Mioglia fa riferi-
mento, la dott.ssa Anna Scas-
so medico della famiglia Ra-
petto, il presidente della Co-
munità Montana “del Giovo”

dr. Aldo Bolla, il luogotenente
Franco Ponassi, comandante
la locale stazione dei carabi-
nieri e tanti miogliesi.

Un evento che ha coinvolto
tutto il paese che, in una bella
giornata di sole, si è unito nel
ricordo di un miogliese dʼan-
tan, che ha vissuto per la fami-
glia, il paese, gli amici ed a tut-
ti ha dato tanto sino a quando
ha potuto farlo, la malattia glie-
lo ha consentito, ovvero sino
alla giovane età di 52 anni.

Un ricordo tenero nelle pa-
role dei famigliari, del parroco,
don Paolo Parassole che ha
celebrato la messa con, come
chierichetti, gli uomini della
Croce Bianca di Mioglia, fon-
data da Mario che ne fu anche
il primo presidente, nel ricordo
del sindaco Livio Gandoglia,
della d.ssa Anna Scasso, in
quello silenzioso dei miogliesi
che lo hanno conosciuto e de-
gli alunni di quella scuola che
aveva frequentato agli inizio
degli anni sessanta e che ora
sarà Scuola “Mario Rapetto”.

Pontinvrea. Andando alla ri-
cerca dei sapori e dei valori
della valle Erro, non ci si può
esimere da una sosta presso
la macelleria “Pastorino”, nella
“Alta valle Erro” un paio di chi-
lometri dai forti del Giovo lungo
la provinciale che dalla ex Sta-
tale “334” del Sassello porta al
paese di Pontinvrea. Quella
dellʼazienda Pastorino è una
storia che inizia oltre un seco-
lo fa con Natale Pastorino, il
fondatore che costruisce la
stalla e poi apre la macelleria.
È il primo esempio di “filiera”; i
Pastorino fanno tutto: allevano
le bestie, maiali e vitelli pie-
montesi, li macellano poi ven-
dono la carne e gli insaccati.
Con Natale iniziano a lavorare
i figli Giovanni ed Alberto che i
primi passi li muovono proprio
nella stalla. Lʼazienda sʼin-
grandisce ci sono più braccia
disponibili, la qualità delle car-
ni e dei salumi fa il resto. La fi-
losofia è sempre la stessa: dal-
la stalla al negozio, senza in-
termediari. Giovanni scompa-
re ancora in giovane età, Al-
berto continua la tradizione pa-
terna insieme alla moglie Ma-
ria. Nascono Paolo e Andrea
che danno vita alla terza ge-
nerazione. Si continua a lavo-
rare con la stessa filosofia dʼun
tempo solo con attrezzature
più moderne che entrano in
stalla, nel laboratorio artigia-
nale, in negozio e nei locali do-
ve da centʼanni vengono con-
servati i salumi sempre con la
stessa attenzione. I vitelli sono
allevati con foraggio che arriva
dai campi coltivati dalla fami-
glia e con mangimi esclusiva-
mente a base di cereali e sono

di razza “piemontese” autocto-
na di antica tradizione. Tra i
maiali ce ne sono di “Cinta Se-
nese” che danno carni straor-
dinarie sia per essere consu-
mate fresche che insaccate.

Una macelleria dove si trova
di tutto anche se, - sottolinea
Paolo che lavora le carni –
«Non sempre abbiamo quello
che il cliente ci chiede perchè
vendiamo ciò che si macella al
momento ed a seconda della
stagione. Questa è la nostra fi-
losofia e non abbiamo inten-
zione di cambiarla»

Le specialità sono i salumi,
la pancetta, la testa in casset-
ta, i prosciutti crudi preparati
con le cosce dei maiali alleva-
ti a Pontinvrea che dice anco-
ra Paolo - «Li facciamo prepa-
rare a Parma perchè hanno
molta più esperienza di noi ed
i locali idonei per ottenere il mi-
glior prodotto» – e poi la famo-
sa salciccia di Pontinvrea. Ci
sono due tipi di salciccia quel-
la insaccata nel budello più
piccolo e lʼaltra nel budello
grande. In entrambi casi si trat-
ta di budelli naturali che in buo-
na parte vengono preparati nel
macello. Anche per la salciccia
di Pontivrea e per tutti i tipi di
insaccati la ricetta è la stessa
di cento anni fa, quella di non-
no Natale.

Qualità, genuinità e traccia-
bilità dei prodotti sono alla ba-
se del lavoro che fanno Gio-
vanni, Maria, Paolo e Andrea
che proprio per questi valori
sono stati inseriti nel circuito di
“Slow Food” ed hanno ottenu-
to riconoscimenti da diverse
associazioni gastronomiche.

w.g.

Trisobbio. Sono il biologico
e la possibilità di affrontare un
percorso di produzione genui-
no e tracciabile le carte da gio-
care per il rilancio del settore
vitivinicolo. Almeno secondo
quanto emerso in un incontro
sul tema svoltosi lo scorso 14
novembre presso il castello di
Trisobbio.

Lʼincontro, dal titolo “Quali-
tà, Bio e Innovazione: scelte
vincenti per lʼagriviticoltura e
lo sviluppo del territorio?” ha
visto la partecipazione dellʼas-
sessore provinciale allʼAgri-
coltura, Lino Rava, degli am-
ministratori e dei produttori di
numerosi comuni del territo-
rio, di esperti del settore agri-
colo e di quello enogastrono-
mico, ha avuto come modera-
tore una figura di spicco del-
lʼenogastronomia italiana co-
me Guido Stecchi, direttore
della rivista “Sapori dʼItalia” e
presidente dellʼAccademia
delle 5T (Tradizione Territorio,
Tipicità, Trasparenza, Traccia-
bilità).

Proprio Stecchi ha sottoli-
neato lʼimportanza della pro-
mozione dello sviluppo di qua-
lità e genuinità nella produzio-
ne agroalimentare e della tra-
sparenza nellʼofferta turistica.

Lʼassessore Rava, nel suo
intervento, ha sostenuto che
«Biologico e innovazione, at-
traverso un percorso di pro-
gressivo ritorno alla genuinità
dei prodotti, sono valori indi-

spensabili che devono essere
inclusi in un piano di rilancio
complessivo della zona, indi-
spensabile per creare prospet-
tive future per i giovani».

Tra gli ospiti, anche il presi-
dente del Consorzio Valle del
Biologico della Val di Vara (La
Spezia), Giancarlo Caraglio,
che ha raccontato per esempi
pratici la possibile inversione di
tendenza di unʼarea in difficol-
tà: la Val di Vara, quindici anni
fa, era alle prese con un conti-
nuo spopolamento e col de-
pauperamento delle campa-
gne, ma grazie allʼintroduzione
su ampia scala dei metodi bio-
logici, avvenuta a partire dal
1997, è stato possibile inverti-
re il trend negativo, riportando
la gente nella vallata e crean-
do una condizione di benesse-
re.

La giornata si è conclusa
con la premiazione di tre
aziende che si sono messe in
evidenza nel settore biologico:
oltre alla Rugrà di Tassarolo e
allʼazienda Valli Unite del Tor-
tonese, il premio è andato alla
Cascina del Vento di Montaldo
Bormida, che ha lanciato un
originale progetto dal titolo
“Adotta un Vigneto”, una mo-
dalità di promozione che con-
sente a chi vi aderisce di se-
guire uva e vino per tutto il lo-
ro percorso, dalla vite sino alla
bottiglia e allʼarrivo sulla tavo-
la.

M.Pr

A Sassello, mercatini di Natale
Sassello. Sarà ancora il centro storico, piazza Concezione,

piazza Barbieri e le vie contigue che riprendono lʼarchitettura li-
gure ad ospitare, mercoledì 8 dicembre, i banchetti del mercati-
ni di Natale. Una tradizione che a Sassello risale a parecchi an-
ni fa e coinvolge sia produttori locali che artigiani provenienti dal-
la Liguria e dal basso Piemonte. Artigiani ed aziende locali stan-
no preparando, in sinergia con lʼamministrazione comunale,
lʼevento: palline in vetro decorate a mano, disegni e dipinti de-
coupage su legno e ceramica, pupazzi di pezza, abbigliamento
ricamato a mano, bigiotteria, prodotti della gastronomia locale e
tanti altri prodotti tipici saranno esposti nel centro storico. Una
atmosfera magica accompagnerà il visitatore in uno dei borghi
più belli dellʼentroterra ligure.

Dego, transito a senso unico
Dego. La provincia di Savona informa che è stato istituito un

transito temporaneo a senso unico alternato su S.P. 542 di Pon-
tinvrea nel comune di Dego da lunedì 22 novembre fino a fine la-
vori.

ACR: incontri a Carpeneto
Rocca Grimalda e Montaldo
Carpeneto. LʼAzione Cattolica interparrocchiale dei bricchi

Rocca Grimalda, Carpeneto, Montaldo Bormida, parrocchie di
san Giacomo, san Giorgio e san Michele Arcangelo, organizza
alcuni incontri nel periodo di Avvento, aperti a tutti coloro che vo-
gliono vivere la preparazione al santo Natale con consapevo-
lezza e autenticità condividendo momenti di preghiera e di ri-
flessione. Continua intanto lʼattività interparrochiale di ACR e AC
giovanissimi. Lunedì 20 dicembre, liturgia penitenziale, adora-
zione e possibilità di accostarsi al sacramento della confessione,
ore 21, a Carpeneto (in chiesa). Proseguono anche gli Incontri
del Gruppo Giovanissimi interparrocchiale, ecco le prossime da-
te: domenica 19 dicembre, ore 10.15, a San Giacomo (santa
messa); ore 11.30, gruppo; ore 12.30, pranzo comunitario.

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

La protesta del vice sindaco Zunino

Urbe, strada Faiallo
chiusura inattesa

Sabato 11 e domenica 12 dicembre

Cremolino, doppio
concerto natalizio

Intitolata al fondatore della Croce Bianca

Mioglia, scuola
“Mario Rapetto”

Se ne è discusso al Castello di Trisobbio

Convegno su biologico
genuinità e tracciabilità

Pontinvrea, dalla stalla al cliente

I Pastorino macellai
da oltre cento anni
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Chiavari. La vittoria dei
bianchi a Chiavari contro una
delle favorite è la logica con-
seguenze di una superiorità
che il 2 a 1 finale testimonia
solo in parte. Una vittoria che
riporta la memoria alla partita
di Asti, contro la capolista, che
i termali dominarono in manie-
ra ancora più convincente ma
non rese nulla. Tre punti persi
che avrebbero consentito al-
lʼundici di Lovisolo di vivere tra
le prime della classe.

LʼAcqui, a Chiavari, ha di-
mostrato che la prestazione di
Asti non era fine a se stessa,
ha cancellato la delusione e
giocato da grande squadra ri-
montando e sorpassando i ne-
roverdi che erano passati in
vantaggio dopo una decina di
minuti e chiudendo allʼattacco.
La squadra, inoltre, ha mostra-
to una maturità che contrasta
con la giovane dei suoi ele-
menti.

A Chiavari lʼAcqui ci appro-
da con meno problemi rispetto
alle ultime gare. Lovisolo può
contare su quasi tutti i compo-
nenti la rosa, mancano solo
Bertocini e Cagnasso che, re-
duci da malanni muscolari,
partono dalla panchina dove
siedono anche Perazzo ed il
giovane Oliveri, prodotto del vi-
vaio. Ancora in stand by il bra-
siliano Joel il cui transfert do-
vrebbe arrivare in settimana. Il
campo è in sintetico e non è
dei migliori essendo tra i più
datati della Liguria di Levante;
in tribuna centocinquanta tifo-
si, con una buona rappresen-
tanza di acquesi, compreso il
gruppetto di ultrà che ha sfida-
to il maltempo partendo da Ac-
qui con un pulmino, e altret-
tanti supertifosi locali, a dire il
vero arrivati da Caperana che
è la frazione di Chiavari dove
è nata la squadra.

LʼAcqui è schierato nellʼuni-

co modo possibile viste le atti-
tudini dei giocatori a disposi-
zione di Lovisolo. La difesa
schierata con i giovani Ungaro
e Mafredi sulle corsie, Ferran-
do e Ghiandi i centrali; più
avanti Genocchio e Troiano
poi Kabashi, Volpara e Pia-
centini con Cardini riciclato pri-
ma punta per necessità al po-
sto di Lo Bosco che parte dal-
la panchina. Il Chiavari Cape-
rana non sta attraversando un
buon momento ma parte spe-
dito proprio per cercare dʼin-
vertire la tendenza. La fortuna
è dalla parte dei caperanesi
che, al 13º, al primo tiro in por-
ta passano con un gran destro
di Croci che non da scampo a
Castagnone.

Più o meno la stessa situa-
zione vissuta ad Asti. LʼAcqui
reagisce allo stesso modo, for-
se con meno intensità, e pur
mantenendo un costante pos-
sesso palla mostra quelli che
sono i suoi limiti, ovvero la
mancanza di una prima punta
di peso e cinismo in zona gol.
Cardini è bravo a giocare la
palla ha, classe da vendere
ma non vede la porta e un Vol-
para non sempre ispirato non
lo aiuta a risolvere i problemi.
LʼAcqui ha qualche buona oc-
casione ma non impensierisce
più di tanto il giovane Raggio
Garibaldi disturbato solo da
una deviazione aerea di Car-
dindi e da una conclusione di
Piacentini.

Ogni partita ha, però, la sua
storia. Se ad Asti lʼAcqui ave-
va creato palle gol in quantità
industriale senza fare gol, a
Chiavari ne costruisce un de-
cimo ma, allo scadere, pareg-
gia con una magistrale puni-
zione di Troiano che incoccia
la parte bassa della traversa
cade in campo dove Genoc-
chio, in anticipo sui difensori,
non ha problemi ad insaccare.

Ristabilito lʼequilibrio per i
bianchi inizia unʼaltra partita.
La ripresa vede lʼundici di Lo-
visolo assoluto padrone dello
spazio, del tempo e delle dina-
miche di gioco. I limiti dei ligu-
ri sono in un assetto tattico
anomalo che consente a Ge-
nocchio e Troiano di dominare
a centrocampo. I limiti dellʼAc-
qui, invece, sono quelli di una
scarsa tendenza ad inquadra-
re la porta: squadra sempre
poco cinica anche se bella a
vedersi. Lovisolo cambia gli
uomini non le strategie. Esce
Cardini entra Lo Bosco che
prova a dare più profondità al-
la squadra ed allo stesso tem-
po lʼingresso di Cagnasso al
posto di Volpara da ancora
maggiore compattezza al cen-
trocampo. È un Acqui ben bi-
lanciato che non corre il mini-
mo rischio e, meritatamente,
va in gol al 26º con Lo Bosco
che, appena entrato, sfrutta un
pasticcio difensivo dei nero-
verdi e batte Raggio Garibaldi
in scivolata.

Per i restanti minuti lʼAcqui
amministra la partita, non cor-
re rischi ed anzi potrebbe chiu-
dere definitivamente il match
con Cagnasso che da ottima
posizione non inquadra la por-
ta.

LʼAcqui, ancora una volta,
esce tra gli applausi e, per for-
tuna, anche con i tre punti.
Una squadra che a Chiavari
ha mostrato pregi ed i soliti di-
fetti che potrebbe ancora cre-
scere se, con un ulteriore sfor-
zo, arrivasse un attaccante fi-
sicamente forte in grado di da-
re consistenza ad un undici
che in diverse occasioni ha
giocato il miglior calcio del
campionato.
HANNO DETTO. Festa

grande tra i tifosi dei bianchi
sulle gradinate del comunale
di via Gastaldi, ammirazione

da parte dei tifosi indigeni; per
tutti il risultato non fa una pie-
ga. Resta solo il rammarico di
quello che era successo pri-
ma. «In troppe partite abbiamo
giocato bene, creato occasioni
da gol e raccolto un pugno di
mosche» - lo dice patron Anto-
nio Maiello che aggiunge -
«Abbiamo una classifica digni-
tosa e cercheremo di miglio-
rarla. Valuteremo al mercato di
dicembre quali ritocchi appor-
tare, ne parleremo in questi
giorni con il tecnico ed il diret-
tore sportivo. Nel frattempo ci
stiamo muovendo per consoli-
dare il gruppo dirigenziale e
sviluppare progetti in proiezio-
ne futura». Anche per Fabio
Cerini, responsabile organiz-
zativo - la vittoria di Chiavari
ha grande importanza: «Per la
classifica per i tifosi che, come
sempre, sono stati fantastici,
per la città e per lʼamministra-
zione comunale che, con il dr.
Tabano ci sta dando una gros-
sa mano consentendoci di uti-
lizzare i mezzi del comune per
gli spostamenti delle squa-
dre».

w.g.

Acqui Terme. LʼAcqui per la prima vol-
ta va in TV. A dire il vero cʼera già stato per
brevi apparizioni su Rai Tre Liguria in oc-
casione delle amichevoli con il Genoa ma,
questa volta, è una cosa completamente
diversa. Sabato 4 dicembre allʼOttolenghi
arriva la Rai per una diretta che verrà tra-
smessa su RAI Sport Sat (canali 227 e
228), a partire dalle 14.30 con il commen-
to di Federico Calcagno ed il supporto tec-
nico di Franco Peccenini.

Un evento storico per lʼAcqui che potrà
essere seguito in tutta Italia allʼinterno di
un programma che ha come riferimento il
campionato di serie D e, ogni sabato, tra-
smette una gara di quel torneo.

La piazza di Acqui è stata scelta grazie
ai buoni uffici di Franco Ricci, conduttore
televisivo, selezionatore della nazionale
stilisti e consulente dei bianchi.

Lʼavversario sarà il Vigevano, undici
ostico che cerca disperatamente punti per
uscire dalle sabbie mobili della bassa
classifica.

Quella con il Vigevano non è una “pri-
ma” per lʼAcqui; non solo bianchi e bian-
cocelesti si sono affrontati nella passata
stagione, ed allʼOttolenghi i lombardi
sbancarono il tavolo, ma negli anni cin-
quanta diversi giocatori di Acqui vestirono

la casacca dei ducali, tra questi i Mollero,
Gottardo e Tobia. Il Vigevano di oggi sta
tribolando e, pur avendo buoni giocatori e
ben due allenatori Giampiero Garda e
Marco Bianchini, i numeri della classifica -
13 punti, dieci di distacco dallʼAcqui e
quartʼultimo posto - non combaciano con
quelle che erano le ipotesi della vigilia.

La squadra ha preziosi punti di riferi-
mento; in attacco lʼargentino Miguel Angel
Magnoni, ex della Sestese dove ha se-
gnato caterve di gol e la seconda punta
ventisettenne Pierluigi Damiano ex della
Lavagnese; in difesa il centrale Ramundo
ex di Montichiari e Como in C, mentre a
centrocampo è il trentaduenne Cantoni,
un passato al Pergocrema, Sassuolo, Ro-
dengo Saiano e Pizzighettone, il giocato-
re più talentuoso.

Una squadra che ha molti giovani inte-
ressanti come la punta Vieri, classe ʼ91, il
portiere Rampoldi (ʼ92), i difensore Sisto
(ʼ90) e Gramaglia (ʼ92).

Ma è un Vigevano che pare intenziona-
to a rivoluzionare la squadra e, in setti-
mana, potrebbero esserci stati dei movi-
menti. Movimenti che riguardano margi-
nalmente lʼAcqui che aspetta il nulla osta
per schierare il brasiliano Joel ed è in con-
correnza con altre società per accapar-

rarsi il jolly difensivo “Sandokan” Silvestri,
lasciato libero da un Borgorosso Arenza-
no che sta smobilitando. Acqui che affron-
ta il Borgorosso con una sola assenza
quella dello squalificato Ferrando, ma Lo-
visolo recupera a tempo pieno sia Berton-
cini che Cagnasso.

Finalmente problemi di abbondanza
che non preoccupano il trainer acquese
che ha vissuto un lungo periodo di care-
stia che è costato punti preziosi. Acqui che
andrà in campo con lo stesso tema tattico
utilizzato nelle prime gare; De Madre tra i
pali, difesa a quattro con Ghiandi e Pe-
razzo centrali, Ungaro a destra e Bertoni-
cini a sinistra; line atre a centrocampo con
Genocchio, Troiano e Cagnasso; più com-
plicato impostare il tridente dove lottano in
cinque, Volpara, Cardini, Lo Bosco, Pia-
centini e Kabashi, per tre posti.

Le probabili formazioni
Acqui (4-3-1-2): De Madre (Castagno-

ne) - Ungaro, Perazzo, Ghiandi, Bertonci-
ni - Cagnasso, Troiano, Genocchio - Vol-
para (Cardini) - Kabashi (Piacentini), Lo
Bosco (Cardini)
Vigevano (4-3-2-1): Rampoldi - Gra-

maglia, Ramundo, Canino, Sisto - Canto-
ni, Bono, Patrini - Beltrami, Damiano (Vie-
ri) - Magnoni.

CASTAGNONE: Fulminato
dal destro di Croci, non ha altri
interessi in una partita che si
gioca al 90% lontano dalla sua
porta. Ingiudicabile.
UNGARO: Attento in coper-

tura, disponibile a sviluppare
azioni offensive. Fa la sua par-
te sino in fondo. Sufficiente.
MANFREDI: Timido, a tratti

troppo impacciato. È da quel-
la parte che il Chiavari sposta
il gioco per cercare di fare
danni. Insufficiente. BER-
TONCINI (dal 30º st): bastano
pochi minuti per cambiare la
musica.
TROIANO (il migliore): Gol a

parte che arriva da una sua
magia balistica, è prepotente
nel prendere in mano il gioco e
lasciare ai brasiliani del Chia-
vari il ruolo dei comprimari. Più
che buono.
GHIANDI: Deve occuparsi

dei suoi e tenere dʼocchio
quello che succede alla sua si-
nistra. Fa tutto bene come
sempre. Buono.
FERRANDO: Ritorna cen-

trale dopo qualche obbligo sul-
la corsia e dimostra che in quel
ruolo ha pochi uguali. Tenace
e duro il giusto. Buono.
PIACENTINI: Torna titolare

dal primo minuto e fatica a tro-
vare il ritmo partita. fa buone
cose alternate a incertezze.
Sufficiente.

GENOCCHIO: Rulla per il
campo come un trattore, sem-
pre pronto a chiudere i buchi
ed a far ripartire la squadra. Il
gol è la ciliegina sulla torta.
Buono.
CARDINI: Ha talento e vo-

glia di fare grandi cose. Lo
mortifica quel ruolo di prima
punta che non si adatta con il
suo dna. Sufficiente. LO BO-
SCO (dal 20 s.t.): Entra tocca
due palloni e fa un gol. Ovvero
tutto quello che gli è richiesto.
Più che sufficiente.
VOLPARA: Il campo in sin-

tetico dovrebbe favorirne il ta-
lento invece, deambula per il
campo senza mai incidere sul-
la partita. Insufficiente. CA-
GNASSO (dal 23º st): Da so-
stanza al centrocampo e per
poco non trova il gol. Più che
sufficiente.
KABASHI: Gioca una parti-

ta tutta grinta e dinamismo,
mette alle corde la difesa ne-
roverde, aiuta a centrocampo
e va a fare la “guerra” con tut-
ti. Buono.
Stefano LOVISOLO: Squa-

dra con tante mezze punte che
lo costringe a schierare un mo-
dulo decisamente offensivo.
Ruoli a parte è saggio nel ca-
pire le difficoltà, fare i cambi
giusti, ribaltare le tendenze di
gioco e vincere la prima partita
in rimonta.

Acqui Calcio: l’8 dicembre
il derby con l’Aquanera

Si gioca mercoledì 8 dicembre, alle 14.30, allo stadio “Co-
stante Girardengo” di Novi Ligure, la 17ª giornata del campiona-
to di serie D. In campo lʼAquanera di mister Viassi e degIi ex Te-
ti, Mossetti e Ilardo.

Probabili formazioni
Aquanera (4-2-3-1): Teti - Busseti, Ustulin, Camussi, Ferrara

- Taveran, Rondinelli, Ilardo, Mossetti, Rolando - Mair.
Acqui (4-3-1-2): De Madre - Ungaro, Ferrando, Ghiandi, Ber-

toncini - Cagnasso, Troiano, Genocchio - Volpara (Cardini) - Ka-
bashi (Piacentini), Lo Bosco.

Acqui Terme. Nessun pro-
blema per lʼAcqui contro
lʼOlimpia Casteldaccia: i ter-
mali superano la squadra pa-
lermitana per 5-0, nonostante
qualche preoccupazione ini-
ziale legata alla forzata assen-
za della Stelling e alla presen-
za, nelle fila avversarie, del
giovane Vincenzo Speciale,
campione italiano U17 e gran-
de promessa del badminton
nazionale.

Sono invece bastate le due
prime vittorie nei due doppi
femminile e maschile a dissi-
pare ogni dubbio sullʼ esito fi-
nale.

Le ragazze, con la Gruber in
continua ascesa e la Dacquino
che sta ritrovando la forma di
qualche anno fa, hanno vinto
bene, in due set, sul doppio
Oliva-Russo (21/11, 21/13),
mentre Mondavio-Battaglino
hanno avuto la meglio su Tra-
pani-Speciale con qualche lie-
ve difficoltà solo nel set inizia-
le (21/16, 21/8).

Punteggio poi in cassaforte
con le due successive vittorie

di Claudia Gruber su Valentina
Oliva (21/6, 21/7) e di Marco
Mondavio che vince con mag-
giore facilità del previsto
(21/14, 21/4) su Speciale.

Unica vittoria risicata quella
del doppio misto con Battagli-
no-Dacquino vittoriosi, solo al
terzo (21/15, 13/21, 21/18), su
Trapani-Russo.

Sarà invece un impegno du-
rissimo quello che attende
lʼAcqui Badminton domenica
prossima 5 dicembre, con la
trasferta, ancora in terra sici-
liana, contro la Fenice di Pa-
lermo.

I siciliani, tra i pretendenti al
titolo, potranno contare sul for-
tissimo cinese Qiu Liang e sul-
la russa Chepurnova che, in
assenza purtroppo, della Stel-
ling ed anche di Zhou You, po-
trebbero garantire loro la vitto-
ria. Il pronostico è contro gli
acquesi, ma anche un even-
tuale passo falso non dovreb-
be pregiudicare più di tanto il
cammino della squadra verso i
playoff.

M.Pr

Calcio serie D: C.Chiavari - Acqui 1 a 2

L’Acqui sale in cattedra e batte l’ostico Chiavari

Sabato 4 dicembre all’Ottolenghi

L’Acqui con il Vigevano in diretta su Rai Sport Sat

Badminton

Contro l’Olimpia
un altro “cappotto”

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

La squadra 2009-2010.

Alessandro Troiano in azione. Cardini in area.

Loreto Lo Bosco in gol a
Chiavari.
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SERIE D - girone A
Risultati: Albese - Novese,

Aquanera - Asti rinviate; Bor-
gorosso Arenzano - Cuneo 0-
3, Chiavari Caperana - Acqui
1-2, Derthona - Lavagnese rin-
viata, Santhià - Rivoli 3-2, Se-
regno - Sarzanese 2-2, Setti-
mo - Calcio Chieri 0-2, VDA
Saing Christophe - Borgosesia
1-2, Vigevano - Gallaratese 1-
1.

Classifica: Asti, Borgosesia
29; Seregno, VDA Saint Chri-
stophe 26; Aquanera, Cuneo,
Santhià 25; Calcio Chieri,
Chiavari Caperana 24; Acqui
23; Derthona, Gallaratese 21;
Rivoli 20; Sarzanese 18; Lava-
gnese 17; Novese 16; Vigeva-
no 13; Albese 12; Borgorosso
Arenzano 7; Settimo 4.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Acqui - Vigevano (antici-
po sabato 4 ore 14.30 con di-
retta tv su RaiSportSat), Asti -
Chiavari Caperana, Borgose-
sia - Seregno, Calcio Chieri -
Aquanera, Cuneo - VDA Saint
Christophe, Gallaratese - Der-
thona, Lavagnese - Albese,
Novese - Santhià, Rivoli - Bor-
gorosso Arenzano, Sarzanese
- Settimo.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Airaschese - Che-
raschese 0-1, Atletico Torino -
Fossano 3-1, Busca - Bra 1-0,
Canelli - Villalvernia Val Bor-
bera rinviata, Cvr Rivoli Giave-
no - Saluzzo 5-4, Lucento - La-
scaris 0-1, Pinerolo - Chisola
0-0, Sciolze - Castellazzo Bor-
mida 1-1.

Classifica: Lascaris 29; Vil-
lalvernia Val Borbera 28; Ca-
stellazzo Bormida 27; Aira-
schese, Lucento 24; Chera-
schese 23; Sciolze 22; Busca
21; Saluzzo 19; Pinerolo, Fos-
sano 18; Bra 17; Canelli 16;
Chisola 15; Cvr Rivoli Giaveno
(-1) 14; Atletico Torino 13.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Airaschese - Fossano,
Busca - Villalvernia Val Borbe-
ra, Canelli - Castellazzo Bor-
mida, Cvr Rivoli Giaveno -
Atletico Torino, Lucento - Chi-
sola, Pinerolo - Bra, Saluzzo -
Lascaris, Sciolze - Cherasche-
se.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Busalla - Veloce
rinviata, Fezzanese - Sestrese
2-0, Fontanabuona - Pontede-
cimo 1-0, Loanesi - Rivasam-
ba 1-2, Rapallo - Vado 2-0, Se-
stri Levante - Pro Imperia rin-
viata, Vallesturla - Cairese 2-
2, Ventimiglia - Bogliasco DʼAl-
bertis 1-2.

Classifica: Cairese 25; Bo-
gliasco DʼAlbertis, Fezzanese
23; Vado 19; Pro Imperia 17;
Vallesturla 15; Pontedecimo
14; Sestri Levante, Veloce 13;
Rivasamba, Rapallo, Busalla,
Fontanabuona 12; Ventimiglia
11; Sestrese 10; Loanesi 5.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Bogliasco DʼAlbertis - Va-
do, Busalla - Rapallo, Cairese
- Ventimiglia, Pro Imperia - Val-
lesturla, Pontedecimo - Loane-
si, Rivasamba - Fezzanese,
Sestrese - Sestri Levante, Ve-
loce - Fontanabuona.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Cbs - Pertusa Bi-
glieri, Colline Alfieri Don Bosco
- Trofarello, Don Bosco Niche-
lino - Monferrato, Gaviese -
SanMauro, Moncalvo PS -
Roero Calcio, Nicese - Bassi-
gnana, San Giacomo Chieri -
Santenese, Vignolese - Libar-
na; rinviate per impraticabilità
del campo.

Classifica: Santenese 29;
Cbs 27; Vignolese 26; Libarna
25; Colline Alfieri Don Bosco,
Trofarello, Pertusa Biglieri 23;
San Giacomo Chieri, SanMau-
ro 19; Gaviese 18; Roero Cal-
cio 17; Don Bosco Nichelino
16; Bassignana 10; Monferrato
9; Moncalvo PS 8; Nicese 7.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Cbs - Trofarello, Colline
Alfieri Don Bosco - Libarna,
Don Bosco Nichelino - Roero
Calcio, Gaviese - Moncalvo
PS, Nicese - Pertusa Biglieri,
San Giacomo Chieri - Monfer-
rato, SanMauro - Bassignana,
Vignolese - Santenese.

***
PROMOZIONE - girone A

Liguria
Risultati: Argentina - Ceria-

le Calcio 1-1, Bolzanetese -
Serra Riccò 1-1, Carcarese -
Andora rinviata, Finale - Prae-
se 1-2, Golfodianese - Voltre-
se 0-0, Imperia Calcio - Sam-
pierdarenese 3-1, San Cipria-
no - Varazze Don Bosco 3-2,
VirtuSestri - Pegliese 5-0.

Classifica: Imperia Calcio
22; Andora 21; Serra Riccò 20;
Finale, Ceriale Calcio 19; Gol-
fodianese 17; Voltrese, Virtu-
Sestri, Argentina 16; Bolzane-
tese 15; San Cipriano, Varaz-
ze Don Bosco, Carcarese 12;
Sampierdarenese 11; Praese
8; Pegliese 5.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Andora - VirtuSestri, Bol-
zanetese - Imperia Calcio, Ce-
riale Calcio - Golfodianese,
Pegliese - Argentina, Praese -
Carcarese, Serra Riccò - Fi-
nale, Varazze Don Bosco -
Sampierdarenese, Voltrese -
San Cipriano.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Audace Club Bo-
schese - Com. Castellettese,
Auroracalcio - Viguzzolese,
Castelnovese - San Giuliano
Vecchio, G3 Real Novi - Ova-
da, Pro Molare - Villaroma-
gnano, Sale - Stazzano, San
Giuliano Nuovo - Bevingro Ele-
ven, Savoia Fbc - La Sorgen-
te; rinviate per impraticabilità
del campo.

Classifica: Bevingros Ele-
ven, Stazzano 31; San Giulia-
no Nuovo 28; Castelnovese
25; Pro Molare, G3 Real Novi
23; Com. Castellettese 20; Sa-
le, Ovada 18; Savoia Fbc, Au-
roracalcio, La Sorgente 15;
San Giuliano Vecchio 14; Villa-
romagnano 13; Audace Club
Boschese 9; Viguzzolese 7.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Audace Club Boschese -
Villaromagnano, Auroracalcio -
Savoia Fbc, Castelnovese - La
Sorgente, G3 Real Novi - San
Giuliano Vecchio, Pro Molare
- Stazzano, Sale - Ovada, San
Giuliano Nuovo - Com. Castel-
lettese, Viguzzolese - Bevin-
gros Eleven.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Pallare
5-1, Altarese - Laigueglia 1-2,
Bragno - SantʼAmpelio rinvia-
ta, Pietra Ligure - Quiliano 0-2,
San Nazario Varazze - Millesi-
mo 2-3, Santo Stefano 2005 -
Camporosso 0-0, Sassello -
Don Bosco Vallecrosia rinvia-
ta, Taggia - Baia Alassio 1-1.

Classifica: Quiliano 26; Al-
tarese 23; Pietra Ligure 21;
Sassello 20; Taggia, Bragno
17; Albissola 16; Don Bosco
Vallecrosia, Baia Alassio, Mil-
lesimo 14; Santo Stefano 2005
12; Pallare 10; Camporosso 9;
SantʼAmpelio, Laigueglia 8;
San Nazario Varazze 4.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Camporosso - Baia Alas-
sio, Don Bosco Vallecrosia -
San Nazario Varazze, Laigue-
glia - Sassello, Millesimo -
Santo Stefano 2005, Pallare -
Bragno, Pietra Ligure - Taggia,
Quiliano - Albissola, SantʼAm-
pelio - Altarese.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Abb Liberi Sestre-
si - Little Club G.Mora 1-2,
Amicizia Lagaccio - Ronchese
2-0, Audace Gaiazza Valverde
- Cvb DʼAppolonia 1-4, Caval-
lette - Masone 2-1, Don Bosco
Ge - San Desiderio 1-2, Merli-
no - Camogli 1-2, Montoggio
Casella - Santa Maria Taro 1-
3, SantʼOlcese - Corniglianese
Zagara 1-1.

Classifica: Camogli 25;
Santa Maria Taro 23; Corni-
glianese Zagara 22; Amicizia
Lagaccio 19; San Desiderio,
Montoggio Casella 17; San-
tʼOlcese, Masone 15; Cvb
DʼAppolonia 14; Abb Liberi Se-
stresi 13; Ronchese 12; Merli-
no, Cavallette 11; Little Club
G.Mora 10; Don Bosco Ge 9;
Audace Gaiazza Valverde 3.

Prossimo turno (4 dicem-
bre): Cvb DʼAppolonia - San
Desiderio, Camogli - SantʼOl-
cese, Corniglianese Zagara -
Abb Liberi Sestresi, Little Club
G.Mora - Audace Gaiazza Val-
verde, Masone - Melino, Mon-

toggio Casella - Don Bosco
Ge, Ronchese - Cavallette,
Santa Maria Taro - Amicizia
Lagaccio.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Atletico Santena -
Sa Luigi Santena, Cambiano -
San Giuseppe Riva, Carama-
gnese - Montatese, Poirinese -
Vezza, Santa Margherita -
Cortemilia, Santostefanese -
Gallo Calcio, Sportroero - San
Bernardo; rinviate per imprati-
cabilità del campo.

Classifica: Caramagnese,
Santostefanese 27; Montatese
26; Cortemilia 23; Cambiano
16; Sportroero 13; San Giu-
seppe Riva, Vezza, Gallo Cal-
cio, Atletico Santena 12; Poiri-
nese, San Bernardo 10; Santa
Margherita 9; San Luigi Sante-
na 1.

Prossimo turno: Cortemi-
lia - Sportroero, Gallo Calcio -
Atletico Santena, Montatese -
Santostefanese, San Bernar-
do - Poirinese, San Giuseppe
Riva - Caramagnese, San Lui-
gi Santena - Santa Margherita,
Vezza - Cambiano.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Casalbagliano -
Buttiglierese 95, Castelnuovo
Belbo - Cerro Tanaro, Felizza-
nolimpia - Tagliolese, Ponti -
Carpeneto, Pro Valfenera -
Silvanese, Spartak San Da-
miano - Pro Villafranca, Villa-
nova AT - Sporting Asti; rinvia-
te per impraticabilità del cam-
po.

Classifica: Tagliolese 29;
Felizzanolimpia 21; Pro Villa-
franca 19; Villanova AT 18;
Buttiglierese 95 17; Carpene-
to 16; Silvanese, Ponti 15;
Castelnuovo Belbo 14; Spar-
tak San Damiano, Cerro Tana-
ro 11; Casalbagliano 6; Spor-
ting Asti 5; Pro Valfenera 3.

Prossimo turno: Buttiglie-
rese 95 - Villanova At, Carpe-
neto - Felizzanolimpia, Cerro
Tanaro - Ponti, Pro Villafranca
- Castelnuovo Belbo, Silva-
nese - Casalbagliano, Sporing
Asti - Spartak San Damiano,
Tagliolese - Pro Valfenera.

***
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Borgo Incrociati -
Cffs Polis Dlf 3-2, C.E.P. -
Rossiglionese 0-1, Campese
- Struppa rinviata, Figenpa
Concordia - Il Libraccio 4-0,

Fulgor Pontedecimo - Valletta
Lagaccio 1-1, Mele - Ca Nova
rinviata, Mura Angeli - Vis Ge-
nova 3-3, Voltri 87 - Sestri
2003 sospesa.

Classifica: Figenpa Con-
cordia 26; Rossiglionese 25;
Mura Angeli, Fulgor Pontede-
cimo 22; Campese 21; Vis Ge-
nova 15; Valletta Lagaccio,
Cffs Polis Dlf 14; Sestri 2003
13; Il Libraccio 11; Voltri 87 10;
Ca Nova 9; Mele 8; Struppa,
C.E.P. 6; Borgo Incrociati 5.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Cffs Polis Dlf - C.E.P., Ca
Nova - Borgo Incrociati, Figen-
pa Concordia - Mura Angeli, Il
Libraccio - Voltri 87, Rossi-
glionese - Fulgor Pontedeci-
mo, Sestri 2003 - Campese,
Struppa - Mele.

***
3ª CATEGORIA - girone I

Risultati: Incisa - Praia 2-6;
Calliano - Pralormo, Casta-
gnole M. - Piccolo Principe,
Montemagno - Calamandra-
nese, San Paolo Solbrito - Re-
francorese. Ha riposato Mom-
bercelli; rinviate per impratica-
bilità del campo.

Classifica: Praia 23; Casta-
gnole M. 19; Pralormo 16; Ca-
lamandranese 15; Refranco-
rese, Calliano 12; Mombercel-
li 11; San Paolo Solbrito 9;
Montemagno, Piccolo Principe
7; Incisa 4.

Prossimo turno: Calaman-
dranese - Calliano, Piccolo
Principe - Incisa, Praia - Mom-
bercelli, Pralormo - Castagno-
le M., Refrancorese - Monte-
magno. Riposa San Paolo Sol-
brito.

***
3ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Aurora - Cassine,
Cabanette - Quattordio, Fran-
cavilla - Bistagno, Sexadium
- Casalcermelli, Valle Bormi-
da Bistagno - Vignole Borbe-
ra; rinviate per impraticabilità
del campo. Ha riposato Ler-
ma.

Classifica: Cassine 22; Au-
rora, Sexadium 18; Lerma 17;
Casalcermelli 15; Valle Bor-
mida Bistagno 13; Bistagno
12; Quattordio 10; Francavilla
5; Vignole Borbera 2; Caba-
nette 1.

Prossimo turno: Aurora -
Cassine, Cabanette - Quattor-
dio, Francavilla - Bistagno,
Sexadium - Casalcermelli,
Valle Bormida Bistagno - Vi-
gnole Borbera.

Vallesturla 2
Cairese 2
Lavagna. Poca gente ma

grande spettacolo al “Riboli” di
Lavagna campo utilizzato dal
Vallesturla per le partite casa-
linghe dove approda una Cai-
rese con i cerotti ma niente af-
fatto intenzionata a lasciarsi in-
timorire.

Il Vallesturla, impostato per
disputare un campionato di
vertice non è riuscito a regge-
re il confronto con le migliori e,
proprio con la Cairese, cerca i
punti per mantenere viva lʼulti-
ma fiammella e smentire le vo-
ci che danno la dirigenza in-
tenzionata a smembrare la
squadra. Non è andata bene ai
neroverdi che non hanno sa-
puto approfittare dei problemi
di una Cairese che Mario Ben-
zi ha schierato senza lo squa-
lificato Cesari, lʼinfortunato
Ghiso, con Chiarlone alle pre-
se con problemi fisici ed ini-
zialmente in panchina dove,
dopo le tribolazioni muscolari
di inizio campionato, si è fatto
vedere Roberto Tallone, torna-
to finalmente a disposizione
della squadra. Benzi ha schie-
rato Reposi e Iacopino esterni
di difesa, affiancato Di Pietro a
Barone, impostato il centro-
campo su tre giovani, Faggion,
Torra e Spozio con Solari a far
da chioccia, ed un attacco fisi-
camente solido con Giribone e
Lorieri.

Sul sintetico del “Riboli” la
sfida è subito scoppiettante;
Spozio crossa da sinistra, Giri-
bione fa velo per Faggion che
ha seguito lʼazione sulla fascia
opposta che sorprende la dife-
sa e segna il suo primo gol in
campionato. Il Vallesturla rea-
gisce e mette alle corde i gial-
loblu ma quello dei levantini è
un gioco basato sulle indivi-
dualità, poco logico, piuttosto
prevedibile anche se trattare
con gente come Florio, gioca-
tore che in categoria ha sem-
pre segnato caterve di gol, e
Gandolfo non è facile. Binello
ha il suo daffare e nulla può al
15º quando un rimpallo in area
favorisce Gandolfo che supera
lʼincolpevole Binello. Il pareg-
gio galvanizza i neroverdi che
sfiorano il gol con Florio, cui si
oppone alla grande Binello, e

poi passano, allo scadere del
tempo, con una grande con-
clusione di Gandolfo dal limite.

Nella ripresa la Cairese
prende in mano le redini del
gioco mentre il “Valle” si affida
al contropiede che vede anco-
ra Gandolfo tra i protagonisti.
Emerge la migliore organizza-
zione di gioco dei gialloblu
mentre tra i padroni di casa
appaiono evidenti i limiti che
hanno tenuto lontano la squa-
dra dalla vetta. Lʼingresso di
Tallone al posto di un evane-
scente Faggion da maggiore
consistenza ai gioco dei giallo-
blu che chiudono lʼundici di
Ruvo nella sua metà campo. Il
finale è vibrante: prima Binello
salva su Florio liberato da un
errore difensivo di Reposi, poi
lo stesso Reposi centra il palo
alla destra di Maggioni. Il gol
arriva a 8º dal termine con Ba-
rone che inzucca il cross di
Spozio e supera il quaranta-
duenne Alessandro Maggiani,
ex portiere di Spezia e Lumez-
zane, che pur poco impegnato
ha dimostrato dʼessere ancora
in grado di difendere i pali di
una squadra di “eccellenza”.

Un pareggio che consente
alla Cairese di mantenere due
punti di vantaggio sul Boglia-
sco DʼAlbertis, che sembra
lʼunica squadra in grado dʼim-
pensierire i gialloblu.
HANNO DETTO. Come

sempre il d.g. Carlo Pizzorno
valuta con serenità il risultato:
«Un pari importante ottenuto
contro una squadra che è sta-
ta costruita per giocare al ver-
tice» - ma senza montarsi la
testa - «Ci sono ancora tante
partite da giocare e tutto può
ancora succedere. Le note po-
sitive sono il recupero di Tallo-
ne, quelle meno lʼinfortunio a
Lorieri ed i piccoli problemi
muscolari di Chiarlone che po-
trebbero creare difficoltà a Ma-
rio Benzi». Tradotto dal “piz-
zornese” significa che la Cai-
rese presto avrà un nuovo at-
taccante.
Formazione e pagelle: Bi-

nello 7; Reposi 5.5, Iacopino
6.5; Solari 6, Di Pietro 6.5,
Faggion 5.5 (70º Tallone 6.5),
Torra 5.5, Giribone 5.5 (70º
Chiarlone 6), Spozio 7, Lorieri
6.5 (88º Zingani sv). w.g.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria
Sassello - D.B.Vallecrosia rinviata

Nulla da fare, la neve caduta sin dalle prime ore del mattino su
tutto il sassellese ha costretto lʼarbitro Bertolini di Genova a rin-
viare la gara. Nota di cronaca: al campo si sono presentate le
due squadre non il direttore di gara rimasto bloccato dalla neve
a sulla ex Statale 334 “del Sassello” a una decina di km dal “De-
gli Appennini”. Sono intervenuti i dirigenti biancoblù che hanno
provveduto a trasportare lʼarbitro sino al campo dove ha potuto
ufficializzare il rinvio. Da definire la data del recupero.

Altarese 1
Laigueglia 2
(giocata a Savona)
Savona. Sconfitta a sorpre-

sa per lʼAltarese, che cede “in
casa” al Laigueglia e vede al-
lontanarsi il Quiliano, di nuovo
solo in vetta. Le virgolette sono
dovute alla scelta del campo:
la neve caduta nottetempo sul-
la Valle infatti spinge i giallo-
rossi a disputare al sfida a Sa-
vona, sul campo del Legino,
dove il Laigueglia trova, pur-
troppo per gli uomini di Fru-
mento, una giornata finalmen-
te allʼaltezza delle potenzialità
della sua rosa. Dopo un primo
tempo vissuto alla ricerca, va-
na, del gol, lʼAltarese si scopre
e al 47º Sparacio raccoglie un
traversone e supera Quinta-
valle. LʼAltarese prova a reagi-
re, ma lʼassedio porta solo al-
lʼapertura di nuovi spazi per il
contropiede, e Colli al 68º non
perdona siglando il 2-0. Ormai
non cʼè più nulla da perdere e

i giallorossi si gettano in avan-
ti in massa, trovando il 2-1
allʼ83º con Valvassura. Troppo
tardi, però, per sperare nel pa-
reggio.
HANNO DETTO. Mister

Frumento è onesto nellʼanalisi
e critico verso i suoi: «Il Lai-
gueglia ha vinto con merito:
questo dimostra che il campio-
nato è equilibrato e tutti pos-
sono battere tutti. Per noi, che
forse ci credevamo più forti di
quanto siamo in effetti, la bat-
tuta dʼarresto potrebbe anche
essere salutare. Quanto al Lai-
gueglia, è una squadra di qua-
lità, che non merita il posto in
classifica che ora occupa».
Formazione e pagelle Alta-

rese: L.Quintavalle 6, Gilardo-
ni 5,5 (65º Battistel 5,5), Abba-
te 5,5 (80º Buonocore sv);
Scarrone 6, Lillai 6, Valvassura
6; Rapetto 5,5, Aronne 5,5,
R.Quintavalle 5; Olivieri 5, Ac-
quarone 5,5 (83º Grasso sv).
All.: Frumento.

Carcare. Cʼera attesa per la sfida con la capolista Andora ma
i circa dieci centimetri di neve che sono caduti su Carcare sono
stati più che sufficienti per lʼarbitro Marcenaro di Genova per rin-
viare la sfida. Lettura delle distinte e poi tutti a casa. Da definire
la data del recupero.

Cep 0
Rossiglionese 1
Genova. Un gol a dieci mi-

nuti dalla fine regala alla Ros-
siglionese tre punti preziosi
nella sfida contro la Cep, di-
sputata in condizioni climatiche
davvero proibitive. Si gioca sot-
to una bufera di neve, ma è so-
prattutto il vento a disturbare il
gioco. I padroni di casa nel pri-
mo tempo cercano di sfruttare
le condizioni meteo a loro van-
taggio, con una maggiore pres-
sione e un ricorso frequente ai
tiri da lontano. Tra i più perico-
losi in questa specialità cʼè si-
curamente Bertucci, che in un
paio di occasioni fa correre
qualche brivido lungo la schie-
na di Bernini. Nella ripresa, la
Rossiglionese prende il so-
pravvento e comincia a maci-
nare gioco, costruendo una se-
rie di buone occasioni. Tre vol-

te gli attaccanti bianconeri arri-
vano soli davanti al portiere Fi-
lipovic, e altrettante volte sba-
gliano gol praticamente fatti.
Poi, a un quarto dʼora dalla fi-
ne, ecco la mossa decisiva:
Conti fa entrare Calabretta (al
debutto stagionale dopo lʼinfor-
tunio) al posto di Pieralisi, e al
78º è proprio Calabretta con un
forte tiro a obbligare Filipovic
alla corta respinta: sul pallone
piomba Ravera e mette in gol.
Al Cep saltano i nervi, Bertucci
va anzitempo negli spogliatoi e
per la Rossiglionese è facile
portare a casa la partita.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 6, Zunino
6,5, Fossa 7; Bisacchi 7, Mac-
ciò 7, Migliardi 6; Sciutto 5,5
(60º Delogu 5,5), Martini 6,
Pieralisi 6 (75º Calabretta 6,5);
Ravera 7, Nervi 5,5 (46º Ro-
versi 6). All.: Conti.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese “scarica”
il Laigueglia ringrazia

Calcio Promozione Liguria

Carcarese - Andora
rinvio per neve

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Rossiglionese vince
sotto la nevicata

Calcio Eccellenza Liguria

Una Cairese acciaccata
pareggia col Vallesturla

Risultati e classifiche calcio
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Cavallette 2
Masone 1

Genova. Dopo la roboante
vittoria di sette giorni fa, il Ma-
sone crolla in trasferta in casa
delle Cavallette. Sul campo di
Genova Ligorna, la formazione
di mister Piombo non riesce a
replicare le convincenti presta-
zioni delle ultime uscite. Que-
sta volta non è stata tanto la
malasorte, quanto gli infortuni
a influire sulla resa dei bianco-
celesti. Piombo ha dovuto fare
a meno di Chericoni, del con-
valescente Demeglio, dellʼotti-
mo Rena e, da ultimo, anche
di Andrea Meazzi. Il faro del
centrocampo masonese si è
dovuto fermare in settimana
per il sopraggiungere di un
problema allʼocchio, che, si
spera, non sia nulla di grave.

Sono i padroni di casa,
quartʼultimi, a prendere il palli-
no del gioco nei primi minuti.
Complice lo spaesamento del-
la retroguardia biancoceleste,
le Cavallette provano più volte
a rendersi pericolose. Al 25º,
proprio da una disattenzione
collettiva della retroguardia
biancoceleste, nasce lʼazione
del vantaggio dei padroni di
casa. Il Masone si sveglia solo
a questo punto, provando a ri-
mettersi in partita grazie alla
classe di Minetti. Il genietto di
Rossiglione non è, però, in
gran giornata.

La gara, dai bassi ritmi, non
offre granché sul piano del gio-
co, si va al riposo sul 1-0 per i

padroni di casa.
Nella ripresa il Masone ap-

pare più deciso e determinato.
Dopo tre minuti, al 48º, è Pari-
si a rimettere le cose per il ver-
so giusto, segnando la rete del
pari. Cʼè tutto il secondo tempo
per cercare la vittoria ma i ra-
gazzi di Piombo danno lʼim-
pressione di accontentarsi di
un punto. Qualche occasione
per il gol vittoria cʼè ma non è
sfruttata a dovere e, così, nel
finale, allʼ 89º, giunge la doccia
fredda: Giumelli beffa ancora
Bobbio e segna il gol della vit-
toria, insperata ad inizio parti-
ta. Lʼattenuante assenze è va-
lida, ma resta un poʼ di ama-
rezza per la sconfitta contro un
avversario non certo irresistibi-
le. È un Masone che fatica a
vincere lontano dalle mura
amiche del “Macciò”. Con lʼau-
gurio, neve permettendo, di
poter giocare il prossimo in-
contro in casa contro il Merli-
no, il presidente Puppo fa gli
scongiuri, nella speranza di
poter recuperare un paio di
giocatori.

HANNO DETTO. Il Presi-
dente Pierpaolo Puppo è sera-
fico: «giornata storta, troppe le
assenze che ci hanno condi-
zionato».

Formazioni e pagelle: Bob-
bio 5,5; F.Pastorino 5,5;
M.Carlini 6; A.Pastorino 6; Sa-
grillo 6,5; S.Macciò 6; Galleti 6;
S.Macciò 5,5; Minetti 6; Parisi
6,5; Ravera 6. All.: Piombo.

M.Pr

Sfida sulla carta abbordabile
per la Cairese che, al “Rizzo-
Bacigalupo” ospita il Ventimi-
glia di Alberto Baldisseri, ex di-
fensore di Forlì, Cuneo, Foli-
gno, Sanremese che ha allesti-
to una squadra al risparmio con
lʼunico obiettivo di raggiungere
la salvezza. Un undici quello
granata che ha alcuni impor-
tanti punti di riferimento come il
portiere Giuseppe Messina,
classe 1969, i difensori Brigno-
li, ex di turno, e Bracatisano, ex
della Sanremese; il francese
Jonathan Cafournelle che
dʼestate gioca a beach soccer
sulla Costa Azzurra, autore di
sei gol, il centrocampista Fiore
e la punta Principato. Il resto è
una nidiata di under, compresi
tra i ventʼanni di Mangone, ex
della Sanremese, ed i dicias-
sette e diciotto del resto della ro-
sa. Una squadra giovanissima
che nellʼultimo turno è stata bat-
tuta in casa dal Bogliasco ma,
nel suo tribolato cammino ha
ottenuto molti più punti e se-
gnato più gol lontano dal cam-
po amico. Per la Cairese gli uni-
ci problemi potrebbero arrivare
dallʼinfermeria dove in settima-
na ha stazionato Lorieri, uscito
acciaccato dalla sfida con il Val-

lesturla e Chiarlone che ha qual-
che acciacco muscolare. In
compenso Benzi recupera Ce-
sari che ha scontato il turno di
squalifica e, soprattutto, potrà
contare sin dal primo minuto su
Roberto Tallone che ha risolto i
suoi problemi muscolari. Una
Cairese che non dovrebbe mo-
dificare iol suo assetto tattico e
a farne le spese potrebbe es-
sere Solari che solo a tratti ha
convinto in questa prima parte
del campionato. Per il resto
Benzi ritrova la coppia centrale
di difesa formata da Cesari e
Barone, con Iacopino e Di Pie-
tro esterni. Titolare dal primo
minuto Matteo Giribone con
Chiarlone di supporto vista la
probabile defezione di Lorieri
alle prese con piccoli problemi
fisici.

Queste le due probabili for-
mazioni

Ventimiglia (4-4-1-1): Mes-
sina - Campagna, Brignoli, Bra-
catisano, Allegro - Grifo, Fiore,
Condrò, Mangone - Cofournel-
le - Principato.

Cairese (4-4-2): Binello - Ia-
copino, Cesari, Barone, Di Pie-
tro - Faggion, Torra, Tallone (So-
lari), Spozio - Chiralone, Giri-
bone.

Trasferta a rischio per il Sas-
sello che domenica va a fare
visita al Laigueglia, formazione
penultima in classifica ma che
è reduce dalla bella vittoria sul-
la ex capolista Altarese e nelle
sue fila ha fior di giocatori co-
me il trentaseienne Alessandro
Masu, centrocampista cresciu-
to nelle giovanili del Torino poi
allʼAcqui, Asti, Imperia e da
questʼanno in biancoblu. Masu
è il leader di una squadra che
ha buoni elementi come il di-
fensore Panuccio e lʼattaccan-
te Bolla e tanti giovani pescati
nel vivaio. Si gioca sul campo
in terra battuta di località Ca-
stello Romano, spazi al limite
del regolamento, dove il Lai-
gueglia è tornato dopo aver gi-
rovagato per i campi più acco-
glienti dei comuni limitrofi co-
me il comunale di Villanova
dʼAlbenga.

Per il Sassello una trasferta
contro una rivale da non sotto-
valutare e da affrontare con
grande attenzione anche se la
classifica è quanto mai negati-
va. Per coach Derio Parodi
non ci sono problemi da risol-
vere, tutti a disposizione e
quindi la possibilità di fare
scelte. Sfida importante anche
per la classifica che vede lʼun-
dici sassellese a sei punti dal-
la vetta ma con una partita ca-
salinga da recuperare.

A Laigueglia dovrebbero
giocare questi due undici

Laigueglia (4-4-2): Chalp -
Alassio - Panuccio, Colli, Qua-
glia - Amico, Grisieri, Masu,
Bolla - Colli, Sparaccio.

Sassello (3-5-2): Provato -
Eletto, Fazio, Bernasconi -
Bronzino, Vallerga, Moiso, Se-
minara, Da Costa - Mignone,
Castorina.

Incisa 2
Praia 6
(giocata sabato 27 novembre)

Incisa Scapaccino. È lʼan-
ticipo del sabato fra Incisa e
Praia lʼunica gara andata a re-
ferto in Terza Categoria, vista
la gran nevicata caduta dome-
nica.

I ragazzi di Beretta cedono
alla capolista per 6-2: vantag-
gio ospite al 3º con colpo di te-
sta di Napoli da calcio dʼango-
lo; il pari arriva al 10º con Tar-
dito che gira in rete la sfera
con inzuccata.

Praia ancora avanti al 15º
con Gentile che batte Maraval-
le con tiro da fuori 2-1.

Il 3-1 al 30º con palla persa
da Sandri e rete di Napoli che
firma la sua doppio vantaggio

Prima della pausa il 4-1:
Gentile raccoglie la corta re-
spinta di Maravalle e insacca.
Lʼinizio della ripresa vede il 2-4
di Maruccia con un bel pallo-
netto su assist di Tardito al 47º.
Il 5-2 arriva al 70º con Napoli
bravo nel mettere la sfera alle
spalle di Maravalle e nel fina-

le, allʼ80º, Sarniola su rigore
pone fine alla contesa e rega-
la il 6-2 versione tennis.

Formazione e pagelle Inci-
sa Scapaccino: Maravalle
5,5, Mazzoletti 5,5, Pironti 5,5,
Boggero 5,5, Boraggini 5,5,
(70º Nicoli sv), F Giangreco 6,
Sandri 5,5 (80º Cantarella sv),
Tardito 6,5, Jordanov 6 (80º
Melita sv), Maruccia 6 70º Cic-
carello sv), Massimelli 6 (75º
Odello sv). All.: Beretta.

***
Tutte rinviate le altre gare

Tutte le altre gare di Terza
Categoria, sia nellʼalessandri-
no che nellʼastigiano, sono sta-
te rinviate a causa delle ab-
bondanti nevicate cadute nella
notte fra sabato e domenica e
proseguite poi nella mattinata.
Difficile, al momento, stabilire
se i campionati potranno ri-
prendere regolarmente. Per
quanto riguarda quantomeno
le Seconde e le Terze Catego-
rie, però, lʼimpressione è che
una ripresa dellʼattività prima di
Natale sia impresa difficile.

E.M. - M.Pr

Sul campo in sintetico di Ge-
nova Prà dove gioca la Prae-
se, società nata una ventina di
ani fa dalla fusione di due glo-
riose società di Prà, la Folgore
e lʼEdera, la Carcarese dovrà
capire se la vittoria di quindici
giorni fa contro la Pegliese è
solo un caso oppure il frutto di
una evoluzione che ha cam-
biato quello che era il trend,
decisamente deficitario, delle
precedenti ultime partite. Il rin-
vio della sfida con lʼAndora
non ha cambiato le cose, sarà
quindi la Praese di mister Ric-
cardo Cazzola a tastare il pol-
so ai biancorossi. I gialloverdi
non navigano in buone acque,
sono al penultimo posto in
classifica ma reduci da una in-
credibile vittoria sul campo del
Finale che, sulla carta, è una
delle formazioni più quotate
del girone. Una squadra che
non ha grandi nomi ma una
buona ossatura con tanti gio-
vani pescati nel vivaio che è il
fiore allʼocchiello della società.
Tra gli elementi più esperti lʼat-
taccante Lo Piccolo, ex di Albi-

sole e Sassello che ha preso il
posto del bomber Carnovale
passato alla Carcarese che lo
ha tagliato con il cambio di al-
lenatore avvenuto alla vigilia
del campionato, poi il centro-
campista Bonadio e la punta
Galasso. Per la Carcarese una
trasferta abbordabile anche se
Ferraro dovrà guardarsi dal-
lʼimprevedibilità di una squadra
che ha nellʼattacco il suo pun-
to di forza. Assente Bonforte
che deve ancora scontare un
turno di squalifica, per Ferraro
non ci dovrebbero essere pro-
blemi se non di abbondanza
visto che potrebbero essere
della partita sia il difensore
Sardo che il centrocampista
Lovera.

Praese (4-4-2): Segnani -
Sacco, Vargiu, Degli Innocenti,
Sacco - Bonadio, Romeo, Var-
giu, Amico - Lo Piccolo, Galas-
so.

Carcarese (4-4-2): Giovi-
nazzo - Scannapieco, Ognjia-
novic, Sardo, Bottinelli - Pic-
cardi, Fanelli, Mela, Minnivag-
gi - Cattardico, Procopio.

Campo Ligure. Come ogni
inverno, è la neve il principale
avversario della Campese,
che dalla scorsa settimana, è
costretta ogni giorno a salti
mortali per allenarsi e mante-
nere una condizione accettabi-
le in attesa della sosta del
campionato.

Dopo il rinvio del match in-
terno contro lo Struppa, sta-
volta non dovrebbero esserci
problemi a giocare: il campo
del Sestri 2003, infatti, è co-
munque in unʼarea troppo vici-
na al mare per temere la neve,
e semmai a fare paura potreb-
be essere la temperatura rigi-
da.

Entrambe le squadre, con
modalità diverse, sono reduci
da una domenica più riposan-
te del solito: i draghi non sono
nemmeno scesi in campo, vi-
sto che la neve presente sul

terreno ha impedito la disputa
della sfida con lo Struppa. Il
Sestri, invece, ha giocato un
tempo sul campo del Voltri ʼ87,
dovendo però restare negli
spogliatoi per un infortunio al-
lʼarbitro, sentitosi male per il
freddo.

Saranno dunque di fronte
due squadre riposate, e vo-
gliose di giocare per recupera-
re terreno in classifica in attesa
che vengano decise le date
dei recuperi. Tecnicamente, la
Campese si fa preferire, ma le
doti caratteriali degli uomini di
Podda non vanno sottovaluta-
te.

Probabile formazione
Campese (4-3-1-2): Da.Pasto-
rino - F.Pastorino, Carlini, Ot-
tonello, M.Pastorino - Ponte,
Piombo, Marchelli - Monaco -
Bottero, Patrone (M.Pastori-
no). All.: Esposito.

Masone. Dopo lʼinatteso ko
contro Le Cavallette, il Maso-
ne dovrebbe tornare fra le mu-
ra amiche per affrontare il Mer-
lino, altra formazione attual-
mente impantanata nelle sab-
bie mobili del fondo classifica.

Il condizionale è dʼobbligo,
perché le condizioni meteo so-
no fonte di preoccupazione e
incertezza e, al momento di
andare in stampa, lʼunica cer-
tezza è che sul campo di Ma-
sone quasi sicuramente non
sarà possibile disputare la par-
tita.Partendo da questa pre-
messa, lʼundici del presidente
Puppo, dunque, ha a disposi-
zione due sole alternative: il
rinvio o la ricerca di un campo
alternativo (Voltri?) dove sia

possibile disputare la gara. Al
momento in cui scriviamo, nes-
suna decisione è stata ancora
presa e risulta quindi difficile
sbilanciarsi su una partita in
forte dubbio. Se si giocherà, la
speranza di mister Piombo è
quela di poter recuperare al-
meno due fra Demeglio, Rena
e Meazzi, assenti pesanti nella
sconfitta di domenica scorsa.

Masone (4-3-1-2): Bobbio -
Oliveri, S.Macciò, Sagrillo,
Carlini - Galleti, A.Pastorino,
Demeglio - Minetti - Ravera,
Parisi. All.: Piombo.

Merlino (4-4-2): Zamboni -
Muratore, Bubba, Civano, Loi -
Giannelli, Grigis, Cenname,
Musicco - Testi, M.Repetto.
All.: Repetto.

Altare. Un occhio al cielo,
uno al campo di allenamento,
coperto di neve, che costringe la
squadra ad emigrare per trova-
re nuovi terreni dove preparar-
si. Lʼinverno non ha colto im-
preparata lʼAltarese, ma è pur
sempre una bella seccatura,
anche perché il campionato pro-
segue, con qualche rinvio ma
con la certezza (o quasi) che in
Riviera si possa giocare.

Proprio in Riviera, a Bordi-
ghera, i giallorossi di Frumento
cercano il riscatto dopo il ko col
Laigueglia. Avversario di turno è
il SantʼAmpelio, squadra larga-
mente rinnovata e passata in
estate sotto la guida del nuovo
tecnico Pelaia.

Non ci sono più i fratelli Ber-
teina, e in generale la squadra,
attorno ai veterani Ascone e Ca-
scina, è stata ricostruita, man-
tenendo però intatte le sue ca-
ratteristiche ʻda battagliaʼ. Per
motivi extracalcistici, che non è
proprio il caso di approfondire,
mister Pelaia è costretto ad af-

frontare le trasferte con una for-
mazione molto meno competi-
tiva di quella che ha a disposi-
zione in casa, dove elementi
del calibro di Barillà e Marche-
se raramente mancano.

Si gioca su un lembo di terra
proteso verso il mare e non di
rado capita che i palloni, cal-
ciati fuori, vengano recuperati
da volonterosi a bordo di una
barca. Mister Frumento sa cosa
aspettarsi: «Una battaglia, che
dovremo affrontare con lo spiri-
to giusto: nonostante loro navi-
ghino nelle ultime posizioni, non
è una partita facile».

Probabili formazioni
SantʼAmpelio (4-4-2): Pa-

storino - Festa, Barillà, Agalliu,
Giordano - Fava, Di Franco,
Marchese, Ascone - Santama-
ria, Mezzatesta. All.: Pelaia-

Altarese (4-4-2): L.Quinta-
valle - Gilardone, Abbate, Sca-
rone, Caravelli - Aronne, Olive-
ri, Valvassura, Acquarone - Ra-
petto, R.Quintavalle. All.: Fru-
mento-

Rossiglione. Nonostante le
previste (e a quanto pare ab-
bondanti) precipitazioni nevo-
se, la Rossiglionese vuole gio-
care, e per affrontare la Fulgor
Pontedecimo è già pronta ad
una soluzione alternativa, vista
la sicura impraticabilità del
campo di casa.

Quasi certamente, la sfida si
giocherà a Voltri, e salvo cata-
clismi climatici andrà regolar-
mente in scena.

Non si tratta di una partita
facile per i ragazzi di Conti, vi-
sta la lusinghiera classifica de-
gli ospiti (22 punti) che, dopo i
patimenti della scorsa stagio-
ne, in estate si sono rafforzati
ingaggiando ben cinque ele-
menti dello Sporting Casella,

che lo scorso anno avevano
disputato i playoff.

La Fulgor è reduce da un
pari con contorno di polemiche
(risultato raddrizzato al 94º su
calcio di rigore) contro il Vallet-
ta Lagaccio, e cerca punti per
mantenersi agganciata al tre-
no playoff.

Ibianconeri però, ormai lan-
ciati nelle zone alte, non pos-
sono permettersi di perder ter-
reno. Mister Conti avrà a di-
sposizione la squadra al com-
pleto.

Probabile formazione
Rossiglionese (3-5-2): Berni-
ni - Fossa, Macciò, Zunino -
Pieralisi, Martini, Bisacchi, Mi-
gliardo, Nervi - Ravera, Rover-
si (Calabretta). All.: Conti.

Girone B - risultati 9ª giornata di andata: Rossiglione - Ac-
si Carpeneto rinviata, Belforte - Capriatese rinviata, Predosa -
Roccagrimalda 3-4, Silvanese - Campese rinviata. Ha riposato
Sezzadio.

Classifica: Predosa 16; Capriatese, Belforte, Campese, Sil-
vanese 11; Rossiglione 9; Roccagrimalda 7; Acsi Carpeneto,
Sezzadio 5.

Prossimo turno (prima di ritorno): Belforte - Acsi Carpene-
to, venerdì 3 dicembre ore 21, campo Geirino - Ovada; Predosa
- Capriatese, sabato 4 ore 15 campo Predosa; Sezzadio - Cam-
pese sabato 4 ore 15, campo Sezzadio; Silvanese - Roccagri-
malda lunedì 6 ore 21 campo Silvano dʼOrba. Riposa Rossiglio-
ne.

Seconda di ritorno: Acsi Carpeneto - Predosa, sabato 11 ore
15, campo Carpeneto; Capriatese - Silvanese, sabato 11 ore
15.30, campo Capriata dʼOrba; Roccagrimalda - Sezzadio, ve-
nerdì 10 ore 21, campo Roccagrimalda; Rossiglione - Belforte,
venerdì 10 ore 21, campo di Campo Ligure. Riposa Campese.

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Le Cavallette
battono il Masone

Domenica 5 dicembre

Contro il Ventimiglia
una Cairese d’assalto

Domenica 5 dicembre per il Sassello

In quel di Laigueglia
trasferta pericolosa

Calcio 3ª categoria

Gioca solo l’Incisa
e ne prende sei

La Carcarese domenica 5 dicembre

Sul campo della Praese
a caccia dei tre punti

Domenica 5 dicembre la Campese

Contro Sestri 2003
con tante incognite

Sabato 4 dicembre al Masone

Serve un campo
per riuscire a giocare

Per l’Altarese domenica 5 dicembre

A Bordighera
un’altra battaglia

La Rossiglionese il 5 dicembre

Contro la Fulgor
si gioca a Voltri

Campionato calcio UISP
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Alessandria. Al momento di
andare in stampa, nessuna
decisione ufficiale è stata pre-
sa, e proprio per questo i no-
stri lettori trovano, su queste
pagine, le consuete presenta-
zioni relative alle partite che si
dovrebbero disputare nel fine
settimana. Almeno per quanto
riguarda Seconda e Terza Ca-
tegoria, però, ci sono forti dub-
bi sulla regolare prosecuzione
dei campionati.

Lʼindiscrezione arriva dal
presidente Figc Alessandria
Piero Governa, che spiega:
«Con le società abbiamo in
programma una riunione nel

tardo pomeriggio di mercoledì.
Decideremo il da farsi in base
alle condizioni meteo: se nevi-
cherà ancora [e le previsioni
lasciano poche speranze a chi
preferirebbe di no, ndr], so-
spenderemo Seconda e Terza.
Se invece le condizioni lo con-
sentiranno, proseguiremo i
campionati seguendo i calen-
dari e lasciando da recuperare
la giornata disputata domeni-
ca. Questo per evitare sovrap-
posizioni di campi con la Prima
Categoria, per la quale da To-
rino si è deciso di proseguire
seguendo il calendario».

M.Pr

Incisa. Con la Terza Cate-
goria di Alessandria pratica-
mente sepolta sotto la neve
(difficilmente si riprenderà pri-
ma del disgelo), sono molto
deboli anche le possibilità che
si giochi nellʼastigiano. Propo-
niamo comunque una breve
presentazione delle gare.
Calliano - Calamandrane-

se. Sfida importante di alta
classifica tra i locali e gli ospiti
con vista play off.

Allʼandata si imposero sul
campo i ragazzi di Boido per 3-
0 ma poi per un errore tecnico
(la squalifica della stagione pri-
ma di R.De Luigi non sconta-
ta) la vittoria a tavolino era an-
data ai ragazzi di Bottino.
Probabile formazione Ca-

lamandranese: Cirio, Iannuz-

zi, Pavese, Ristov, F.Sciutto,
Spertino, Montersino, Mazza-
pica, Zamponi, Bocchino, Co-
lelli. All.: Boido.

***
Incisa - Piccolo Principe.

Gara da vincere per lʼIncisa
dopo i miglioramenti visti con-
tro la capolista Praia.

Contro il Piccolo Principe ur-
gono tre punti per una classifi-
ca anemica, per ritrovare mo-
rale e verve per il proseguo
della stagione.
Probabile formazione In-

cisa Scapaccino: Maravalle,
Mazzoletti, Pironti, Boggero,
Boraggini, F. Giangreco,
Sandri, Tardito, Jordanov,
Maruccia, Massimelli. All.:
Beretta.

E.M.

Acqui Terme. Domenica 21
novembre, nella piscina Alca-
rotti di Casale Monferrato, si è
svolta la prima tappa del trofeo
regionale di nuoto “Acqua in
gioco” organizzato dal CSI.

Il Dolphin Club Acqui ha par-
tecipato alle gare in program-
ma con la squadra composta
da: Carlotta Giglio, Carola Ge-
runi, Marika Maio, Andrea
Diotto, Matteo Stocchi, Eleo-
nora Maio ed Elena Vero.

Nonostante non siano arri-
vati in zona medaglie, gli atleti
acquesi hanno disputato otti-
me gare: al mattino nei 100 sti-
le Carola Geruni è migliorata di
9”, Marika Maio e Carlotta Gi-

glio di 10”, Andrea Diotto di 11”
dal loro tempo precedente.

Nel pomeriggio sono entrati
in acqua i “Piccoli” e anche lo-
ro hanno ben figurato con Ele-
na Vero che allʼesordio vince la
propria batteria e arriva 4ª a
pochi centesimi dal podio nei
25m stile; Eleonora Maio scen-
de di 5” dal proprio personale
e Matteo Stocchi di quasi 3”
entrambi nei 50 stile.

Molto soddisfatto lʼallenato-
re Roberto Potito per i risultati
ottenuti e soprattutto per lʼim-
pegno dimostrato dai ragazzi
che continuano ad allenarsi
con entusiasmo nella piscina
del Dolphin Club Acqui.

Acqui Terme. Domenica 21
novembre lʼAssociazione Pie-
montese Corridori Ciclisti con
una suggestiva cerimonia a
Verolengo ha premiato i mi-
gliori ciclisti piemontesi ancora
in attività ed alcuni ex profes-
sionisti. Sono stati premiati:
Angelo Ottaviani, Defendente
Fracchia, il professionista Fa-
bio Felline, lo juniores Davide
Jannuzzi, gli allievi Pietro Ba-
rella, Mattia Viel e Alberto Ma-
rengo, gli esordienti Umberto
DʼOnise e Stefano Staltari. La
cerimonia era iniziata a Torino
presso il monumento ai fratelli
Coppi in corso Casale dove
una numerosa folla ha fatto da
cornice alla posa di una coro-
na di fiori. Corona posta dal
presidente dellʼAssociazione
Piemontese Corridori Ciclisti

Guido Messina, grande cam-
pione più volte iridato e cam-
pione olimpico nel ʼ60 a Roma.

Alberto Marengo, del Peda-
le Acquese, è stato premiato
per il suo sesto posto nella
classifica italiana di categoria,
per il primo posto in Piemonte
per le sei vittorie conquistate e
per i titoli di campione regiona-
le a cronometro e provinciale.

Stefano Staltari, al suo pri-
mo anno nella categoria Esor-
dienti, premiato per lʼeccezio-
nale annata dove ha conqui-
stato 18 vittorie su strada, tre
secondi posti, quattro terzi ed
un quarto; campione regionale
su strada, provinciale e terzo
nella classifica nazionale.

Davvero una bella soddisfa-
zione per la società del Peda-
le Acquese e per i due atleti.

Juniores nazionale
girone A

Classifica: Santhià 28; Cal-
cio Chieri 21; Cuneo, Dertho-
na 20; Solbiatese Arnocalcio,
Albese 19; Asti 17; Settimo 14;
Acqui 13; Borgosesia 12; Ri-
voli 11; Aquanera Comollo 10;
St Christophe 7; Novese 4.

Prossimo turno (4 dicem-
bre): Acqui - Borgosesia.

***
Juniores regionale
girone G

Classifica: Santenese 28;
SanMauro, Canelli 27; Villal-
vernia V.B., Cambiano 26; Tro-
farello, Pro Villafranca 16; S.
Giacomo Chieri 14; Nicese 13;
Colline Alfieri 12; Carignano,
Castellazzo B.da 10; Cassine
9; Monferrato 7.

Prossimo turno (4 dicem-
bre): Canelli - Villalvernia V.B.,
Cassine - Pro Villafranca, Col-
line Alfieri - Nicese.

Juniores provinciale AL
girone A

Classifica: Auroracalcio 24;
Vignolese 21; Audax Orione
20; Libarna, Pozzolese, Ca-
stelnovese 17; Gaviese 16;
Ovada 15; Leone Dehon, S.
Giuliano V. 13; Villaromagnano
12; Carrosio 11; Arquatese 8;
Castelnuovo S. 0.

Prossimo turno (27 no-
vembre): Castelnuovo S. -
Ovada.

***
Juniores provinciale AT
girone A

Classifica: Quattordio 27;
Astisport, Nuova Sco. 25; S.
Domenico S. 20; Sandamiane-
se 19; Felizzanolimpia 16;
Ucm Valleversa, Sporting Asti
12; Asca, Pro Valfenera 7; Ca-
lamandranese 4; Torretta 3.

Prossimo turno (27 no-
vembre): Pro Valfenera - Ca-
lamandranese.

Calcio a 5
Prosegue di pari passo

lʼavanzata del FK Blatec e del
Pat Trasformatori alla guida
del campionato di calcio a 5
del Comitato di Acqui Terme
del Centro Sportivo Italiano.
Nette le vittorie delle due com-
pagini che hanno sconfitto ri-
spettivamente il Vecchio Stam-
po ed il Futsal Nice.

Undici e quattordici i gol se-
gnati, che hanno reso più spet-
tacolari le partite.

In settimana si gioca lʼattesa
sfida di vertice che potrà de-
terminare la principale preten-
dente al titolo.

Dietro alle due capo fila si
fanno avanti i Lenti ma violen-
ti che piegano il Calosso col
punteggio di otto a cinque e si
portano in terza posizione, a
sei punti dalle prime due.

Detto già del Vecchio stam-
po, che esce sconfitto contro la
prima in classifica, risaltano
due vittorie conseguite sul filo
di lana, dopo due accesissimi
incontri.

Lo Stadio Marocco vince
con il Loc. Campanon/Paraf.
Balestrino, mentre elimina lo
zero dal computo delle vittorie
fatte la giovane compagine dei
Bad Boys che si esaltano con-
tro il BSA San Marzano e rag-
giungono il Futsal Nice e il
Loc. Campanon/Paraf. Bale-
strino.

In settimana si è giocata lʼ8ª
giornata, poi dopo la sosta
dellʼ8 dicembre, il campionato
proseguirà il 14 dicembre, con
lʼultima giornata di andata.
Risultati 7ª giornata: Pat

Trasformatori - Futsal Nice 14-
8; BSA - San Marzano - Bad
Boys 5-6; Loc. Campanon/Pa-
raf. Balestrino - Stadio Maroc-
co 7-8; Vecchio stampo -
F.K. Blatec 6-11; Lenti ma vio-
lenti - Calosso 8-5
Classifica: Pat Trasforma-

tori e FK Blatec 21; Lenti ma
violenti 15; Calosso 13; Vec-
chio stampo 10; Stadio Maroc-
co 7; Loc. Campanon/Paraf.
Balestrino, Bad Boys e Futsal
Nice 4 BSA San Marzano 2
Calendario 9ª giornata:

martedì 14 dicembre al palaz-
zetto di Canelli alle ore 23 Pat
Trasformatori - Calosso; mer-
coledì 15 dicembre sempre al
palazzetto dello sport alle ore
21.30 Vecchio stampo - Lenti
ma violenti; alle ore 22.30 Sta-
dio Marocco - Futsal Nice; sul
campo della tensostruttura alle
ore 21 BSA San Marzano -
Loc. Campanon/Paraf. Bale-
strino; alle ore 22 Bad Boys -
FK Blatec.

***
Calcio a 7

Nonostante le condizioni
meteo non proprio favorevoli
alla disputa degli incontri in
esterna, visto il gelo ed il mal-
tempo che insistono nelle no-
stre zone, prosegue verso le
ultime giornate del girone di
andata, il campionato del Cen-
tro Sportivo di Acqui Terme di
calcio a 7.

Grande “ammucchiata” nel
Girone A con ben quattro
squadre al vertice a conten-
dersi il titolo di campione dʼin-

verno, mentre nel girone B la
situazione appare più fluida,
anche se quattro squadre de-
vono recuperare un incontro.
Questa nel dettaglio la situa-
zione dei due gironi.
Girone A. Col minimo scar-

to P-Sei e Pizzeria Cristallo
portano a casa i tre punti ne-
cessari ad affiancare la Ter-
moidr. Vogliotti ed il GSA Flori-
da, fino ad oggi in testa alla
classifica del girone.

Due gare tirate, piene di gol,
che hanno sancito la superiori-
tà risicata delle seconde in
classifica che ora sono appa-
iate al comando. Nel terzo in-
contro della giornata, il BSA
San Marzano ha raggiunto il
Monastero Bormidero vincen-
do lo scontro diretto.
Risultati 6ª giornata: Ter-

moidr. Vogliotti - P-Sei 5-6;
BSA San Marzano - Monaste-
ro Bormidero 6-3; GSA Florida
- Pizzeria Cristallo 6-7.
Classifica: Termoidr. Vo-

gliotti, GSA Florida (6 partite
disputate), P-Sei e Pizzeria
Cristallo 12; Monastero Bormi-
dero e BSA San Marzano 3 ;
Amici di Nico 0.
Calendario 7ª giornata (ul-

tima di andata): lunedì 6 di-
cembre campo Country Club
Monastero Bormida: alle ore
20.30 Pizzeria Cristallo - P-
Sei; alle ore 21.30 Amici di Ni-
co - BSA San Marzano; alle
ore 22.30 Monastero Bormide-
ro - Termoidr. Vogliotti.
Girone B. Si diceva sopra di

una situazione più fluida nel gi-
rone B con il Bar Columbia so-
litario in vetta, ma comunque
“braccato” dallʼAraldica Vini,
sotto di un punto, ma con il tur-
no di riposo già scontato.

Torna a farsi sotto anche il
Capo Nord, che dopo aver
sconfitto la capo classifica ha
lʼoccasione di riagganciare la
testa, in virtù anche dellʼincon-
tro da recuperare col Mona-
stero FC.

Situazione simile anche per
il Cr Bra/Vecchio Mulino, con
lʼincontro da recuperare coi
Lenti ma violenti, non giocato
nellʼultima giornata.

Il turno giocato in settimana
vede proprio il Bar Columbia
fermarsi per la sosta di rito e la
mancanza di scontri incrociati
fra le inseguitrici, in attesa del-
la sfida clou che si giocherà
proprio in occasione dellʼultima
giornata fra Araldica Vini e Bar
Columbia.
Risultati 5ª giornata: Cr

Bra Vecchio Mulino - Lenti ma
violenti non disputata; Bar Co-
lumbia - Capo Nord 7-8; Aral-
dica vini - Sporting club Canel-
li 5-3.
Classifica: Bar Columbia

10, Araldica vini 9, Cr Bra Vec-
chio Mulino e Capo Nord 9;
Sporting club Canelli 3; Lenti
ma violenti 1; Monastero FC 0.
Calendario 7ª giornata (ul-

tima di andata): lunedì 6 di-
cembre campo Country Club
Monastero Bormida: alle ore
20.30 Pizzeria Cristallo - P-
Sei; alle ore 21.30 Amici di Ni-
co - BSA San Marzano; alle
ore 22.30 Monastero Bormide-
ro - Termoidr. Vogliotti.

Domenica 5 dicembre
la Pro Molare deve fermarsi
Molare. La Figc Piemonte comunicherà solo giovedì la sua

eventuale decisione di bloccare i campionati a base regionale
(quindi Prima Categoria, Promozione ed Eccellenza), ma fra i
rinvii “sicuri” si può quasi certamente includere quello della par-
tita fra Pro Molare e Stazzano.

«Sul nostro campo - spiegava nel primo pomeriggio di marte-
dì 30 novembre Enzo Marchelli - ci sono già 7-8 centimetri di ne-
ve ghiacciata. Altra penso ne cadrà nelle prossime ore, ma an-
che se non dovesse cadere, temo che quasi certamente non po-
tremo giocare».

Gara, dunque, rinviata a data da destinarsi. M.Pr

Acqui Terme. Il rischio ne-
ve è fortissimo e incombe sul-
la partita in programma dome-
nica fra Castelnovese e La
Sorgente.

Sarà il meteo a decidere se
le condizioni ne consentiranno
la disputa: la sottile coltre ca-
duta la scorsa settimana po-
trebbe infatti anche sciogliersi
per tempo, ma eventuali nuo-
ve precipitazioni segnerebbe-
ro lo stop.

Se si giocherà, si preannun-
cia un duro impegno per La
Sorgente, chiamata ad affron-
tare una squadra famosa per il
suo attacco, davvero ʻfuori ca-

tegoriaʼ, composto da Cassa-
no e Fossati.

Nelle fila de La Sorgente,
permane il problema della
squalifica di Barbasso.

Probabili formazioni
Castelnovese (4-4-2): Gia-

cobbe - Russo, Mamprin, Ga-
vio, Conte - Orsi, F.Belvedere,
Curone, Botosso (Pagella) -
Fossati, Cassano. All.: Ama-
rotti.
La Sorgente (3-5-2): Cimia-

no - Ghione, Goglione, Olivieri
- H.Channouf, Montrucchio,
Luongo, Berta, Giraud - Do-
gliotti, Genzano. All.: Cavanna.

M.Pr

Acqui Terme. A leggere le
parole di Piero Governa (per le
quali vi rimandiamo allʼarticolo
dedicato) lʼipotesi di uno stop
ai campionati nellʼalessandrino
è qualcosa di molto vicino alla
realtà. Stessa sorte dovrebbe-
ro subire le gare in programma
nellʼastigiano.

Per questo, contrariamente
al solito, vi proponiamo le pre-
sentazioni delle gare in forma
ridotta. Ridotta come le possi-
bilità che effettivamente si gio-
chi.
Cerro Tanaro - Ponti. Tra-

sferta (ipotetica) sulle rive del
Tanaro per il Ponti, che se si
giocherà dovrà affrontare un
avversario alla sua portata. La
classifica del Cerro Tanaro,
che a quota 11 è a ridosso del-
la zona pericolosa, è migliora-
ta nelle ultime settimane, ma i
soli 12 gol segnati (a fronte dei
soli 8 subiti dalla difesa del
Ponti, che è fra le migliori del
campionato) lasciano intuire
che i rosso-oro potrebbero fa-

re punti. Quasi sicuramente,
comunque, se ne riparlerà al
disgelo.
Probabile formazione

Ponti (4-2-3-1):Gallisai - L.Zu-
nino, Comparelli, Parisio, Leo-
ne - Lavezzaro, De Bernardi -
Ferraris, De Paoli, Sartore -
Pirrone. All.: Tanganelli.

***
Pro Villafranca-Castelnuo-

vo. Trasferta difficile per la for-
mazione belbese a Villafranca.

Rinnovato e modificato qua-
si in blocco dal mister Mensio
dopo una partenza un poʼ trop-
po soft lʼundici locale ha inseri-
to le marce alte ed è ora terzo
a -2 dal Felizzano con 5 vittorie
4 pareggi 2 sconfitte.

Una squadra equilibrata che
punta su un gruppo di giovani
di qualità e in avanti sul duo
formato da Andrea Cerchio e
Sacco. I belbesi cercheranno
lʼacuto da tre punti ma non po-
tranno disporre di Sguotti: per
lui si parla di stagione finita e
di addio al calcio per motivi di
lavoro. Per il resto ampio ven-
taglio di scelte per mister Allie-
vi: possibile la riproposizione
dellʼundici che ha pareggiato
contro il Carpeneto con la va-
riante di Ameglio tra i pali al
posto di Quaglia
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo: Ameglio,
Bonzano, Ronello, Gavatorta,
Genzano, Sirb, Lotta, Aman-
dola, Conta, El Harch, Giorda-
no. All.: Allievi. M.Pr - E.M.

Calcio: parla il presidente Governa

2ª e 3ª categoria
verso lo stop

Domenica 5 dicembre in 3ª categoria

Deboli possibilità
solo nell’astigiano

Nuoto - trofeo “Acqua in gioco”

Il Dolphin Club Acqui
in gara a Casale

Pedale Acquese

Marengo e Staltari
tra i migliori ciclisti

Domenica 5 dicembre in 2ª categoria

Possibilità di giocare
quasi pari allo zero

Domenica 5 dicembre per La Sorgente

Gara di Castelnuovo
forte rischio neve

Marika Maio, Carola Geruni, Carlotta Giglio, Andrea Diotto e
Matteo Stocchi.

Premiazione Stefano Staltari

Calcio Juniores: le classifiche

Calcio: campionati CSI
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ESORDIENTI ʼ99
Junior Acqui 1
S.G. Due Valli 0

Altra meritata vittoria per
gli Esordienti allenati da mi-
ster Ivano Verdese contro la
buona squadra del S.G. Due
Valli S.Rapetti. Tre tempi
pressoché identici, pressione
costante, circolazione palla
molto buona, veloce e preci-
sa, un solo gol segnato da
Verdese, che permette ai
bianchi di portare a casa lʼin-
tera posta in gioco. Vittoria
che consente loro di restare
secondi in classifica, in scia
della capolista Novese. Lʼini-
zio è incoraggiante con lʼob-
bligo di continuare ad impe-
gnarsi per migliorare costan-
temente.

Formazione: Moraglio,
Cazzola, Braggio, Licciardo,
Salierno, Verdese, Di Lucia,
Cavallotti, Garrone, Conte,
Cocco, Daja, Colucci, Ndia-
ye, Pascarella, Manildo, Be-
nazzo. Allenatore: Verdese
Ivano.
ESORDIENTI ʼ98
Junior Acqui 2
Novese 1

Ennesima vittoria e prova
convincente degli juniorini del
ʻ98. La partita è stata giocata
sul sintentico di Acqui dietro
richiesta della Novese a cau-
sa dellʼimpraticabilità del loro
campo dopo la nevicata di
venerdì. La gara è stata com-
battuta e molto difficile, gli av-
versari sono sembrati la
squadra più forte e compatta
incontrata fino ad ora dai
bianchi in questo campiona-
to, che li precede in classifica
di sole due lunghezze.

In tutti e tre i tempi i terma-
li hanno avuto il comando del
gioco, grande determinazio-
ne e grinta da parte di tutti i
ragazzi scesi in campo e tra-
me di gioco veloci e spesso
sulle fasce come chiede con
sempre più insistenza il mi-
ster Roberto Bobbio. Le mar-
cature sono state di Corteso-
gno, lesto ad approfittare di
un rimpallo in area di rigore e
preciso con un diagonale nel-
lʼangolino opposto e, dopo il
pareggio su rigore degli av-
versari, gol della vittoria su ri-
gore di Cavallero dopo un fal-
lo su Laroussi.

Ultimo incontro del girone
di andata sabato prossimo, 4
dicembre, ancora in casa
contro il Cabanette e poi so-
sta fino a febbraio.

Convocati: Ghione, Nobi-
le, Acossi, Bagon, Bianchi,
Burcea, Cavallero, Corteso-
gno, Gallese, Gilardi, Ivaldi,
Laroussi, Mazzini, Montorro,
Pastorino, Rabellino, Rosa-
milia, Vitale.
GIOVANISSIMI regionali

Le partite Acqui - Chera-
schese, per i ʼ96, e Acqui -
Don Bosco Nichelino, per i
ʼ97, non sono state disputate
causa neve.
ALLIEVI provinciali ʼ95
ASD Acqui 3
Due Valli 1

Partono male i bianchi nel-
lʼincontro casalingo giocato
contro il Due Valli, tanto da
andare in svantaggio sullʼuni-
co svarione difensivo in avvio
di partita, ma quello rimarrà
lʼunico neo di un match gio-
cato costantemente in attac-
co con molta attenzione alle
offensive ospiti.

Nella prima frazione, dopo
il gol ospite, i bianchi costrui-
scono due ghiotte occasioni
con Quinto e Stojkowski en-
trambe neutralizzate dal por-
tiere avversario sicuramente
tra i migliori in campo, ma il
gol è nellʼaria e arriva su ri-
gore trasformato da Quinto e
concesso per fallo su Gaino
che andrà a fine frazione al
raddoppio al termine di
unʼazione iniziata con lʼocca-
sione sventata di Coltella.

Nella ripresa subito il brivi-
do della traversa piena colpi-
ta da Stojkowski e fino al 21º
la partita scorre controllata
dai bianchi, ma proprio quan-
do i giochi sembravano ormai
fatti arriva, come un fulmine a
ciel sereno, la gran botta di
Masini che si infila maligna
sotto la traversa a gonfiare la
rete ospite e a chiudere un
match mai messo in discus-
sione nonostante lo svantag-

gio iniziale.
Formazione: Benazzo, Vi-

tale, Erbabona, Coltella, Gal-
lareto, Albarelli, Stojkowski,
Battiloro, Gaino, Quinto, Ma-
sini. A disposizione: Gallese,
Virga, Argiolas, Da Bormida,
Karim, Frulio. Allenatore: Da-
vide Ferrero.
ALLIEVI regionali ʼ94
Cenisia 1
ASD Acqui 2

La più accreditata vincitrice
del campionato regionale, il
Cenisia, questa volta deve
cedere i tre punti sul proprio
campo ai bianchi che, nella
neve del campo torinese,
danno ai quotati avversari
una severa lezione di calcio.

La terza vittoria consecuti-
va su tre incontri disputati nel
massimo campionato arriva
al termine di un match tatti-
camente e tecnicamente per-
fetto; i ragazzi di mister Dra-
gone sapevano che per usci-
re con il bottino dalla tana del
lupo dovevano superarsi e
così è stato.

Dopo il gol del vantaggio al
10º con una micidiale rasoia-
ta a fil di palo di Bonelli che
infila il portiere locale dal li-
mite dellʼarea, i termali dimo-
strano una grande maturità
nel saper gestire gli avversa-
ri e controllarne la logica rea-
zione allo svantaggio, tanto
che il risultato non cambia si-
no al 20º della ripresa quan-
do arriva la seconda rete che
porta la firma di Laborai a
rendere vana la rete della
bandiera dei torinesi proprio
allo scadere.

«Sono soddisfatto e molto
gratificato - il commento a fi-
ne match di mister Dragone -
Avevo chiesto ai miei ragazzi
per questa partita di dare il
101 per cento e loro mi han-
no accontentato dando anco-
ra una volta prova di grande
maturità, sono un gruppo ec-
cezionale sia in partita ma
soprattutto in allenamento
dove si progettano e nascono
queste importanti vittorie, loro
lo hanno capito e ci stanno
dando grandi soddisfazioni».

Formazione: S. Oliveri,
Nelli, Manuelli, Righini, Ran-
dazzo, Gonella, Bonelli, Pe-
sce, Maggio, D. Olivieri, Mo-
retti. A disposizione: Ber-
trand, Verdese, Caselli, Ra-
vera, Pastorino, Merlo, Labo-
rai. Allenatore: Fabio Drago-
ne.
JUNIORES nazionale
Novese 3
ASD Acqui 2

Ancora una sconfitta ama-
ra per i bianchi della Juniores
che gettato una ghiotta op-
portunità per colpa di un gio-
co abulico e scialbo per tre
quarti partita su di un campo
al limite della praticabilità.
Contro lʼultima della classe si
poteva e doveva fare di più
nonostante tutto, ma così non
è stato. Dopo appena 4 mi-

nuti i novesi sono già in van-
taggio grazie ad una palla
maligna che tradisce Gallo in
uscita e si insacca alle sue
spalle. Da lì in poi la reazio-
ne dei bianchi è blanda e
confusa i Novesi sono co-
stantemente arroccati in dife-
sa e colpiscono in contropie-
de, e su uno di questi arriva il
raddoppio al 20º, scatta male
il fuorigioco e Gallo nulla può
questa volta sul 2-0 ma la frit-
tata arriva alla mezzʼora esat-
ta, entrata in scivolata al limi-
te di Lucarino ingannato dal
terreno molto allentato colpiti
palla e caviglia dellʼavversa-
rio ed è rigore che porta i pa-
droni di casa sul triplice van-
taggio al fischio di fine frazio-
ne. Nella ripresa i bianchi
osano un poʼ di più e arriva
puntuale il bel gol di Penen-
go che mette giù lʼimbeccata
di DʼAgostino, salta due uo-
mini e incrocia in rete. Il gol
sembra dare un poʼ di sprint
ma i locali sono sempre più
arroccati in difesa e la mano-
vra dei bianchi è lenta e mac-
chinosa. Nonostante ciò nel
finale Merlo viene messo giù
e dal dischetto lo stesso tra-
sforma, ma ormai è tardi e la
vittoria finale va ai novesi.

Queste le dichiarazioni di
Mister Luca Marengo a fine
match: «Sono deluso e ama-
reggiato per questa presta-
zione, conosco questi ragaz-
zi e nonostante le numerose
e pesanti assenze ed il cam-
po molto piccolo e allentato,
questa partita era alla nostra
portata; devo comunque fare
i complimenti agli avversari
hanno giocato costantemen-
te sulla difensiva cercando di
colpirci in contropiede e an-
che grazie ai nostri regali
hanno ottenuto quello che vo-
levano».

Formazione: Gallo, Pari,
Daniele, Sartoris, Lucarino,
DʼAgostino, Penengo, Merlo,
Gotta, Gallizzi, Cutuli. A di-
sposizione: Ranucci, Carmi-
nio, Palazzi, Fisichella, Righi-
ni. Allenatore: Luca Marengo.

PULCINI 2001
La Sorgente 1
Dertona Calcio sq.II 5

Ultima partita del torneo au-
tunnale ed altro passo falso
dei piccoli sorgentini. Dopo un
inizio promettente dei gialloblu,
alla prima occasione i tortone-
si passavano in vantaggio. Il
gol aveva lʼeffetto di “black out”
e dal quel momento i sorgenti-
ni iniziavano a giocare svoglia-
ti e senza grinta, commettendo
diversi errori ingenui che por-
tavano a concludere il primo
tempo sotto di due gol. Il se-
condo tempo si svolgeva sulla
falsa riga del primo e finiva con
un netto 3 a 0 per i piccoli tor-
tonesi.

Il terzo tempo iniziava con
lʼunica bella azione dei giallo-
blu che portava al gol di Musso
ma successivamente i tortone-
si riprendevano in mano il gio-
co e pareggiavano il conto me-
ritatamente. Lʼandamento del-
la partita ha fatto emergere
che cʼè molto da lavorare in
tutti i reparti e solo con la giu-
sta concentrazione e lʼimpe-
gno costante si possono otte-
nere miglioramenti.

Convocati: Zucca, Celen-
za, Rizzo, Baldizzone, Gaggi-
no, Musso, Tosi, Mariscotti,
Floris, Vacca e Zunino. Allena-
tore: Walter Vela.
PULCINI 2000
La Sorgente 2
Alessandria Calcio 1

A punteggio pieno la squa-
dra dei Pulcini 2000 de La Sor-
gente termina il campionato
autunnale. Lʼultima giornata
del campionato provinciale era
sicuramente un esame per i
sorgentini guidati da mister Oli-
va. Una partita quella da di-
sputare contro la formazione
dellʼAlessandria Calcio che
avrebbe dato la giusta dimen-

sione di questa squadra. Eb-
bene si è vista una Sorgente
che non ha lasciato in alcun
modo lʼiniziativa agli avversari,
ma anzi ha continuamente ag-
gredito i portatori di palla av-
versari, ripartendo con veloci
azioni corali che hanno spes-
so lasciato disorientati i difen-
sori alessandrini. Una difesa
sorgentina che per lʼintera par-
tita non ha praticamente con-
cesso occasioni pericolose agli
attaccanti e solo una ribattuta
sulla corta respinta del portiere
Guercio ha permesso lʼunica
rete subita dalla formazione di
casa. I ragazzi di mister Oliva
non perdono in campionato da
ben due stagioni consecutive,
solo vittorie e un pareggio. Tor-
nando alla cronaca della parti-
ta: la prima rete sorgentina è
giunta dopo una insistita azio-
ne, al termine della quale Ghi-
gnone con un bellissimo tiro da
fuori manda la palla contro la
traversa, rimbalza sulla linea e
Congiu lesto assicura in rete.
La seconda sempre di Congiu
con tiro a fil di palo su stupen-
do assist di Viazzi. Ora la pau-
sa invernale concederà un poʼ
di riposo ai ragazzi sorgentini,
con il solo impegno nel con-
sueto torneo natalizio di Ova-
da, pronti a confermarsi nel
prossimo campionato primave-
rile.

Convocati: Guercio, Alfieri,
Bernardi, Cavanna, Congiu,
DʼUrso, Ghignone, Mignano,
Minelli, Scarsi, Viazzi. Allena-
tore: Oliva.
PULCINI misti
La Sorgente 2
Castellazzo 2

Ultima partita del campiona-
to autunnale, per i Pulcini misti
gialloblu contro i pari età del
Castellazzo. Partono bene i
sorgentini che chiudono gli

ospiti nella loro metà campo,
sbagliando però alcune palle
gol. Chiuso il primo tempo sul-
lo 0-0, nella ripresa Zaninoni
porta in vantaggio i locali, ma i
biancoverdi, alla prima azione
pericolosa, pareggiano. Nel
terzo tempo si assiste ad un
vero e proprio assedio dei gial-
loblu, ma la palla non vuole
entrare. E come spesso suc-
cede, alla prima azione gli
ospiti passano in vantaggio,
poi sul finire dellʼincontro è Lef-
qih che pareggia con un gran
gol.

Convocati: Arditi, Rinaldi,
Zaninoni, Musso, Floris, Lef-
qih, Ivaldi, Morfino, Rizzo, Ce-
lenza.
ALLIEVI
G3 Novi Real 3
La Sorgente 3

Più che un punto preso, so-
no due persi visto lʼandamento
della gara. Un primo tempo
abulico, privo di emozioni, tol-
te le due palle gol avute sui
piedi di Reggio, alto sulla tra-
versa e quella di Astengo ad-
dosso al portiere locale (il mi-
gliore tra i suoi), ma di certo
non ci si aspettava di andare
negli spogliatoi addirittura sot-
to 1-0. Tuttʼaltra gara la ripre-
sa, i sorgentini prendono dʼas-
salto lʼarea avversaria ma non
bastano i tre leghi colpiti e i tre
gol fatti (Rinaldi, Gregorio,
Astengo), i locali riescono
sempre a ribadire addirittura
trovando il pareggio allʼultimo
minuto... una beffa che lascia
tutti i gialloblu con lʼamaro in
bocca.

Convocati: Consonni, Ga-
glione, Gregorio, Antonucci
(Oshama), Girasole, Rinaldi,
Fiore (Souffiane), Facchino,
Zahriev, Reggio, Astengo. A di-
sposizione: Lagaren, Gentile.
Allenatore: Picuccio.

Acqui Terme. Si è conclusa
sui campi del bocciodromo di
via Cassarogna, la seconda
edizione del memorial “Rico
Canobbio”, organizzato dalla
società acquese “La Boccia”
con il supporto della famiglia
Canobbio. «Con il Memorial
“Canobbio” abbiamo voluto ri-
cordare un socio ed appassio-
nato giocatore, abituale fre-
quentatore del bocciodromo
oltre che un caro amico e, rin-
graziamo il figlio dr. Alberto per
la grande disponibilità» - ha
detto il presidente Piero Zac-
cone, a nome de “La Boccia”,
nel consegnare, alla presenza
del dei familiari, il trofeo ai vin-
citori.

Si è trattato di una competi-
zione di alto livello, riservata
alle coppie di categoria CC e
DD, che ha visto ai nastri di
partenza il meglio del bocci-
smo alessandrino, astiagiano
e savonese con tante coppie in
gara che hanno dato vita a
partite equilibrate e coinvolto
centinaia di spettatori.

Ottimo il comportamento de
“La Boccia” di Acqui che ha
portato tre squadre alle semifi-
nali con una finale tutta acque-
se. Sul campo centrale si sono
affrontate le coppie composte
da Mirko Marchelli e Marco Zu-
nino e dai fratelli, Gianni ed Al-
berto Zaccone.

Ne è venuta fuori una partita
avvincente, seguita da un pub-
blico numeroso e competente

che ha apprezzato le giocate
dei quattro protagonisti. È fini-
ta con la vittoria di Marchelli e
Zunino che hanno staccato i ri-
vali di tre sole lunghezze 13 a
10 grazie ad un rush entusia-
smante.

Tra le novità che riguardano
la società di via Cassarogna,
una tra le più datate nel pano-
rama sportivo acquese, lʼiscri-
zione di due squadre “azzurre”
ai prossimi campionati di serie
D e C.

ESORDIENTI
Arquatese 2
Bistagno Valle Bormida 6

Convincente prestazione dei
ragazzi di mister Bocchino e
Sbarra, che ad Arquata hanno
battuto lʼostica squadra locale.
Su un campo pesante, i bista-
gnesi, con precise triangola-
zioni, mandano in rete capitan
Bocchino, autore di una dop-
pietta, e con una rete a testa
Boatto Elia, Rossello, Adorno
e Re.

Alla fine grande soddisfazio-
ne dei ragazzi che hanno fe-
steggiato il primato in classifi-
ca nella prima fase del cam-
pionato.

Convocati: Panzin, Re,
Bertini, Boatto Elia, Rossello,
Bocchino, Greco, Adorno, Mol-
teni, Asinaro, Boatto Raffaele,
Dietrich. Allenatori: Bocchino,
Sbarra.

GIOVANISSIMI
Libarna - Bistagno Valle Bor-

mida, rinviata per neve.
ALLIEVI
Bistagno Valle Bormida 2
Audax Orione 5

Partita ricca di reti e molto
combattuta tra il Bistagno e
lʼAudax. Alcuni settori della
squadra bistagnese sono an-
cora da registrare per i nuovi
arrivi inseriti in formazione. Il
Bistagno comunque segna
due belle reti con Piovano e
Fornarino e colpisce anche
due pali. Impegnandosi, la
squadra può migliorare sia ne-
gli automatismi che nel gioco.

Formazione: Cavallero,
Ferraro, Caratti, Garbarino,
Piovano, Re, Satragno, Tra-
versa (s.t. Santoro), Visconti
(s.t. Rapetti Giacomo), Forna-
rino, Mazza (s.t. Rapetti Tom-
maso). Allenatore: Caligaris.

ALLIEVI Savona - 1ª fase Girone B
Quiliano - Sassello: rinviata per impraticabilità campo.

JUNIORES provinciali
Sassello - Vado: rinviata per impraticabilità campo.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Bocce, a Marchelli e Zunino
il memorial “Canobbio”

Davide Pari, difensore della
Juniores.

La formazione degli Allievi.

I vincitori (a sinistra), con il dr. Alberto Canobbio e il presi-
dente Piero Zaccone.

Calcio giovanile Sassello

Calcio giov. Bistagno V.B.
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Calcio a 5 Acqui Terme
Dura sconfitta per LʼUpa

contro il Bar Acqui, 10 a 3 il ri-
sultato finale grazie alle reti di
Alessandro Righini, Massimo
Alemanno, la doppietta di Mat-
teo Oddone e la sestina di Ni-
colas Tavella, per gli avversari
la tripletta di Andrea Chiarlo.

Vince anche il Gruppo Benzi
contro lʼAiutaci Nizza per 8 a 7
grazie ai gol di Francesco For-
lini, Emilio Forlini e la sestina di
Alessandro Tardito, per gli av-
versari in gol due volte Rober-
to Perfumo e cinque volte Ste-
fano Vaccaneo.

Vittoria per il Chabalalla con-
tro il Fashion Caffè Alassio per
4 a 2 grazie ai gol di Nicola
Lauriola, Matteo Sardo, Marco
Moretti e Alessio Grillo, per gli
avversari in gol due volte Car-
lo Baldizzone.

Vittoria per 7 a 2 del SITI Tel
sul Pnzone grazie ai gol di An-
drea Ranaldo, Andrea Ivaldi, la
doppietta di Filippo Maggio e la
tripletta di Domenico Gallizzi,
per gli avversari in gol Marco
Moretti e Marcello Silva.

Importante vittoria del Paco
Team contro lʼAleph Bar per 8
a 3 grazie al gol di Jerry Ca-
stracane e ben sette reti di Da-
nilo Cuocina, per gli avversari
in gol Patrizio De Sarno e due
volte Youssef Lafi.

9 a 3 il risultato tra lo Stoned
nʼDruk e gli Evils Devils, per i
padroni di casa in gol due vol-
te entrambi Marco Parodi e An-
drea Bistolfi, cinque volte Mer-
lo Luca, per gli avversari in gol
Francesco De Santi, Mirko Di
Chiara e Alessio Piras.

Vince il Montechiaro per 9 a
6 grazie alle doppiette di Gian
Luca Tenani e Marco Piovano
e la cinquina di Giuseppe Ac-
cusani, per gli avversari in gol
Romano De Vecchis, Patrizio
De Vecchis ed entrambi due
volte Federico Posca e Stefa-
no Vandero.

5 a 5 tra lʼAutorodella e Le
Iene, per i nicesi a segno Davi-
de Ravaschio e quattro volte
Giovanni Ravaschio, per la
compagine acquese a segno
Mauro Ivaldi e quattro volte
Gaetano Ministru.

Vittoria sofferta per il Sim-
pex Noleggio contro il New
Castleper 3 a 2 grazie ai gol di
Nicolò Surian e due volte Si-
mone Giusio, per gli avversari
in gol Fabio Favelli e Pietro
Fittabile.

Classifica: Simpex Noleg-
gio, SITI Tel, Montechiaro 22;
Paco Team 21; Aleph Bar 20;
Le Iene 18; Stoned nʼDrunk 17;
New Castle 12; Chabalalla,
Atletico Acqui 10; Bar Acqui
FC, Fashion Cafè Alassio 9;
Evil Devils 7; Gruppo Benzi 6;
Ponzone 4; Aiutaci Nizza, Upa
3; Autorodella 1.

***
Calcio a 5 Ovada

Continua la corsa in vetta al-
la classifica per la Pizzeria Big
Ben, è toccata alla Molarese
soccombere per 12 a 5 grazie
alle reti di Denis Sanchez,
unʼautorete, la doppietta di
Danny Sanchez, la tripletta di
Luis Enrique Gomez e la cin-
quina di Maximo Arellano.

Per la squadra ospite in gol
Mattia Canepa, Enrico Priano,
Lorenzo Canepa e la doppiet-
ta di Davide Vignolo.

5 a 5 il risultato tra Gli Scop-
piati e Animali alla Riscossa,
per i padroni di casa a segno
Michele Carlevaro, Alessio
Montaiuti e tre volte Matteo Sa-
lis, per gli avversari in gol Ga-
briele Oltolini e due volte en-
trambi Andrea Carbone e Pao-
lo Tumminia.

Perde il Cral Saiwa nel turno
casalingo con lʼF&F Pizzeria
Gadano per 7 a 2 nonostante i
gol di Marcello Ravera e Leo-
nardo Pantisano, per gli ospiti
a segno due volte Igor Domino
e Riccardo Filimbaia e tre volte
Jurgen Ajjor.

Vince di misura in trasferta il
Cassinelle contro lʼA.S.Trisob-
bio con il risultato di 4 a 3 gra-
zie alle reti di Edoardo Repetto,
Luca Casazza e due volte Da-
vide Melidori, per gli avversari
in gol Lorenzo Borello e due
volte Fabio Ferrando.

Ancora una vittoria per lʼAtle-
tico Pinga che infligge un 9 a 7
alla Pizzeria ai Prati per merito
delle reti di Alessio Giannò,An-
drea Barisione e ben sette di
Antonio Fiore, per gli avversari

in gol Soru Doru, due volte Mir-
cea Baban e quattro volte con
Marian Moraru.

Goleada per lʼEvolution con-
tro la TNT Football Club, 13 a 5
il risultato grazie ai gol di Ivan
Costantino, Nicolas DʼAgosti-
no, la doppietta di Carmelo Ro-
mano, la tripletta di Flavio Ho-
xa e la sestina di Marco DʼAgo-
stino, per gli avversari in gol
Marco Campazzo, MʼBarek El
Abassi, unʼautorete e due volte
Marco Mazzarello.

Vince a fatica lʼALHD contro
la Metal Progect, 3 a 2 il risul-
tato finale grazie ai gol di Davi-
de Repetto, Greco Roberto e
Alessio Scarcella, per gli av-
versari in gol Nicolas Barisione
e Pietro Caddeo.

Vittoria sofferta per Raja FC
contro il Bar Roma, 8 a 7 gra-
zie ai gol di Jamal Ezzebdi,
Aziz Khayat e le triplette di Ab-
delazi El Houri e Toufik El
Abassi, per gli avversari in gol
Vasel Farruku, due volte Gio-
vanni Grandinetti e quattro vol-
te Mariglen Kurtaji.

Classifica: Pizzeria Big Ben
27; Animali alla Riscossa 22;
F&F Pizzeria Gadano 21; Gli
Scoppiati 18; Evolution 17; Bar
Roma 16; ALHD 14; Cral Sai-
wa 13; Rajia FC, Cassinelle
12; La Molarese, TNT Football
Club 8; Metal Project 7; Atletico
P.Inga 6; A.S. Trisobbio, Pizze-
ria Ai Prati 3.

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada
Enal CRO al vertice

Vittoria per lo Stad Maroc
contro il Cral Saiwa per 2 a 1
grazie alla doppietta di Ayoub
Mohamadi, per la compagine
capria tese in gol Giuseppe De
Vincenzo 3 a 3 tra Barilotto e
Aiutaci Nizza, padroni di casa
in gol con Enrico Bruno e due
volte con Diego Roggero, per
gli avversari in gol Stefano
Vaccaneo, Gian Luca Faudella
e Roberto Perfumo.

Vittoria interna per il Val Naz-
zo contro lo Stad Maroc per 5 a
3 grazie alle reti di Matteo Mi-
netti, Luca Benzi, Francesco
Puppo e due volte Marco Gar-
rone, per gli avversari in gol
Younes Fajri e due volte El
Hach Meabdella.

Torna alla vittoria lʼAtletic
Maroc contro il Montechiaro, 6
a 4 il risultato finale grazie alle
doppiette di Laziz Abdellah,
Amine EL Haoussi e Ahmed
Laziz, per gli avversari in gol
Moris Pistone, Paolo Reverdi-
to, Cristian Carozzo e Giusep-
pe Accusani.

Vittoria netta per lʼEnal CRO
contro gli Skatenati, 6 a 1 gra-
zie ai gol di Valente Salvatore,
la doppietta di Davide Dicati e
la tripletta di Andrea Fucillo, per
gli avversari in gol Nicola De-
Lorenzi

Cade sul proprio campo il
Belforete Calcio contro lʼAiuta-
ci Nizza per 4 a 2, padroni di
casa in gol con Nicola Braiban-
ti e Ugo Sabadini, per gli ospiti
in gol Fabio Autieri e tre volte
Massimo Farinetti.

Sfida in coda alla classifica
tra Skatenati e Bar La Cupola
Fontanile, padroni di casa usci-
ti vittoriosi per 5 a 3 grazie ai
gol di Andrea Monaco, Luigi
Zunino, Nicola De Lorenzi e
due volte Alessandro Monti,
per gli ospiti in gol Ivan Florian
e due volte Alessandro Rossi.

Vittoria in trasferta per lʼEnal
CRO sul campo di Montechia-
ro per 3 a 1 grazie alle reti di
Mifiai Gheorghita e la doppiet-
ta di Francesco Gioia, per i pa-
droni di casa in gol Giuseppe
Accusani.

2 a 0 secco dellʼAtletic Ma-
roc contro il Barilotto grazie ai
gol di Ahmed Laziz e Amin El
Haoussi.

Cade in sul proprio campo
anche il Cral Saiwa contro gli
Amici di Fontanile per 5 a 3,
padroni di casa in gol con An-
drea Baldassarre, Lorenzo Vio-
lini e Stefano Kosel, per gli av-
versari in gol Marco Piana,
Yousef El Hamdouchi, Davide
Bellati e due volte con Massi-
miliano Caruso.

Il campionato si ferma causa
neve e impraticabilità dei cam-
pi e riprenderà a fine febbraio.

Classifica: Enal Cro 18; Val
Nazzo, Atletic Maroc 16; G.S.
Amici Fontanile, Barilotto 15;
Cral Saiwa 13; Belforte Calcio
12; Montechiaro 9; Aiutaci Niz-
za, Stad Maroc 7; Skatenati 6;
Bar La Cupola Fontanile 3.

Acqui Terme. Nella bianca
mattina di domenica 28 no-
vembre, presso la palestra
“Battisti”, ha preso il via il tor-
neo provinciale a tappe riser-
vato a squadre di volley per
atlete ed atleti nati negli anni
2000 e 2001.

Alla manifestazione hanno
partecipato formazioni appar-
tenenti allʼAlessandria AVBC,
Pallavolo Valenza e la “neona-
ta” Pallavolo Acqui Terme. È
questa la denominazione deci-
sa per i due vivai di volley del-
le società Acquesi di Sporting
e GS Acqui, che questʼanno
parteciperanno alla competi-
zione congiuntamente forman-
do sestetti misti. Sponsor di
questa categoria saranno la
Cooperativa sociale Cresce-
reInsieme Onlus, che da anni
contribuisce attivamente alla
diffusione e sviluppo del volley

fra i più piccoli, e il negozio di
abbigliamento “Compagne di
scuola”.

Purtroppo le cattive condi-
zioni del tempo hanno forte-
mente condizionato il numero
dei partecipanti, in quanto al-
cune società sono state co-
strette a dare forfait; nono-
stante ciò le formazioni pre-
senti si sono impegnate dando
vita ad interessanti incontri.

Le formazioni acquesi erano
seguite dalle allenatrici Giusy
Petruzzi, Diana Cheosoiu,
J.Corsico e si sono comporta-
te molto bene terminando nel-
le prime posizioni della classi-
fica.

Pallavolo Acqui Terme
“CrescereInsieme - Compa-
gne di Scuola”: Nervi, Barbe-
ro, Battiloro, Giacobbe, Caval-
lero, Gorrino, Ricci, Mazzarel-
lo, Faina, Oddone, Malò, Ba-

radel, Sansotta, Minetti, Cairo,
Famà, Cagnolo, Maio, Marti-
na, Caiola, Ilovska. Coach: Pe-
truzzi. M.Pr

Bistagno. Marco Adriano,
battitore, una conferma rispetto
alla passata stagione; Stefano
Dogliotti, già campione dʼItalia
nel 1997, che nella recente mi-
lizia in serie B ha confermato le
indubbie doti in qualità di spal-
la; e poi Ermanno Santi terzino
a muro; e Walter Mollea, terzi-
no al largo; con riserve Giovan-
ni Voletti e Andrea Trinchero.

Sarà questa la formazione,
affidata alla conduzione tecnica
di Alessia Zola, che proverà a
far sognare Bistagno nello sfe-
risterio di casa.
Una squadra
in palcoscenico

Venerdì 26 novembre, nella
Sala della SOMS di Bistagno,
che del paese è il luogo di gala,
è stata presenta la squadra di
pallone elastico che prenderà
parte al prossimo campionato
di serie C. A far cornice allʼin-
contro, allestito alle ore 19 e
trenta, che è stato condotto dal
presidente della Pallonistica
Carlo Moretti, dal segretario
della stessa Arturo Voglino, e
dal presidente SOMS Celeste
Malerba, alcuni sponsor della
quadretta e un buon numero di
tifosi. Soprattutto eran presenti
i giocatori, su cui la società ri-
pone concrete speranze di pro-
mozione; promozione - lo ricor-
diamo - solo sfiorata nella pas-
sata stagione agonistica, che a
Bistagno vogliono però assolu-
tamente conquistare sul cam-
po. E proprio questo concetto
han voluto sottolinare le parole
di Arturo Voglino, che non ha
mancato di evidenziare la posi-
tiva valenza, di traino, che la
squadra maggiore dovrà eser-
citare su un settore giovanile in
cui stanno crescendo (e bene)
giovani talenti, e autentiche
promesse su cui la società ri-
pone concrete speranze per un
futuro di successi. Del resto le
soddisfazioni per il settore gio-
vanile non sono mancate; e se
non si è riusciti ad arrivare in
fondo ai campionati è perché la
strada è stata sbarrata da for-
mazioni finaliste e vincitrici di
torneo. Insomma: giocatori di
esperienza son stati scelti per
condurre un campionato di ver-

tice, per “vincere tutte le parti-
te, comprese le amichevoli”
(così lʼauspicio di un tifoso), per
portare il grande pubblico nello
sferisterio, ma anche per far im-
parare ai ragazzi i segreti di un
gioco in cui la figura dei maestri
è fondamentale. A campionato
ancora lontano, la Pallonistica
di Bistagno definisce - che an-
cora non è iniziato dicembre -
la sua squadra; e questa prima
convocazione viene suggellata
dalla firma dei contratti.

Ora il programma degli alle-
namenti prevede la preparazio-
ne fisica in palestra; ma da feb-
braio si entrerà del vivo con le
due canoniche sedute settima-
nali di preparazione collegiale.

A suggello della serata una
cena propiziatoria, che si tiene
proprio al centro del paese, a
pochi passi dal Municipio.
Una questione di tradizione

Anche se il campionato è
“solo quello di serie C” (ma del-
la zona Bistagno è lʼunico iscrit-
to), il rito della presentazione

cui assistiamo è qualcosa di
assolutamente unico. Raccon-
tare del pallone, dei sentimenti
che suscita, delle emozioni che
provoca non è roba semplice:
ma davvero bisognava esserci,
a Bistagno, per provare a de-
scrivere la passione e lʼatten-
zione che la società e gli ap-
passionati ci han messo per
realizzare questo primo incon-
tro. Inutile dire che il balòn è un
gioco che i paesi nostri han nel
sangue; che richiama i volti, i
colpi, gli aneddoti e lʼepica di
una tradizione che viene conti-
nuamente evocata e rinnovata
dai nuovi protagonisti. Così è
successo a Bistagno: dove tut-
ti - dirigenza e tifosi - pregusta-
no, di vedere gli atleti in azione.

Scende la neve in questi
giorni sul futuro campo da gio-
co. Ma, nellʼimmaginazione di
tanti, lì il battitore è già pronto
alla rincorsa, il suo secondo al
ricaccio; i terzini son lesti ad av-
ventarsi incontro ad un pallone
a mezza altezza…

Mondovì. Il Consiglio Fede-
rale, riunitosi sabato 27 no-
vembre a Villanova Mondovì,
ha definito la griglia delle 12
formazioni che parteciperanno
al prossimo campionato di se-
rie A. Infatti, a seguito della ri-
nuncia della Pievese, la Fede-
razione ha deciso di ammette-
re alla massima serie la Don
Dagnino, che aveva annuncia-
to la propria disponibilità in
merito. Quanto alla serie B,
ove non sono pervenute do-
mande a fronte di un posto at-
tualmente vacante, il Consi-
glio Federale ha incaricato
una commissione ad hoc, for-
mata dal vicepresidente Nu-
volone e dal consigliere Scri-
vano oltre che dal presidente
della Lega delle Società, Ezio

Raviola, per verificare even-
tuali disponibilità. Infine, per
quanto attiene alla serie C1,
sono state accolte le domande
di partecipazione di A.Manzo,
Amici Castello, S.Biagio della
Cima, Vendone e Virtus Lan-
ghe: in ragione di ciò, il cam-
pionato si allarga di ben 4 uni-
tà rispetto alla scorsa stagione
arrivando a 15 formazioni par-
tecipanti, dimostrando il buon
lavoro di promozione della pal-
lapugno che ormai dal 2004 la
Fipap sta portando avanti.

Le dodici squadre di serie
A: Pro Paschese, Canalese,
Virtus Langhe, Subalcuneo,
San Biagio, Monticellese, Don
Dagnino, Monferrina, Alta Lan-
ga, Albese, San Leonardo, Ca-
stagnolese.

Super Minivolley

Primo torneo per la “Pallavolo Acqui”

Pallapugno serie C

Pallonistica Bistagno
con Adriano e Dogliotti

Pallapugno serie A

Dodici le squadre
ai nastri di partenza

A.C.S.I. campionati di calcio

La squadra dellʼAleph Bar.

La maglietta con il nuovo lo-
go Pallavolo Acqui Terme.

La squadra durante la presentazione.



SPORT 41L’ANCORA
5 DICEMBRE 2010

Tomato Farm Pozzolo 1
Makhymo-Valnegri-Int 3
(22/25; 25/21; 20/25; 20/25)
Pozzolo Formigaro. Lo

Sporting si riscatta, espugna
Pozzolo Formigaro e conqui-
sta, a spese del Tomato Farm,
il primo derby alessandrino del-
lʼannata. Si tratta di una vittoria
importante, perché i tre punti
conquistati consentono alle ac-
quesi di salire in quinta posi-
zione, ma anche e soprattutto
perché dopo le recenti battute
dʼarresto, avere vinto aiuta
molto a sostenere il morale del-
la squadra. Quella contro il se-
stetto di Attilio Consorte non è
stata una partita facile per le
acquesi: le padrone di casa
cercavano punti per tirarsi fuo-
ri dalla zona calda, ma la mag-
gior qualità tecnica e lʼespe-
rienza di alcune giocatrici han-
no fatto la differenza a favore
delle termali, che hanno avuto
soltanto un passaggio a vuoto,
nel secondo set. Ceriotti man-
da in campo la formazione tipo,
con Giordano in palleggio, Fui-
no e Ivaldi centrali, Tripiedi e
Galvano di banda, Boarin op-
posto e Garino libero. Nel cor-
so della gara, spazio anche a
Corsico, Gaglione, Garbarino e
Pettinati. Nel primo set lo Spor-
ting parte e bene e conquista
subito qualche punto di van-
taggio, che poi riesce a mante-
nere per quasi tutto il set. Poz-

zolo impatta sul 19/19, ma Ac-
qui trova la forza di mettere a
terra i palloni che ci vogliono
per chiudere il set. La reazione
del Tomato Farm arriva pun-
tuale nel secondo set, quando
le parti si invertono: si gioca
punto a punto ma alla fine è
Pozzolo a chiudere il parziale e
a firmare lʼ1-1. A partire dal ter-
zo set, però, il match vira a fa-
vore delle acquesi. A dire il ve-
ro a partire meglio sono le pa-
drone di casa, che si portano in
vantaggio e sembrano in grado
di resistere, ma le biancorosse
cambiano marcia, impattano
sul 10/10 e poi prendono il lar-
go. Quarto set senza storia:
nella volata finale, la lucidità
delle acquesi è di molto supe-
riore a quella delle avversarie
e il risultato è un set che lo
Sporting guida dallʼinizio alla fi-
ne, fino alla vittoria finale.
HANNO DETTO. Coach

Ceriotti si rallegra: «Classico
derby: era importante portare
a casa il risultato e le ragazze
hanno interpretato la sfida nel
migliore dei modi. Spero sa-
pranno ripetersi anche sabato
prossimo».
Sporting Makhymo-Valne-

gri-Int: Giordano, Fuino, Gal-
vano, Ivaldi, Tripiedi, Boarin.
Libero Garino; utilizzate: Ga-
glione, Corsico, Garbarino,
Pettinati. Coach: Ceriotti-Gar-
rone. M.Pr

Alotreb Icom Torino 3
Master Group 1
Acqui Terme. Niente da fare

per le biancoblu di Varano, im-
pegnate sul difficile campo del-
la capolistaAlotreb, una squadra
torinese che ha dimostrato sul
campo di meritare la posizione
di leader della classifica. A fare
la differenza è stata lʼesperien-
za delle padrone di casa, contro
una formazione acquese molto
giovane e ancora in cerca della
propria identità che, nel terzo
parziale, scaricata dalla tensio-
ne, ha messo in mostra mo-
menti di gioco pregevole met-
tendo in difficoltà le avversarie,
che si sono trovate in svantag-
gio e che hanno rimontato solo
sul finire del set. Lo staff tecni-

co, composto da coach Varano
e dal ʻsecondoʼ Giusy Petruzzi
sottolinea come si trattasse di
«una partita dal pronostico chiu-
so, contro un Alotreb in cui mili-
tano giocatrici di buon tasso tec-
nico e molto esperte. Noi dob-
biamo ripartire dal terzo set, in
cui abbiamo dimostrato di poter
fare bene; purtroppo non riu-
sciamo ad esprimere sul campo
quello che sappiamo veramen-
te fare, siamo condizionati dal-
la paura di sbagliare che alla fi-
ne è quella che ci fa commette-
re errori gratuiti ed evitabili».
GS Acqui Master Group:

Lovisi, Ricci, Ivaldi, Ferrero, Ra-
vera, Secci, Guazzo, Morielli,
Mirabelli, Cresta, Grua, Grotte-
ria. Coach: Varano-Petruzzi.

Serie C femminile girone B
Risultati: LʼAlba Volley -

Cms Italia Lingotto 3-0, Bala-
mund Bella Rosina - Crf Cen-
tallo 0-3, Asti In Volley - Zeta
Esse Ti Valenza 3-0, Calton
Volley - Area 0172 Racconigi 3-
0, Plastipol Ovada - Teamvol-
ley 1-3, Delfin Borgaro Volley -
Armando Edilscavi Cuneo 3-0,
Tomato Farm Pozzolo - Valne-
gri.Makhymo.I.N.T. 1-3.

Classifica: Crf Centallo,
Cms Italia Lingotto 18; Delfin
Borgaro Volley, Asti In Volley,
Valnegri.Makhymo.I.N.T. 13;
LʼAlba Volley, Armando Edil-
scavi Cuneo 12; Area 0172
Racconigi, Calton Volley 11; Te-
amvolley, Plastipol Ovada 9;
Tomato Farm Pozzolo 5; Bala-
mund Bella Rosina 2; Zeta Es-
se Ti Valenza 1.

Prossimo turno (4 dicem-
bre): LʼAlba Volley - Balamund
Bella Rosina, Crf Centallo - Asti
In Volley, Zeta Esse Ti Valenza
- Calton Volley, Area 0172 Rac-
conigi - Tomato Farm Pozzolo,
Armando Edilscavi Cuneo - Te-
amvolley, Valnegri.Makhy-
mo.I.N.T. - Plastipol Ovada,
Cms Italia Lingotto - Delfin Bor-
garo Volley.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Pallavolo Valle
Belbo - New Volley Carmagno-
la 2-3, Edil-cem Balamund -
Athena Investigazioni Al 0-3,
Juniorvolley Casale - Azeta Di-
sinfestazioni S2m 3-1, Union
Orvolley - Kme Gavi Volley 1-3,
Alegas Avbc - Finimpianti Riva-
rolo Volley 3-0, Ascot Lasallia-
no - New Volley Erbavoglio 3-0,
Allotreb Icom Torino - Acqui
Master Group 3-0.

Classifica: Allotreb Icom To-
rino, Juniorvolley Casale, Athe-
na Investigazioni Al 20; Kme
Gavi Volley 16; Ascot Lasallia-
no 15; Alegas Avbc 11; New
Volley Carmagnola, Azeta Di-
sinfestazioni S2m 8; Union Or-

volley, Pallavolo Valle Belbo 7;
Finimpianti Rivarolo Volley, Ac-
qui Master Group 6; New Vol-
ley Erbavoglio 3; Edil-cem Ba-
lamund 0.

Prossimo turno: sabato 4,
Pallavolo Valle Belbo - Edil-
cem Balamund, Athena Investi-
gazioni Al - Juniorvolley Casa-
le, Kme Gavi Volley - Allotreb
Icom Torino, Acqui Master
Group - Alegas Avbc; domeni-
ca 5, Azeta Disinfestazioni S2m
- Union Orvolley, New Volley
Erbavoglio - Finimpianti Rivaro-
lo Volley, New Volley Carma-
gnola - Ascot Lasalliano.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Tuninetti Pneuma-
tici Torino - Poolsport Gasp 3-0,
Rombiscavi Negrinigioielli -
Cus Torino 3-1, Credito Coop
Caraglio - Benassi Alba 0-3, Al-
to Canavese Volley - U20 San-
tʼAnna 3-1, Copra 4valli Der-
thona Al - Co.Ga.L. Volley Sa-
vigliano 3-2, Polisportiva Vena-
ria - Iveco Garelli Mondovì 1-3,
Top Four Brebanca Busca -
U19 Novi Pallavolo 3-0.

Classifica: Tuninetti Pneu-
matici Torino 18; Benassi Alba
17; Copra 4valli Derthona Al 16;
Credito Coop Caraglio 15;
Rombiscavi Negrinigioielli,
Iveco Garelli Mondovì 12; Alto
Canavese Volley 11; Cus Torino
10; Poolsport Gasp, Top Four
Brebanca Busca, Co.Ga.L. Vol-
ley Savigliano 9; Polisportiva
Venaria 5; U20 SantʼAnna, U19
Novi Pallavolo 2.

Prossimo turno (4 dicem-
bre): Tuninetti Pneumatici Tori-
no - Rombiscavi Negrinigio-
ielli, Cus Torino - Credito Coop
Caraglio, Benassi Alba - Alto
Canavese Volley, U20 SantʼAn-
na - Top Four Brebanca Busca,
Iveco Garelli Mondovì -
Co.Ga.L. Volley Savigliano,
U19 Novi Pallavolo - Copra
4valli Derthona Al, Poolsport
Gasp - Polisportiva Venaria.

SERIE C FEMMINILE
Valnegri-Makhymo-Int - Pla-

stipol Ovada. Va in scena sa-
bato 4 dicembre, alle 20,30, al
palasport di Mombarone, lʼat-
teso derby fra lo Sporting e la
Plastipol Ovada. Si tratta di una
partita molto attesa, fra due
squadre divise in classifica da 4
punti. Davanti sono le acquesi,
ma la rosa delle “plastigirls” va-
le probabilmente più della posi-
zione attualmente occupata. Al
di là del fatto tecnico, una par-
tita da non perdere anche per la
possibilità di partecipare alla
raccolta fondi promossa in si-
nergia da Sporting e Lega Nord
a favore degli alluvionati del Ve-
neto, di cui parliamo più diffu-
samente in altro articolo.

***
SERIE D FEMMINILE

Master Group -AlegasAles-
sandria Vbc.Atmosfera da der-
by anche per la Master Group di
coach Varano, che sabato, alle
ore 18, fra le mura amiche del-

la “Battisti”, affronta lʼAlegas
Alessandria Vbc. Rispetto a
quella esistente con Ovada, la ri-
valità fra acquesi e alessandrine
non è particolarmente sentita,
ma a caricare di significati la sfi-
da è la classifica, che vede le
biancoblu in piena zona-perico-
lo con soli 6 punti allʼattivo. Ur-
ge puntellare la situazione con
un risultato positivo.

***
SERIE D MASCHILE

Tuninetti Pneumatici TO -
Rombi Scavi-Negrini. Trasfer-
ta torinese per i biancorossi,
che sul parquet del Palaman-
zoni, in pieno centro cittadino,
affrontano sabato la capolista
Tuninetti Pneumatici. Non si
tratta, come ovvio, di una parti-
ta facile, ma gli acquesi hanno
abituato tutti a prestazioni im-
prevedibili, nel bene come nel
male, e tecnicamente hanno le
qualità per giocarsi la partita.
Squadre in campo sabato alle
17,30. M.Pr

Acqui Terme. Non è soltan-
to la partita più attesa dellʼinte-
ra giornata di Serie C Femmi-
nile: il derby tra Valnegri-Ma-
khymo-Int e Plastipol Ovada, in
programma sabato sera, 4 di-
cembre a Mombarone, sarà
anche unʼimportante occasio-
ne di solidarietà. La bella ini-
ziativa vede uniti, in una insoli-
ta ma efficace sinergia, la so-
cietà biancorossa e la sezione
acquese della Lega Nord. Pro-
prio dai leghisti acquesi è par-
tito lʼinput per una raccolta fon-
di che andasse ad alleviare le
difficoltà delle popolazioni allu-
vionate, unʼidea che ha trovato
prontamente sponda nella so-
cietà guidata dal presidente
Valnegri. Queste le modalità
della sottoscrizione: sabato se-
ra, lʼingresso alla partita sarà
ad offerta libera e facoltativa. Il
ricavato (lʼammontare sarà co-
municato ufficialmente attra-
verso i giornali) sarà poi con-

segnato alla Lega che lo farà
pervenire alle popolazioni allu-
vionate. «Appena ci è stata for-
malizzata la proposta - spiega
il dg dello Sporting Marco Ceri-
ni - abbiamo aderito con entu-
siasmo: questo sia perché rite-
niamo doveroso aiutare le per-
sone che hanno subito il dram-
ma dellʼalluvione, sia perché
crediamo sia bello guardare al-
lo sport come ad un mezzo per
raggiungere traguardi impor-
tanti anche sotto il punto di vi-
sta sociale. Ci fa piacere, fra
lʼaltro, che questa iniziativa di
solidarietà capiti in concomi-
tanza con una partita fra le più
importanti della stagione. Spe-
riamo che sia unʼulteriore mol-
la per spingere gli acquesi a
partecipare numerosi. Il mio
sogno è vedere Mombarone
gremito di tifosi pronti a soste-
nere, con la loro presenza, sia
la nostra squadra, sia le popo-
lazioni del Veneto». M.Pr

Rombi-Negrini 3
Cus Torino 1
(25/21; 25/23; 14/25; 25/23)
Acqui Terme. Ritorno alla

vittoria per i biancorossi, che
sul campo di Mombarone pie-
gano un coriaceo Cus Torino.
Partita dai toni agonistici molto
accesi, con i torinesi apparsi un
poʼ troppo nervosi: bravi Negri-
ni e compagni a non farsi tra-
scinare nella bagarre mante-
nendo alta lʼattenzione, para-
dossalmente, anche nel terzo
set in cui gli ospiti hanno spin-
to sullʼacceleratore gli acquesi
non hanno perso la testa ma
hanno rifiatato per poi rifarsi nel-
lʼultimo parziale. Serata alla fine
positiva dove gli acquesi hanno
saputo mettere a terra le palle
che contano, pregio indispen-
sabile per portare vittoriosa-
mente in porto sfide come que-
sta. Primo set equilibrato, ma
Acqui riesce a metà frazione
conquista quattro punti di van-
taggio che il CUS non riesce
più a rimontare. Il secondo set

vede un inizio positivo per i to-
rinesi che è prontamente ribat-
tuto dagli acquesi: squadre in-
collate nel punteggio poi il Cus
si porta sul 18/15 la reazione
biancorossa, però, è perentoria:
aggancio e finale al cardiopalma
che porta alla vittoria del set sul
filo di lana. Nel terzo set il Cus
Torino prova a riaprire la parti-
ta, e gli acquesi ne patiscono la
carica agonistica, cedendo il
parziale. Nel quarto set, però, i
biancorossi tornano a lottare:
parziale combattuto ed in bilico
fino ai punti finali, che Acqui pie-
ga a suo vantaggio grazie a una
maggiore lucidità. Il successo ri-
porta fiducia nel clan bianco-
rosso, e pone buone basi per il
prossimo importante impegno
in trasferta contro la capolista
Tuninetti Torino.
Sporting Rombi Scavi-Ne-

grini Gioielli: Basso, Rombi,
Ottone, Negrini, Varano, Siri,
L.Astorino, M.Astorino, Baro-
sio, Bruciaferro, Canepa, De
Luigi. M.Pr

Junior Casale 3
Master Group 1
(26/28; 25/17; 25/17; 25/21)
Casale. Seconda trasferta

per le biancoblu acquesi che
lunedì sera hanno ceduto 3-1
di fronte ad una delle preten-
denti al titolo provinciale di ca-
tegoria. Che fosse una partita
difficile si sapeva, e pur con
qualche attenuante lʼanda-
mento della gara ha conferma-
to la poca esperienza delle ac-
quesi. La mano di coach Ma-
renco si è vista: il GS Master
Group (carta dʼidentità alla ma-
no unʼunder 14), ha servito be-
nissimo, ha concesso pochis-
simo ed è sempre stata li, ad
un passo dalle rossoblu, pron-
ta a trarre il massimo da ogni
errore degli avversari, ma non
è bastato. Primo set e ottima
partenza delle termali: Casale
chiama time out sullʼ1/8 e ri-
monta fino al 18/18, e al sor-
passo sul 24/21. Sembra fatta
ma le acquesi tirano fuori tutta
la grinta e conquistano il par-
ziale ai vantaggi.

Il secondo set, però, dopo
un iniziale equilibrio pende de-

cisamente dalla parte del Ca-
sale: Acqui non a riagganciare
il punteggio si torna in parità.
Casale parte forte nel terzo
set: le biancoblu cercano di ri-
manere a traino ma le padro-
ne di casa allungano e non si
fanno raggiungere. Segue un
quarto set combattuto ed equi-
librato, ma è ancora Casale ad
avere la meglio. Alle acquesi la
consolazione dei complimenti
avversari, mentre Ivano Ma-
renco, un poʼ a sorpresa, fa
capire che si poteva fare di più:
«Stasera si è presentata la
stessa problematica vista nella
partita precedente: dʼaccordo
che questo è un campionato
under 16 e quindi lʼaltezza del-
la rete ci può condizionare ma
con maggiore attenzione e più
convinzione questa poteva es-
sere una partita dallʼesito di-
verso: dobbiamo fare tutti i set
come il primo: giocare fino alla
fine con la stessa intensità».
U16B GS Master Group:

Ivaldi, Molinari, Grotteria, Boi-
do, Gotta, Rinaldi, M.Cantini,
Rivera, Foglino. Coach: Ma-
renco. M.Pr

Acqui Terme. Nella giorna-
ta di domenica 28 novembre
tutte le partite riguardanti il set-
tore giovanile, maschile e fem-
minile, sono state rinviate a
causa delle difficoltà negli spo-
stamenti per la neve caduta.
Ma il volley giovanile acquese
non è rimasto fermo, grazie al-
la fantasia di Ivano Marenco
che ha colto lʼoccasione per
presentare il neo nato torneo
“Early Winter Volley” riservato
alla categoria U14 femminile,
che si terrà il prossimo merco-
ledì 8 dicembre. Tutti gli incon-
tri si disputeranno nella pale-
stra C.Battisti e nel palazzetto
di Mombarone.

«Si tratta - spiega Marenco
- di un torneo nato piuttosto ca-
sualmente: cercavamo una o
due squadre per fare un ami-
chevole in una giornata scari-

ca di impegni, così ho manda-
to qualche invito al quale han-
no dato adesione ben cinque
società fra le più blasonate del
settore giovanile del nord Ita-
lia: Yamamay Pro Patria, Agil
Trecate, Visette Milano, Scho-
ol Volley Genova e Area0172
Bra. Inutile dire che ci siamo
sentiti lusingati per le adesioni
ricevute, così abbiamo colto
lʼoccasione per dare vita a
questa competizione che spe-
ro poter ripetere in futuro, tra
lʼaltro sono molto contento per-
ché le sei formazioni che si af-
fronteranno sono tutte di alto li-
vello, fra le migliori viste al-
lʼopera questʼanno e che credo
daranno vita ad un torneo tutto
da vedere». Le partite inizie-
ranno alle ore 9 del mattino
con la finale prevista per le ore
17 a Mombarone. M.Pr

Acqui Terme. Proseguono i
test per il gruppo Under 12: le
acquesi nel fine settimana
hanno partecipato ad Asti a un
torneo triangolare con due for-
mazioni della Don Bosco Asti
(rispettivamente gruppo 1998
e gruppo 1999).

Nella prima partita, contro le
1998 B del Don Bosco, bella
prova delle acquesi, che si ag-
giudicano la sfida sul 2-1.

La seconda sfida, contro le
pari età, finisce invece con un
salomonico, quanto inusuale
per il volley, 1-1.

Prossimamente, per le gio-
vani acquesi, sono in pro-
gramma un torneo a Casale e
una amichevole, che si gio-
cherà lʼ8 dicembre, a Borgo
San Martino, contro lo Junior
Casale.
Sporting U12 gruppo

1999: Debilio, Migliardi, Boz-
zo, Giacobbe, Prato, Cavanna,
Catozzo, Baldizzone, Colla,
Fortunato, Tassisto, Agolli,
Braggio. Coach: Garrone.

Campionato Uisp di pallavolo misto
Acqui Terme. Prosegue il Campionato Uisp di pallavolo misto organizzato dal coordinamento

territoriale di Alessandria. Il torneo si svolge in 2 gironi di andata e ritorno e si concluderà a fine
marzo 2011. Altre informazioni sul sito: www.uispalessandria.it
Risultati 2ª giornata: Domus Impianti Gavi - Vignole Volley 3-0, Clf Cuccaro - Asd Agila Ca-

stellazzo 0-3, Nonsolonebbia - Happy Hour Acqui 0-3. Ha riposato Grigiovolley.
In settimana si sono svolte le gare della terza giornata.
Prossimo turno (4ª giornata): Clf Cuccaro - Grigiovolley, martedì 7 dicembre; Nonsolonebbia

- Vignole Volley martedì 7 novembre; Domus Impianti Gavi - Asd Agila Castellazzo, giovedì 27
gennaio. Riposa Happy Hour Acqui.

Volley serie C femminile

MakhymoValnegri
espugna Pozzolo

Volley serie D femminile

GS, nulla da fare
contro la capolista

Volley: le prossime avversarie

Sporting e GS
in clima da derby

Volley serie D maschile

La Rombi-Negrini
torna a vincere

Volley giovanile

L’8 dicembre al via
“Early Winter Volley”

Volley Under 16B

Al GS Master Group
manca esperienza

L’incasso devoluto agli alluvionati del Veneto

Sporting-Plastipol
derby di solidarietà Volley Under 12

Per il gruppo 1999
amichevole ad Asti

Classifiche Volley
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Ovada. Si è tenuta sabato
27 novembre a Novi Ligure
presso lʼippodromo Romanen-
go lʼultima prova del “Campio-
nato Provinciale multidiscipli-
ne” della FIDAL di Alessandria.
Prima di quelle degli adulti, si
sono svolte le gare giovanili
per lʼassegnazione dei titoli
provinciali dove lʼATA Il Ger-
moglio ha ben figurato con i
propri atleti, in particolar modo
sono da segnalare i titoli vinti
da Francesca Pino nelle Esor-
dienti A, Elena Piana nelle Ca-
dette, Alberto Nervi negli Allie-
vi e Jassin Hady negli Junior.
Per gli adulti, i punteggi con-
seguiti a Novi Ligure erano di
fatto gli ultimi per il “Campio-
nato Provinciale individuale
multidiscipline a punti” FIDAL,
dove Giorgio Belloni e Giusep-
pe De Lucia, entrambi del-
lʼAtletica Ovadese ORMIG
hanno vinto il titolo rispettiva-
mente nella MM60 e MM65.

Ulteriore cambio di data per
la cerimonia di premiazione sia
dellʼ8° Trofeo della Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co Obertengo” che della Cop-
pa “Alto Monferrato”, riportata,
come originariamente era sta-
to previsto, allʼ11 dicembre.
Saranno ben 45 gli atleti pre-
miati, oltre alle tre società in
fatto di presenze più numero-
se nellʼarco delle 33 gare del
Trofeo della C.M.; insieme a
loro andranno anche ricono-
scimenti ai giudici ed a quei
collaboratori che più si sono di-
stinti per la buona riuscita dei
due concorsi.

Intanto, nella serata del 9 di-
cembre, lʼAcquirunners terrà
presso “Il Cavalluccio” in fra-
zione Moirano di Acqui Terme,
il proprio raduno conviviale di
fine stagione agonistica 2010.

***
Prossime gare

È in programma invece per

sabato 4 dicembre al polispor-
tivo Geirino di Ovada la 2ª
“Americana in pista”, singolare
manifestazione con elimina-
zioni a giro, che si disputerà
sulla lunghezza di 5.000 metri.
Organizzata in ambito FIDAL
dallʼAtletica Ovadese, la gara
prenderà il via alle ore 15,00 è
sarà valida per la Coppa
“A.M.”.

Lʼultimo atto del “Trofeo
Cross” della FIDAL di Alessan-
dria si avrà invece alle ore 9,30
dellʼ8 dicembre ad Acqui Ter-
me, con il 4° “Cross degli Archi
Romani” organizzato dallʼATA
e valido anche quale prova
conclusiva della 2ª Coppa “A.
M.”.

Nel “Trofeo Cross” hanno
già vinto in anticipo la loro ca-
tegoria Alex Zulian ed Andrea
Verna dellʼATA, e Paolo Zucca
dellʼAcquirunners, mentre agli
“Archi Romani” si giocheranno
le ultime chanches Paolo Ber-
taia dellʼATA e Fabrizio Fasa-
no dellʼAtletica Novese, De Lu-
cia, Giuseppe Fiore dellʼAcqui-
runners, e Barbara Lassa del-
lʼAtletica Ovadese.

Acqui Terme. Dopo solo tre
settimane dallʼaver corso la
Maratona in 2h e 49ʼ minuti 05”
(suo record sulla distanza) sul-
lʼimpegnativo tracciato di New
York, che gli aveva permesso
di arrivare 270° assoluto su
45mila partecipanti, Angelo
Panucci ha compiuto unʼaltra
impresa alla Firenze Marathon
dove ha nuovamente limato il
suo Record.

Il forte atleta “Acquirunners”,
ha impiegato 2 ore 47 minuti e
1 secondo per percorrere i
42km e 195 metri del nuovo
tracciato fiorentino, nonostan-
te pioggia e forte vento abbia-
no imperversato per tutta la
gara costringendo tutti gli atle-
ti ad unʼ ulteriore sforzo.

Panucci ha dimostrato di sa-
per recuperare lo sforzo riu-
scendo a correre due marato-
ne in un mese e ad abbassare
di più due minuti la sua prece-
dente prestazione.

Viste le difficoltà che hanno
caratterizzato entrambe le sue
gare è facile prevedere che al-
tri record siano alla sua porta-
ta.

Altri atleti alessandrini han-
no tentato con successo la

doppietta correndo a Firenze
dopo New York: Federico
Giunti (ATA il Germoglio) ha
corso in 3h e 12 ʻ20, Salvatore
Costantino (VitalClub Ovada)
in 3h e 16ʼ13 ,mentre Massimo
Cerruti (Atl. Ovadese) in 3h35ʼ.
Da segnalare le prove di Gian-
carlo Buffa che qui ha stabilito
il suo nuovo record sui 42km in
3h e 38, e di Danilo Dallerba
(Acquirunners) che ha conclu-
so in 4h e 34ʼ.

Podismo

Ai campionati Fidal
bene gli acquesi ATA

Podismo

Alla maratona di Firenze
Angelo Panucci migliora

Achille Faranda, atleta di
Spigno Monferrato.

Angelo Panucci

Acqui Terme. Con la pre-
miazione, avvenuta sabato 27
novembre, dei vincitori di cate-
goria e dei primi assoluti ma-
schile e femminile, si è conclu-
sa la prima edizione del Trofeo
Ugo Minetti di podismo orga-
nizzato dal CSI.

Nella caratteristica cornice
dellʼEnoteca regionale di Acqui
Terme alla presenza dellʼAs-
sessore allo sport di Acqui Ter-
me, dott. Paolo Tabano e di
numerosi atleti provenienti dal-
la provincia e dalla vicina Ligu-
ria, sono stati consegnati i pre-
mi ai vincitori assoluti del tro-
feo ed ai vincitori di categoria.

A presenziare alla cerimonia
di premiazione del trofeo CSI,
cʼerano la moglie di Ugo Mi-
netti, Angela, le figlie Franca e
Maria Teresa e il nipote Marco.
Lʼapertura della serata è stata
fatta dal presidente del CSI Ac-
qui Terme, Luca Vairani, che
ha ricordato la figura di Minet-
ti, che con la sua semplicità e
la sua passione, tanto ha dato
in oltre quarantʼanni al CSI ac-
quese e piemontese. Con lui è
rinata la Pasqua dellʼAtleta,
ora festa regionale, giunta or-
mai quasi alla soglia delle qua-
ranta edizioni; è stato lʼartefice,
assieme a molti altri dirigenti
sportivi acquesi della rinascita
del Ricreatorio e ha condotto
in porto la sua “missione spor-
tiva” fino allʼultimo, anche se
provato dalla salute ormai ca-
gionevole.

Un breve intervento anche
dellʼAssessore allo Sport Pao-
lo Tabano che ha esaltato lo
sport pulito, quello fatto dalle
persone normali che per pas-
sione calzano le scarpette e
corrono, per il solo gusto di
stare bene.

Dopo lʼintervento di Franca
Minetti, che ha ricordato il pa-
pà per le sue qualità di padre
e presidente del CSI acquese,
si è dato inizio alle premiazioni
delle varie categorie in cui so-
no state suddivise le età dei
partecipanti.

Per la categoria A al secon-
do posto si è classificato Luca
Berruti, che meglio non ha po-
tuto fare, avendo come diretto
avversario il vincitore assoluto,
Diego Scabbio. Nella catego-
ria B il vincitore è stato Fabri-
zio Fasano, giunto davanti ad
Angelo Panucci; nella C, sfida
tutta sezzadiese con Claudio
Giolitto vincitore di misura su
Piero Sardi; Giuseppe Torielli e
Piero Garbarino sono stati i
primi due della categoria D,
mentre Francesco Stinà non
ha praticamente avuto avver-

sari nella cat. E, infliggendo
ben 50 punti di distacco al se-
condo, Arturo Panaro. Lo stes-
so dicasi per Sergio Zendale
che ha praticamente doppiato
nel punteggio il secondo clas-
sificato, Pino Faraci. Un ap-
plauso particolare a Giuseppe
Fiore, che ha vinto la catego-
ria veterani, dimostrando di sa-
persi mantenere in forma
splendidamente.

Due le protagoniste princi-
pali delle categorie femminili;
la ligure Ausilia Polizzi tesse-
rata per il CSI Varazze, ma so-
prattutto Concetta Graci che,
dopo le diciannove gare inclu-
se nel trofeo, ha conquistato la
prima posizione assoluta.

Al termine della consegna
dei premi, con Diego Scabbio
e Concetta Graci che hanno
portato a casa le bottiglie ma-
gnum di brachetto, quali vinci-
tori assoluti del primo trofeo
Minetti, ha preso la parola
Beppe Chiesa che ha illustrato
gli 8 appuntamenti 2011 del-
lʼAcquirunners che culmine-
ranno con la data del 10 giu-
gno con la disputa dellʼAcqui
Classic Run, gara ormai entra-
ta nella tradizione del podismo
alessandrino.

Per quanto riguarda il CSI di
Acqui Terme, sempre nel cam-
po dellʼatletica, si sta definen-
do in questi giorni il calendario
delle gare che contribuiranno a
formare il prossimo trofeo Ugo
Minetti. Saranno una decina
circa, quindi non sarà richiesta
una partecipazione minima,
mentre si sta definendo una
corsa campestre che verrà
corsa lʼultimo sabato di febbra-
io e che probabilmente sarà
valida quale trofeo regionale
CSI. I vincitori potranno poi
partecipare alle gare nazionali
che si saranno ai primi di apri-
le a Tezze sul Brenta in provin-
cia di Vicenza.

Orario
CSI Acqui

Acqui Terme. La sede del
Comitato CSI di Acqui Terme
sita in via Caccia Moncalvo 2
è aperta al lunedì dalle ore
21,15 alle 22,45, il martedì e
giovedì dalle 16 alle 18 ed il
sabato dalle ore 10,45 alle ore
12. È possibile telefonare o in-
viare fax al numero 0144
322949 oppure scrivere allʼin-
dirizzo mail acquiterme@csi-
net.it. Ulteriori notizie si po-
tranno trovare sul sito
www.csiacqui.it

Podismo - Centro Sportivo Italiano

Trofeo “Ugo Minetti”
le premiazioni

Al centro i vincitori assoluti: Concetta Graci e Diego Scab-
bio. A destra il presidente CSI Acqui Terme Luca Vairani e la
vedova di Ugo Minetti. A sinistra Beppe Chiesa dellʼAcqui-
runners e lʼassessore allo sport Paolo Tabano.

La famiglia Minetti e la famiglia Lovisolo unite nel ricordo.Ovada. Il Cai di Ovada or-
ganizza, domenica 12 dicem-
bre, unʼescursione per ammi-
rare i 5 campanili di Zoagli; di-
slivello mt 450 circa, tempo di
percorrenza 5/6 ore, partenza
alle ore 8 dal piazzale del Ben-
net di Ovada con auto proprie.
Arrivo previsto per le 9.15 a
Rapallo da dove partirà
lʼescursione.

Tra creuze e scalinate in 15
minuti si arriva a SantʼAmbro-
gio mt 196, frazione di Zoagli e
prima tappa del sentiero, qui si
trova il segnavia, un rettango-
lo diviso in due triangoli uno
bianco e uno rosso, sul bianco
5C.

Di lì si inizia a salire tra ulivi
e coltivazioni a terrazze, un
lungo tratto con saliscendi in
mezzo al bosco per arrivare di
fronte alla cappelletta di S. Ma-
ria Maddalena e subito dopo a
Sexi.

Si arriva così a Semorile mt
219, frazione di Zoagli, sul sa-
grato della chiesa di San Gio-
vanni Battista e sosta per il
pranzo.

Si prosegue sulla strada per
Zoagli fino allʼabitato di S. Pie-
tro di Rovereto mt 197.

Qui si prende la rotabile che
scende verso valle e poco ol-
tre si trova una deviazione per
il punto panoramico.

Si scende così a Zoagli,
pausa caffè e uno sguardo al-
la piccola spiaggia prima di sa-
lire lungo lʼantica via romana
verso San Pantaleo. Un tratto
di strada asfaltata e si va nuo-
vamente a S.Ambrogio.

Il sentiero percorso al matti-
no riporta a Rapallo.

Per informazioni: sede CAI
Ovada, via Gilardini 9/11, aper-
ta mercoledì e venerdì dalle
21; tel. 0143 822578 - ova-
da@cai.it

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai
mai più da verniciare!
Senza smantellare
e senza lavori di muratura

DITTA SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

Con il CAI di Ovada

Giro dei 5 campanili

Appuntamenti
podistici
Coppa “Alto Monferrato”

Sabato 4 dicembre, Ovada,
2ª corsa allʼamericana in pista,
km 5; ritrovo al Polisportivo
Geirino, partenza 1ª batteria
ore 15; organizzazione Atletica
Ovadese.

Mercoledì 8 dicembre, Ac-
qui Terme, 4º “Archi Romani”
cross, km 5, ritrovo arcate pon-
te Carlo Alberto, partenza 1ª
batteria ore 9.30; organizza-
zione ATA.

***
Premiazioni

Sabato 11 dicembre a Pon-
zone, alle ore 16 presso il sa-
lone della Società, si terrà la
premiazione dei concorsi podi-
stici “Trofeo Comunità Monta-
na” e “Coppa Alto Monferrato”.

***
Gara fuori concorso

Venerdì 31 dicembre, Ac-
qui Terme, 1ª “Corsa di San
Silvestro” “Ciao 2010!!”, Km
6,2; ritrovo Polisportivo Mom-
barone; partenza ore 15,30;
organizzazione ATA.
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Ovada. Alla fine il semaforo
a metà di via Gramsci quasi si-
curamente si metterà.

Infatti su quel punto specifi-
co all'o.d.g. del lunghissimo
Consiglio comunale del 29 no-
vembre (terminato a notte fon-
da) sono un po' tutti d'accordo,
nella maggioranza e nella mi-
noranza. La questione semafo-
rica, tra l'altro, ha richiamato (fi-
nalmente) un bel gruppo di
gente (nella foto) a Palazzo
Delfino per la seduta consilia-
re, di solito solo con la presen-
za degli addetti ai lavori (sinda-
co con segretaria, assessori,
consiglieri e giornalisti) o poco
più. Anche a Boccaccio dun-
que va bene il semaforo in quel
punto, a patto che “se ne collo-
chino altri in punti critici della
città, come corso Italia, via Ca-
vour e Lung'Orba per esempio,
perché non solo via Gramsci è
pericolosa per gli attraversa-
menti pedonali.” F. Briata ha
aggiunto che, al di là del se-
maforo, occorrono i Vigili in via
Gramsci per tutelare la sicu-
rezza, dato che sono ben 17.

Un altro punto assai discus-
so dai consiglieri (per tutti gli al-

tri rimandiamo, per motivi tec-
nici, al prossimo numero del
giornale) è stata la fidejussione
della piscina. La società Servi-
zi sportivi, che gestirà l'impian-
to (coperto) la cui apertura è
prevista tra qualche mese,
aveva già chiesto al Comune
(che l'ha concessa) 1 milione e
425mila euro di copertura fi-
nanziaria. Ma ora, con la pisci-
na coperta, tutti questi soldi
non bastano più ed ecco la se-
conda richiesta: altri 1 milione
e 370 mila euro. Sembra che il
Comune sia disposto ad arri-
vare sino ad un massimo di
999mila. Per il resto, si è assi-
stito a delle discussioni, sui 18
punti all'o.d.g. (veramente tan-
ti, forse troppi) dai toni anche
accesi e polemici, specie con
gli interventi di Briata, Viano e
Boccaccio per la minoranza,
cui ha sempre risposto per le
rime il sindaco Oddone (e tal-
volta il capogruppo di maggio-
ranza Esposito), come per
quello sull'efficienza degli uffici
comunali in base alla “legge
Brunetta” o l'altro sulla Riani-
mazione all'Ospedale (che non
si farà mai). E. S.

Ovada. Siamo arrivati ormai
alla stretta finale per lʼaggiudi-
cazione dellʼAncora dʼargento.

Il prestigioso riconoscimen-
to, giunto questʼanno alla sua
29ª edizione, sarà consegnato
la sera di martedì 21 dicembre,
al Cine Teatro Comunale, nel-
lʼambito del concerto di Natale
che vedrà per protagonisti la
Banda musicale cittadina diret-
ta dal m.º G.B. Olivieri ed i pic-
coli allievi della Scuola di musi-
ca “A. Rebora” di via San Pao-
lo, diretti dal m.º Carlo Chidde-
mi. Sarà sicuramente una
grande serata di musica e di
spettacolo, divertente e ricca
questʼanno di novità a tutto
campo, organizzata dallʼas-
sessorato comunale alla Cul-
tura e dalla stessa Scuola di
musica. Lʼoccasione migliore
per scambiarsi gli auguri nata-
lizi, ascoltando della buona
musica e conoscendo perso-
nalmente chi sarà “LʼOvadese
dellʼAnno” per il 2010.

E proprio a questo proposi-
to, non si può ancora svelare il
nome del vincitore, semplice-
mente perché non è ancora
stato scelto dalla giuria che so-

praintende allʼassegnazione
dellʼimportante Premio cittadi-
no. Ma una cosa si può già di-
re: la “rosa” già ristretta, nel
corso di novembre, delle can-
didatura si è ulteriormente ri-
dotta numericamente. Ed ora
sono due appunto le candida-
ture che si presentano sicura-
mente più forti di tutte le altre
(una dozzina ad inizio settem-
bre), sia per lʼapporto notevole
dei voti dei lettori e dei cittadi-
ni che per una valutazione in-
terna dei giurati. Si tratta di un
gruppo che da tanto tempo
opera nel settore della cultura
e di una personalità singola,
da anni radicata nel mondo del
volontariato e dellʼassistenzia-
lismo. Appare ora praticamen-
te scontato che il vincitore sca-
turirà dallʼultimissima e defini-
tiva selezione di questa doppia
candidatura.

E nel prossimo numero del
giornale sarà finalmente rivela-
to a chi è assegnata questʼan-
no lʼAncora dʼargento e quindi
chi potrà fregiarsi dellʼambitis-
simo titolo di “Ovadese del-
lʼAnno” per il 2010.

Red. Ov.

Ovada. “Vota la vetrina e
vinci” è il concorso ideato
dallʼassessorato comunale al-
le Attività produttive e dalla
Confesercenti per festeggiare
“commercialmente” il Natale in
città.

Ai clienti che acquisteranno
nei negozi cittadini aderenti al-
lʼiniziativa, saranno dati dei
coupons da compilare e votare
poi per la vetrina più bella. In
palio buoni pizza, ingressi al
Cinema Teatro Comunale e
shopping card.

La fantasia dei commercian-
ti sarà così premiata dai clien-
ti che, con le loro preferenze,
sceglieranno la vetrina cittadi-
na più bella del periodo natali-
zio.

Le luci e gli addobbi natalizi
che illumineranno le vie cen-
trali del passeggio ovadese,
collocate, ed accese già per la
Fiera di SantʼAndrea, in via To-

rino, via Cairoli e San Paolo, e
nelle piazze Matteotti e Cere-
seto, saranno a basso consu-
mo energetico, considerato
anche il perdurante periodo di
crisi e quindi di risparmio ne-
cessario.

Le luci natalizie del 2010 in-
fatti sfrutteranno la tecnologia
avanzata di settore del led e
saranno posizionate anche sul
grande albero di Natale di via
Torino.

Ma altre vie cittadine potran-
no essere illuminate ed addob-
bate per questo Natale che,
pur obbligatoriamente austero,
deve comunque dimostrare di
esserci.

È il caso per esempio del-
lʼinizio di corso Saracco e di
LungʼOrba, nonché di piazza
Mazzini e via Roma. In questi
casi Natale illuminato arriverà
con lʼaccordo fra commercian-
ti e Comune.

Ovada. Nella pungente e
polemicissima bacheca, in
piazza XX Settembre, del grup-
po consiliare di minoranza di
“Fare per Ovada”, Eugenio e
Tiziana Boccaccio si sbizzari-
scono a parlare dei “gioielli di
famiglia dellʼAmministrazione
comunale”. Così infatti padre e
figlia definiscono le scelte
dellʼAmministrazione comuna-
le e della maggioranza consi-
liare del sindaco Oddone. Ex
Story Park di via Novi, diventa-
to in seguito Museo Storico
dellʼAlto Monferrato, e non an-
cora inaugurato: “Tradotto in
italiano, una brutta storia che
qualcuno dovrebbe vergognar-
si di avere scritto e che gli ova-
desi si vergognano di leggere
e di subire! Quasi 2 milioni di
euro buttati al vento! È ora di
smetterla di considerare sem-
pre il popolo ovadese come
lʼasino... ignorante, utile, pa-
ziente e bastonato!”

Testimone di pace: “Si finge
di dimenticare che né lʼItalia e
tanto meno Ovada non sono
affatto in guerra ma in pace...
Anzi, la pace di Ovada, visto
lʼimmobilismo e lʼinerzia, appa-
re sempre più come la pace dei

sensi! 148 mila euro buttati al
vento!” Zona 30: “180 mila eu-
ro di guasti, sprechi, disagi,
congestione del traffico ed ine-
vitabili incidenti! Stendiamo un
velo pietoso sulla figuraccia
della retromarcia”.

Contributi comunali: “Circa
100mila euro di spese... fin
troppo correnti, per il finanzia-
mento della pseudocultura, del
banale e dellʼinsulso! Intanto i
10mila euro stanziati per Gril-
lano non sono mai arrivati a
destinazione.Non sarà che so-
no finiti in qualche aggiusta-
mento di bilancio?”

Semaforo di via Gramsci:
“Circa 12 mila euro stanziati e
poi ritirati con un falso e preten-
zioso esercizio di democrazia,
ipocrisia e demagogia!”

Piano di Qualificazione Ur-
bana (lʼormai famoso P.Q.U.
già bocciato dalla Regione):
“12 mila euro per liquidare una
parcella che ha prodotto tanto
fumo ed un pugno di mo-
sche!!!” Ovada Comune virtuo-
so: “La nullità di un politico si
manifesta proprio nel passare
da un fallimento allʼaltro senza
perdere mai lʼentusiasmo”
(Winston Churchill).

Settimana della carità
Ovada. Settimana della carità in città, da domenica 5 a dome-

nica 12 dicembre. Lʼiniziativa, che avviene tutti gli anni a caval-
lo della festa dellʼImmacolata, vede coinvolte la Caritas e la S.
Vincenzo ed altri gruppi che operano nel settore del sociale e
per la solidarietà umana. In tutte le Chiese cittadine, verso il fon-
do, saranno collocati dei grandi contenitori dove si potranno met-
tere generi alimentari non deteriorabili (per es. pasta, olio, zuc-
chero, ecc.). Alla fine della raccolta la Caritas diocesana e la San
Vincenzo provvederanno a distribuire ai poveri ed agli indigenti
della città quanto donato dalla generosità del prossimo. Si avvi-
cinano le feste natalizie e pensare anche a chi ha meno di noi di-
spone a prepararsi meglio allʼautentico senso del Natale.

Ovada. Il Concerto di Nata-
le di martedì 21 dicembre, dal-
le ore 21 al Cine Teatro Comu-
nale, si preannuncia veramen-
te divertente e contenente an-
che non poche novità, rispetto
alle passate riuscitissime edi-
zioni.

Sarà costituito da una parte
in cui si esibirà la Banda musi-
cale “A. Rebora” diretta dal m.º
Gianni Olivieri e da unʼaltra im-
perniata sui bambini diretti dal
m.º Carlo Chiddemi. Ed in
mezzo la consegna dellʼAnco-
ra dʼargento allʼOvadese del-
lʼAnno 2010 e la premiazione
di un allievo della Scuola di
musica di via San Paolo, a cu-
ra della Pro Loco di Ovada

Dice il m.º (ed assessore co-
munale alla Cultura) Olivieri
“Eseguiremo diversi pezzi co-
me Corpo Bandistico e dei bra-
ni col Coro di Chiddemi, forma-
to da 120 elementi tra bambini
e mamme. Unʼaltra bella espe-
rienza per la nostra Banda,
che già ha accompagnato il
Coro Scolopi, la Nuova Com-
pagnia Instabile di Luca Pic-
cardo (autore di un recentissi-
mo disco), diverse voci ma-
schili e femminili. Si ricorderà
ancora il bellissimo concerto in
teatro con David Riondino in
“La buona novella” di De An-
drè.

Da tempo avevamo in testa,
io e Chiddemi, di unire due
belle realtà musicali della no-
stra città. Sarà un bellʼappun-
tamento, divertente e prepara-
to con impegno e serietà. Ini-
zieremo il concerto con cinque
brani con il Coro, arrangiati da
Chiddemi ed orchestrati dal
m.º Andrea Oddone, inse-
gnante della “A. Rebora”. Con-
fesso che per me sarà davve-
ro una bella esperienza e
lʼemozione fortissima perché il
piacere che si prova a dirigere

i bambini unitamente alle loro
mamme è quasi indescrivibile.
Ed assicuro che non è una co-
sa facile.

Poi proseguiremo con una
serie di brani eseguiti dalla
Banda, tra cui alcuni tipica-
mente natalizi quali “White
Christmas” e “Jingle Bells”, poi
“I will follow him” (colonna so-
nora del famoso film Sister
Act) ed il “Brindisi” tratto dalla
“Traviata” di Verdi per augura-
re un buon anno a tutti. Ed an-
cora il “Nessun dorma” tratto
dalla “Turandot” di Puccini ed
una tipica polka viennese dal
titolo “Auf der jagd”.

Il Coro di voci bianche del
Laboratorio musicale “A. Lava-
gnino”, diretto dal m.º Chidde-
mi e forte di una novantina di
bambini più 25 mamme, ese-
guirà “Presepe vivente” e
“Danza di Natale” composte
dallo stesso Chiddemi.

Quindi “Il bambino della pa-
ce” di Mendelssohn, “Tutti
quanti vogliono fare il jazz” trat-
to dallʼindimenticabile film della
fine degli anni ʻ60 “Gli aristogat-
ti” e per finire “Silent night” in
versione gospel. E. S.

Ovada. La ditta ovadese Mi-
netto e Lantero si è aggiudica-
ta, per 11.300 euro, la gara
dʼappalto per la fornitura del-
lʼarredamento della cucina del-
la futura Enoteca regionale,
sottostante Palazzo Delfino.

In pratica ora dovrà installa-
re quanto occorre: piastre elet-
triche, lavelli e lavastoviglie,
pianale e forno.

Invece per quanto riguarda
lʼarredamento dei locali ad uso
pubblico è iniziata la gara, che
dovrebbe concludersi entro
Natale.

Viste queste premesse, che
sia la volta buona per arrivare
finalmente allʼinaugurazione, e
quindi allʼapertura vera e pro-
pria, dellʼEnoteca regionale?

Se lo augurano in primis i
principali addetti ai lavori, cioè
i produttori vitivinicoli della zo-
na di Ovada e quindi i 23 Co-
muni che hanno aderito allʼini-
ziativa.

È evidente che disporre fi-
nalmente di una notevole
struttura ricettiva, in pieno

centro città, dove poter far de-
gustare, e quindi far conosce-
re per poi venderlo, specie il
Dolcetto docg ai visitatori
dellʼEnoteca riveste unʼimpor-
tanza primaria.

Ed ora il Comune incariche-
rà Maurizio Gily, enologo ales-
sandrino, di preparare un pro-
getto di gestione dellʼEnoteca
che si sposi bene con la realtà
zonale, a partire dallʼindividua-
zione ottimale del nuovo ge-
store, associazione o singolo
che sia, sino ad agevolare i pri-
mi passi dello stesso in questa
nuova attività.

Il piano dovrebbe essere ap-
prontato per Natale e subito
dopo il Comune incontrerà gli
altri Comuni che fanno parte
dellʼassociazione dellʼEnoteca
ed i produttori per il da farsi, al-
la luce delle linee guida del
piano.

E probabilmente in primave-
ra si potrà vedere aperti i loca-
li sotto Palazzo Delfino, diven-
tati finalmente Enoteca regio-
nale.

Costa, lancio dello stoccafisso
Costa dʼOvada. Si terrà mercoledì 8 dicembre, giorno dellʼIm-

macolata Concezione, il tradizionale, tipicamente monferrino,
lancio dello stoccafisso.

Luogo di svolgimento della coinvolgente e sempre combattu-
tissima gara, la via principale della frazione ovadese.

Le squadre partecipanti saranno composte da quattro lancia-
tori ciascuna.

Vincerà naturalmente la formazione che arriva al traguardo col
minor numero di lanci del pesce essiccato.

Cinquemila euro alla San Vincenzo
Ovada. Con un decreto del 15 novembre, la Giunta comunale

ha approvato un contributo alla San Vincenzo, per lavori di ma-
nutenzione dellʼedificio di via Buffa, denominato “casa della so-
lidarietà”. La somma elargita è di 5 mila euro.

Fiera di Sant’Andrea
Ovada. Lʼultimo appuntamento fieristico cittadino dellʼanno in

corso è fissato per sabato 4 e domenica 5 dicembre, con la tra-
dizionale Fiera invernale di SantʼAndrea.

Tantissime bancarelle e prodotti di ogni tipo e merceologia, in
esposizione per le vie centrali della città.

Il Museo Paleontologico “G. Maini” di via SantʼAntonio rimarrà
aperto nellʼoccasione fieristica e del mercatino.

Mercoledì 8 dicembre poi, festa dellʼImmacolata, appunta-
mento con lʼultimo Mercatino dellʼantiquariato e dellʼusato del
2010, a cura della Pro Loco di Ovada.

Presso il parco Pertini “1ª mostra - scambio auto, moto, bici,
accessori e ricambi dʼepoca”.

Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-
riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto sa-
bato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Conven-
to Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9. San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

La seduta è terminata a notte fonda

Scontri verbali e polemiche
in Consiglio comunale

La consegna martedì 21 dicembre al Comunale

L’Ancora d’argento
alla stretta finale

Prevista l’illuminazione delle vie centrali

“Vota la vetrina e vinci”
concorso per il Natale

In programma martedì 21 dicembre al Comunale

Le due grandi novità
del Concerto di Natale

Ad un enologo il progetto di gestione

L’enoteca regionale
aperta in primavera?

Del gruppo consiliare
“Fare per Ovada” la polemicissima
bacheca di piazza XX Settembre

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Sante Messe ad Ovada e frazioni

Il 70º mezzo della Croce Verde
Molare. La Croce Verde inaugura il 70º mezzo della sua storia

in una cerimonia che si svolgerà giovedì 9 dicembre, alle ore 10
presso l'Istituto Comprensivo di Molare. La nuova autovettura,
una Punto adibita al trasporto disabili ed infermi, è intitolata a ri-
cordo del giovane molarese Stefano Canepa, prematuramente
scomparso in un tragico incidente a Palermo. Il nuovo mezzo che
entrerà in servizio attivo è stato acquistato con i proventi della X
sagra estiva “un week end alla Croce Verde”. Un regalo di Nata-
le che tutti gli ovadesi hanno contribuito a preparare.

Incontri d’autore
Ovada. Per la XV Rassegna di “Incontri dʼautore”, organizzata

dalla Biblioteca Civica Coniugi Ighina col Comune, venerdì 3 di-
cembre, alle ore 18, nelle Cantine di Palazzo Delfino, presentazione
del libro di Bruno Morchio “Colpi di coda”. Sarà presente lʼautore.

Teatro allo Splendor
Ovada. Sabato 4 dicembre presso il Teatro Splendor di via

Buffa alle ore 21, il Circolo Mario Cappello presenta la Compa-
gnia Teatrale Genovese nello spettacolo “O dente do giudissio”,
di Ugo Palmerini. Regia di Pier Luigi de Fraia.

Il Maestro Gianni Olivieri.
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Ovada. Il Partito Demo-
cratico provinciale è forte-
mente preoccupato per la
presentazione, da parte del
presidente della Giunta Re-
gionale Cota, delle linee gui-
da del nuovo piano socio-sa-
nitario.

Dicono il segretario provin-
ciale Daniele Borioli e il re-
sponsabile della Sanità per il
P.D. Domenico Ravetti: «Non
è certo con lʼinsieme di ov-
vietà e con le buone inten-
zioni, per altro presenti in tut-
ti i piani socio-sanitari di Ita-
lia, che il presidente può ras-
sicurare i cittadini piemontesi.

Tanto meno con paventate
promesse prive di coperture
finanziarie.

In realtà, ciò che si perce-
pisce è che il nuovo modello
dovrebbe prevedere la divi-
sione del governo del sistema
ospedaliero (secondo criteri
non esplicitati), con molti in-
terrogativi sulle reali funzioni
e future efficienze di quelli
medi e piccoli, dal governo
dei servizi territoriali.

Un ritorno al passato con lo
sguardo rivolto verso la Lom-
bardia, nel tentativo fin trop-
po evidente di un copia-in-
colla per nulla innovativo.

E non ci convincono le di-
chiarazioni roboanti che rac-
contano di un progetto dove
i medici di famiglia parreb-
bero diventare il baricentro ri-
spetto alla continuità territo-
riale delle cure.

Non ci convincono perché,
paradossalmente, tra i primi
atti del presidente e della sua
Giunta cʼè stata lʼinterruzio-
ne della sperimentazione dei
gruppi di cure primarie, che
doveva durare fino al dicem-
bre 2011 e che coinvolgeva
centinaia di medici.

E che ne sarà dellʼintegra-
zione con il comparto socio-
assistenziale, ora che il Go-
verno nazionale ha deciso
per lʼabolizione dei Consorzi,
con colpi dʼaccetta anche là
dove non ce nʼera bisogno?

Non ci sottraiamo rispetto
alla discussione sulle pro-
spettive e nemmeno sulla ra-
zionalizzazione della spesa

sanitaria e siamo pronti a fa-
re le nostre proposte attorno
ai tavoli che il presidente in-
tenderà individuare ma non
cederemo rispetto al fronte
della qualità dei servizi resi ai
piemontesi e difenderemo lʼef-
ficacia del sistema sanitario
pubblico quando affronta,co-
me ora, con i migliori princi-
pi dellʼuniversalità e del-
lʼequità, le buone pratiche per
il benessere di tutta la popo-
lazione.

Cʼè il tempo necessario per
discutere e per evitare le ri-
cadute negative sulle perso-
ne.

E cʼè soprattutto il tempo,
speriamo, per far capire alla
Giunta regionale che gli in-
vestimenti sulle strutture
ospedaliere sono necessari.

In particolare rilanciamo
con forza il progetto del nuo-
vo Ospedale in Alessandria,
che pare ormai essere sacri-
ficato sullʼaltare di altri terri-
tori del nord del Piemonte, a
cui il presidente Cota è pro-
babilmente più attento.

Tra i paradossi, quello an-
cora più evidente è il metodo
sino ad ora adottato.

Il piano esistente, certa-
mente migliorabile, ma che
iniziava a produrre i primi ri-
sultati concreti, è stato scrit-
to a più mani e a più riprese,
da tutti i soggetti interessati.

Se entro dicembre Cota in-
tende presentarne uno nuovo,
è evidente anche che inten-
de adottare un nuovo meto-
do.

Ed è strano che proprio la
Lega Nord, il partito che sui
palchi urla la promozione del-
le politiche a favore delle au-
tonomie locali, nella pratica
amministrativa non si con-
fronti con i protagonisti del
cosiddetto “territorio”.

Un nuovo piano socio-sa-
nitario si fa anche con gli am-
ministratori locali, con tutti e
non una parte, dialogando,
ascoltando le diverse esi-
genze.

A meno di calarlo dallʼalto,
un poʼ come si fa a Roma
con tante leggi tristemente fa-
mose».

Ovada. Il Comitato Genitori
Democratici Liguria e lʼIstituto
Comprensivo “Pertini”, col pa-
trocinio del Comune, organiz-
zano un convegno dal tema: “Il
bambino creativo” e la mostra
“La testa per pensare”, en-
trambe su Gianni Rodari per il
trentennale della scomparsa
dello scrittore.

La mostra si inaugurerà sa-
bato 4 dicembre e resterà visi-
tabile fino al 18 dicembre dalle
9 alle 12 (su appuntamento
per le scuole).

Il Convegno invece si terrà
sabato mattina 4 dicembre
dalle ore 9 alle ore 12,30. Do-
po i saluti della preside Grillo
e delle prof.sse Caneva e
Priano e del vicepresidente
nazionale del Co.Ge.De. Vi-
viano, interverranno Pino
Boero, professore di Lettera-
tura per lʼInfanzia dellʼUniver-
sità di Genova sul tema
“Gianni Rodari: una strada da
percorrere insieme”; Paolo
Fasce del Comitato Precari Li-
guria su “Reinventare Rodari
con le tecnologie”.

In mattinata verrà inoltre
presentato lʼoriginale calenda-
rio 2011, realizzato dalle classi
aderenti al progetto Ti Muovi.

Il calendario che ha come
tema “I segnali stradali impro-

babili”, tratta la sicurezza stra-
dale ed è stato realizzato dai
ragazzi durante il breve corso
di Photoshop tenuto alle classi
da Marco Recaneschi, che ne
ha curato anche lʼimpaginazio-
ne e la grafica.

Un calendario ironico e
scherzoso, con la tecnica del
fotomontaggio digitale per
“creare” le foto dei mesi del-
lʼanno, ponendo un segnale
stradale dove non si potrebbe
mai trovare. Ma oltre a far mi-
gliorare i ragazzi sulle loro co-
noscenze informatiche, il ca-
lendario ha offerto lo spunto
per trattare un argomento di
grande importanza educativa,
la sicurezza sulle strade.

Ogni pagina è corredata poi
da uno slogan ideato dai ra-
gazzi; in copertina campeggia
una bella foto di tutti i ragazzi
dellʼIstituto e il nuovo marchio
della scuola, disegnato dallo
Studio Crea Graphic design.

Enti ed associazioni col loro
contributo hanno reso possibi-
le la stampa di questo bel la-
voro: Lions Club, Croce Verde,
Eleteguard, Associazione cul-
turale I Guitti, Ipo, Autoscuola
Zunino, Generali Assicurazio-
ni, Rosso Auto, Multimedia
PC, Dillo con un Fiore, Melo-
ne, Drive In Autoscuola.

Ovada. Il bel Parco di Villa
Gabrieli è salvo, almeno per il
momento.

Infatti i volontari (una deci-
na, riuniti sotto il nome di “Ami-
ci del parco”) che da tre anni
circa lo hanno preso in cura,
resteranno.

E continueranno così a fare
pulizia nei vialetti e sui terreni
erbosi, a dar da mangiare agli
animali presenti (due cigni e
dieci anatre), a sostituire gli al-
beri e le essenze malandate.

È venuta meno infatti lʼinten-
zione primaverile di interrom-
pere il servizio dato per il Par-
co e di questo è stata data no-
tizia anche al direttore sanita-
rio dellʼOspedale dott. Porretto
(lʼAsl è proprietaria della strut-
tura verde di via Carducci).

Intanto cʼè un cambio (da
gennaio) al vertice del gruppo:
Franco Tagliafico (pensionato)
subentrerà a Giorgio De Gran-
di alla presidenza.

E presidente ancora in cari-
ca in primis ma anche tutti gli
altri volontari si augurano ora
che il contributo comunale
(5mila euro questʼanno) non
venga meno ma che continui

ad essere erogato, nonostan-
te i “tagli” che imperversano in
ogni settore.

È auspicato da tutti quindi,
volontari e frequentatori del
Parco (uno dei due polmoni
verdi della città, con lʼaltro Par-
co “Pertini”) che finisca vera-
mente cosi e che quindi lʼattivi-
tà al Parco di Villa Gabrieli
possa in ogni caso continuare.

Lʼintenzione dei volontari di
continuare nellʼattività al Parco
è dimostrazione comunque di
buona disponibilità da parte lo-
ro e della ritrovata volontà di
proseguire in unʼazione meri-
tevole.

Per il futuro ed il bene del
Parco, una notevole risorsa
ambientale che appartiene a
tutti gli ovadesi.

Dal canto suo, lʼAmministra-
zione comunale fa capire che
vorrà aiutare i volontari, nei li-
miti del possibile e tenuto con-
to delle ristrettezze attuali di
ogni ente locale.

Insomma la buona notizia è
che i volontari del Parco inten-
dono continuare, pur nella in-
certezza di fondo della situa-
zione.

Iniziative dell’Oratorio di Molare
mercatini missionario e equo-solidale

Molare. Appuntamenti con le iniziative dellʼOratorio: mercoledì
8 dicembre, Mercatino missionario di Natale dove saranno mes-
si in vendita i manufatti della sartoria missionaria.

Sabato 11 dicembre, gita in Riviera per i Mercatini di Natale.
Domenica 12 dicembre: bancarella del mercato equo-solidale.

Ovada. Ragazzi attenti, si
racconta lʼOpera. E allora ec-
coli apparire i personaggi più
affascinanti: Figaro, don Gio-
vanni, il Trovatore, Aida, Otel-
lo, Falstaff e poi Violetta e Pa-
pagena, zuccherino mio...

Alla Scuola Media Statale
“Pertini” un progetto davvero
interessante sta coinvolgendo
le classi prime di tutti i corsi. Si
tratta di una serie di incontri in-
terdisciplinari, che coinvolgono
le materie letterarie e lʼeduca-
zione musicale, in cui si rac-
contano ai ragazzi le “fiabe”
tratte dai libretti dʼopera e si
ascoltano brani musicali. Le
prof.sse Tacchino e Caneva,
ideatrici del progetto, hanno
tratto spunto dalla bella pubbli-
cazione della scrittrice geno-
vese Cristina Bobbio “Papage-
na, zuccherino mio. Guida se-
miseria ai libretti dʼopera”. Un
libro davvero coinvolgente che
trascrive con il linguaggio at-
tuale, con leggerezza ed ironia
i testi dei libretti.

Lʼidea è nata proprio nel leg-
gere il testo di Cristina Bobbio,
testo in grado di spiegare i li-
bretti dʼopera ai ragazzi di og-
gi che non ne conoscono il

contenuto e il significato. Attra-
verso una serie di letture, che
la stessa Cristina fa ai ragazzi,
e una serie di ascolti si impara
a conoscere il meraviglioso e
affascinante mondo dellʼopera.
E si leggono fiabe, si ascoltano
note, ci si avvicina alla bellez-
za della poesia. Con parole
semplici, Cristina legge ai ra-
gazzi le avventure di Figaro e
Manrico e i ragazzi ascoltano
un poʼ perplessi e un poʼ rapiti
dalla magia della parola e del-
la musica. Poi fanno mille do-
mande allʼautrice, chiedono le
cose più strane: alcuni ridono
e prendono un poʼ in giro i per-
sonaggi, qualcuno trova tutto
un poʼ fuori moda. Ma intanto
le imparano, le avventure che
si nascondono dietro lʼopera e
chissà mai che domani, incu-
riositi, non vogliano provare ad
ascoltarsela tutta.

Il progetto prevede tre in-
contri con lʼautrice per ciascu-
na classe e una serie di ap-
profondimenti curricolari nel
corso dellʼanno scolastico te-
nuti dagli insegnanti di materie
letterarie ed educazione musi-
cale, in un bellʼesempio di in-
terdisciplinarità.

Sulla città ci scriveTiziana Boccaccio
Ovada. «Ancora una volta la bacheca di Boccaccio in piazza

XX Settembre ha colto sul vivo lʼAmministrazione di sinistra, con
la recente denuncia relativa alla curiosa elargizione di finanzia-
menti pubblici a numerose associazioni, diverse per tipologia e
finalità, ma accomunate tutte dalla stessa ideologia politica.

(…)
Italo Calvino, ne “Le città invisibili”, diceva saggiamente:

“Dʼuna città non godi le 7 o le 77 meraviglie ma la risposta che
dà ad una tua domanda”. Da ovadese di nascita, condivido que-
sta affermazione. Se la funzione essenziale di unʼAmministra-
zione comunale è quella di rispondere alle domande dei cittadi-
ni, in termini di efficienza di strutture, servizi, mobilità urbana, svi-
luppo economico, è vero che Ovada appare oggi molto, povera.

Povera di negozi (che, uno dopo lʼaltro, sono costretti a chiu-
dere), povera di parcheggi (se non a strisce blu), povera di ido-
nee infrastrutture destinate alla viabilità ed al rilancio dello svi-
luppo industriale, povera di strutture ricettive per sostenere an-
che le più modeste ambizioni turistiche, povera di gruppi di per-
sone che intendano promuovere veramente la cultura.

(…)»

Ovada. Bella festa allʼIstituto Santa Caterina Madri Pie il 24 no-
vembre. Gli alunni, il gruppo docenti e la preside si sono raccol-
ti nel auditorium per celebrare lʼannuale festa dellʼIstituto. La ma-
nifestazione si è aperta con la celebrazione della S. Messa offi-
ciata da don Giuseppe Oliveri, in collaborazione con il Gruppo
musicale delle Madri Pie. La cerimonia è quindi proseguita con
la premiazione alla carriera educativa di madre Carla Ballarati e
le proff.sse Cassinelli, Mcleod, madre Olgiati e madre Luigia. Un
poʼ di gloria è toccata anche agli alunni che hanno conseguito
con ottimi risultati i certificati di lingua francese, inglese e tede-
sca, grazie anche allʼaiuto dei rispettivi insegnanti.

Soppressione di tre passaggi a livello
sulla linea ferroviaria Genova-Ovada

Ovada. La Giunta provinciale, presieduta da Paolo Filippi, su
proposta dellʼassessore allʼAmbiente, Lino Rava, ha espresso
giudizio positivo di compatibilità ambientale per il progetto di
“soppressione e risanamento” dei passaggi a livello ai km
39+482 (dal Ponte di ferro, 40+364 (Panicata) e 41+082 (prima
di Belforte) della linea ferroviaria Genova-Ovada, che inte-
ressano la S.P. 456 “del Turchino” nel territorio del Comune di
Ovada. Il progetto è stato presentato da Rete Ferroviaria Italia-
na (R.F.I.), con sede a Torino.

Il giudizio si basa sui risultati delle conferenze dei servizi svol-
tesi il 12 febbraio e 16 luglio 2009, oltre che sul successivo pa-
rere del settore decentrato OO. PP. e difesa assetto idrogeolo-
gico della Regione Piemonte nonché sullʼautorizzazione pae-
saggistica rilasciata dal Comune di Ovada.

Speriamo tutti che stavolta sia la volta buona perché da circa
ventʼanni si parla di soppressione di quei tre passaggi a livello
della Valle Stura. Naturalmente lʼeliminazione dei passaggi a li-
vello consegue la costruzione di sovrappassi ferroviari e sotto-
passi stradali, che non è cosa da poco da realizzare, considera-
ta soprattutto la conformazione orografica del territorio.

Lʼimportante è che non passino altri ventʼanni...

È nata una “querelle”
tra Prina ed il sindaco

Ovada. Maurizio Prina, il comandante della Polizia municipale
cittadina per circa otto anni, si trasferisce ora a Casale per tre
anni, avendo ottenuto un posto da dirigente del settore.

Prina, acquese, ha chiesto quindi al Sindaco ed al Comune
una sorta di aspettativa, per la possibilità di rientrare in servizio
in città, una volta esaurito il mandato nella città bassomonferrina.
Ma Oddone sembra non essere disponibile a questa concessio-
ne, anche per non veder in qualche modo ridimensionato il ruo-
lo dellʼintero apparato, dipendente dal Comune.

È sorta quindi una “querelle” tra le parti, divise ora dai rispettivi
legali (due per entrambe). Prina ritiene di essere nel giusto a ri-
chiedere lʼaspettativa, poiché il nuovo incarico casalese può es-
sere a termine (deve infatti acquisire lʼavallo del sindaco).

Dallʼaltra parte, lʼAmministrazione comunale non intende smi-
nuire la funzione della Polizia municipale cittadina. Anzi è pron-
ta a nominare, al posto di Prina, un nuovo Comandante che, con
tutta probabilità, dovrebbe essere Laura Parodi. Proprio que-
stʼultima ha già svolto, prima dellʼincarico a Prina, il ruolo di fa-
cente funzione di capo dei Vigili, e quindi non manca di espe-
rienza nel delicato settore.

Borioli e Ravetti polemici col presidente Cota

Piano socio-sanitario
per il Pd “così non va!”

Presentazione del calendario 2011 e delmarchio

Convegno alla “Pertini”
su Gianni Rodari

Alunni in auditorium con insegnanti e preside

Bella festa di novembre
all’Istituto “S. Caterina”Fiabe tratte da librettimusicali allamedia “Pertini”

Ragazzi attenti, qui
si racconta l’opera

La bella risorsa ambientale di Villa Gabrieli

I volontari restano
ed il Parco è salvo...

Giuliano Allosio e Leonarda Siracusa
espongono oli, acquerelli e chine
Ovada. Da sabato 4 a domenica 12 dicembre, nella sala Espo-
sizioni di piazzetta Cereseto “Pittura ad olio e su bassorilievo,
acquarelli e disegni a china” di Giuliano Alloisio e Leonarda Si-
racusa. Orario esposizione: feriali escluso il lunedì, dalle 16 alle
19; sabato e festivi dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19.

23 mila euro all’associazione
“A. Rebora” per concerto e teatro

Ovada. LʼAmministrazione comunale ha approvato lʼerogazio-
ne di 7.000 euro allʼassociazione musicale “A. Rebora” per il con-
certo dʼautunno eseguito nella Parrocchia il 1º novembre e di-
retto dal maestro Andrea Oddone. Lo si apprende da un decre-
to dellʼ11 novembre.

Sempre allʼassociazione “A. Rebora” lʼAmministrazione comu-
nale ha stanziato 16 mila euro per la realizzazione della rasse-
gna “CantarDivino” in programma al Comunale. Gli spettacoli so-
no andati in scena il 10 novembre ed il 2 dicembre.

Lo si apprende da un decreto del 9 novembre.

Concerto per la Croce Verde
Ovada. Venerdì 10 dicembre, al Comunale, alle ore 21,30 il

Gruppo “Utopia” si esibirà in un concerto-tributo ai Nomadi. In-
gresso ad offerta in favore della Croce Verde Ovadese.
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Ovada. Vince la neve in tut-
ti i campionati di calcio in cui
sono impegnate le squadre
della zona di Ovada.

Ed il Generale Inverno fa sì
che vengano rinviate le partite
della Prima, Seconda e Terza
categoria. Non si sono così di-
sputate in Prima categoria, gi-
rone H: Real Novi-Ovada, Pro
Molare-Villaromagnano e Bo-
schese-Castellettese, rinviate
a data da destinarsi.

Domenica prossima 5 di-
cembre, tempo permettendo si
giocano Sale-Ovada (ambe-
due le squadre in centro clas-
sifica); Pro Molare-Stazzano
(la quinta contro la prima in
graduatoria); e San Giuliano
Nuovo-Castellettese (la terza
contro la settima in classifica).

Per la Seconda categoria
nel girone Q, non si sono di-
sputate Felizzanolimpia - Ta-
gliolese; Ponti Calcio - Carpe-
neto e Pro Valfenera - Silvane-
se. Domenica 5 dicembre si
giocano: Tagliolese - Provalfe-
nera; Carpeneto - Felizzano-
limpia e Silvanese - Casalba-
gliano.

La Tagliolese è in testa alla
classifica con otto punti di van-

taggio sul Felilzzanolimpia. Il
Carpeneto e la Silvanese sono
a centro classifica, rispettiva-
mente con 16 e 15 punti.

Per la Terza categoria giro-
ne P il Lerma ha riposato e co-
munque rinviate per la neve
tutte le partite.

Il Lerma è quarto in classifi-
ca a 5 punti dalla capolista
Cassine.

Avvisi di accertamento
per la tassa raccolta rifiuti

Ovada. Entro fine anno saranno recapitati da parte del Co-
mune, a circa 200 contribuenti della tassa raccolta rifiuti, gli av-
visi di accertamento per gli anni dal 2005 al 2009, predisposti
dalla ditta Cerin s.r.l., che ha avuto in appalto lʼincarico di effet-
tuare le verifiche sulla regolare applicazione del tributo.

Gli avvisi di accertamento, scaturiti direttamente dagli incroci
che la ditta suddetta ha effettuato tra i ruoli Tarsu e le diverse
banche dati a sua disposizione, in primis quella catastale, sa-
ranno seguiti, nel prossimo anno, da altri originati dalle verifiche
effettuate nei mesi scorsi dai rilevatori Cerin sul territorio comu-
nale.

Per eventuali chiarimenti o richieste di verifica per gli avvisi
notificati, i contribuenti dovranno recarsi, muniti di copia dellʼav-
viso ricevuto e di ogni altra documentazione utile a chiarire la lo-
ro posizione contributiva, non presso gli uffici comunali ma, co-
me indicato sugli avvisi stessi, direttamente presso lʼufficio della
ditta Cerin, in via Buffa, 41.

“Festa del dono” in Ospedale
molto partecipata

Ovada. Riuscitissima la “Festa del dono” al Day hospital del-
lʼOspedale Civile.

È stata una dimostrazione effettiva di solidarietà e di speranza,
che ha riunito nello stesso gruppo operatori sanitari, malati on-
cologici e rispettive famiglie. Lʼassociazione oncologica “Vela” ha
organizzato la festa dove d.o.n.o. sta per “diamo opportunità
nuove allʼoncologia”. Hanno presenziato, tra gli altri, alla festa,
assai sentita da tutti, il direttore generale della Asl provinciale Za-
netta, il sindaco Oddone e la dott.ssa Paola Varese, primario di
Medicina.

Mentre Zanetta ha avuto parole di elogio e ringraziamento ver-
so il volontariato ovadese, definito “di grande stimolo”, Oddone
nel suo intervento ha rimarcato la viva preoccupazione dei suoi
colleghi di zona per la loro mancata consultazione sul nuovo pia-
no sanitario che la Giunta regionale di Cota sta predisponendo.
La dott.ssa Varese ha invece tracciato il quadro delle iniziative di
“Vela” e dei suoi diversi progetti. E tra le tante ideazioni di “Ve-
la”, spicca “Favo”, cioè la federazione del volontariato in oncolo-
gia, che attualmente raggruppa circa 400 associazioni del setto-
re sparse in tutto il territorio nazionale.

Nellʼambito della festa, è stata data notizia che il direttore sa-
nitario dellʼOspedale Civile Porretto è stato nominato anche di-
rettore dellʼOspedale di Acqui.

Prima nevicata su Ovada
e la zona dell’Ovadese

Ovada. Prima vera nevicata sulla città e sui paesi della zona
di Ovada, domenica 28 novembre, dopo la “prova” di venerdì 26.

Per tutto il giorno festivo sono caduti fiocchi sottili, che hanno
imbiancato ogni cosa. Circa 5 centimetri di neve in città, 10 ed
anche oltre nei centri più collinari.

La prima nevicata dellʼanno non ha provocato grossi disagi e
la circolazione stradale è stata solo un poco rallentata dalla col-
tre bianca, peraltro neanche spessa. Non si sono segnalati inci-
denti rilevanti, a parte qualche tamponamento ed alcuni incon-
venienti dovuti alle strade scivolose.

Difficoltà invece lunedì mattina per le strade ghiacciate: lungo
la Provinciale Bandita-Cassinelle per il mancato spargimento del
sale diverse auto si sono girate (la strada Comunale invece era
a posto). Stesse difficoltà anche sulla Comunale Albareto-Batta-
gliosi di Molare.

Difficoltà anche per chi ha usato presto lʼauto parcheggiata
fuori perché il sereno notturno ha favorito la ricomparsa del
ghiaccio, un poʼ dappertutto: sui veicoli nella morsa del ghiaccio
e sui marciapiedi. Disagi anche per il digitale terrestre perché le
antenne ghiacciate non funzionavano quindi bene.

Un particolare curioso e un poʼ ridicolo: le due mini rotatorie,
appena realizzate, di corso Saracco e Regione Carlovini sono
state segnalate con dei birilli perché la neve, anche se poca, le
aveva già ricoperte!

Non sarà il caso di riservare le due vie solo agli ovadesi, in ca-
so di prossime nevicate e di eventuale dimenticanza (o perdita)
dei birilli?

Ovada. Sconfitte entrambe
le formazioni della Plastipol nei
rispettivi campionati di volley.

I maschi, impegnati nella se-
rie B/2 regionale, sono stati
battuti, sul parquet del Geirino,
da un Alba meglio organizzato
e più efficiente in tutti i reparti.
3-0 il risultato finale per i lan-
garoli, più forti e più determina-
ti dei biancorossi, e più abili a
porre a proprio favore le alter-
ne situazioni.

A parziale scusante degli
ovadesi, cʼè il fatto che Bava-
stro, infortunatosi in allena-
mento, va in campo ma deve
uscire a metà del primo set
mentre Graziani fa solo quel
che può e rimane in campo per
onor di firma.

Eppure i biancorossi nel pri-
mo set non demeritano, anzi
sembrano avere la carta vin-
cente, con tre set-point a di-
sposizione, ma non sfruttano il
momento favorevole, sbaglia-
no molto in attacco e sono gli
albesi che infine vincono il lun-
ghissimo e combattutissimo
parziale per 31-29.

Il secondo e terzo set non
hanno praticamente storia e
sono la fotocopia uno dellʼal-
tro. La partita sembra volta a
senso unico e lʼAlba fa suoi i
due parziali, rispettivamente
per 25-15 e 25-16.

Ora per la Plastipol la posi-
zione in classifica si fa vera-
mente preoccupante. Urge
una reazione pronta e decisa,
fin dal prossimo incontro, per
provare a capovolgere le sorti
di un campionato sin qui am-
piamente negativo e deluden-
te.

Nel prossimo turno di saba-
to 4 dicembre Plastipol in tra-
sferta coi torinesi del Tuninetti.

Formazione: Dinu 14, Bava-
stro, Bosticco 10, Morini 6, No-
vello 3, Vignali 9, Graziani.
Quaglieri libero, utilizzato Bari-
sone 2. All.: Costigliolo. Clas-
sifica: Parabiago Mi 19; Vado
18; SantʼAnna To 17; Alba 14;
Tuninetti To 13; Fossano,
Chieri, Eurorenting Cn 11; Sa-
ronno 10; Prebanca Cn 7; For-
menti Mi 6; Plastipol 4; Voghe-
ra e Collegno 3.

Plastipol femminile sconfitta dalCossato
Ovada. Nel campionato di volley femminile della serie C, la

Plastipol è stata sconfitta, sul parquet amico del Geirino, dal Cos-
sato per 1-3.

È stata comunque una partita dove le biancorosse di Federi-
co Vignolo non hanno demeritato e lʼandamento dei rispettivi
quattro combattuti parziali ne è la tangibile dimostrazione.

È però mancata alle ovadesi quella cattiveria necessaria per
far proprio il risultato finale e quella giusta e necessaria concen-
trazione nei momenti cruciali e decisivi.

Le cuneesi vincono il primo parziale, comunque dallʼanda-
mento alterno, per 25-22 ma nel secondo set si rifanno sotto le
biancorosse, che alla fine prevalgono per 25-23.

Il terzo e quarto parziale, chiusi entrambi con lo stesso pun-
teggio, 25-23 per le cossatesi, sono stati la dimostrazione, in fo-
tocopia, che forse il risultato finale poteva essere sovvertito con
maggior attenzione di gioco da parte delle ovadesi e con più ef-
ficacia e determinazione nei diversi reparti di ricezione e di at-
tacco.

Formazione: Bertaiola 14, Agosto 17, Fabiani 4, Romero 4,
Moro 8, Pola. Fabiano liobero. Utilizzate Tacchino 6, Bisio 3. All.:
Vignolo. Classifica: Lingotto e Centallo 18; Valnegri e Asti 13;
Edil Scavi Cn e Alba 12; Racconigi e Calton 11; Borgaro 10, Pla-
stipol e Team Volley 9; Pozzolo 5; Balamund Bella Rosina 2; Va-
lenza 1.

Eventi nei paesi
Silvano dʼOrba. Sabato 4 dicembre alle ore 21.15 “Autunno

in Soms, rassegna di musica & teatro”. La Compagnia Stabile
del Teatro R&G Govi di Genova mette in scena lo spettacolo “La
cena dei cretini”, di Francio Veber.

Monte Tobbio. Mercoledì 8 dicembre “Presepe sul Monte Tob-
bio”. Ritrovo ore 8,30 in p.zza Testore ad Ovada (Piazzale Ben-
net). Organizzazione a cura del C.A.I. sez. di Ovada.

Castelletto dʼOrba. Presso il centro incontri in p.zza Marconi,
1 giovedì 9 dicembre alle ore 21, per le cinque serate di cultura
fotografica a cura di Francesco Fiore, 4º appuntamento con Al-
do Manias su “Leggere la fotografia, sue chiavi di lettura”.

Trisobbio. Sabato 4 dicembre, “Trisobbio in tavola”. Alla Vi-
neria del Cavaliere con le carni, i salumi, la gastronomia, i dolci
ed i vini tipici del territorio.

Ovada. La Biblioteca Civica
“Coniugi Ighina” riprende le at-
tività per i bambini, con un ci-
clo di fiabe narrate, con la tec-
nica del kamishibai, da Fiam-
metta Capitelli.

Gli incontri avranno luogo
presso le Cantine del Palazzo
Comunale nelle seguenti date:
giovedì 9 dicembre; giovedì 27
gennaio 2011; giovedì 24 feb-
braio; giovedì 24 marzo 2011.
Si svolgeranno dalle ore 16.30
alle 17.30 e sono rivolti ai bam-
bini dai 3 ai 6 anni.

Il kamishibai si sviluppò in
Giappone, nel periodo tra le
due Guerre Mondiali, grazie al-
la combinazione di tre fattori:
la diffusione dellʼuso della bici-
cletta, la crisi economica che
colpì il Paese tra gli anni ʻ20 e
ʻ30 e lʼavvento del cinema so-
noro. I primi artisti del kamishi-
bai, infatti, erano per la mag-
gior parte narratori del benshi,
una disciplina che consisteva
nel commentare, con buona
intensità drammaturgica, i film
muti di allora. Lentamente lʼav-

vento del sonoro fece restare
senza lavoro migliaia di narra-
tori benshi, che si convertirono
allʼattività di narrazione in stra-
da.

Negli anni di profonda crisi,
andare in giro a vendere dolci
ai bambini, che poi si fermava-
no ad ascoltare le storie, era
un modo di portare a casa un
reddito che permetteva alla fa-
miglia di vivere decorosamen-
te. Il kamishibai alimentava
una considerevole mole di la-
voro e lʼartista in strada era so-
lo lʼ ultimo dente di un ingra-
naggio complesso. Fiammetta
Capitelli: illustratrice, diploma-
ta presso lʼAccademia di Belle
Arti di Genova, realizza dal
1998 attività sulla promozione
del libro illustrato e la didattica
dellʼarte per bambini, coi Co-
muni del territorio regionale e
nazionale. Ha realizzato le illu-
strazioni del Calendumore
2009 (il calendario Unicef).

Per prenotazioni rivolgersi a
Cinzia Robbiano, Biblioteca
Civica - tel.0143/81774.

Ovada. Lascia davvero lʼa-
maro in bocca la quarta sconfit-
ta per la Piscine Geirino, che
perde 78-74 contro il Basket
Sarzana dopo un tempo sup-
plementare.

I tempi regolamentari si chiu-
dono sul 68-68 dopo che una
tripla di Bellavita pareggia il
conto a 7” dalla sirena. Nel pro-
lungamento Sarzana subito
scappa sul 75-68, con un ca-
nestro di DellʼInnocenti, due
successivi liberi del playmaker
ligure e una tripla di Tesconi. I
biancorossi rispondono ancora
con una tripla di Cartasegna e
due punti di Gorini.

Nel finale la differenza la fa
la precisione dalla lunetta: 1 su
4 per Ovada con un errore di
Zucca e due di Gorini, 2 su 2
per un lucidissimo Bencaster
che chiude la gara a 6” dal ter-
mine.

E dire che, dopo una gara di
grande equilibrio, lʼOvada piaz-
za un minibreak per andare sul
56-51 a 6ʼ dal termine. La ri-
sposta si Sarzana arriva subito
con cinque punti consecutivi di
Bencaster che pareggia. Addi-
rittura gli ospiti vanno avanti
con un canestro dalla media di
Tesconi.

La risposta della Piscine
Geirino è orgogliosa, con Gori-

ni che piazza la tripla del -1
quando mancano 2 minuti.

Due liberi di DellʼInnocenti
sembrano chiudere la gara: 67-
62 quando mancano 75”. Se-
gna Bellavita da tre e i bianco-
rossi sono di nuovo a un tiro.
Cheik fa 1 su 2 dalla lunetta.
Poi il pivot ovadese manda la
gara al supplementare con la
bomba già descritta.

“È una sconfitta che pesa -
spiega al termine della gara il
presidente Mirco Bottero - per-
ché rimaniamo a sei punti da
Spezia e veniamo superati an-
che da Follo. Per quel che si è
visto sul campo dallʼinizio della
stagione forse meritiamo qual-
cosa di più perché nelle partite
che contano siamo sempre ar-
rivati alle fasi finali perfetta-
mente in partita. Anche oggi
hanno pesato i dettagli che non
sono andati dalla nostra parte”.

Prossima gara la trasferta di
Recco, contro il fanalino di co-
da, domenica 5 dicembre alle
18,30.

Piscine Geirino Ovada - Ba-
sket Sarzana: 74-78 (15-15;
31-32; 49-36; 68-68).

Tabellino - Ovada: Aime,
Oneto 5, Gorini 17, Cartasegna
8, Zucca 15, Talpo 9, Bellavita
20, Sillano, Frisone, Foglino.
All.: Brignoli.

Ovada. Prossimamente il
Cine Teatro Comunale, gestito
dalle sorelle Dardano, andrà in
onda su Rete 4.

E questo per merito di
unʼidea di tanti anni fa ma che
è sempre valida e che riscuote
quindi il notevole apprezza-
mento dei tanti amici dei cani.
Nel locale infatti, uno dei pochi
in Italia, i simpatici animali a
quattro zampe possono entra-
re e seguire così i loro padroni
nello spettacolo.

E la trasmissione “Forum
bau”, condotta da Rita dalla
Chiesa, manderà appunto in
onda a breve delle interviste

realizzate la settimana scorsa
a Paola ed Elisabetta Darda-
no, durante la proiezione del
nuovo film “Harry Potter”.

Il premio “Mirco Mazza”
a Giovanni Repetto
Ovada. Il premio “Mirco Mazza”, curato dalla Pro Loco di Ovada,
questʼanno sarà assegnato al violinista di molare Giovanni Re-
petto, nellʼambito del concerto di Natale del 21 novembre al Co-
munale.

Il riconoscimento, giunto allʼ11ª edizione ed attribuito allʼallievo
della Scuola di musica “A. Rebora” che ha ottenuto il voto mi-
gliore in un esame di Stato in Conservatorio per il 2010, è stato
istituito nel 2000 per ricordare la figura di Mirco Mazza, lʼindi-
menticato musicista degli Scooters. Negli ultimi dieci anni gli esa-
mi in Conservatorio sono stati 130 e nel 2010 si sono avuti nove
esami (e tre allievi ammessi) presso i Conservatori di Alessan-
dria, Genova, Milano, Novara, Piacenza Bergamo e Brescia. Nel-
lo specifico due di teoria e solfeggio e tre di Storia della musica
col prof. Murchio; uno di chitarra col prof. Ponte, uno di flauto col
prof. Crocco ed uno di pianoforte complementare con la prof.
Ferrando.

Albo dei vincitori del premio della Pro Loco: 2000 Francesca
Bottero; 2001 Eleonora Beltrami e Stefano Cucchi, 2002 Fran-
cesca Parodi, 2003 Dario Canepa, 2004 Corrinna Pizzio, 2005
Fabio Pizzorno, 2006 Corrinna Pizio, 2007 Matteo Cagno, 2008
Giulia Cacciavillani, 2009 Giulia Pastorino e Matteo Cagno.

I liceali e la questione palestinese
Ovada. Il tour organizzato dalla rivista di Forlì “Una città” por-

ta in provincia Deema Darawshy, palestinese israeliana di Ge-
rusalemme, e Yahav Zohar, ebreo israeliano.

Martedì 7 dicembre i due incontreranno gli studenti liceali del-
le classi seconde nellʼaula magna del Liceo Scientifico “Pascal”
dalle 10.50 alle 12.45. Si trasferiranno poi a Casale ed in altri
centri della provincia.

Gli incontri sono organizzati dal Centro per la pace e la non
violenza “Rachel Corrie”, col Coordinamento provinciale per la
Palestina e lʼIstituto per la cooperazione allo sviluppo, nellʼambi-
to del progetto “Israele - Italia - Palestina - spazi di pace”, volu-
to dalla Provincia per creare reti di rapporti e “spazi di pace” in
cui giovani italiani, palestinesi e israeliani possano incontrarsi e
raccontare le loro esperienze.

Domenica 5 dicembre riprendono le partite

Vince la neve sui campi
dei campionati di calcio

Brutta sconfitta per 0-3 con i langaroli

Perde netto al Geirino
la Plastipol con l’Alba

Finisce 74-78 contro il Basket Sarzana

La Piscine Geirino perde
dopo un supplementare

Il Comunale amico dei cani
in onda su Rete 4

1º appuntamento il 9 dicembre a Palazzo Delfino

La Biblioteca Civica
e le fiabe per bimbi

Matteo Parodi
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Masone. La Giornata Mon-
diale AIDS 2010 è stata cele-
brata a Genova con un impor-
tante convegno dal titolo “Il po-
sitivo sommerso: la diffusione
del test”, organizzato dalla Cli-
nica Malattie Infettive A.O. Uni-
versitaria San Martino di Ge-
nova, diretta dal professor
Claudio Viscoli, tenutosi lune-
dì 29 novembre presso il salo-
ne di rappresentanza di Palaz-
zo Tursi. Al centro del dibattito
su prevenzione e cura preco-
ce, apertosi col saluto dellʼas-
sessore alla Sanità della Re-
gione Liguria Claudio Montal-
do, hanno preso parte i massi-
mi esperti liguri in materia di in-
fezione da HIV ed i rappresen-
tanti delle associazioni liguri
Casa Alloggio “Casa Nostra”,
Casa Alloggio “La Tartaruga”,
Associazione “Gigi Ghirotti”,
Anlaids Sezione Liguria Coor-
dinamento Ligure Persone
Sieropositive.

Era presente anche il sinda-
co di Masone, Paolo Ottonello,
che ha ricordato con i dottori
Giovanni Mazzarello e Marco
Anselmo la figura del com-
pianto collega Andrea Canes-
sa, ricercatore universitario
agli esordi dellʼepidemia da vi-
rus HIV, figlio del sindaco dot-
tor Luigi Canessa, ad un anno
dallʼincontro commemorativo
che si tenne presso il Comune
di Masone, alla presenza di
parenti ed amici. Le problema-
tiche relative alla diffusione
dellʼinfezione da virus HIV, or-
mai per contagio prevalente-
mente eterosessuale, e della
stringente necessità del preco-
ce rilevamento della sieroposi-
tività, sono stati i temi trattati
nel convegno e portati con for-
za allʼopinione pubblica, “pur-
troppo solo una volta allʼanno”,
come ha ricordato il professor
Claudio Viscoli al microfono di
Telemasone-Rete Valle Stura.

Campo Ligure. Negli ultimi
15 giorni di novembre, per mo-
tivi legati a scadenze burocra-
tiche, si sono tenuti 2 Consigli
Comunali in serate solitamen-
te non consone a questi ap-
puntamenti. Martedì della
scorsa settimana il Consiglio
ha approvato, a maggioranza
con lʼastensione della mino-
ranza, la rinegoziazione di al-
cuni mutui. In poche parole,
per chiarezza ai lettori, il Co-
mune ha prolungato la sca-
denza di 3 mutui, il che con-
sentirà allʼamministrazione di
recuperare un poʼ di liquidità in
questo difficile momento eco-
nomico per tutti gli Enti Locali.
Il Consiglio ha inoltre approva-
to, anche questo a maggioran-
za, un ordine del giorno sul tra-
sporto ferroviario dopo una
estenuante trattativa tra i due
Capigruppo. Trattativa che,
purtroppo, non ha portato ad
alcun tipo di accordo su que-
sto tema molto sensibile per i
nostri territori e che è finito più
volte nelle bacheche di via An-
gelo Serafino Rossi. Questo
martedì, invece, il Consiglio
Comunale è stato nuovamen-
te convocato con il seguente
ordine del giorno:

1- variazioni di assestamen-

to generale al Bilancio di Pre-
visione 2010;

2- aggiornamento dello Sta-
tuto Comunale a seguito del-
lʼentrata in vigore di nuove di-
sposizioni normative dellʼanno
2010;

3- aggiornamento del Rego-
lamento delle forniture dei ser-
vizi in economia alle previsioni
del Codice dei Contratti Pub-
blici (D-LGS 163/2006);

4- nomina di due Consiglieri
Comunali nella Commissione
Consultiva Comunale per
lʼesercizio del servizio di auto-
noleggio da rimessa con con-
ducente;

5- interpellanza, ai sensi del-
lʼarticolo 23 del Regolamento
Consiglio Comunale, in merito
al progetto “Campo Ligure
Eventi” per lʼannualità 2010;

6- interpellanza, ai sensi del-
lʼarticolo 23 del Regolamento
Consiglio Comunale, per chia-
rimenti in merito al funziona-
mento dellʼimpianto a bio-mas-
se;

7- interpellanza, ai sensi del-
lʼarticolo 23 del Regolamento
Consiglio Comunale, in merito
ad interventi di manutenzione
urbana ed extra-urbana, ne-
cessari per risolvere situazioni
di pericolo.

Masone. Il ghiaccio e la ne-
ve di venerdì 26 novembre
non hanno per fortuna impedi-
to lo svolgimento, presso la sa-
la conferenze del Museo “An-
drea Tubino”, della presenta-
zione del libro del professor
Francesco Surdich “La via del-
le spezie”, edito da “Il Portola-
no” nellʼambito della collana
Orsa Minore.

Il sindaco ha fatto gli onori di
casa, grazie allʼottima ospitali-
tà garantita come sempre dal-
lʼAssociazione Amici del Mu-
seo, presentando lʼillustre
ospite, professore ordinario
dellʼUniversità di Genova, con
lʼeditore Aldo Catterino. “La via
delle spezie - La Carreira da
India portoghese e la Cina”,
che segue “La via della seta -
Missionari, mercanti e viaggia-
tori in Cina nel Medioevo”, del-
lo stesso Surdich, «descrive le
relazioni tra lʼEuropa e la Cina
nel Rinascimento, con partico-

lare riferimento al ruolo svolto
dai navigatori portoghesi, che
furono i primi a stabilire un col-
legamento diretto via mare con
lʼEstremo Oriente e a creare
una base permanente sul terri-
torio cinese, Macao, di cui nel
2007 si celebra il 450º della
fondazione».

Le opere della Collana Orsa
Minore, realizzate in collabora-
zione tra la casa editrice Il Por-
tolano di Genova e il Centro
Studi Martino Martini dellʼUni-
versità di Trento, si propongo-
no di approfondire alcuni temi
di carattere storico, geografico,
artistico e scientifico, legati al-
lʼevoluzione della rappresenta-
zione del mondo, alle relazioni
economiche, commerciali, po-
litiche e culturali fra Europa e
Cina, e alle grandi vie di co-
municazione che hanno per-
messo, nel corso dei secoli, il
dialogo fra queste due grandi
civiltà.

Masone. Riceviamo e pubblichiamo: «Innanzitutto ringrazio il set-
timanale “LʼAncora” per la sempre gentile ospitalità. Scrivo do-
menica 28 novembre, a metà pomeriggio mentre attraverso a pie-
di a piedi il paese di Masone. È un disastro! Pochi centimetri di
neve e tutto è in tilt… per fortuna è domenica e il normale ritmo
del paese è ridotto… È vero, lʼunica speranza di aiuto ci viene
dallʼAlto. Colpa dei bilanci pubblici, mi dicono in giro fra lʼarrab-
biato e il rassegnato… Cosa fare se non cʼè sale e non ci sono
fondi per pagare gli straordinari agli addetti?... Tutto vero… Ma al-
lora dò un consiglio per il prossimo film festival, denominiamolo
“In mezzo scorre il fiume… ma le strade sono ghiacciate!” Forse
diventerebbe più reale e qualcuno in più allʼiniziativa. E pure pec-
cato che questa domenica non venisse presentato nessun libro o
film in “zona palazzo comunale” così, perlomeno, i cittadini sa-
rebbero saliti con più facilità, almeno a piedi, verso il centro sto-
rico, la chiesa o quantʼaltro in zona. Ma sì! In fondo non è que-
stione politica, è solo questione di idealismo, o meglio di non rea-
lismo, del vedere il mondo, il paese così come si vorrebbe che
fosse… e non come realmente è… con le relative conseguenze
per tutto… e per tutti… loro compresi!...» Gian Luigi Montaldo

Lo scorso 23 novembre i
sindaci di Masone, Campo Li-
gure, Rossiglione e Tiglieto
hanno sottoscritto una lettera
inviata al Sindaco del Comune
di Ovada per esprimere la pre-
occupazione di tutta la Valle
Stura per la chiusura dello
sportello dellʼAgenzia delle En-
trate di Ovada.

Lo sportello di Ovada, si leg-
ge nella nota, “da sempre ha
rappresentato una valida alter-
nativa apprezzata dagli opera-
tori della Valle Stura per la sua
capacità di operare con effi-
cienza, efficacia ed economici-
tà rispetto agli Uffici dellʼAgen-
zia delle Entrate liguri, meno
funzionali e molto congestio-
nati e pertanto meno comodi”.

I Sindaci della Valle si uni-
scono quindi allʼamministrazio-
ne di Ovada per sostenere la
difesa dello sportello e per
chiedere: lʼimplementazione
delle risorse umane per garan-
tirne la funzionalità e la tra-
sformazione dello sportello in
Ufficio Territoriale Indipenden-
te “considerato che da sempre
ne possiede tutte le potenziali-
tà rispetto alla vastità del terri-
torio amministrato, alla rilevan-
za della popolazione residen-
te, alla consistenza delle attivi-
tà economiche presenti, alla
qualità e quantità dei servizi e
delle pratiche lavorate, com-
prensive anche dei residenti
e/o operatori della limitrofa Val-
le Stura”.

La Società di Pallavolo Vol-
ley Team Sciutto che partecipa
al Campionato misto U.I.S.P.
ha ottenuto unʼaltra vittoria,
questa volta per tre set a zero,
contro una squadra genovese.

La Società Volley Team
Sciutto è nata questʼanno gra-
zie alla volontà di un gruppo di
ragazzi e ragazze appassiona-
ti di questo sport. Il suo allena-
tore è il bravissimo Danilo Le-
vo che si cimenta anche in ve-
ste di giocatore.

La squadra si sta distin-
guendo in questo campionato
misto anche se, così come ri-
ferisce il consigliere della So-
cietà Giulio Sciutto: “Lʼobietti-
vo primario dei ragazzi è quel-
lo soprattutto di divertirsi, spe-
rando comunque di raggiunge-
re buoni risultati.

Sarebbe una grossa soddi-
sfazione riuscire ad entrare nei
play-off.

Va comunque un plauso a
tutti gli atleti e atlete per la loro
costanza nel partecipare agli
allenamenti e soprattutto nel
giocare partite di campionato
che si svolgono sempre in
giorni infrasettimanali ed in
campi che si trovano a Geno-
va e dintorni come Prato e S.
Eusebio.

Il merito di tutto questo va
comunque in gran parte attri-
buito a Danilo Levo che riesce
a conciliare la responsabilità
derivante dalla sua posizione
di Dirigente della Società con
il fatto di giocare e allenare i
ragazzi trasmettendo loro tutta
la sua esperienza, grinta e tec-
nica”.

Alla taverna del Falco
rassegne eno-gastronomiche

Campo Ligure. Continuano le rassegne gastronomiche del
venerdì sera presso la “taverna del falco” dei fratelli Galbiati. Con
il primo venerdì di dicembre, ci trasferiremo decisamente al ma-
re, infatti casolari, tartufi, capesante ecc. faranno da padrini al duel-
lo tra due riesling di razza, mentre venerdì 17 ci sarà unʼanticipa-
zione dei festeggiamenti natalizi con ostriche e champagne sia
blanc che rosé. Interessanti sono pure le proposte de “I mercole-
dì da leoni” inaugurati lo scorso 17 novembre a base di salmone
affumicato scozzese mentre il mercoledì successivo è stata la vol-
ta del prosciutto cotto di S. Daniele Dop. Si tratta dei cosiddetti “ape-
ritivi lunghi” durante i quali, a partire dalle ore 18, le bevande al-
coliche si accompagnano con piattini stuzzicanti e sfiziosi. Ad
esempio mercoledì 1 dicembre polpo lamato e polpettine di acciuga
saranno associati a pregiati bianchi di Planeta mentre il mercole-
dì successivo ravioli di orata, branzino, nasello e spiedini di pesce
saranno annaffiati da Franciacorta Brut e da birra bianca genovese.
Il costo delle serate gastronomiche varia di volta in volta, quello
degli aperitivi è fissato a 15 euro, ma i fratelli Galbiati sono a di-
sposizione per prenotazioni e informazioni allo 01092264.

Campo Ligure. Lʼargomen-
to treni da tempo “scotta” in
valle, dopo la recente riunione
a Rossiglione con lʼassessore
regionale Vesco e i dirigenti di
Trenitalia, il consiglio comuna-
le campese ha approvato un
ordine del giorno che, sostan-
zialmente, non ritiene soddi-
sfacenti le soluzioni prospetta-
te per ovviare ai disagi che si
troveranno ad affrontare i pen-
dolari di questa linea quando
partiranno i lavori di adegua-
mento e ammodernamento del
nodo del ponente genovese e
invita pertanto chi ha respon-
sabilità in materia ad appro-
fondire ulteriormente la que-
stione alla ricerca di prospetti-
ve meno penalizzanti. Nel do-
cumento, esposto anche nella
bacheca di via A.S.Rossi, si fa
anche cenno ai tagli che ven-
gono dal governo centrale che
certo complicano ulteriormen-
te una situazione già difficile.
Lʼaccenno non è piaciuto alla
minoranza consigliare che ha
ritenuto di astenersi sul docu-
mento e poi ha dalla propria
bacheca ha duramente conte-
stato la maggioranza accusa-
ta di fare solo politica, di utiliz-
zare la questione tagli ai finan-
ziamenti in troppe occasioni
come pretesto e di non pro-
porre soluzioni adeguate ai

problemi. Tutte queste scher-
maglie se si vuole si possono
leggere in maniera positiva da
parte dei pendolari e di tutti co-
loro che usano il treni nei loro
spostamenti: evidentemente i
nostri politici e amministratori
hanno ben presente il proble-
ma e, ognuno secondo il pro-
prio ruolo, contribuisce a te-
nerlo “caldo” sperando che pri-
ma o poi qualche cosa spunti.
Certo che stretti tra gli impro-
castinabili lavori sulla linea e la
necessità quotidiana di rispet-
tare orari di lavoro e di studio
si prospettano tempi durissimi
per gli utenti della linea ferro-
viaria e gli enti locali e le forze
politiche fanno benissimo a
sollevare il problema ogni vol-
ta che se ne presenta lʼocca-
sione ma il loro potere di inci-
dere sulla vicenda non è sicu-
ramente grandissimo.

A Masone per Santa Cecilia
la banda in festa

Masone. Domenica 21 novembre la Banda Musicale “Amici di
Piazza Castello” ha festeggiato la ricorrenza di Santa Cecilia, pa-
trona della musica, dei musicisti e dei cantanti.

La Banda ha animato diversi momenti della Santa Messa del-
le ore 10.45, proponendo alcune “Corali” ed il “Panis Angelicus”,
al momento della Comunione.

La festa è poi proseguita col tradizionale pranzo al ristorante.

Giornata Mondiale AIDS 2010

Convegno a PalazzoTursi
ricordato Andrea Canessa

A Campo Ligure

Due consigli comunali
in soli quindici giorni

Museo Civico Tubino

“La via delle spezie”
di Francesco Surdich

Riceviamo e pubblichiamo

Basta un po’ di neve
per andare in tilt

Agenzia delle Entrate

No alla chiusura
sportello di Ovada

Vittoria in campionato

Per la volley team
Sciutto Valle Stura

A Campo Ligure

Treni e pendolari
argomento scottante
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Ferrania. Poiché non è
possibile ricorrere alla cassa
integrazione straordinaria
“per ristrutturazione” in quan-
to non supportata da ade-
guati investimenti da parte
dellʼazienda si è finito per
accordarsi sulla cassa inte-
grazione “per cessazione di
attività”.

Lʼintesa è stata firmata al-
le ore 21 del 25 novembre
scorso, presso il Ministero
del Lavoro, e riguarda quei
225 lavoratori della Ferrania
Technologies, che già si tro-
vano in cassa integrazione
“per ristrutturazione”.

Si è trattato di un accordo
raggiunto dopo una accesa
discussione che si è protrat-
ta per 10 ore, tra alterne vi-
cende col rischio sempre in-
combente di una rottura tra
le parti.

Lʼazienda avrebbe voluto
che il provvedimento fosse
esteso allʼintero organico di
Ferrania Technologies, 319
operai in tutto, esclusi sol-
tanto i pochi occupati in Fer-
rania Solis.

Secondo lʼazienda, con
questa escamotage, si sa-
rebbe potuto raggiungere nel
primo anno di cassa inte-
grazione “per cessazione”, la
percentuale di riassunzioni,
30 per cento dei cassinte-
grati, richiesti per legge se si
vuole usufruire di un secon-
do anno di “Cigs”.

Questa sigla sta a signifi-
care la Cassa Integrazione
Guadagni Straordinaria, un
ammortizzatore sociale che
prevede unʼintegrazione al
reddito di quei lavoratori che,
a causa di crisi aziendali di
carattere strutturale, devono
ridurre lʼorario di lavoro o so-
spendere - in via tempora-
nea o definitiva - la loro at-
tività.

Allʼipotesi di coinvolgere
tutti quanti gli operai nel Gigs
si sono opposti con fermez-
za i rappresentanti sindaca-
li insistendo affinché rien-
trassero in questo provvedi-
mento soltanto i 225 lavora-
tori attualmente cassintegra-
ti, escludendo quelli che per
ora stanno lavorando in Fer-
rania Technologies o in Fer-
rania Solis.

Secondo quanto deciso in
questa riunione lʼazienda, gli
enti locali, gli imprenditori in
genere dovranno fare in mo-
do di raggiungere entro il
2011 quel 30 per cento di ri-
collocazioni, nella fattispecie
circa 80 operai, in modo da
poter usufruire della Cigs an-
che per lʼanno 2012.

Attraverso il potenziamen-
to di Ferrania Solis si po-
tranno assumere una qua-
rantina di cassintegrati.

È il massimo previsto che
comprende anche lʼindotto.

Ferrania Technologies sa-
rà dunque messa in liquida-
zione puntando alla costitu-
zione di nuove aziende che
affiancheranno Ferrania So-
lis e potrebbero così assu-
mere altri operai.

Tutto questo sarà possibi-
le? Resta difficile fare previ-
sioni realistiche dopo dieci
anni di ammortizzatori sociali
che è pur vero che hanno
costituito un beneficio per i
lavoratori, ma al tempo stes-
so costituiscono un atto dʼac-
cusa non soltanto nei con-
fronti dellʼazienda ma anche
di tutto il sistema politico e
sindacale come aveva im-
pietosamente sottolineato la
settimana scorsa lʼAssocia-
zione Energie RInnovabili
Vallebormida in un comuni-
cato stampa a firma di Giu-
seppe Boveri: «La mia criti-
ca e la mia indignazione, so-

no rivolte soprattutto alle Isti-
tuzioni Locali, Provinciali Re-
gionali e Statali ed ai vertici
di CGIL, CISL e UIL, che
hanno acconsentito ad un
così grande spreco di dena-
ro pubblico, sacrificando, sul-
lʼaltare degli interessi della
finanza speculativa, posti di
lavoro, conoscenze tecnolo-
giche, manodopera specia-
lizzata e forse il futuro di un
intera comunità».

Quello che al momento si
può affermare con sicurezza
in tutta questa faccenda è
che sta continuando lʼesbor-
so di denaro pubblico.

PDP

Carcare. Ritorna allʼonore
delle cronache lʼannosa vicen-
da dellʼautostrada Carcare -
Predosa grazie allʼiniziativa del
consigliere regionale della lega
Nord Maurizio Torterolo che
sembra determinato a sollecita-
re impegni precisi da parte del-
la Regione affinché si ponga fi-
nalmente mano ad un progetto
di cui si parla da quarantʼanni
ma che non ha mai prodotto
qualcosa di concreto.

Allʼinizio del suo mandato, il
30 luglio dello scorso anno, il
presidente della Provincia An-
gelo Vacarezza aveva afferma-
to che avrebbe considerato
prioritario questo progetto e
che avrebbe convocato gli in-
contri con i comuni e gli enti in-
teressati per andare avanti con
lʼiter di realizzazione.

Si tratta questa una delle tan-
te prese di posizione da parte
dei politici che si sono avvicen-
dati nel corso degli anni ma il
progetto continua a rimanere in
una situazione di stallo come
del resto lamenta Maurizio Tor-
terolo. Forse, al di là delle di-
chiarazioni di principio, non tut-
ti sono così convinti dellʼutilità di
questa infrastruttura, osteggia-

ta dai movimenti ambientalisti e
che non ha mai trovato lʼaccor-
do tra gli stessi enti locali inte-
ressati. Significativa, tra le tan-
te, la dichiarazione dellʼAsso-
ciazione Energie RInnovabili
Vallebormida, che nel luglio del
2007 affermava tutta la sua
contrarietà: «Per i cittadini del-
la Vallebormida, in questo pa-
norama desolante dove si chiu-
dono gli ospedali e si costrui-
scono nuove autostrade, non
rimane che una consolazione:
con lʼautostrada Albenga - Mil-
lesimo - Predosa potremo
sfrecciare con le ambulanze dei
militi volontari della Croce Ros-
sa e della Croce Bianca per
raggiungere i migliori ospedali
del nord Italia e della Francia
Meridionale; sicuramente ne
avremo bisogno perché il nu-
mero di nuovi casi di tumori che
colpiranno la popolazione, a
causa delle polveri sottili porta-
te dallʼincremento del traffico su
gomma, si conteranno ogni an-
no a centinaia. Ringraziando
per lʼattenzione concessami,
porgo cordiali saluti».

Non è quindi soltanto il pro-
blema di trovare i finanziamen-
ti al centro del dibattito. Si sa
che i politici seguono gli umori
altalenanti degli elettori, elettori
che al momento sembrano
completamente estranei a que-
sta faccenda che sembra gio-
carsi soltanto sui piani alti.

Se è vero tuttavia che sono
stati sbloccati i finanziamenti
per lʼinizio della realizzazione
del terzo valico ferroviario tra
Genova e lʼAlessandrino, sono
pienamente giustificate le pre-
occupazioni di Torterolo che ri-
tiene necessario che la

Val Bormida non venga tenu-
ta fuori ma si collochi al centro
di un asse viario fondamentale,
che colleghi il Sud Europa con
la Pianura Padana.

RCM

Cairo M.tte - LʼAmministra-
zione comunale di Cairo Mon-
tenotte organizza una grande
festa per i bambini sabato pros-
simo 4 dicembre nellʼanfiteatro
del Palazzo di Città, a partire
dalle ore 16. Lʼoccasione è lʼac-
censione di un albero di Natale
alto 15 metri, sistemato proprio
nellʼanfiteatro, un progetto fuo-
ri dai canoni tradizionali, dise-
gnato dagli architetti Marco
Ciarlo, Fabrizio Melano e
Giampiero Negro e realizzato
dallʼazienda cairese Battaglieri
e Bonifacino, allʼavanguardia
nel settore carpenteria.

Una sinergia di risorse mes-
sa in opera dal Sindaco Briano
con lʼobiettivo di allestire uno
scenario in grado di richiamare
lʼattenzione per originalità e
suggestività e, allo stesso tem-
po, evidenziare la professiona-
lità del mondo imprenditoriale
ed artigianale locale, spesso
non adeguatamente valorizza-
ti. La festa che culminerà con
lʼinaugurazione ufficiale dellʼal-
bero sarà animata dallʼassocia-
zione Scuolabuffo con giochi e
spettacoli. La parte musicale
sarà a cura del coro parroc-
chiale cairese guidato da Igor
Baldi, con canzoni a tema ed
un ampio repertorio di brani più
squisitamente pop.

La Pro Loco si occuperà del-
le merende con cioccolato in
abbondanza e vin brulé.

La festa è aperta a tutti i
bambini in età scolare e rap-
presenta un nuovo avvio del ci-
clo di iniziative “Ambarabacicci-
Cairò” che proseguirà nei pros-
simi mesi con spettacoli teatra-
li e manifestazioni allʼaperto
espressamente pensate per i
più piccini.

“Perché questa festa?”, si
chiede sul blog lo stesso sinda-
co Briano. “Beh…accendere-
mo lʼalbero di Natale che non

sarà proprio un albero come
quelli che siamo abituati a ve-
dere normalmente ma, di sicu-
ro, farà parlare di noi. Que-
stʼanno, quando ho pensato al
fatto che Cairo da anni non rie-
sce ad addobbare un albero
decente per le feste, ho chiesto
aiuto ad un gruppo di amici che
ha chiesto aiuto ad un altro
gruppo di amici che….così
via… È così che è nato un con-
nubio tra lʼamministrazione, un
manipolo di architetti e una del-
le migliori imprese di carpente-
ria della Valbormida. In pratica
festeggiamo il Natale con i
bambini ma lʼalbero lo creiamo
noi anche per far comprendere
quanto di buono, nel mondo
delle professioni e del lavoro,
cʼè a Cairo e in Valbormida. E
allora iniziamo a ringraziare lo
Studio di architettura Ciarlo e
Associati (Marco Ciarlo, Fabri-
zio Melano e Giampiero Ne-
gro), la ditta B&B (Battaglieri e
Bonifacino) per il lavoro che
stanno facendo. Alla festa poi,
avremo Scuolabuffo, Pro Loco,
Associazione Il Campanile, il
coro della nostra parrocchia e

altri volontari in definizione.
Adesso mancano solo deci-

ne di bambini quindi…portate-
li!!!” RCM

Cairo M.tte. Qualche indi-
screzione su questo progetto
culturale era già trapelata e il
prof. Renzo Cirio ne aveva da-
to notizia la settimana scorsa
sulle pagine de LʼAncora:
«Lʼidea è del sindaco di Cairo,
avv. Briano, e del suo alter ego
lʼassessore Valsetti. Dopo oltre
due anni senza cinema, per-
ché al posto dellʼex Abba ci so-
no i servizi sociali, il progetto si
può realizzare nel palazzo di
città».

Ora è lo stesso sindaco a uf-
ficializzare la cosa attraverso il
suo blog: «Qualcosa era già
trapelato ma, adesso, posso
darlo per certo. Torna il Cine-
ma a Cairo nel teatro comuna-
le - ha dichiarato il 26 novem-
bre scorso Fulvio Briano - si
inizia nel fine settimana dellʼ11
e 12 dicembre e si continuerà,
in via sperimentale, fino a fine
gennaio con proiezioni al sa-
bato sera e alla domenica po-
meriggio.

I film non saranno proprio
quelli in prima visione del Dia-
na di Savona ma saranno at-
tuali e “cuciti” per una visione

a misura di “famiglia”. Con un
costo del biglietto dʼingresso
che non supererà i 5 Euro,
speriamo di iniziare a dare una
risposta a tutti coloro che giu-
stamente lamentavano la
mancanza di un cinema in
quel di Cairo ma anche a colo-
ro che chiedevano un luogo di
ritrovo anche per i giovani “non
patentati” nel sabato sera. La
mancanza di luoghi di aggre-
gazione per adolescenti è un
problema di Cairo anche per-
ché, di fatto, mancano iniziati-
ve imprenditoriali di privati che
vogliano creare locali idonei a
questa fascia dʼetà.

Su questo problema ritorne-
rò nelle prossime settimane e,
per ora… godiamoci il cine-
ma!».

Lʼiniziativa sarà certamente
accolta con favore viste le
esperienze precedenti, come
aveva sottolineato il prof. Cirio
nella sua lettera al giornale:
«La scorsa estate, nel teatro
allʼaperto, è stato un successo.
Sarebbe un grande ritorno
molto gradito per i molti cinefi-
li della valle».

Firmata “l’intesa” sulla CIG per “cessazione di attività”

Siglata anche dai Sindacati
la “morte” della Ferrania

Chiedendo impegni precisi da parte della Regione Liguria

Torterolo smuove le acque
della nuova Carcare-Predosa

L’idea è del sindaco Briano e dell’ass. Valsetti

Torna il Cinema a Cairo
nel teatro comunale

Maurizio Torterolo con la sua famiglia.

Lunedì 29 una gru alta 25 metri ha fiissato, nellʼanfiteatro del
palazzo di citta,̀ gli elementi del grande albero di Natale 2010.

Nuovo Comitato di Sezione
votato all’Anpi di Carcare

Carcare. La ricostituita Sezione ANPI di Carcare, dedicata al
Comandante Partigiano “Florindo Mario Ferraro”, ha tenuto il 19
novembre scorso lʼAssemblea degli iscritti per ascoltare la rela-
zione operativa e quella economica presentate rispettivamente
dal Presidente e dallʼEconomo della Sezione, relative alla ge-
stione dei primi 10 mesi di attività.

È poi seguita la relazione politica delle attività nazionale e pro-
vinciale, tenuta dal Segretario del Comitato Provinciale, Samue-
le Rago.

Nella successiva discussione sono intervenuti soci e simpa-
tizzanti antifascisti che hanno sostanzialmente approfondito al-
cune tematiche.

a) Il fondamentale ruolo dellʼANPI per la conservazione della
Memoria della Resistenza e di deferente ricordo verso i Martiri
Partigiani che hanno combattuto il nazifascismo, spesso con il
supremo sacrificio della vita.

b) Lʼimpellente necessità di essere protagonisti nella difesa dei
principi sanciti dalla nostra Costituzione Repubblicana che ve-
diamo viepiù minacciata da una gestione politicamente nefasta
e distruttiva dei valori di democrazia, solidarietà, socialità, ugua-
glianza e giustizia in essa contenuti.

LʼAssemblea ha poi proceduto a votare i membri del nuovo
Comitato di Sezione che, riconfermando le cariche apicali, risul-
ta così composto: Presidente, Alfio Minetti; Segretario, Giorgio
Sobrero; Economo, Furio Mocco; Consiglieri, Franco Delfino, Oc-
chi Paolo, Silvia Rodino, Marcello Vassallo.

Infine lʼAssemblea ha designato i 4 Delegati che partecipe-
ranno al Congresso Provinciale che sarà celebrato in Savona al-
la fine del prossimo mese di Febbraio.

Porta Soprana:
finestre rosse
contro la
pena di morte

Cairo M.tte. Sono in molti a
Cairo ad aver notato che, da
qualche sera, le finestre di
Porta Soprana sono illuminate
di rosso.

Un segno di sicuro effetto
per sottolineare che Comune
aderisce alla campagna della
Comunità di SantʼEgidio con-
tro la pena di morte.

“Vogliono rappresentare
simbolicamente - scrive il sin-
daco Briano - la nostra ade-
sione allʼidea che “Non cʼè
giustizia senza vita. Abbiamo
Partecipato, infatti, alla Gior-
nata Mondiale contro la pena
di morte (martedì 30 novem-
bre) con le altre 1200 “Cities
For Life”.

E Briano conclude: “Vi invito
ad aderire, se già non lo avete
fatto, firmando lʼAppello per
lʼapplicazione della Moratoria
Generale delle esecuzioni in
vista dellʼabolizione della pena
di morte”.

Alto 15 metri è stato sistemato nell’anfiteatro del Palazzo di Città

Un originale albero di Natale
frutto dell’imprenditoria locale

Radio Canalicum San Lorenzo
Un medico per voi 2010

Cairo M.tte. Ai microfoni di Radio Canalicum San Lorenzo an-
drà in onda, mercoledì 1 dicembre, il Dottor Egidio Di Pede, Di-
rettore dellʼUnità Complessa di Medicina interna dellʼOspedale
di Cairo. Si parlerà di malattie dellʼapparato respiratorio e con
lʼoccasione il Dottor Di Pede illustrerà lʼattività dellʼambulatorio
di nuova istituzione presso il reparto di Medicina Interna del-
lʼOspedale di Cairo.

Il programma andrà in replica venerdì e lunedì in due orari:
10.15 e 14.05. Mercoledì 8 dicembre, solennità dellʼImmacolata
Concezione di Maria, “Un medico per voi” non andrà in onda.

Le trasmissioni riprenderanno mercoledì 15 Dicembre, per es-
sere poi sospese fino a dopo lʼEpifania. Il 15 ci sarà il Sindaco di
Cairo Montenotte, Avvocato Fulvio Briano, e si parlerà con lui di
salute, in quanto il Sindaco è il primo responsabile della salute
dei suoi cittadini.

Mercoledì 8 Dicembre, nel pomeriggio alle ore 15.05, andrà in
onda un incontro di preghiera animato dal nostro caro Don Ma-
rio Guido, deceduto due anni fa, che per 11 anni ha seguito,
presso la Parrocchia di San Lorenzo in Cairo, la pia pratica dei
primi sabati del mese e, con amore filiale verso la Vergine Ma-
ria, ha presenziato a ogni incontro nelle solennità della Madon-
na, con il gruppo di preghiera “Con Maria e lʼEucarestia”.
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Cairo Montenotte - Di que-
sto passo il Luna Park di san-
tʼAndrea a Cairo è destinato a
rimanere un ricordo dei bei
tempi andati, quando, attesis-
simo, richiamava unʼautentica
folla di curiosi e partecipanti a
far brulicare le due piazze adia-
centi il centro storico cairese.

Erano gli anni sessanta e
settanta del secolo scorso
quando a Cairo, in occasione
della fiera di SantʼAndrea, si
concentravano, inverosimil-
mente addossate, una miriade
di attrazioni: gli attuali ultra cin-
quantenni ricorderanno il “poz-
zo della morte”, sotto le fine-
stre del Comune, le “gabbie
volanti” spinte a forza di brac-
cia e di gambe, il padiglione
della “donna serpente”. Il ricor-
do, condiviso questo anche
con i più giovani, parla poi di
piste di autoscontri per grandi
e piccini, giostra aerea, trenini
ottovolanti, tiri a segno con fu-
cili a tappo e a pallini, tiro con
i cerchietti, e tanti altri padi-
glioni: tutti ad offrire attrazioni
e leccornie inusuali al serpen-
tone di pubblico che si snoda-
va tra un baraccone e lʼaltro,
attratto dal festoso frastuono
dei vari “banditori” e dagli ap-
plausi e gridolini eccitati e di in-
citamento degli spettatori.

“Attrazioni dʼaltri tempi”, si
afferma in Comune “che ormai
non richiamano più neanche i
giovani, assuefatti alle ben più
emozionanti avventure della
Play Station”: e che, oltretutto,
si intuisce tra le righe delle di-
chiarazioni dellʼassessore Val-
setti, apportano un discreto di-
sagio alla popolazione cairese.
Oltre al frastuono pomeridiano
e serale sono più di un centi-
naio i posti auto a pagamento
occupati proprio a ridosso de-
gli esercizi commerciali del
centro storico nei giorni della
fiera e dello shopping pre-na-
talizio; con attrazioni, oltretut-
to, ridotte di numero ed inte-
resse, tanto che questʼanno
mezza piazza, quella verso il
Comune, non è stata occupata
ed è stata restituita al par-
cheggio. Anche la sosta più
periferica delle “carovane” è
contestata dal Comune per il
fatto che, come è successo lo
scorso anno, si protrae ben ol-
tre la fiera di SantʼAndrea: con
gli ambulanti che spostano le

attrazioni nei Comuni limitrofi o
in Riviera, ma lasciano i mezzi
di trasporto a Cairo, dove non
si paga nulla. O meglio: dove
non si pagava nulla! Perché da
questʼanno il Comune di Cairo
ha deciso di applicare la tassa
di occupazione di suolo pub-
blico (TOSAP) anche alle rou-
lotte ed agli automezzi degli
spettacoli viaggianti in sosta
nei parcheggi.

“Una decisone contestabile -
replicano gli esercenti del pub-
blico spettacolo - che, insieme
allʼesorbitante aumento delle
tariffe praticate da questʼanno
dal Comune di Cairo, uccide il
Luna Park con costi diventati
proibitivi” e con il risultato, fin
troppo evidente, del generale
fuggi-fuggi dalla piazza cairese
da parte delle attrazioni più di
richiamo ma, proprio per que-
sto, anche più “ingombranti” e
più pesantemente tassate.

In Comune si getta, però,
una salvagente per una possi-

bile futura conciliazione dei re-
ciproci interessi: “Se dal pros-
simo anno i giostrai accette-
ranno - ci dichiara lʼassessore
Valsetti - potremmo metterci
dʼaccordo per fare un “vero”
Luna Park negli ampi piazzali
dellʼOltre Bormida: con la pre-
senza garantita di tante attra-
zioni moderne ed accattivanti
… e magari anche con tariffe
agevolate!!!”.

Per i nostalgici del Luna
Park di SantʼAndrea, quindi,
non è ancor detta lʼultima pa-
rola. SDV

Cairo M.tte - Sabato 27 no-
vembre si è svolta la Giornata
Nazionale della Colletta Ali-
mentare organizzata dalla fon-
dazione Banco Alimentare On-
lus. Come tutti gli anni, lʼinizia-
tiva è stata ospitata in quattro
punti vendita di Cairo: Coop,
Conad, Punto Sma e LD.

Il risultato ottenuto durante la
giornata è stato ottimo ed è
stato eguagliato quello ottenu-
to lʼanno scorso: sono stati rac-
colti complessivamente 25
quintali di prodotti non deperi-
bili da distribuire durante lʼan-
no in Liguria, che serviranno ad
aiutare quasi 60000 persone.
La generosità dei Cairesi, di cui
riceviamo conferme ogni anno,
è stata ulteriormente dimostra-
ta nonostante il difficile mo-
mento che stiamo vivendo: la
situazione di crisi economica
non ha bloccato lʼentusiasmo
delle persone che ormai cono-
scono lʼiniziativa ed ogni anno
collaborano e che talvolta ven-
gono al supermercato solo per
dare il loro contributo alla col-
letta e anche di coloro che per
la prima volta vi hanno parteci-

pato. È quindi vero che condi-
videre il dramma della povertà
“risveglia il vero desiderio che
è nel cuore di ciascuno: essere
amato”, come si legge nella
frase che questʼanno accom-
pagna la presentazione del-
lʼevento. Indispensabili per lʼot-
tima riuscita della raccolta so-
no come tutti gli anni i volonta-
ri, che partecipano con sempre
più entusiasmo motivati dai ri-
sultati, coinvolgendone anche
di nuovi. Un grazie particolare
va agli Alpini e agli Scout che
fin dalla prima edizione affian-
cano i volontari. Ma il ringra-
ziamento più grande e sentito
va a tutti coloro che hanno ac-
quistato e donato prodotti.

Cairo M.tte. Per la prima volta un valbormidese sarà ospite nel-
la prestigiosa trasmissione condotta da Licia Colò, “Alle falde del
Kilimangiaro”, in onda su RAI 3, domenica 19 dicembre alle ore
15. Lʼautore, Mario De Vecchi, parteciperà alla gara, durante la
trasmissione, con una sintesi del video “La via della seta”, già
presentato in forma integrale ad Altare, Cairo, Carcare e Cen-
gio. Per favorire la vittoria di un valligiano, si invitano i valbormi-
desi a partecipare, durante la trasmissione, al televoto. Da tele-
fono fisso chiamare il n. 894222 a cui si dovrà aggiungere 1 op-
pure 2. Dal cellulare inviare un SMS al 4784785 a cui si dovrà ag-
giungere 1 oppure 2.

Cairo M.tte - Grande successo di pubblico per il concerto di San-
ta Cecilia della Banda “G. Puccini” di Cairo Montenotte, che ha
avuto luogo nellʼaccogliente Teatro del Palazzo di Città, venerdì
26 novembre alle ore 21,15. La banda ha presentato un reper-
torio leggero molto gradito al pubblico che lo ha dimostrato con
i calorosi applausi. alla direzione il Maestro Giancarlo Ferraro e
il Maestro Andrea Piccardi nellʼesecuzione della Vergine degli
Angeli dalla “Forza del destino” di Verdi, cantata dal mezzoso-
prano Patrizia Ottonello. Durante la serata il Prof. Roberto Re-
bufello, direttore del corso di orientamento musicale, ha presen-
tato gli allievi, orgoglio e futuro dellʼassociazione. Gli allievi iscrit-
ti al corso di musica della banda sono: Baccino Davide, Baisi Lu-
ca, Bertone Arianna, Bertone Giovanni, Brero Giorgia, Brero Gre-
ta, Brusco Lorenzo, Bussetti Enrico, De Rosa Camilla, Fiumene
Elisa, Molari Mattia, Molari Miller, Nari Alessandro, Nari Andrea,
Petracchini Daniele, Resio Fabiana, Scarone Omar, Utzeri Va-
lentina e Valsetti Pietro.

Giostrai in polemica con il Comune per le tariffe della Cosap

Un Luna Park con poche attrazioni
per la fiera di Sant’Andrea 2010

Raccolti 25 quintali di prodotti non deperibili

I risultati della giornata
della Colletta Alimentare

Indennizzo
alla Edilmar
Cairo M.tte - Lo scorso 24

novembre la Giunta Comunale
ha deliberato, relativamente ai
lavori di completamento delle
opere edili per la realizzazione
del parcheggio interrato in Piaz-
za della Vittoria eseguiti dalla
ditta Edilmar s.r.l. ed oggetto di
contenzioso proposto dalla dit-
ta stessa, di accogliere la pro-
posta del legale di parte volta a
chiudere il contenzioso con una
transazione di € 13.063,34 qua-
le indennizzo riconosciuto al
Fallimento Edilmar s.r.l..

Domenica 19 dicembre alle 15 su Rai3
DeVecchi ospite di Licia Colò

Successo per la Banda “G. Puccini” di Cairo

Concerto di Santa Cecilia CairoM.tte. Non destano particolari preoccupazioni le tre perso-
ne ferite in un incidente stradale il 26 novembre scorso mentre per-
correvano la provinciale nei pressi di Rocchetta. Nel sinistro so-
no state coinvolte due auto, gli occupanti sono stati prontamente
soccorsi e trasferiti allʼospedale di Savona.
San Giuseppe. Ritorna in tribunale la causa relativa al crollo dei
due balconi del “Paviano” di San Giuseppe. Uno dei due terraz-
zi era precipitato nellʼagosto del 2001, lʼaltro nellʼaprile del 2002.
IL26 novembre scorso erano a giudizio il titolare dellʼimpresa edi-
le Impremari e i responsabili di due società proprietarie degli al-
loggi. Nel primo incidente un inquilino era precipitato dal terzo pia-
no riportando ferite guaribili in 40 giorni.
Cairo M.tte. Continuano le indagini dei carabinieri sul furto per-
petrato ai danni delle scuole medie G.C.Abba di Cairo. I ladri, nel-
la notte tra domenica 21 e lunedì 22 novembre, sono riusciti a rag-
giungere lʼufficio della segreteria dove erano custodite le chiavi con
le quali hanno aperto le aule. Si sono quindi impossessati di ma-
teriale utilizzato per la didattica: computer, videocamere, macchine
fotografiche digitali e videoproiettori.
Cengio. È stata chiusa per tre notti consecutive la Provinciale 339
a causa dei lavori al passaggio a livello che si trova presso le aree
occupate un tempo dallo stabilimento “Acna”. Lʼinterruzione è ini-
ziata nella notte tra il 26 e il 27 novembre scorsi.
Bardineto. Due splendidi esemplari di lupo si sono avvicinati al-
la recinzione di una casa di Bardineto. Sarebbe questa la prima
volte che questi animali selvatici si avvicinano così tanto alle abi-
tazioni al punto da poter essere ammirati con tutta tranquillità dai
proprietari. Il fatto è accaduto in pieno giorno in località Cascinazzo,
allʼingresso del centro abitato. I due animali si sono fermati per al-
cuni minuti e poi si sono allontanati per ritornare nei boschi.
Altare. Un altarese, la cui abitazione si affaccia su vico Pastori-
no, uno dei vicoli del centro storico che collegano via Paleologo
con via Roma, denuncia lo stato di degrado in cui versa questo
tratto di strada che è sempre sporco a causa della maleducazio-
ne di chi porta a spasso i cani. Il vicolo inoltre sarebbe completa-
mente al buio in quanto non vengono sostitute le lampadine.
Calizzano. Un singolare dilemma attanaglia il sindaco di Calizzano
Enrico Mozzoni che si trova a dover scegliere tra lʼassicurare lʼil-
luminazione pubblica al suo comune o mantenere i 14 cani che
gli sono stati affidati dopo essere stati sequestrati al proprietario
che deve rispondere di alcuni reati in tribunale. Il sindaco non sa
cosa fare essendo la spesa per il mantenimento dei cani addirit-
tura superiore ai 35 mila euro necessari per lʼilluminazione pub-
blica e si è pertanto rivolto, per la soluzione del caso, al presidente
della regione Burlando e della Provincia Vaccarezza.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte - “Accendiamo il Natale” sabato 4 dicembre 2010 a
partire dalle ore 16 presso lʼAnfiteatro del Palazzo di Città.
LʼAmministrazione Comunale invita tutti i bambini alla festa per
lʼaccensione dellʼalbero di Natale con giochi, spettacoli, musica
e divertimenti. Info: urp@comunecairo.it tel. 019 - 50707307.
Cengio - Presso il cinema teatro Jolly la Compagnia Teatrale
“Agar” di Asti presenta “In stato di avanzata conservazione”,
commedia in italiano di Pellegrino Delfino. Da una situazione
dalle tinte inquietanti (lo sciopero dei becchini, con tanto di de-
funto in casa), la rappresentazione sfocia in un avvicendarsi di
scene brillanti e “scherzose”, configurandosi come un vero e
proprio giallo.
Carcare - Presso Centro di educazione permanente “S.G.
Calasanzio” nellʼambito del 28º ciclo di lezioni-conversazioni sul
tema “1861 - LʼItalia e lʼunità” sabato 4 dicembre presso la
chiesa del Collegio allo ore 20,45 si terrà un “Concerto dʼorgano
e tromba” dei maestri Gabriele Styder e Marco Bellone “Schola
Cantorum Parigi”.
Finale Ligure - Sabato 4 e domenica 5 Dicembre ultima
edizione mensile dellʼ oramai tradizionale Mercatino “Fiera delle
Vecchie Cose ed Antichi Mestieri” che contribuisce con la sua
presenza a richiamare un folto pubblico di curiosi ed
appassionati nelle piazze e vie di Finalborgo, con centro in
piazza del Tribunale. Si spazia dal mobile antico e pregiato al
piccolo oggetto tipico dei “mercatini delle pulci”. Ricordiamo
inoltre lʼorario, quello invernale, in vigore dal mese di ottobre,
dalle 10.00 alle 19.30. Info: Tel/Fax. 019 690.112
Savona -Appuntamento, sabato 4 e Domenica 5 dicembre, col
Mercatino mensile dellʼ Antiquariato in Via Paleocapa.
Millesimo - Presso il santuario della Nostra Signora del De-
serto mercoledì 8 dicembre per la Solennità dellʼimmacolata
Concezione oltre a partecipare alle Ss. Messe festive dello ore
10 e delle ore 16 cʼè la possibilità di acquisto dellʼIndulgenza
Plenaria (tutto il giorno). Orario apertura Santuario: Feriali: 8,30
- 17,30; Festivi: 8,30 - 17,30.
Albenga - Si intitola “SacrʼAutunno 2010” la rassegna di musica
sacra che si terrà dal 19 novembre al 12 dicembre nelle chiese
delle frazioni di Albenga. Venerdì 3 dicembre, presso la Chiesa
S.S. Simone e Giuda di San Fedele dʼAlbenga, “Destatevi! Ci gri-
da una voce “, recital del pianista Luciano Romanelli con il so-
prano Giulia Mij e il pianista Leonardo Ferretti. Martedì 7 di-
cembre, presso la Chiesa S.S. Annunziata di Bastia, di “ Santa
notte, dolce notte “, esibizione del soprano Anna Maria Ottazzi
con lʼensemble strumentale Trama, composto da Luca Soi al vio-
lino, Luca Sciri al clarinetto e Leonardo Ferretti al pianoforte.

Nuova pensilina
Carcare. È stata installata una

nuova pensilina sulla provincia-
le nei pressi della chiesa parroc-
chiale di Carcare. La struttura, ad
uso degli utenti dei pullman Tpl,
si è resa necessaria dopo che è
stata soppressa la fermata di
piazza Cavaradossi.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte. Il 26 novembre
scorso, nella Sala Consigliare
di Millesimo, è stato presenta-
to il libro di Bruno Chiarlone
“Specchi Eliodoro a Millesimo,
eroico cantante garibaldino,
amico di Abba e di Garibaldi”.

«Lʼinteresse per Eliodoro
Specchi a Millesimo - dice lʼau-
tore di questa interessante
pubblicazione - è dovuto ad al-
cuni fattori non tutti spiegabili,
uno ad esempio che egli era
amico del cairese Giuseppe
Cesare Abba, il quale ne scris-
se a ventʼanni dalla sua morte
in una monografia celebrativa
in cui parlò anche dello Scolo-
pio padre Atanasio Canata, e
si ricordò che Specchi era an-
che un grande amico di Gari-
baldi; con entrambi ebbe in-
contri e rapporti epistolari».

Così espone Bruno Chiarlo-
ne le motivazioni che lo hanno
portato alla stesura di questo
lavoro letterario: «Quando si
scrive si usano tante parole
per raccontare i pensieri e le
storie che conosciamo, ma
“una parola è già un romanzo”,
diceva lo scrittore Alberto Man-
ganelli. Per me questa parola
è Specchi. Cʼè stato un per-
corso di ricerca e scrittura, più
volte interrotto e ripreso, che si
è lasciato dietro molte tracce
sui quaderni e in qualche in-
contro pubblico con amici let-
tori e ascoltatori in due, tre bi-
blioteche locali per arrivare a
scrivere questo libro che ha le
sue radici nel mio precedente
“Lʼanno che Luigi Baccino (tra
storia e romanzo)”. E allora co-
mincio a pensare cosa ci può
stare dietro alla parola e mi ac-
corgo che già si può riempire
una pagina solo citando i modi

di dire e le associazioni di idee
che accompagnano la parola».

«In una recente occasione -
dice ancora Chiarlone - parlai
anche delle “uova di Eliodoro
Specchi, cantante lirico e gari-
baldino, quando era a Millesi-
mo”, fino allʼuscita del mio libro
sullʼeroe garibaldino, cantante
lirico noto in tutto il mondo che
lasciò la carriera e venne a Mil-
lesimo dove passò circa dieci
anni».

Il libro è reperibile nelle li-
brerie locali.

Carcare. Il 25 novembre
scorso è stata eletta la nuova
giunta della Camera di com-
mercio di Savona che, secon-
do quanto prevede lo statuto,
dovrà affiancare il presidente
Luciano Pasquale nei cinque
anni del suo mandato. Tra i
quattro componenti cʼè anche il
carcarese Vincenzo Bertino
che e si occuperà di commer-
cio. Sono inoltre stati leletti dal
Consiglio Paolo Calcagno (Col-
tivatori Diretti) per il settore
Agricoltura, Gianni Carbone
(Cna) per lʼArtigianato, e Maria-
no Cerro (Confartigianato) per
lʼIndustria. La Giunta è stata li-
mitata a quattro membri anche
se lo statuto permetterebbe lʼal-
largamento a 9 componenti.
Questa scelta è stata operata
nel rispetto delle nuove norme
volute dal ministero dellʼEcono-
mia atte a contenere i costi del-
la Pubblica Amministrazione. Il
mese scorso era stato nomina-
to il presidente Pasquale e già
da allora era stata raggiunta
unʼintesa su quella che avreb-
be dovuto configurarsi come la
nuova giunta. Nella seduta del
25 lo scrutinio a voto segreto
ha confermato questa unità

dʼintenti con le queste prefe-
renze: Carbone 9, Bertino 8e
Cerro 8; è stato sufficiente a
Calcagno un solo voto - essen-
do lʼunico eleggibile in rappre-
sentanza del mondo agricolo.
La nuova Giunta si è riunita per
la prima volta il 2 dicembre
scorso, per lʼinsediamento uffi-
ciale e la nomina del vicepresi-
dente. Vincenzo Bertino, 57 an-
ni, dinamico e intraprendente,
presidente provinciale della
Confcommercio, è residente a
Carcare dove gestisce alcuni
negozi di abbigliamento, da
qualche anno svolge anche
lʼattivitàʼ di mediatore mobiliare.

Cairo M.tte - Tanti auguri ai coscritti della leva del 1953 che, nel-
la serata di sabato 27 novembre, si sono dati appuntamento per
lʼormai ricorrente incontro annuale. Dopo aver partecipato alla san-
ta Messa prefestiva delle ore 18 presso la chiesa parrocchiale di
San Lorenzo la comitiva si è recata a Ceva ove, presso il ristorante
San Remo, i ricordi e lʼallegria hanno reso ancor più succulenta
la degustazione del generoso menù. Lʼistantanea, scattata dallo
studio Foto Arte Click di Cairo, ritrae i partecipanti sulla scalinata
di Piazza della Vittoria prima della partenza per Ceva.

Cairo M.tte - Lʼotto dicem-
bre, festa dellʼImmacolata
Concezione, una nuova statua
di Mario Capelli Steccolini ver-
rà inaugurata nellʼatrio del
Santuario della Madonna delle
Grazie.

Rappresenta un sacerdote,
a dimensioni reali, in para-
menti da Messa, ripreso nel-
lʼatto dʼintercedere al pellegri-
no le grazie di salute, pace e
speranza.

I più anziani riconosceranno
nella statua i tratti somatici di
don Pierino, indimenticabile
Rettore del Santuario decedu-
to da circa ventʼanni.

Lʼinaugurazione sarà presie-
duta da don Roberto Ravera,
lʼattuale Rettore, che ha il
grande merito dʼaver promos-
so e portato a termine un com-
plesso ed oneroso restauro del
Santuario.

Dice Capelli: “Nel presenta-
re la statua a don Roberto te-
mevo di urtare la sua suscetti-
bilità, ma ha dato immediata-
mente entusiastica disponibili-
tà e consigli per migliorarne
lʼaspetto, poi insieme abbiamo
scelto la collocazione. Per la
verità mi era stato richiesto so-
lo il busto di don Pierino, ma di
mia iniziativa ho eseguito la fi-
gura intera perché i busti non
mi danno soddisfazione artisti-
ca”.

Sarà una combinazione, ma
nella stessa data Capelli ha ot-
tenuto la “grazia” più ambita
dagli scultori: il premio interna-
zionale “David di Michelange-
lo” con il gruppo scultoreo “Il
rogo delle streghe di Cairo” e,
come pittore, il premio “Salvo
dʼAcquisto per la serie “Angeli
allo specchio” in stile esoterico
inventato da lui stesso.

Entrambi i premi sono con-
feriti dallʼassociazione “Italia in
Arte” di cui Capelli è anche di-
venuto socio onorario e sono
patrocinati dallʼUniversità del
Salento e dalle Regioni Lom-
bardia, Sardegna, Trentino Al-
to Adige/Sud Tirol, Veneto,
Campania, Umbria, Molise,
Basilicata, Abruzzo, Lazio, Pu-
glia, Province, Comuni, Enti e
Consolati vari.

Manca in toto la Liguria, cu-
riosa coincidenza, quasi a con-
ferma del destino che «Nemo
Profeta est in patria».

Chi volesse vedere le statue
di Capelli collocate in luoghi
pubblici può usufruire della
presente mini guida.

- Rocchetta Di Cairo: Chie-
sa Parrocchiale: interno “Gesù
tra i ladroni”, allʼesterno “Cristo
nel Getsemani”; Chiesa di San
Rocco: allʼesterno “Stemma di
Rocchetta dei Murales”.

- Ferrania: Museo di S. Pie-
tro: Stemma degli Scarampi e
sul retro bassorilievo con S.
Pietro, don Scaglione ed auto-
ritratto.

- San Donato: Santuario
della Madonna delle Grazie:
“Adamo ed Eva” e la nuova
statua di don Pierino

- Cairo Centro: Palazzo di
città, atrio del teatro: “Cairo
Templare” e restauro di “Epa-
minonda ferito”; Ex Palazzetto
dello sport: “Il rogo delle stre-
ghe di Cairo” (vincitore del pre-
mio internazionale David di Mi-
chelangelo), “Gaia la bella la-
vanderina di Millesimo” (in at-
tesa di trasferimento a Millesi-
mo sulla nuova passeggiata
del Bormida vicino al ponte
medievale della Gaietta di cui
è in allestimento il piedistallo);
Piazza Abba: Ripristino del bu-
sto di G.C. Abba.

Altre opere giovanili di Ca-
pelli sono visionabili a Roma
presso il Ministero della Difesa
e alla Macao. A Chieti presso
la Caserma Berardi.

Il Consiglio approva lʼassestamento del bilancio
Cairo M.tte. La provvidenziale proroga dei termini per lʼap-
provazione del bilancio, in un primo tempo fissati al 31 ottobre
ed in extremis portati dal Governo a fine anno, ha consentito
alla Giunta ed agli uffici finanziari comunali di rielaborare i da-
ti e le risultanze finanziare ed economiche. Tutto dovrebbe es-
sere ormai perfezionato e le prime bozze del bilancio del pros-
simo anno dovrebbero essere state consegnate ai consiglieri
per un riesame approfondito prima della discussione in aula e
relativa approvazione.
Cairo M.tte. Barcolla la fiducia nei confronti della SAPT. La
siccità della scorsa estate, oltre ad aver prosciugato i rubinet-
ti di molti cairesi, ha pesantemente ridotto il già scarso credi-
to goduto dalla Società Acque Potabili di Torino, ente gestore
del servizio, presso gli amministratori comunali. Su queste sor-
prendenti argomentazioni si é a lungo soffermata la discus-
sione del Consiglio Comunale.
Cairo M.tte. E stato pubblicato dal Comitato di Gestione del-
lʼUsl n. 6 il resoconto delle spese sostenute per lʼassistenza in-
tegrativa esterna. Si tratta del solito elenco di cifre che a pri-
ma vista sembrerebbe di scarso interesse ma che indica lo
spessore, i limiti e le prospettive dellʼimpegno che la comuni-
tà è chiamata ad assumersi per sostenere un settore di vitale
importanza, quale è quello della sanità.
Cengio. Dopo il successo della manifestazione degli ottomila
(o diecimila secondo altre fonti) che - con oltre cento sindaci -
chiedevano la chiusura definitiva dellʼAcna, si registra una co-
da polemica fra lʼAcna e la Regione Liguria e una vera rivolu-
zione ai vertici dellʼazienda.
Cairo M.tte. Il progetto della nuova maggioranza che è alla
guida della città di Cairo (PCI- DC lista civica) e che é con-
templato nel prossimo bilancio di previsione, è quello di ri-
strutturare lʼattuale edificio della ex scuola media di piazza del-
la Vittoria, edificando la nuova sede della Casa comunale, più
confortevole di quella attuale e dove sarebbero ubicati anche
alcuni servizi sociali oggi dislocati in altra strutture a costi ele-
vati.
Cairo M.tte. La Francia punta su Cuneo e taglia fuori la Ligu-
ria. La città portuale di Marsiglia punta a soppiantare definiti-
vamente Genova e Savona - Vado come scalo portuale medi-
terraneo per il Nord franco - italiano e mitteleuropeo. Questo
e ciò che appare evidente dalla notizia che si sta per dare il via
ad un progetto - dl cui si parlava per la verità da anni - che
consiste nella costruzione di una autostrada che colleghi Mar-
siglia direttamente alla ʻpadanaʻ italiana.

Vent’anni fa su L’Ancora

Roccavignale - Sarà dedi-
cata allʼex sindaco Claudio
Bracco, prematuramente
scomparso nellʼagosto scorso,
lʼedizione n. 29 del Presepe Vi-
vente di Roccavignale, tradi-
zionale rappresentazione na-
talizia organizzata dalla Pro
Loco, in programma nelle se-
rate del 22, 23 e 24 dicembre.

Lʼex primo cittadino verrà ri-
cordato con una proiezione di
immagini molto particolari, fo-
calizzate sui piccoli dettagli
che danno il senso della vita
quotidiana del paese: le mani
che giocano a carte, le casta-
gne, e poi il Castello, il “regalo”
più grande che Bracco ha la-
sciato al suo paese, un gioiel-
lo dimenticato restituito alla co-
munità. Le immagini saranno
accompagnate da un testo cu-
rato da Giampietro Rubino,
che insieme a Bracco e a
Giambattista Olivieri, fondò il
Presepe Vivente nel 1981.

Buoni-cancelleria per i vinci-
tori del concorso.

Agli “angeli di ieri e di oggi” è
invece dedicato il concorso
che accompagna tradizional-
mente il Presepe, con lʼintento
di coinvolgere gli alunni delle
scuole medie. Hanno aderito
lʼIstituto Comprensivo di Mille-
simo, quello di Cairo Monte-
notte e la scuola Guidobono di
Savona. I ragazzi potranno
partecipare con scritti in prosa

o in versi. I vincitori si aggiudi-
cheranno un buono-cancelle-
ria di valore variabile, spendi-
bile presso le cartolerie Libri-
dea e Tania di Millesimo e Bot-
ta di Carcare: i primi 3 alunni
classificati, vinceranno un buo-
no da 50 euro per loro e uno,
sempre da 50 euro, per la loro
classe; gli alunni classificati dal
4° al 9° vinceranno un buono
da 25 euro.

Locande al coperto e bus
navetta.

Dal punto di vista organizza-
tivo, le novità sono sostanzial-
mente due. La prima riguarda
le locande, per le quali è stata
individuata una sistemazione
al coperto, anche grazie ad al-
cuni proprietari che hanno
concesso lʼuso dei loro locali:
cibi e bevande verranno perciò
serviti sotto i portici o allʼinter-
no di garage e cantine, con
spazio anche per posti a sede-
re. Una soluzione che, oltre a
migliorare lʼaccoglienza, per-
metterà di far svolgere il Pre-
sepe anche in caso di maltem-
po.

La seconda novità riguarda
il bus navetta che collegherà
Millesimo con località Strada
dove si svolge il Presepe, in
modo da risolvere il problema
della cronica carenza di par-
cheggi ed eliminare gli ingor-
ghi alla fine della manifesta-
zione.

Un’esule venuto dall’America a Millesimo

ll libro di Chiarlone sul
garibaldinoEliodoroSpecchi

In rappresentanza della Confcommercio

Camera di Commercio
Bertino entra in Giunta

Dopo aver vinto il “David di Michelangelo”

Steccolini dona una statua
al santuario Delle Grazie

Sabato 27 novembre a Cairo M.tte
la leva del 1953 in festa

Liquidazione
Inpdap
in ritardo?

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio.

«Parlo a nome mio e di altri
lavoratori della scuola, docen-
ti, segretari, ATA, ecc., che dal
1° settembre sono andati in
pensione con i requisiti di leg-
ge. Vorremmo sapere dallʼIN-
PDAP quanto dovremo atten-
dere per ricevere la liquidazio-
ne che è un diritto acquisito
perché accantonato da molti
decenni sulla busta paga.
Sembra che chi è uscito con i
40 anni sia già stato liquidato,
chi uscito con la somma 96
debba aspettare 6 mesi, per i
dirigenti si parla di 3 trance. Se
è così sarebbe unʼingiusta
sperequazione. Chiediamo
pertanto alla Direzione Provin-
ciale INPDAP come stanno le
cose o a chi fosse a cono-
scenza di questi meandri sem-
pre più intricati».

Truffa su Internet
Dego. È stato rinviato al 7

febbraio il processo a carico di
C. Z. accusato di aver compiu-
to una truffa tramite internet.
Lʼimputato allʼepoca dei fatti
abitava a Dego e aveva messo
in vendita sul celebre sito di
compravendita online Ebay un
navigatore satellitare che era
stato acquistato da un cliente
di Palermo. La merce non era
però mai arrivata a destinazio-
ne per cui il venditore era sta-
to denunciato.

Roccavignale, dedicato all’ex sindaco Bracco

Locande coperte e navetta
al PresepeVivente 2010

Il busto di don Pierino.

HOTEL CITY
CAIRO MONTENOTTE

Viale Brigate Partigiane 5
tel. 019 505182 • fax 019 505264

mail: info@hotelcitycairo.it

CAPODANNO 2011
CON MUSICA DAL VIVO, BALLO E MICROMAGIA

Antipasti - Filetto di baccalà al moscato salato al rosso hawaiano •
Spiedino di gamberoni su letto di carciofi d’Albenga • Petto d’oca
affumicato con crudité di finocchi • Carpaccio di fassone marinato
accompagnato da julienne di carote e zucchine all’agro • Zampone
con lenticchie .
Primi piatti - Trofie di nero all’aragosta • Crespelle ai carciofi.
Secondi piatti - Noce di vitello al tartufo con spumone d’erbette.
Dessert - Torroncino glassato con cascata di cioccolato fuso e
meringhe • Frutta fresca e secca .
Caffè • Vini e spumanti
Micromagia ai tavoli durante la cena e per chi non ama balla-
re anche dopo la mezzanotte.
Alle 24,00 veglione con ballo e musica dal vivo.
Ore 2,00 penne all’arrabbiata.

€ 80,00 a persona tutto compreso

PRANZO DI NATALE
Antipasti - Filetto di fassone battuto al coltello con agretto profu-
mato al limone • Medaglione di tacchino farcito su letto di insala-
tina novella all’aceto balsamico • Girello al barolo accompagnato
da scaglie di bianco di fossa al tartufo • Culatello di Zibello e fichi
profumati al lambrusco • Tartelletta farcita ai cardi e fonduta.
Primi piatti - Ravioli del plin al ragù • Roselline ai funghi porcini.
Secondi piatti - Stracotto di manzo al nebbiolo d’Alba su meda-
glione di polenta grigliato • Faraona farcita con riduzione all’ar-
neis.
Dessert - Tronchetto natalizio • Panettone
Caffè • Vini e spumanti

€ 40,00 a persona tutto compreso

PPeerr  pprreennoottaazziioonnii  001199  550055118822
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Canelli. Probabilmente an-
che Canelli, per la prima volta,
avrà un suo onorevole, un suo
parlamentare. Ora dovrebbe
essere il suo turno. La candi-
datura al Parlamento, Marmo
lʼaveva già sfiorata, allʼindoma-
ni delle politiche del 2008, in
seguito alla scelta di Rosso
che aveva preferito il Parla-
mento alla Regione. Ora, non
coincidendo i tempi romani con
quelli di Canelli, dovrebbe an-
cora attendere qualche setti-
mana. La sua posizione in
classifica lo dovrebbe portare a

sostituire Giuseppe Vegas, il
preparato sottosegretario, vice
Ministro dellʼEconomia, nomi-
nato, mercoledì 17, alla guida
della Consob che da tempo era
senza presidente. Ma quando
arriveranno le sue dimissioni
da parlamentare? Con ogni
probabilità dopo la fiducia del
prossimo 14 dicembre.

Ma la fiducia dove approde-
rà? Ci saranno le elezioni? A
dirla tutta, ancor prima che la
Stampa pubblicasse il sondag-
gio della Camera (sabato 20
novembre) da cui risulta che i
deputati sono scettici sulla ca-
duta del governo, lʼonorevole
Maria Teresa Armosino aveva
assicurato, telefonicamente,
ad un noto politico canellese
del PdL che “il governo Berlu-
sconi non cadrà”.

Ciò detto e ammesso, a

Marmo occorre ancora un poʼ
di pazienza. “Andiamo avanti”,
il suo unico commento!

Marmo, attuale consigliere
di maggioranza (capogruppo
con delega allʼUrbanistica e al-
la Sanità) della giunta canelle-
se guidata da Marco Gabusi, è
stato primo cittadino di Canelli
dal ʼ90 al ʼ94 e per ben due
volte eletto presidente della
Provincia di Asti (dal ʼ99 al
2004 e dal 2004 al 2008). ll
mandato amministrativo sa-
rebbe scaduto nel 2009, ma si
dimise un anno prima per par-
tecipare alle elezioni politiche
del 2008 nella circoscrizione
Piemonte 2 della Camera.

Attualmente Roberto Marmo
è molto attivo negli impegnati-
vi ruoli di presidente della Can-
tina Sociale di Canelli e del-
lʼEnofila di Asti.

Canelli. Giornata storica, venerdì 26 novem-
bre, presso lʼEnoteca Regionale di Canelli, do-
ve lʼOICCE (Organizzazione Interprofessionale
per la Comunicazione delle Conoscenze in
Enologia) ha organizzato il primo di una nuova
serie di convegni a tema storico, sulla cultura
viticola ed enologica italiana: “Ampelografia Ita-
liana del 1800”, a cura di Giusi Mainardi e Pier-
stefano Berta, grandi studiosi della storia del vi-
no.

Nellʼincontro sono state approfondite le co-
noscenze, ed i progressi di una scienza che, al-
lʼepoca, muoveva passi molto importanti. Chi
erano gli studiosi dei vitigni, da cosa era deter-
minato il loro nuovo approccio di analisi, quali
erano le loro conoscenze, quali influenze hanno
avuto sulla realtà contemporanea, per quali
aspetti le loro opere sono sempre interessanti.
Ne hanno riferito grandi nomi, provenienti da
tutta Italia. Dalla Sardegna alla Puglia, dalla Val-
le dʼAosta alla Sicilia: per la prima volta si sono

incontrate le massime competenze ampelogra-
fiche italiane: Moreno Soster, Giusi Mainardi,
Anna Schneider, Giuliana Gay Eynard, Paolo
Storchi, Oriana Silvestroni, Antonella Monaco,
Salvatore Cirrito, Antonio Calò, Rosario Di Lo-
renzo, Antonio Vodret, Giorgio Vola, Stefano
Raimondi.

“Concerto degli auguri”, serata di grande musica
Canelli. Giovedì 16 dicembre, alle ore 21, al Teatro Balbo di Canelli, serata di grande musica

con il “Concerto degli Auguri” della Banda Musicale Città di Canelli. (www.bandadicanelli.it).
Il programma della serata prevede lʼesecuzione di: Inno di Mameli, Danza Ungherese numero

5 di Brhams, Nabucco - Sinfonia di G. Verdi, Pierino e il lupo di Prokofiev, Malaguena di Lecuona,
Spettacolo di Natale, A night in Tunisia di Dizzy Gillespie, The Girl From Ipanema di Jobim per
concludere con Christmas Festival medley di brani natalizi.

Mattatore della serata sarà il Maestro Cristiano Tibaldi alla guida della Banda Musicale Città di
Canelli. Non mancheranno gli ospiti illustri: Andrea Bosca, noto attore canellese interprete di film
per il cinema e la televisione, sarà il narratore della favola musicale “Pierino e il lupo” mentre il quar-
tetto “Take Quail” proporrà un esilarante omaggio alla Banda Osiris. La commemorazione del 150º
anniversario dellʼUnità dʼItalia sarà affidato alle note dellʼInno nazionale e della Sinfonia del “Na-
bucco” di Verdi.

Nel corso della serata saranno consegnati i Diplomi della Provincia di Asti agli allievi del “Corso
di Musica” che hanno superato lʼesame tenutosi lo scorso maggio. La serata sarà organizzata con
il Patrocinio del Comune di Canelli.

Canelli. La classe III A della Scuola secon-
daria di I grado “C. Gancia” di Canelli, nellʼam-
bito del progetto “Scuola e territorio”, giovedì 25
novembre, ha visitato la caserma dei carabinie-
ri di Canelli. I ragazzi, sotto la guida del luogo-
tenente Luigi Cocchiara, vicecomandante della
Compagnia, e del maresciallo Pischedda, co-
mandante del servizio radio-mobile, hanno ri-
flettuto sulla funzione dellʼarma dei carabinieri,
sui servizi prestati e hanno avuto modo di ve-
dere tutte le attrezzature utilizzate per gli inter-
venti sul territorio. Di particolare interesse è sta-
to lʼutilizzo dellʼautovelox e dellʼetilometro per il
riscontro del valore alcolemico dei conducenti
di autovetture e motocicli. I ragazzi sono rima-
sti impressionati dal numero elevato di giovani,
anche ragazze, a cui viene ritirata la patente per
abuso di alcool ogni fine settimana. Su richie-
sta specifica di alcuni ragazzi il Luogotenente

Cocchiara ha spiegato le modalità di arruola-
mento allʼArma dei Carabinieri. Prossimamen-
te la classe, che ha già visitato il Comune e in-
tervistato il Sindaco, Marco Gabusi, sarà ospiti
dellʼUfficio Postale di Canelli.

Canelli. Sabato 27 novembre, nella sala del-
la Cassa di Risparmio di Asti (strapiena), ha
avuto luogo il convegno “Il Belbo, un cammino
per la rinascita - Stato attuale, impegni e pro-
spettive per tornare a vivere il fiume”.

“Dal precedente convegno (marzo 2009) - ha
aperto il presidente della Valle Belbo Pulita,
Gian Carlo Scarrone con i nuovi assetti gestio-
nali del depuratore di Santo Stefano e con la
nuova normativa Ato, sono stati fatti molti passi
avanti. In particolare, si è intensificata la pro-
mozione e sensibilizzazione presso le ammini-
strazioni dei Comuni di Incisa S. - Nizza M. - S.
Stefano B. Cossano B. - Coazzolo - Castagno-
le L.; sono stati avviati contatti ufficiali con la ge-
stione Sisi; formalizzati accordi con lʼArpa per il
monitoraggio della qualità del fiume, insieme ad
altre associazioni ed Enti (Polizia Municipale,
Volontari della Protezione Civile, Associazione
Nazionale Carabinieri) e, il 9 luglio scorso, sot-
toscritto il Contratto di Fiume”.

Il convegno. Il convegno, moderato da Enri-
ca Cerrato, ha avuto i saluti del sindaco Marco
Gabusi, dellʼassessore Paolo Gandolfo e P. Fer-
raris (ass. prov.), Sono intervenuti: Franca Var-
vello (Contratto di Fiume), Ornella Fino (Ed. am-
bientale), Mariuccia Cirio (Arpa Asti), il presi-
dente Sisi (Alba), Claudio Riccabone (Valle Bel-
bo Pulita).

Canelli. E la nave va… Al
termine della settimana partirà
la nave che porta ai bambini di
Haiti il container di aiuti, frutto
del Progetto “Arc-en-ciel”, pro-
mosso dalla scuola media “C.
Gancia”, dalla Direzione Didat-
tica di Canelli e dal negozio
“Supershop Giochi & Giochi” -
Canelli.

Lʼobiettivo fondamentale
del progetto era sensibilizza-
re i bambini e i ragazzi rispet-
to al diritto dei coetanei meno
fortunati di avere cibo, vestia-
rio, materiale didattico e gio-
cattoli.

La tragedia di Haiti continua:
dopo il disastroso terremoto
del gennaio scorso, gli eventi
atmosferici ed epidemie.

In quella terra lontana cʼè
una suora coraggiosa, la sale-
siana suor Mariangela che lot-
ta per dare un futuro ai bambi-
ni che le chiedono ogni giorno
aiuto. Il container contiene ge-

neri alimentari (riso, pasta,
olio, zucchero...), biancheria,
materiale didattico, vestiario,
pezze di stoffa, due macchine
da cucire per la scuola di cuci-
to, lettini per lʼinfermeria, gio-
cattoli.

Agli alunni delle scuole è
stato proposto di recuperare
giocattoli usati, in buono stato,
che, accuratamente controllati
dal giocattolaio Luigi Scarrone,
sono stati imballati e presto ini-
zieranno il loro lungo viaggio.

A sostegno del progetto
“Arc-en-ciel” sono intervenute
associazioni, aziende e priva-
ti. È stata una bella iniziativa:
la cena della solidarietà al ri-
storante Grappolo dʼoro con
insegnanti, genitori, alunni,
commercianti.

Gli organizzatori desiderano
ringraziare: Canelli Cʼè, Solo
Bike di Bubbio, Canelli per i
bambini del mondo, Commer-
cianti di Canelli, Istituto N.S.

delle Grazie di Nizza Monf.,
Protezione Civile, Radio Valle
Belbo, Slow Food, Unitalsi,
Carabinieri in pensione, Can-
tina Sociale, Caos di Nizza
Monf., Colori Binnety Smith,
Confezioni Elsy Brussino di
Calamandrana, Editrice Im-
pressioni Grafiche di Acqui
Terme, Ferrero spa di Alba, Fi-
gli di Pinin Pero di Nizza Mon-
ferrato, Miroglio Tessile di Al-
ba, Mondo Rubber di Alba,
Mulino Marino di Cossano
Belbo, Rodeschini spa di Ber-
gamo, Ramazzotti, tipografia
Gambino, Studio grafico
“Boss” Bianca e G.Franco
Ferrero.

Grazie agli alunni e alle loro
famiglie, agli insegnanti.

Un ringraziamento particola-
re per la grande sensibilità di-
mostrata a: Annalisa Conti,
Roberto e Marcella Marmo,
Mariella Robasto e Don Zuffet-
ti, delle Missioni Salesiane.

Marmo sarà onorevole?
Ancora un po’ di pazienza

Da Canelli ad Haiti con amore

Storico convegno sull’ampelografia italiana Convegno sul Belbo, un cammino per la rinascita

Salone informativo su “offerta istruzione e formazione”
Asti. Sabato 4 dicembre, per la prima volta, sarà attivato, il “Salone informativo sullʼofferta di

istruzione e formazione del territorio”, nello spazio Vinci della Città di Asti (ex comando Vigili Ur-
bani), in piazza Leonardo da Vinci 22.

Dalle 9 alle 19, ciascuna scuola secondaria superiore e Agenzia Formativa illustrerà agli studenti
di terza media (in provincia di Asti sono circa 1800), nel proprio stand, la propria offerta formativa
nellʼottica del proseguimento del corso di studi.

“Incontro di Natale” per tutti i nonni al Castello Center
Canelli. Il tradizionale “Incontro di Natale”, per tutti i nonni della città, si svolgerà sabato 18 di-

cembre, dalle ore 14,30, nel salone del Centro Commerciale “Castello Shopping Center” di Canelli.
La festa è organizzata dallʼAssessorato ai Servizi alla Persona del Comune e dallʼAssociazione

“Animazione Casa di Riposo” in collaborazione della Croce Rossa di Canelli e sarà allietata da
Franco Denny di Radio Canelli con lʼorchestra “Gli Indimenticabili” e la voce di Perrj. Il diverti-
mento, a passo di danza, è garantito da Monica e Giacomo e altri ballerini della scuola di ballo
“Kimbara” di Canelli; non mancheranno divertenti giochi ed omaggi a sorpresa.

Infine, un ricco rinfresco offerto: pizzeria Cristallo, “Castello Shopping Center”, Panificio Verga-
no e Punto Bere.

La Croce Rossa di Canelli garantirà il servizio di trasporto, dalle ore 14,30, nei seguenti punti di
raccolta: piazza Cavour (davanti Caffé Torino), piazza Unione Europea, via L. Bosca (scuole ele-
mentari), via Bussinello (Chiesetta Stosio), piazzale della Stazione Ferroviaria, viale Risorgimen-
to (parcheggio Maxi Sconto). Ingresso libero.

Vaccinazioni antinfluen-
zali, alla Casa della salute di
Canelli, dal lunedì al venerdì,
dalle ore 9 alle 12 per anziani
sopra i 65 anni o persone con
patologie di base;

“Cerchio aperto - Centro
di ascolto”, aperto al giove-
dì, in via Roma, Canelli, dalle
ore 18 alle 19,30 (tel.
3334107166).

Dal 3 al 5 dicembre, a San
Marzano Oliveto, raduno na-
zionale ʻVecchie glorieʼ (Cam-
per storici);

Sabato 4 dicembre, dalle
ore 9 alle 12, nella sede della
Fidas, in via Robino 131, “Do-
nazione sangue”;

Sabato 4 dicembre, alle
ore 10, nellʼEnoteca di Canel-
li, la Condotta Slow Food,
presenterà i quattro ʻOrti in
condottaʼ di Canelli, Bubbio,
Calamandrana e Monastero
Bormida;

Sabato 4 dicembre, ore
17, c/o “Il Segnalibro” di corso
Libertà, 59, Loredana Ivoli
presenta “La finestra aperta”;

Sabato 4 dicembre, ore
21, nei locali del Circolo S.
Chiara, “Tombola dʼAutunno”;

Domenica 5 dicembre, a
San Marzano Oliveto, mostra
-mercato vini e Mercatino di
Natale;

Domenica 5 dicembre, al
Centro San Paolo, dalle ore
15, laboratorio per i bambini
dai 3 al 13 anni, “Aspettando
Natale”;

Lunedì 6 dicembre, al tea-
tro Alfieri di Asti, ore 16 pre-
sentazione del libro ʻIl Rina-
scimento nellʼAstigiano, nel
Roero e Monferratoʼ

Martedì 7 dicembre, dalle
ore 19, “Aperitivo in cascina”,
nellʼazienda agricola Piam-
bello della famiglia Cirio;

Mercoledì 8 dicembre,
mercatino dei prodotti artigia-
nali dellʼassociazione Giovan-
ni XXIII Street, in via Filipetti
e dintorni;

Mercoledì 8 dicembre, ore
10,30, al Sacro Cuore, “Festa
dellʼAzione cattolica”

Mercoledì 8 dicembre,

“Festa di S. Cecilia, patrona
della musica e della banda”:
ore 10,30 S. Messa al S.
Cuore; ore 12 pranzo al Grap-
polo dʼoro;

Mercoledì 8 dicembre, ore
10.30, presso Centro Sociale
di S. Stefano Belbo, “Il Mo-
scato dʼAsti nuovo in festa”;

Giovedì 9 dicembre, “La
sicurezza informatica nellʼera
moderna”, seminario gratuito,
presso la scuola Maius Form
ʻAngelo Riccadonnaʼ, corso
Libetà 29, a Canelli;

Sabato 11 dicembre, al ri-
storante La Bossolasca di S.
Stefano Belbo, ore 20,30, ce-
na della leva 1980;

Giovedì 16, ore 21, al tea-
tro Balbo “Concerto degli au-
guri”, grande musica;

Sabato 18 dicembre, dalle
ore 14,30, al ʻCastello Cen-
terʼ, “Incontro di Natale” per i
nonni;

Dal 9 al 12 febbraio 2011,
pellegrinaggio in pullman a
Lourdes (don Claudio
340.2508281).

Giovanni XXIII Street, l’intenso programma natalizio
Canelli. La Giunta comunale ha autorizzato lo svolgimento di iniziative collegate alle festività na-

talizie che saranno organizzate dallʼAssociazione Giovanni XXIII Street per tutto il mese di di-
cembre. In merito il Comune collaborerà alla chiusura dellʼarea, alla messa a disposizione di ga-
zebo e tavoli e darà la possibilità di allacciamento elettrico al contatore comunale. Il programma
prevede: lʼallestimento natalizio delle vetrine di tutti i negozi; lʼaddobbo degli alberi dei giardini di
via Filipetti per tutto dicembre; la realizzazione di un mercatino di prodotti tipici da tenersi merco-
ledì 8 dicembre; il posizionamento, in collaborazione con le Poste, di una cassetta ʻrealeʼ per la spe-
dizione delle lettera Babbo Natale e lʼallestimento di una piccola ʻCasa di Babbo Nataleʼ. “Il Moscato d’Asti nuovo in festa”

S. Stefano Belbo. Mercoledì 8 dicembre presso il Centro Sociale di Santo Stefano Belbo si
svolgerà la XX edizione de “Il Moscato dʼAsti Nuovo in festa”.

Programma: ore 10, apertura lavori scolastici; ore 10,30, Incontro - dibattito sul tema: ʻMoscato
dʼAsti e Asti: ieri, oggi… e domani?ʼ;

ore 15, presentazione lavori scolastici (oltre 500 di una ventina di scuole), degustazione Mo-
scato dʼAsti e Asti in abbinamento a specialità gastronomiche proposte dalle famiglie degli scola-
ri, dalle pasticcerie, dagli agriturismi e dai ristoranti della zona.

La pista di pattinaggio in piazza Zoppa
Canelli. La Giunta comunale per la sistemazione e il funzionamento (fino al 12 dicembre) del-

la pista di pattinaggio (metri 30 x 15), collocata in piazza Zoppa dalla ditta Freevents di Albenga,
ha deciso di corrispondere lʼimporto forfettario di 4.250 euro, per lʼaccesso a tariffa agevolata di
3,50 euro (per gli studenti, durante la mattinata), invece di 7 euro.

Appuntamenti

“La sicurezza informatica nell’era moderna”
Canelli. “La sicurezza informatica nellʼera moderna” (docente, dott. Mattia Epifani) è il semina-

rio gratuito che la Maius Form srl organizza, giovedì 9 dicembre, dalle 9,30, a Canelli, in corso Li-
bertà 29, nella scuola di formazione professionale per le imprese “Angelo Riccadonna”. Il seminario
Maius propone un tavolo di confronto sulle problematiche della sicurezza informatica, i crimini in-
formatici, le investigazioni digitali e la formazione per il conseguimento delle Certificazioni EC-
Council (Certificato EC-Council - CEH, CHFI, CEI, CIFI, CCE, ACE, ECCE). Info: info@maiu-
sform.eu 0141.832017 - 0141.824269.

Alunni delle Medie visitano la caserma dei Carabinieri
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Canelli. Da questʼanno la
Condotta Slow Food “Canelli
Valle Belbo Langa Astigiana”
ha dato lʼavvio, nella nostra zo-
na, a ben quattro ʻOrti in Con-
dottaʼ, precisamente nelle
scuole primarie di Canelli “G.
B. Giuliani”, Bubbio, Calaman-
drana e nella scuola dellʼInfan-
zia di Monastero Bormida. Il
progetto, che ha come respon-
sabili i membri del tavolo di
condotta Slow food Palmina
Stanga e Nino Perna, è stato
aiutato dallʼimportante finan-
ziamento della ditta Marangoni
che gestisce il servizio mensa
delle scuole di Canelli. Grazie
al suo aiuto è stato possibile
realizzare il corso triennale ne-
cessario per lʼavvio degli orti:
corso di formazione degli inse-
gnanti (studio dellʼanalisi sen-
soriale, allʼinizio dellʼanno sco-
lastico) e, in precedenza, la
condotta di Canelli aveva fi-
nanziato la partecipazione di
Barbara Dotta e Roberta Avez-
za al corso di formazione per
gli animatori degli orti. Orto in
condotta è una iniziativa pro-
mossa dallʼAssociazione Slow
Food Italia, basata su unʼidea
portata avanti già dagli anni
ʻ90 dalla sezione statunitense.
Il progetto si prefigge di creare
una rete di orti scolastici per
valorizzare tra i giovanissimi la

conoscenza dei prodotti tipici e
della “filiera corta”. È triennale
poiché le materie studiate so-
no tante: si va dallʼorticoltura
ecologica, allʼeducazione sen-
soriale e del gusto, alla cultura
alimentare, alla storia della ga-
stronomia e alla geografia ali-
mentare. Si parte dallʼanalisi di
come e cosa si mangia in fa-
miglia per passare poi a com-
prendere come si riconoscono
le produzioni di qualità, come
si legge unʼetichetta, qual è la
stagione giusta per ogni pro-
dotto. In questo modo intorno
allʼorto può nascere una vera
e propria comunità dellʼap-
prendimento, ovvero un luogo
dove i vari soggetti attivi - met-
tendo ognuno a disposizione
le proprie competenze - si fan-
no carico del cambiamento de-
gli stili alimentari.

S. Martino, festa degli orti.
Giovedì 11 novembre San
Martino, giorno molto significa-
tivo per chi un tempo lavorava
la terra, si è svolta una grande
festa presso tutte le scuole
dʼItalia che partecipano a que-
sto progetto: la festa degli orti.
Ogni scuola ha organizzato un
momento di festa e il filo che le
ha unite tutte è stato il “Gioco
del piacere”, durante il quale
gli alunni sono stati impegnati
a degustare tre tipi di miele di-

versi, messi a disposizione da
Slow Food, e a votarne il più
gradito. Nelle quattro scuole
della Condotta sono intervenu-
ti altrettanti produttori di miele
che hanno spiegato ai piccoli
degustatori come “funziona” la
vita delle api e come avviene
la produzione del miele.

Ecco i dati e la classifica na-
zionale del “Gioco del piace-
re”: i partecipanti di 73 scuole
sono stati 5565. Questa la
classifica; primo posto per il
miele di acacia (38,9 %), se-
condo posto al miele di aran-
cio (34,0%), al terzo posto, il
miele di castagno (27,1%)

AllʼEnoteca. Il prossimo ap-
puntamento sarà sabato 4 di-
cembre alle ore 10, presso
lʼEnoteca Regionale a Canelli,
dove la condotta Slow Food
“Canelli Valle Belbo Langa Arti-
giana” presenterà ufficialmen-
te i quattro orti attraverso i di-
segni e le foto realizzati dagli
alunni e dagli insegnanti delle
rispettive scuole coinvolte.

AAA Ricette miele. Gli or-
ganizzatori chiedono un aiuto
a tutti i lettori: “Siamo alla ri-
cerca di ricette di ogni genere
in cui lʼingrediente principale
sia il miele. Ci farebbe piacere
ricevere i vostri suggerimenti
allʼindirizzo e-mail orticanel-
li@libero.it”.

Canelli. La neve caduta tra la notte tra sabato e domenica e durante tutta la mattinata, rico-
prendo il terreno di gioco di circa 7 centimetri di coltre bianca, ha costretto il rinvio della importan-
te gara tra la capolista Villalvernia ed il Canelli. Questa è stata anche lʼunica gara che non si è di-
sputata nel girone B di eccellenza. La squadra spumantiera al quartʼultimo posto in classifica con
16 punti, domenica prossima neve permettendo, infatti è prevista unʼaltra nevicata, giocherà alle
ore 14,30 ancora allo Stadio Sardi contro la terza forza del campionato il Castellazzo.

L’“Orto in condotta” di Canelli, Bubbio,
Calamandrana e Monastero Bormida

Domenica 5 dicembre si giocherà Canelli -Castellazzo

Rinviata per neve Canelli-Villalvernia

Esordienti 98
Virtus Canelli 7
San Domenico Savio 2
1º tempo 2-0 Barotta (2); 2º
tempo 2-1 Zagatti, Palmisani; 3º
tempo 3-1 Dessì (2), Seitone

Canelli. Tornano alla vittoria i
ragazzi di mister Barotta. Parti-
ta non bella giocata su un ter-
reno molto pesante che ha
messo a dura prova tutti i ra-
gazzi in campo. Nel primo tem-
po doppietta di Barotta (e ben
tre legni colpiti oltre ad un rigo-
re fallito), mentre nel secondo
erano Zagatti e Palmisani ad
arrotondare il bottino rispon-
dendo ai “ramarri” che avevano
siglato a loro volta in contropie-
de. Nella terza frazione infine
erano Dessì con una doppietta
e Seitone a chiudere il match. Il
San Domenico poco prima ave-
va segnato il goal del provviso-
rio 6-2 su punizione dal limite.
Gli esordienti 98 continuano
quindi la loro corsa in testa al gi-
rone. Sabato prossimo, meteo
permettendo, derby casalingo
contro la Voluntas Nizza. Han-
no giocato: Stroppiana, Pal-
misani, Vico, Gallizio, Bellan-
gero, Mo, Borgatta, Brussino,
Milano, Barotta, Dessì, Rivetti,
Zagatti, Seitone, Cavagnino.
Esordienti ʻ99
Voluntas Nizza 4
Virtus Canelli 3
1º tempo 2-0; 2º tempo 0-3 Tre-
visiol 2- Duretto; 3º tempo 2-0

Trasferta difficile sul campo
della Voluntas, con una gara
che si presenta subito come un
derby agguerrito sotto il profilo
agonistico ma pur sempre spor-
tivo. Il primo tempo si conclude
con due reti a zero per i padro-
ni di casa, ma nel secondo gli
azzurrini ribaltano il risultato con
secco 3 a 0 con doppietta di
Trevisiol e Duretto. Nel terzo
tempo nonostante la buona pre-
stazione gli avversari colpisco-
no con altri due gol. Risultato fi-
nale 4-3 per i nicesi. Prossimo
impegno ed ultimo dellʼanno in
casa del S. Domenico in via To-
si. Hanno giocato: Borio, Pilo-
ne, Duretto, Gambino, Geor-
giov, ElDeib, Larganà, Zanat-
ta,Trevisiol, Roveta, Ferrero, Vi-
relli, Scaglione. Mister: Liborio
Calcagno
Pulcini 2000
Virtus Canelli 2
Asti B 2
1º tempo 0-0; 2º tempo 1-1
Chiarle; 3º tempo 1-1 Simeoni

Hanno portato a casa un ri-
sultato positivo,un pareggio
strappato sul finale contro una
squadra molto forte e agguerri-
ta. Nel primo tempo, nonostan-
te sia stato molto combattuto,
non si sono viste realizzazioni,
anche se le azioni da gol non so-
no mancate. Il secondo tempo è
iniziato con diverse azioni peri-
colose da parte dellʼAsti, che
dopo vari tentativi riusciva a rea-
lizzare il primo gol. Il tempo sem-
brava dover terminare con que-
sto risultato ma dopo un rias-
setto della squadra da parte del
mister Ferraro, la Virtus riusciva
a pareggiare con un gol di rapi-
na da parte del numero 13
Chiarle. Il terzo tempo partiva
subito in salita in svantaggio con
la solita punizione da fuori area,
sembrava la fotocopia di quella
dellʼandata, ma i ragazzi non si
sono persi dʼanimo e sullo sca-
dere riuscivano a pareggiare
con il numero 11 Simeoni,con un
pallone deviato su un cross dal
calcio dʼangolo. Una nota di me-
rito anche per i portieri che con

le loro parate hanno aiutato la
squadra, garantendo un ottimo
spettacolo per il pubblico. Han-
no giocato: Palumbo., Pave-
se, Bruno, Penna, Argenti, Ko-
stdinov, Gay, Cucucov, Ponte,
Alberti, Simeoni, Ciriotti, Chiar-
le, Pasquero. Mister : Giancar-
lo Ferraro.
Pulcini MistiVirtus
Canelli 5
Costigliole 1
1º tempo 1-0 Adamo; 2º tempo
4-1 Capra 3 - Autogol; 3º tem-
po 0-0

Partita divertente svolta nel
miglior dei modi per gli azzurri-
ni della Virtus Canelli. Il primo
tempo si è concluso 1 a 0 con
un bel goal di Adamo. Il secon-
do tempo Capra si scatena e
segna una tripletta. Con que-
sta gara si è conclusa la parte
invernale del torneo, lʼappunta-
mento sarà in campionato il 12
Marzo sul campo del Casta-
gnole. Hanno giocato: Pavese,
Rosso, Marmo, Capra, Adamo,
Tagnesi, Ponza, Perrnigotti,
Bordino, Scagliola,Cirio. Mister:
Matteo Ponza
Pulcini 2001
S.Domenico Savio 3
Virtus Canelli 5
1º tempo 0-2; 2º tempo 2-2; 3º
tempo 1-1

Vittoria esaltante per i pulcini
2001 sul difficilissimo campo
del San Domenico,La squadra
è entrata in campo determita-
tissima e con un bel 0-2 si con-
clude la prima frazione di gioco
in rete Savina e Madeo. Nel se-
condo e nel terzo tempo gli av-
versari prendono le misure e
pareggiamo i restati tempi 2-2 e
1-1 con goal di Madeo (dop-
pietta) Plado e Borgatta. Hanno
giocato: Pelazzo, Cantarella,
Berta, Plado, Madeo, Chillemi,
Borgatta, Leanza,Savina- Mi-
ster: Enrico Voghera
Pulcini 2002
Virtus canelli 2
Asti 5
1º tempo 0-1; 2º tempo 1-3

Anakiev; 3º tempo 0-1
Se pensiamo che allʼandata il

risultato era stato 12-2 per i pic-
coli galletti ecco che abbiamo la
dimensione di quanti progressi
abbiano fatto i bianco-azzurri in
appena 2 mesi di attività. La
partita nel primo e nel terzo tem-
po è stata equilibrata e solo nel-
la parte centrale della gara i
rossi astigiani hanno accumu-
lato il piccolo vantaggio (acqui-
sito anche grazie ad un gene-
roso rigore accordato dallʼarbi-
tro) che hanno mantenuto fino
alla fine. Da rimarcare il primo
gol segnato in campionato da
Anakiev a conclusione di una
bella azione corale della squa-
dra, mentre lʼaltro gol è stato
segnato su calcio di rigore dal
“bomber” Montaldo. Hanno gio-
cato: Repetto, Ivaldi, Allosia,
Montaldo, Gardino, Pastorino,
Gjorgjiev Anakiev, Kalafon. Mi-
ster: Francesco Bongiovanni

Quarta vittoria del Tennis Acli
Canelli. Sabato 27 novembre si è svolta la quarta giornata del

Campionato Regionale a Squadre Invernale maschile di tennis ri-
servato alla 4a categoria. Il T.C. Acli Canelli ha incontrato a Cer-
retto Langhe la squadra de “Il Crocicchio”. Lʼincontro è stato vin-
to dai canellesi con il punteggio di 3-0. Porta ha battuto Borra
con il punteggio di 6-0 6-0; Bellotti ha vinto contro Borgna per 7-
5 5-7 6-0. Nel doppio Porta e Bellotti si sono imposti per 6-1 6-
0. Sabato 4 dicembre la squadra canellese giocherà lʼultima gior-
nata del girone a Canelli contro il Remador di Chieri

Sabato 4 dicembre prelievo sangue Fidas
ultimo appuntamento del 2010

Canelli. Il Gruppo Donatori di sangue Fidas di Canelli organizza lʼultimo prelievo del 2010 per
sabato 4 dicembre dalle ore 8,30 alle 12 presso la sede di via Robino 131. Lʼinvito è esteso oltre
che ai normali donatori già tesserati, in modo particolare ai giovani perché si avvicinino al dono del
sangue Chi dona sangue è sicuro di avere aiutato unʼaltra persona, in modo diretto e insostituibi-
le. Se hai almeno 18 anni e godi buona salute, fai qualcosa per te e per gli altri. Per in formazioni
telefonare al presidente Ferro tel. 0141-831349.

Rinnovato il contratto di locazione del teatro Balbo
Canelli. In data 15 novembre, la giunta comunale, accertata lʼagibilità di legge, ha deliberato di

proseguire nella disponibilità di affittare per 17.000 euro (Iva compresa) il teatro Balbo di proprie-
tà della ditta ʻGrasso & Garello - Engineering s.r.l. (amministratore unico ing. Luciano Grasso). La
locazione decorrerà dal 1º gennaio 2011 al 31 dicembre 2011, salvo rinnovo dʼintesa tra le parti. Il
rinnovo dellʼaffitto è stato accolto con soddisfazione dagli ambienti cittadini, tenuto conto che lʼam-
biente è lʼunico in grado di svolgere manifestazioni dello spettacolo, culturali, musicali, turistiche.

In merito alle gomme da neve…
Canelli. In merito ai vari ʻsi diceʼ sullʼobbligo di dotare le auto di gomme da neve per la prossi-

ma stagione, abbiamo interpellato lʼufficio dei Vigili della Comunità ʻTra Langa e Monferratoʼ, e ne
ricaviamo: “Al momento non cʼè niente se non lʼobbligo, come gli altri anni, di avere catene e pneu-
matici in caso di neve. Ci sono però stati incontri per far uscire a livello provinciale unʼordinanza,
come già fatto in Lombardia, per obbligare tutti i veicoli ad avere pneumatici da neve. Al momen-
to non risulta ancora nulla. Se ci saranno novità, informeremo”. Grazie.

Legrottaglie e Guzman, testimoniano la loro fede al Balbo
Canelli. Avedere ed ascoltare Nicola Legrottaglie (difensore della Juve) e Tomas Guzman (attaccante

del Piacenza), al teatro Balbo, domenica sera, 21 novembre, erano almeno 400 persone (ancora una
conferma della necessità di una sala come il Balbo!) che hanno potuto assistere anche alla nascita
di una interessantissima band (la ʻTrue wayʼ di giovanissime) e allʼesibizione della nota cantante Li-
dia Genta (autrice con il marito Stefano Rigamonti del Cd ʻCosì lontano, così vicinoʼ). Grottaglie e Guz-
man, tra una battuta e lʼaltra, senza etichettature, con semplicità, chiarezza e profondità, hanno rac-
contato la loro esperienza di cristiani della Chiesa evangelica, appartenenti allʼassociazione “Atleti di
Cristo” ed hanno risposto alle coinvolgenti domande di tre ragazzini delle medie. “Con gli altri gioca-
tori parli di Gesù”? “Chi arriva ad avere tanti soldi o ad avere potere o fama, sovente, crede di poter
comprare tutto e fatica a riflettere. Poi, come sono arrivati, il successo, i soldi, la fama, il potere pos-
sono scomparire. Allora ci si rende conto che è solo Dio che fa cose grandi. Eʼ giunta lʼora di prova-
re ʻil prodotto Dioʼ, in grado di farti capire tutto della vita: perché si nasce, si vive e si muore. E ti affi-
di a Dio, amore!”. “I tuoi compagni, quando parli di Dio, ti prendono in giro?” “Capita, capita. Ma ne
vale la pena. Per tanti sentir parlare di Dio è pazzia. Ma quando, in seguito, ti conoscono e vedono
che il tuo comportamento è diverso, cominciano a chiedersi il perché. E allora Dio comincia a lavo-
rare e ad alzare il velo dalla confusione”. “Ma è Dio che decide la nostra vita, da quando si nasce a
quando si muore?” Domanda a cui non è facile rispondere. Ma Guzman, se la cava bene: “Da uno
a dieci, scegli un numero. Ecco noi possiamo, dobbiamo scegliere, ogni giorno. Dio sa tutto e vede
tutto. Per ognuno di noi, ha un progetto. Sta sempre a noi decidere di sceglierlo”.

Cartellonistica turistica
Canelli. La Giunta comunale del 8 novembre,

preso atto che la Provincia di Asti ha approvato
lʼincarico per la fornitura e posa di cartellonisti-
ca turistica sotto il nome di ʻAstigiano Autenticoʼ
avvalendosi dellʼAti arch. Ezio Bardini e arch.
Fiorenzo Doglio e preso atto dellʼampliamento
del progetto per la città di Canelli, visto il pro-
getto, ha deliberato di realizzare strutture infor-
mative per 16.792 euro (Iva ed oneri compresi).

Festa dell’Azione cattolica
Canelli. Mercoledì 8 dicembre, si svolgerà la

“Festa dellʼadesione allʼAzione Cattolica” nella
parrocchia del S. Cuore. Alle ore 10,30 sarà ce-
lebrata la S. Messa. Seguirà lʼaperitivo offerto a
tutti. Sarà possibile sottoscrivere il tesseramen-
to allʼAzione Cattolica e ricevere materiale in-
formativo sui programmi e sulle finalità nellʼas-
sociazione parrocchiale.

Donne di Langa e Maschere
Canelli. Sabato 27 novembre, a cura di Anna

Virando, nellʼEnoteca regionale di Canelli, ha
avuto luogo lʼinaugurazione della personale
“Donne di Langa e Maschere parlanti” con foto,
acrilici, vetro fusioni e installazioni di Maria Ade-
laide Scavino (347.7888 455 - adelaide.scavi-
no@libero.it). Orari: dalle 11 alle 14 e dalle 18
alle 22 - Domenica sera e lunedì chiuso).

La leva del 1980 in festa
Canelli. Sabato 11 dicembre i coetanei del

1980, si troveranno, alle ore 20,30, al ristoran-
te La Bossolasca di S. Stefano Belbo per fe-
steggiano i loro primi trentʼanni. Dopo la cena
(35 euro), per gli irriducibili, la serata prosegui-
rà al Gazebo. (Valeria 3474659297; Selena
3492217029; Ivo 3484066306)

“Aperitivo in cascina”
Canelli. Martedì 7 dicembre, dalle ore 19,

presso lʼazienda agricola ʻPiambelloʼ, sulla stra-
da per Canelli, 19 di Loazzolo, la famiglia Cirio
aspetta tutti per lo scambio degli auguri e il tra-
dizionale “Aperitivo in cascina”.

Dindo Capello
2º a Monza

Il pluricampione mondiale
Dindo Capello, forte delle sue
cinque vittorie (record), da ve-
nerdì 19 a domenica 21 no-
vembre, ha partecipato al Ral-
ly Show di Monza, dove però ha
dovuto accontentarsi del ʻsoloʼ
secondo posto, dietro allo spa-
gnolo rallysta mondiale Dani
Sordo. Entrambi, su una vettu-
ra dello stesso team, la Citroen
C4Wrc, sulla quale, però, Dindo
non aveva mai percorso nean-
che un metro di test.Qualche
inconveniente ed imprevisto di
troppo non gli hanno consenti-
to di evitare i 5”1 di distacco dal
vincitore. Sarà per il prossimo
anno. Dindo ha poi avuto un
pensiero per il grande amico,
assente alla gara, il convale-
scente Valentino Rossi, prota-
gonista nelle ultime edizioni: “Ci
rivedremo a Monza nel 2011”.

A tutta Virtus minuto per minuto

Pride srl, azienda astigiana

SELEZIONA
AMBOSESSI

per ampliamento organico.
Si richiede massima serietà,

propensione al lavoro in
team, disponibilità full time.

Inquadramento di legge.
Per colloquio 0141 216504

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141822575 - Cell. 3473244300
info@com-unico.it

Dallʼalto: i Pulcini 2000, i Pulcini 2001 e i Pulcini misti.
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Nizza Monferrato. Era gre-
mita la sala consiliare del Co-
mune di Nizza, mercoledì 24
novembre, di tanti amministra-
tori, rappresentanti di catego-
ria, sindacalisti che hanno ri-
sposto allʼinvito del primo citta-
dino nicese, Pietro Lovisolo, per
discutere le gravi problemati-
che che interessano lavoro ed
occupazione.

La situazione di tante impre-
se e di tanti lavoratori non è af-
fatto rosea; la crisi ha colpito
anche questa zona del sud asti-
giano: imprese che hanno pa-
ventato licenziamenti per evi-
tare la chiusura e molti lavora-
tori messi in cassa integrazione
con la prospettiva che, sfruttati
tutti gli ammortizzatori sociali
che la legge prevede, ci siano
dubbi sul loro ritorno al posto di
lavoro.

Ha aperto lʼincontro il sinda-
co di Fontanile e presidente del-
la Comunità collinare “Vigne &
Vini”, Alberto Pesce che ha rac-
colto lʼinvito di Lovisolo, perché
anche gli amministratori sento-
no il dovere di farsi carico di
queste problematiche del lavo-
ro. LʼAssessore alle Attività pro-
duttive della Provincia di Asti,
Marco Versè ha riconosciuto
che “questi incontri sono utili
per un costruttivo confronto”
perché è necessario passare
da un tavolo di crisi ad un tavo-
lo propositivo perché la Provin-
cia di Asti “molto piccola viene
penalizzata e le risorse dispo-
nibili sono poche”.

Mario Sacco, presidente del-
la Camera di commercio, pone
lʼaccento sullʼaumento della
cassa integrazione, sul calo del-
la produzione e dellʼexport. E
la legislazione non aiuta, “la bu-
rocrazia è appesantita, i costi
dellʼenergia sono pesanti così

come i problemi ambientali e di
sicurezza”.

Per Alberto Cavallo, del-
lʼUnione industriale di Asti, gli
imprenditori si trovano di fronte
ad un bivio: o ridurre il personale
oppure chiudere, mentre Bia-
gio Riccio (Confartigianato) tan-
te incertezze non favoriscono
gli investimenti e in presenza
della crisi non si è pensato di ri-
vedere gli studi di settore. Ha
anche ricordato che il Canton Ti-
cino sta offrendo agli imprendi-
tori che volessero delocalizza-
re la loro impresa, opportunità e
condizioni di favore come ca-
pannoni a costo zero e perso-
nale a disposizione e tassazio-
ne che non supera il 10% com-
plessivo.

Dai sindacalisti è venuta la
proposta di passare dal “tavolo
di crisi” ad un “Tavolo di svilup-
po (Prezioso-Cigl) “bisogna ca-
pire quale sia la vocazione del
territorio”, creando delle oppor-
tunità salvaguardando le im-
prese e attivando nuovi investi-
menti.

Queste sono solo alcuni dei
molteplici interventi e non si è
arrivati a nessuna proposta ri-
solutiva perché probabilmente
non cʼè. Da segnalare il sugge-
rimento concreto del capogrup-
po di “Insieme per Nizza”, Mau-
rizio Carcione, che ha suggeri-
to agli amministratori una ridu-
zione delle tasse e delle rette
dei servizi per i figli dei cassa in-
tegrati.

Comunque il confronto è ser-
vito come stimolo, si è preso
atto delle diverse problemati-
che che interessano imprese e
lavoratori e, soprattutto, cʼè sta-
ta una “presa di coscienza” di
una situazione che va affronta-
ta con interventi mirati che si
devono prendere insieme.

Nizza Monferrato. Al termi-
ne del Consiglio comunale di
sabato 27 novembre, lʼopposi-
zione, Insieme per Nizza e Niz-
za 2014?, ha convocato una
conferenza stampa per appro-
fondire alcuni temi già affronta-
ti nella seduta consigliare.

Primo argomento: la Com-
missione dʼinchiesta (composta
da Sergio Perazzo, presidente;
Maurizio Carcione, Fabrizio Ber-
ta, Andreetta Maurizio, Stefa-
nia Morino, Marco Caligaris; se-
gretario dott. Botto Sacco ndr)
per far luce sulla famosa lette-
ra scritta dallʼex Assessore Ga-
briele Andreetta. Tutti concordi
nel ritenere che, nonostante si
siano svolte già 3 riunioni, non
cʼè stata la possibilità di svol-
gere unʼindagine serie e sono
venuti meno i presupposti per
un lavoro serio e quindi i rap-
presentanti della minoranza ras-
segnano le loro dimissioni “per
lʼimpossibilità di svolgere il loro
compito”. Per Carcione “è in-
comprensibile lʼatteggiamento
della maggioranza e per questo
ci riserviamo di valutare quale
azioni intraprendere, a partire
dalla presentazione di una mo-
zione per un franco dibattito in
Consiglio, per far luce sulla vi-
cenda” e per Perazzo “nemme-
no la Commissione è stata in
grado di rispondere alle do-
mande oggetto della nostra in-
terrogazione”, così come evi-
denzia anche Fabrizio Berta ri-

cordando come lʼattuale gruppo
che amministra la città era na-
to con un “progetto di traspa-
renza ed invece oggi assistiamo
ad un fuggi fuggi”.

Altro tema: Lavori piazza Don
Bosco. A più riprese è stato
chiesto di avere il dettaglio del-
le spese per sapere questo in-
tervento che se anche è stato
sostenuto da un privato è av-
venuto su suolo pubblico.

Si chiede lʼopposizione: “qua-
le beneficio ne ha tratto la città
visto che non sono stati com-
pletamente risolti i problemi del-
la viabilità e della sicurezza, so-
no stati sottratti parcheggi pub-
blici e fatte concessioni allʼAPI”.

Ultimo argomento: le dimis-
sioni del capo gruppo di mag-
gioranza Maurizio Andreetta.
“Comprendo il disagio di un ca-
po gruppo” è il commento di
Carcione “che deve difendere
lʼindifendibile e quindi Andreet-
ta ha nostra solidarietà umana
e la nostra comprensione”, ri-
badita anche da Fabrizio Berta
che “con queste ultime dimis-
sioni se ne va un altro tassello
di quel progetto originario”.

Lapidaria ma decisa la ri-
chiesta finale e congiunta di In-
sieme per Nizza e Nizza 2014?,
vista “la situazione che si è ve-
nuta a creare e la mancanza di
trasparenza e coerenza da par-
te di chi governa la città: invi-
tiamo il sindaco a trarre le con-
clusione ed a dimettersi”.

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di sabato 27 no-
vembre, convocato per gli
adempimenti da effettuare en-
tro fine novembre è corso via
veloce anche se non è manca-
to qualche spunto polemico da
parte dellʼopposizione.

In apertura il consigliere
Maurizio Andreetta che funge-
va da portavoce del gruppo di
maggioranza ha comunicato le
sue dimissioni da “capo grup-
po”, motivandole con la con-
statazione che “il gruppo da lui
rappresentato non era più lo
stesso, dopo le ultime defezio-
ni, dalla sua primitiva forma-
zione e quindi dalla necessità
di fare unʼaltra scelta”. Andre-
etta ha ringraziato tutti i colle-
ghi per la collaborazione che
gli ha permesso di svolgere il
suo compito nei migliore dei
modi. A commento di queste
dimissioni, ha espresso rincre-
scimento il capo gruppo di In-
sieme per Nizza, Maurizio Car-
cione che ha potuto apprezza-
re il lavoro e la correttezza del
collega consigliere, sempre di-
mostrata anche nei confronti
della minoranza, dimostrando
spesso di capirne le ragioni “mi
dispiace ma capisco le sue
motivazioni”.

Il sindaco dopo aver il suo
rincrescimento ha ringraziato
Andreetta per il lavoro svolto,
ha comunicato che il consiglie-
re Simone Nosenzo, svolgerà
il compito di facente funzioni di
capogruppo ed ha comunica-
to, altresì il conferimento di al-
cune deleghe ai consiglieri:
Domenico Perfumo: manuten-
zione strade esterne, attrezza-
ture e macchine; Davide Fa-
zio: rimozione neve e piccole
manutenzioni; Simone Nosen-
zo: sport e associazioni sporti-
ve; Fabio Brambilla: decoro ur-
bano, immagine della città, po-
litiche giovanili. Il Dr. Domeni-
co Fragalà ha poi dato lettura
degli assestamenti di bilancio
(punto n. 2), fra i quali da se-
gnalare i più significativi: un
aumento di euro 10.000 per
maggiori spese servizio men-
sa; aumento di euro 35.000
derivante dalla concessioni lo-
culi che andrà a coprire spese
per sistema antincendio a Pa-
lazzo Crova (€ 20.000), svi-
luppo sito internet Museo del
Gusto (€ 10.000), integrazio-
ne stanziamento sostituzione
impianto di registrazione della
sala consiglio (€ 5.000); inol-
tre si è proceduto ad eliminare
la previsione di contrazione
mutuo di € 246.549,00 (risor-
sa 5202) sostituito con pari im-
porto nella risorsa 4155 con la
voce “contributo per sponso-
rizzazione lavori rifacimento
pavimentazione p.zza Martiri
di Alessandria.

Su questo punto “ci da lʼop-
portunità di valutare 15 mesi di
amministrazione”, è intervenu-

to criticamente il capo gruppo
di Insieme per Nizza, Maurizio
Carcione, preannunciando in-
nanzi tutto le dimissioni dalla
Commissione dʼinchiesta sulla
vicenda dellʼAssessore Ga-
briele Andreetta, che non con-
divide la destinazione e lʼutiliz-
zo dellʼintroito dei loculi e la-
menta anche come “la spon-
sorizzazione” per piazza del
Comune non sia stata illustra-
ta a dovere, mentre non si è
fatta menzione dei 30.000 eu-
ro promessi ai commercianti
per i maggior introiti sulle inse-
gne e dei 30.000 euro di ri-
sparmio con il nuovo metodo
di raccolta “porta a porta” che
“anche noi condividiamo ma
sulla quale non siamo dʼaccor-
do sul metodo di gestione”.

Critico anche la posizione di
Fabrizio Berta che condivide i
dubbi del collega Carcione sul-
la sponsorizzazione e sul Mu-
seo del Gusto. In risposta alle
critiche lʼAssessore Pietro Ba-
lestrino rivendica alla nuova
amministrazione di “lavorare
con i fatti e non con le parole”
e sui loculi ritiene che si sia fat-
ta una buona operazione.

Sono intervenuti nella di-
scussione anche Sergio Pe-
razzo “sui 246.000 euro per la
piazza si è pensato ad una fi-
dejussione?”, e Fulvio Zaltron
“mi attendevo una Commissio-
ne consiliare per parlare dei
30.000 euro destinati al com-
mercio”.

Carcione ha poi rinfacciato
le mancate risposte alle tante
richieste presentate, tipo quel-
la del dettaglio per il “rifaci-
mento della viabilità in Piazza
Don Bosco “anche a spese di
un privato”.

Tutta lʼopposizione (Insieme
per Nizza e Nizza 2014?) ha
votato no su questo punto.

Voto unanime invece sul
punto 3 “Modifica statuto Unio-
ne collinare”, resasi necessa-
ria in seguito allʼEntrata nella
comunità “Vigne & Vini” di Va-
glio Serra e sul punto 4 con
“Bilancio di previsione 2010- 3º
storno”.

F. V.

Nizza Monferrato. Sono sta-
ti consegnati giovedì 11 No-
vembre nella Sala Pastrone del
Teatro Alfieri di Asti i premi del
concorso “Scuola e Sport” in-
detto dallʼAssociazione Pana-
thlon di Asti.

La manifestazione ha lʼobiet-
tivo di premiare tutti gli studen-
ti che si sono distinti sia in am-
bito scolastico ottenendo ottimi
risultati nelle discipline currico-
lari, sia in ambito sportivo.

Gli alunni premiati delle scuo-
le secondarie di primo e se-
condo grado sono tutti tesse-
rati in diverse società sportive
della Provincia, in svariati set-
tori: dal calcio allʼatletica, dal
tennis alla pallavolo.

Per lʼIstituto “Nostra Signora
delle Grazie”, Bonzano Mario,
alunno della seconda media,
ha ricevuto una Menzione
dʼonore grazie allʼottima media
scolastica e agli importanti ri-
sultati ottenuti nella società
“Alessandria Calcio”, presso la
quale milita da alcuni anni; a
Colletti Riccardo, compagno di
classe di Bonzano, è stato ri-
conosciuto un Attestato di Me-
rito essendosi distinto non sol-
tanto nello studio ma anche
nellʼattività cestistica presso la
società “Monferrato Sporting
Club” di Nizza Monferrato. Altro
Attestato di Merito è stato rila-
sciato allʼalunna di terza media
Fabiola Mondo, giocatrice di
pallavolo presso la società “Vol-
ley Canelli” e da questʼanno
anche nelle giovanili dellʼ”Asti
Volley”.

Secondo lʼAssociazione Pa-
nathlon, lo sport svolge un ruo-
lo fondamentale nello sviluppo
psico-fisico dei ragazzi, aiutan-
doli a formarsi dal punto di vista
atletico e al tempo stesso con-
tribuisce a infondere valori im-
portanti quali il rispetto per le re-
gole, per i compagni, per gli av-
versari.

Chiaramente lʼimpegno che
gli alunni dedicano allʼattività
sportiva non deve intaccare i ri-
sultati scolastici ed è proprio
per questo che si vogliono pre-
miare coloro che riescono a
conciliare in maniera brillante
scuola e sport.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 5 dicembre, allʼombra del
“Campanon” di Nizza Monfer-
rato si svolgerà la 5ª edizione
della “Fiera del Bue grasso e
del manzo”.

È prevista la partecipazione
di almeno una cinquantina di
capi dei migliori allevatori del
territorio che una speciale giu-
ria valuterà per assegnare pri-
mi nelle 7 categorie ammesse,
con animali tutti rigorosamen-
te di razza piemontese: manzi
grassi della coscia; manzi
grassi della coscia giovani;
buoi grassi della coscia; buoi
grassi migliorati; buoi grassi
nostrani; vitella della coscia da
macello; vitello della coscia da
macello. I premi (trofeo, gual-
drappa e somma in denaro)
saranno conferiti dalla della
Provincia di Asti. Inoltre ver-
ranno assegnati premi specia-
li a: bue di razza piemontese
più pesante (Trofeo città di
Nizza Monferrato più 300 eu-

ro); gruppo di bovini più nume-
roso (Trofeo in memoria del dr.
Mario Udo); miglior capo ma-
cellato e venduto a Nizza (ri-
servato ai macellai nicesi).

I capi giungeranno in prima
mattina e poi dalle ore 10,30 la
giuria darà inizio alla sua valu-
tazione. La consegna dei pre-
mi è prevista per le ore 12 e
dopo la premiazione gli esem-
plari faranno la loro “passerel-
la” in via Carlo Alberto.

Ricordiamo ancora che alle
ore 13,00, sotto il Foro boario
si svolgerà il “Pranzo della Fie-
ra” con: carne di manzo pie-
montese battuta al coltello,
cardo gobbo di Nizza Monfer-
rato, agnolotti burro e salvia,
gran bollito con bagnet, dolce;
i vini sono offerti dai produttori
nicesi.

Questʼanno è stata introdot-
ta una “novità”: “Gran bollito
non stop” dalle ore 11 alle ore
18, sempre sotto il Foro boario
“Pio Corsi”.

Incontro-confronto fra gli addetti ai lavori

Passare da tavolo crisi
a quello dello sviluppo

Per mancanza di trasparenza e chiarezza

Opposizione concorde:
dimissioni del sindaco

Dal Consiglio comunale del 27 novembre

Andreetta dimissionario da
capogruppo maggioranza

Ad alunni dell’Istituto N. S. delle Grazie

Attestati di merito
del Panathlon di Asti

Sotto il Campanon
fiera del bue grasso

Due dei premiati: Mario Bon-
zano e Fabiola Mondo.

Maurizio Andreetta

Monferrato Viaggi
Viaggi, soggiorni individuali e di gruppo

Incentives - Crociere - Viaggi di nozze
Noleggio auto di rappresentanza con conducente

Servizi minibus e bus G.T.

Corso Asti, 96/98 - Nizza Monferrato - Tel. 0141 702920 - Fax 0141 702919
E-mail: monferratoviaggi@email.it

Visita il sito www.monferratoviaggi.com

MOTORSHOW Sabato 4 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

MERCATINI DI NATALE:
Annecy Domenica 5 dicembre 2010

Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Parigi Dal 5 all’8 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t., mezza pensione in hotel 3 stelle

Innsbruck, Salisburgo e Monaco
Dal 6 al 7 dicembre 2010

Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia, mezza pensione in hotel 3 stelle

Montreaux Mercoledì 8 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Bolzano Domenica 12 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Mercatini di Natale a Trento • Domenica 19 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Innsbruck • Domenica 19 dicembre 2010
Capodanno a Praga • Dal 29 dicembre 2010 al 2 gennaio 2011

Sanremo in fiore • Domenica 30 gennaio 2011
Fiera di sant’Orso • Domenica 30 gennaio 2011 - Lunedì 31 gennaio 2011

153° anniversario dell’apparizione a Lourdes • Dal 9 al 12 febbraio 2011
Fete du citron a Menton • Domenica 20 febbraio 2011

Calendario dei viaggi organizzati autunno-inverno 2010
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Banco alimentare
Anche la provincia di Asti ha

partecipato alla raccolta del
“Banco alimentare” che ogni an-
no si effettua nellʼultimo sabato
di novembre e vede impegnati
in particolare lʼAssociazione
A.N.A., i volontari del Banco Ali-
mentare e di altre associazioni
di volontariato. I primi dati ci di-
cono che in tutta la provincia
sono stati raccolti 46,4 tonnel-
late di alimenti con un aumen-
to di circa il 7%, rispetto alle 43
del 2009 ed alle 40 del 2008. Da
segnalare a fronte dellʼincre-
mento, una diminuzione degli
alimenti più pregiati, tanto per
esemplificare, più pasta e sca-
tolette e meno olio e riso. Per
quanto riguarda il territorio del
nicese la quantità raccolta (i da-
ti complessivi sono in via di ela-
borazione) dovrebbe essere in
linea con quella dello scorso
anno.
Soggiorno marino

LʼAmministrazione comunale
di Nizza nellʼambito degli inter-
venti nel sociale anche per il
2011 confermato il soggiorno
dal 28 gennaio al 11 febbra-

io 2011 per gli anziani ultrases-
santenni residenti nel nostro co-

mune presso lʼHotel Garibaldi di
Finale Ligure.

Per la domanda di partecipa-
zione e per ulteriori informazio-
ni, rivolgersi a: Ufficio Servizi
sociali (piano terra palazzo
Monferrino), telef. 0141 720 521
o URP (primo piano palazzo co-
munale).

Scadenza termine delle do-
mande: 7 gennaio 2011.
Servizio tesoreria

La Banca Carige si è aggiu-
dicata (con la migliore offerta)
lʼaffidamento del Servizio Teso-
reria del Comune di Nizza Mon-
ferrato per il periodo 1 gennaio
2011-31 dicembre 2015.
Unità e Costituzione

LʼIstituto Nostra Signora del-
le Grazie è stato scelto tra le 60
scuole che partecipano a Roma
al progetto “Dalle aule parla-
mentari alle aule di scuola. Uni-
tà, Nazione, Costituzione” cu-
rato dal Ministero dellʼIstruzione,
dellʼUniversità e della Ricerca.

Lʼinsegnante Paola Chiapel-
lo ha partecipato a una due gior-
ni di formazione a Roma, grazie
a cui coordinerà i suoi allievi
per la realizzazione di un pro-
getto sul tema da consegnarsi
entro il prossimo aprile.

Nizza Monferrato. La gio-
vane società nicese Sporting
Club Monferrato, nata da ap-
pena 2 anni, sta diventando
una realtà sempre più impor-
tante per lʼattività e la promo-
zione dello sport fra i giovani.

In particolare, dopo lʼadesio-
ne al “Progetto giovani Cantù”
nel basket e lʼattività negli
sport sferistici, ecco che arri-
vano due iniziative una riguar-
dante il calcio e lʼaltra il fron-
ton, presentate in occasione
delle recentissime finali tricolo-
ri di one-wall che ha visto a
Nizza bel 16 squadre confron-
tarsi per aggiudicarsi il cam-
pionato italiano, come già pub-
blicato nel nostro numero scor-
so.
Arsenal soccer schools

È con orgoglio che il presi-
dente dello S. C. Monferrato
ha dato notizia dellʼaccordo
con lʼArsenal, la prestigiosa
formazione calcistica del Re-
gno Unito, che ha accettato
lʼadesione della società nicese
alle sue “soccer scools”, per-
ché “condividiamo la filosofia il
progetto Arsenal”.

Questa nuova iniziativa nel
calcio va ad arricchire la “Mon-
ferrato academy”, il settore
dello S. C. Monferrato che ha
fra i suoi scopi principali la pro-
mozione dello sport giovanile
come formazione, educazione
e divertimento.

A presentare questo accor-
do, il responsabile delle Arse-
nal soccer” per il nord Italia,
Renzo Revello che ha illustra-
to ai presenti (fra gli altri, il vice
sindaco di Nizza, Pier Paolo
Verri, il sindaco di Castelnuo-
vo Belbo, Francesco Garino,
accompagnato dal vice sinda-
co Allineri, il presidente della
Voluntas calcio, Mario Terra-
nova) e la metodologia usata
per i “mini camp” e i “summer
camp” oper la formazione dei
ragazzi, basata sulla serietà e
sulla disciplina senza trala-
sciare spazio allʼinventiva del
singolo; Revello fa notare che
tutti i giorni i ragazzi saranno
impegnati in unʼora di “ingle-
se”.

I “camp” del territorio si svol-

geranno presso la struttura po-
lifunzionale messa a disposi-
zione dal Comune di Castel-
nuovo Belbo con la collabora-
zione della Pro Loco castelno-
vese. Gli istruttori, preparati da
tecnici, dʼoltre Manica segui-
ranno regole e metodologia
già in essere nelle “soccer sco-
ols” dellʼArsenal in Inghilterra.
GAA Handball

Sempre in occasione delle
finali tricolori, sono stati pre-
sentati gli atleti che difende-
ranno i colori del S. C. Monfer-
rato nei prossimi campionati
degli sport sferistici. Berkim
Hodici, Mehdi Jadiri, Daniele
Avigliano, Simone Corsi, Mar-
co Adrignola, Massimo Vac-
chetto, Luca Cazzolato, Paolo
Vacchetto, Federico Corsi, An-
tonio Pastore, Marco Stevano-
vic, Ricardo Turco, Gianluca
Dabene, Giamaria Pasquale,
Matteo Forno, Simone Ma-
schio.

Il presidente dello S. C.
Monferrato, Massimo Corsi, ha
rivolto un ringraziamento spe-
ciale alla Fondazione C.R. Asti
(rappresentata dal consigliere
Bruno Verri) per il contributo
dato per il progetto “Nizza ri-
scopre gli sport sferistici”, che
ha permesso lʼorganizzazione
di una serie di incontri per la
promozione di questi sport nel-
la scuola.

In ultimo è stata presentata
la partnership con il “GAA Han-
dball” del Club nicese, ricor-
dando che lo Sporting Club
Monferrato è lʼunico club italia-
no che può fregiarsi della par-
tecipazione a questa prestigio-
sa federazione internazionale
presente in 40 nazioni del
mondo e della conseguente
nascita della “one-wall monfer-
rato academy” con stages di
formazione ed aggiornamento
per allenatori e tecnici, corsi di
avviamento nelle scuole,
camps, e mini camps.

Non bisogna dimenticare
che il PalaMorino di Via Don
Celi è il centro federale degli
sport sferistici e quindi Nizza si
candida ad organizzare in fu-
turo alcuni di questi stages for-
mativi.

Nizza Monferrato. In setti-
mana i vertici dirigenziali della
Nicese hanno deciso di esone-
rare dalla guida tecnica della
squadra il mister Alessandro
Musso, il quale ha detta di mol-
ti non aveva particolari demeri-
ti visto che la rosa a disposizio-
ne, vista la scelta di puntare sui
giovani e su elementi del terri-
torio, non era certamente allʼal-
tezza di disputare un campio-
nato tranquillo. Inoltre a scu-
sante, qualche episodio sfortu-
nato ed una serie di infortuni.

Al capezzale della Nicese,
per tentare di raddrizzare le sor-
ti di un campionato finora ava-
ro di soddisfazioni è stato chia-
mato Enrico Talpo che già ave-
va guidato i giallorossi una de-
cina di anni fa. La dirigenza,
poi, interverrà senzʼaltro sul
mercato, per qualche innesto
mirato e naturalmente il nuovo
mister potrà dare indicazioni
precise.

Vista la sospensione del cam-
pionato, causa neve, abbiamo
deciso di fare quattro chiac-
chiere con il neo mister:
Cosa ritiene di dover dire al

suo predecessore?
Non mi piace la retorica e

quindi evito di rispondere con le
solite frasi di prammatica. Dico
mi spiace per lui dal punto di vi-
sta umano, punto.
Come mai un periodo sab-

batico lungo 10 anni?
A seguito del “simpatico” in-

tervento di qualche personaggio
in cerca dʼautore e con le ca-
ratteristiche dei quaquaraquà
(che come diceva Sciascia “do-
vrebbero vivere come le anatre
nelle pozzanghere, che la loro
vita non ha più senso e più
espressione di quelle delle ana-
tre”) mi mise nella condizione di
essere squalificato per un anno.
Decisi di lasciar perdere. Nello
stesso tempo gli impegni con
lʼatletica leggera (lʼaltro sport
insieme al calcio che “sento”
profondamente, culturalmente,
emotivamente e intimamente
mio) mi impegnava molto.
Perché ha scelto la Nicese

per tornare in pista?
Ringrazio la Nicese per lʼop-

portunità che mi ha concesso.
Sono molto affezionato alla

Società e ho sempre conser-
vato un bellissimo ricordo del-
lʼesperienza che vissi a Nizza,
con lʼallora presidente Roberto
Oliva (che ringrazio e saluto);
con i ragazzi che facevano par-
te della rosa costruimmo un bel
campionato pur fra molte diffi-

coltà.
Come giudica dopo pochi al-

lenamenti il gruppo che ha a di-
sposizione?

Mi sembra un buon gruppo
Quali correttivi da apportare

alla rosa?
Di questo devo prima parlare

con la Società.
Il giocatore che vorrebbe al-

lenare ma non vi è mai riuscito?
Sono contento dei giocatori

che ho avuto e che ho in questo
momento
Il suo credo tattico?
Senza scendere troppo nei

particolari credo di poter dire
che mi piace una squadra che
gioca a calcio nelle quale tutti si
sentono importanti e danno il
loro contribuito alla causa.

Mi piace giocare con la palla
a terra e fare del possesso pal-
la il nostro punto di riferimento.
Quale obiettivo visto la clas-

sifica che piange si è prefisso?
Beh, non credo di dire nulla di

innovativo e rivoluzionario se
affermo che per ora lʼobiettivo è
quello di agganciare il terzʼulti-
mo posto.

Se arriveremo a quello, pun-
teremo al quintʼultimo.
Dopo due allenamenti la sfi-

da cruciale contro il Bassignana
rinviata per neve non avrà si-
curamente la bacchetta magi-
ca?

Sicuramente non ho la bac-
chetta magica e questa sosta
per neve mi permetterà di co-
noscere meglio il gruppo du-
rante la settimana; noi ci affi-
deremo come sempre al lavoro,
allʼimpegno e speriamo nel mot-
to di Sacchi
Una domanda che vorrebbe

le fosse stata fatta ma nessuno
le ha mai posto?

Perché la vita degli uomini è
regolata più dalle abitudini che
dai pensieri.

Elio Merlino

Serata per Telethon
mercoledì 8 dicembre al Foro boario
Nizza Monferrato. Una serata danzante per scopi sociali: è

quella organizzata dalla Croce Verde di Nizza in collaborazione
con la Pro Loco nicese e lʼassociazione Bricco Cremosina. Lʼap-
puntamento è per la serata di mercoledì 8 dicembre, alle 21,
presso il Foro Boario, con il concerto di liscio e revival con lʼor-
chestra “Benny e la nicesina”. Ingresso a offerta e durante la se-
rata si svolgerà una lotteria; tutto lʼincasso, insieme ai contributi
degli enti organizzatori, sarà devoluto a Telethon per tramite del-
la Siae, agenzia di Nizza, con servizio totalmente gratuito. Tele-
thon si occupa di finanziare la ricerca scientifica per contrastare
malattie genetiche fortemente invalidanti, a partire dalla distrofia
muscolare e dal cancro. Chi volesse contribuire in altro modo al-
la raccolta di fondi, può rivolgersi allʼagenzia nicese della Siae,
in piazza Garibaldi 55 (tel 0141-701000); con un contributo mi-
nimo di 15 euro si può ricevere la sciarpa di Telethon, oppure al-
tri gadget come omaggio per offerte minori. La raccolta benefica
nel 2008 e 2009 ha avuto eccellenti riscontri anche rispetto ad
analoghe iniziative regionali e nazionali sempre a cura della
Siae, gli organizzatori invitano perciò la cittadinanza a parteci-
pare con entusiasmo per raggiungere o superare il risultato de-
gli scorsi anni. F.G.

Disegna logo Pedibus
Nizza Monferrato. Il Comando di Polizia municipale di Nizza

Monferrato in collaborazione dellʼAssessorato alla Pubblica Istru-
zione ha indetto un concorso “Disegna il logo di Pedibus” che il
prossimo anno sarà apposto sui cartelli delle fermate del percor-
so del Pedibus. Al concorso possono partecipare gli alunni della
Scuola primaria “Rossignoli” ed ogni ragazzo potrà partecipare
con un solo disegno. Termine di consegna degli elaborati: 28 feb-
braio 2011 alla Segreteria della scuola Rossignoli che li inoltrerà
al Comando della Polizia municipale dove un Commissione tec-
nica sceglierà lʼelaborato che costituirà il “logo” per il servizio “Pe-
dibus” per i prossimi anni. La premiazione dei vincitori sarà effet-
tuata al termine dellʼanno scolastico 2010/2011 in occasione di
una manifestazione pubblica sullʼeducazione alla sicurezza stra-
dale. Tutti i disegni dei partecipanti saranno esposti.

Nizza Monferrato. Prose-
gue venerdì 3 dicembre 2010,
alle ore 21 con ampio consen-
so di pubblico la Decima Sta-
gione Musicale organizzata
dallʼAssociazione Culturale
Concerti e Colline onlus, con la
direzione artistica di Alessan-
dra Taglieri e di Roberto Geni-
toni ed il sostegno delle Fon-
dazioni Cassa di Risparmio di
Asti e di Torino, la Banca Cas-
sa di Risparmio di Asti, il Co-
mune di Nizza Monferrato, La
Ditta Ebrille ed il contributo
erogato dalla provincia di Asti
ai sensi della L.R. 58/78 (spon-
sor: Biesse Sistemi, Hotel Doc,
Ristorante - Pizzeria Vecchio
Mulino).

Protagonista allʼauditorium
Trinità “Il Genio Romantico”: il
pianista Alessandro Gagliardi

presenterà un programma in-
teramente dedicato alla musi-
ca di Frédéric Chopin, di cui
questʼ anno ricorre il bicente-
nario dalla nascita. P.S.

Juventus 8
Voluntas 1
Nizza Monferrato. “Abbia-

mo giocato un buon primo
tempo” dice mister Bussolino ”
contro la Juventus che è unʼot-
tima squadra nonostante sia
sotto età di un anno con quasi
tutti 97; loro si sono dimostrati
una squadra molto forte e ben
organizzata”. La Voluntas par-
te contratta e dopo appena
sette minuti è già sotto di due
reti con il raddoppio dagli undi-
ci metri con rigore abbastanza
dubbio. Gli oratoriani dopo il
doppio svantaggio si sciolgono
e iniziano a collezionare gioco
e calci dʼangolo.

Al 17ʼ il gol che riapre la ga-
ra: punizione dal limite che

Fanzelli trasforma con un po-
tente esterno destro.

La partita scivola via senza
grandi emozioni sino al 33ʼ del-
la prima frazione quando un
fallo su Fanzelli non viene se-
gnalato e i bianconeri si porta-
no sul 3-1. La ripresa si apre
con la traversa da piazzato an-
cora con Fanzelli e poi a metà
secondo tempo un 1-2 che
chiude la gara. Negli ultimi 6
minuti il punteggio viene allar-
gato allʼ 8-1 finale

Voluntas: Campanella (18ʼ
st L. Ravera), Curto, Bernardi
(17ʼ st. F Ravera), Galuppo,
Fanzelli,Soave,Morino(5ʼst
Gulino), Grassi, Manco, Jova-
nov, Minetti; allenatore: Busso-
lino.

Nicese 0
Cambiano 1
Nizza Monferrato. È dura

giocare a calcio e fare risultato
quando ti presenti alla contesa
con tredici effettivi a referto di
cui uno G. Pennacino inutiliz-
zabile visto lʼinfortunio occorso
nel riscaldamento.

Sulla partita dice mister lo-
cale Iacobuzzi: “Abbiamo la ro-
sa ridotta allʼosso; speriamo in
qualche innesto nel mercato
dicembrino per permettermi di
cambiare la gara durante la
partita , in questo momento
devo elogiare i ragazzi che mi
seguono nonostante i risultati
non siano rosei”.

La gara sin dallʼavvio si nota
come i due allenatori pensano
più a non subire gol che non a
punire gli avversari e così le
prime tre occasioni sono tiri da
fuori dei locali: la prima con
Oddino, tiro parato; la seconda
ancora locale con punizione di
Mazzeo con nessuno pronto
ad intervenire da pochi passi;
la terza con El Khaddar An, ti-
ro flebilissimo.

Ancora padroni di casa tra
lʼ11” ed 24ʼ con tiri di Oddino,
contratto allʼultimo, tiro cross di
A Lovisolo respinto in angolo e
ancora A Lovisolo da fuori
chiama alla prima grande pa-
rata il portiere Dequino.

Prima palla gol ospite allo

scoccare della mezzora: il tiro
di Tatani è contratto sulla palla
vagante cʼè Bravo ma Ratti è
pronto nella chiusura.

Ancora il numero uno giallo-
rosso dice di no al minuto 36ʼ
alla grande girata nellʼarea pic-
cola di Odennino e poi al 42” il
vantaggio ospite che lʼestremo
nicese riesce sola a toccare il
diagonale vincente di Oddeni-
no. Nel finale di tempo Mazzeo
mette in mezzo il piazzato non
corretto da nessuno a un me-
tro dalla porta.

Nella ripresa i giallorossi di
Iacobuzzi con volontà e ardore
cercano il pari ma le forze so-
no quelle che sono e cambio in
panchina è uno solo, così in
avvio ci prova El Khaddar An,
tiro che non incute timore al
portiere e punizione di A Lovi-
solo deviata in angolo; per cer-
caare il pari si lasciano ampi
spazi agli ospiti che si rendono
pericolosi in più di una occa-
sione: stop e tiro alto di poco di
Oddenino e poi Ratti salva in
tre casi da campione la propria
porta e limita la sconfitta con il
minimo scarto.

Nicese: Ratti 7,5, Scaglione
6, Amerio 6,5, Oddino 6,5, Am-
brogio 6, Mazzeo 6,5, A Lovi-
solo 6, Gallo 6,5, Morando 6,
El Khaddar An 4,5 (59ʼ P Lovi-
solo 4,5), El Khaddar Ab 5; al-
lenatore: Iacobuzzi.

Incontro di preghiera
Nizza Monferrato. Venerdì 3 dicembre, alle ore 21,00, pres-

so la Chiesa di S. Ippolito a Nizza Monferrato per gli incontri in-
terparrocchiali di Avvento “Lʼattesa nella fiducia” si terrà la prima
serata di preghiera con una riflessione guidata da Sr. Cristina
Biasi.

Attività Sporting club Monferrato

Arsenal schools
e GAA Handball

Il punto giallorosso

Sulla panchina nicese
arriva mister Talpo

Venerdì 3 dicembre alla Trinità
stagione musicale

Campionato di calcio juniores

Cambianopassa al Bersano

Notizie in breve

Voluntas minuto per minuto

Sconfitta con la Juve

Alessandro Gagliardi

Un gruppo di alpini in un supermercato nicese.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 3 a mer. 8 dicembre: Harry
Potter e i doni della morte - parte 1 (orario: ven., sab. e mar.
19.45-22.30; dom. 16.00-18.30-21.30; lun. 21.30; mer. 18.30-
21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 3 a mer. 8 dicembre: In-
contrerai lʼuomo dei tuoi sogni (orario: ven., sab., mar. e mer.
20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 4 a lun. 6 dicembre: Uomini di
Dio (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 3 a mer. 8 dicembre: A Natale mi
sposo (orario: ven., sab. e mar. 20.30-22.30; dom. e mer. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 3 a dom. 5 dicembre, mar. 7
e mer. 8 dicembre: Rapunzel - Lʼintreccio della torre in 3D
(orario: ven. 21.00; sab., dom., mar. e mer. 16.00-18.30-21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura; Sala
Aurora, Chiusura; Sala Re.gina, Chiusura.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 3 a mer. 8 dicembre: La donna della mia vita (orario:
ven., lun. e mar. 20.15-22.15; sab. 22.30; dom. e mer. 16.15-
18.15-20.15-22.15); sab. 4 dicembre: Harry Potter e i doni del-
la morte - parte 1 (ore 20.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), ven. 3 e da dom. 5 a mer.
8 dicembre: Harry Potter e i doni della morte - parte 1 (orario:
ven., lun. e mar. 21.00; dom. e mer. 16.00-21.00); sab. 4 dicem-
bre: spettacolo teatrale (ore 21.00).

Cinema

NOWHERE BOY (GB, 2010)
di S.T.Wood con A. Johnson,
K.S.Thomas, D.Trelfal

A otto giorni dal trentesimo
anniversario della uccisione di
John Lennon allʼingresso del
Dakota Building, lʼedificio ove
risiedeva su Central Park, la
citazione per “Nowhere boy” è
dʼobbligo.

Le vicende della pellicola di
Sam Taylor Wood sono am-
bientate a Liverpool, la grigia
città inglese, a metà degli anni
cinquanta quando dagli Stati
Uniti viene importato il rock
and roll degli albori, Bill Hailey,
Little Richard, Gene Vincent
entrano nellʼimmaginario dei
ragazzi.

Fra questi lʼattenzione si
centra sul magro e nasuto
John cresciuto in una famiglia
tutta al femminile fra la zia di-
spotica e la mamma accondi-
scendente.

Quando la vita, seppur gio-
vane, gli presenta il conto,
John trova conforto e spinta
nella musica ed in un amico,
tal Paul McCartney.

Nasce così la leggenda dei
Beatles capace di rivoluziona-
re la musica del ventesimo se-
colo che si interruppe proprio
quel fatidico 8 dicembre 1980
a New York quando gli spen-
sierati anni cinquanta per John
Lennon erano solo un ricordo
lontano e per il resto del mon-
do azzarderei quasi un secolo
diverso.

Le distanze degli alberi dai
confini

Sono proprietario di un ter-
reno vicino alla casa di cam-
pagna dove io risiedo con la
famiglia sei mesi allʼanno
(estate e autunno).

Questo pezzo di terreno lo
coltivo a orto per produrre un
poʼ di verdura per il nostro fab-
bisogno. Il proprietario del ter-
reno confinante con il mio or-
to, anni fa ha piantato a poca
distanza dal confine degli al-
beri ad alto fusto.

E ora che le piante sono cre-
sciute, con lʼombra coprono
tutto lʼorto e anche le radici di
queste piante hanno invaso il
terreno, sfruttandolo. In questo
modo nellʼorto non cresce più
nulla.

Per questo chiedo di consi-
gliarmi se cʼè una legge che mi
consente di costringere il mio
vicino a tagliare le piante più
vicine al mio orto.

Allego fotocopia del Regola-
mento Comunale che stabili-
sce che la distanza dai terreni
coltivati per le piante di alto fu-
sto deve essere di dieci metri.
Ora chiedo se questo regola-
mento vale anche nel mio ca-
so.

***
Il quesito proposto dal Letto-

re nella lettera trasmessa alla
redazione del nostro settima-
nale, riguarda la validità del

Regolamento Comunale che
stabilisce le distanze dal confi-
ne delle piantagioni degli albe-
ri ad alto fusto.

A tal proposito, la legge sta-
bilisce che chi vuole piantare
alberi presso il confine deve
osservare le distanze stabilite
dai regolamenti e, in mancan-
za, dagli usi locali. E nel caso
che ci occupa, il Comune di
appartenenza del Lettore ha
stabilito con un Regolamento
Comunale che, salvo diverso
accordo tra i confinanti, per le
piantagioni di alberi ad alto fu-
sto lungo il confine delle pro-
prietà private non latistanti a
strada, deve osservarsi la di-
stanza di dieci metri dal confi-
ne stesso. E ciò qualora il fon-
do su cui devono sorgere, sia
contiguo ad altro fondo coltiva-
to a campo, prato, vigneto,
frutteto, orto, giardino o lati-
stante a strada pubblica o pri-
vata.

Pertanto il Lettore ha diritto
di domandare lʼabbattimento di
quegli alberi che risultino non
rispettare la distanza di dieci
metri dal suo confine.

Per completezza di esposi-
zione, dobbiamo anche ag-
giungere che nel caso in cui
non sussistano i Regolamenti
o gli usi locali, il Codice Civile
prevede che debbano essere
osservate le seguenti distanze
dal confine:

Tre metri per gli alberi di al-
to fusto (noci, castagni, quer-
ce, pini, cipressi, olmi, pioppi,
platani e simili);

Un metro e mezzo per gli al-
beri non ad alto fusto. Sono ri-
tenuti tali quelli il cui fusto, sor-
to ad altezza non superiore a
tre metri, si diffonde in rami;

Mezzo metro per le viti, gli
arbusti, le siepi vive, le piante
da frutto di altezza non mag-
giore di due metri e mezzo. La
distanza deve essere però di
un metro, qualora le siepi sia-
no di ontano, di castagno e di
altre piante simili, che si reci-
dono periodicamente vicino al
ceppo e di due metri per le sie-
pi delle robinie.

Infine il Codice Civile preve-
de che le distanze anzidette
non si devono osservare se sul
confine esiste un muro diviso-
rio, proprio o comune, purché
le piante non siano tenute ad
altezza che non ecceda la
sommità del muro.

Sulla base di queste pre-
messe, il Lettore potrà invitare
il proprio vicino a rispettare la
distanza di dieci metri dal con-
fine delle piante di alto fusto. E
in caso di infruttuosità dellʼinvi-
to, potrà costringerlo al rispet-
to di questa distanza.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Week end
al cinema La casa e la legge

a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.alessandrialavoro.it:
Avviamenti a selezione
presso amm.ni pubbliche
ai sensi art. 16 L. 56/88

n. 1 - muratore, rif. n. 52403;
comune di Novi Ligure cerca 1
muratore, cat. B1, a tempo in-
determinato, si precisa che è
richiesta la scuola dellʼobbligo,
patente di guida di tipo B, atte-
stato di qualifica professionale
o almeno sei mesi di esperien-
za lavorativa; gli interessati in
possesso di tali requisiti devono
presentarsi per la prenotazio-
ne presso il Centro per lʼimpie-
go di Acqui Terme entro lunedì
13 dicembre muniti di docu-
mento di riconoscimento e dei
redditi Isee anno 2009 (reddito
e patrimonio dellʼintero nucleo
familiare);
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - agente di commer-
cio, rif. n. 52087; azienda ri-
cerca agente di commercio, in
possesso di patente B auto-
munito, età compresa fra 20 e
40 anni, contratto con apertura
di partita iva; Ovada (comune
dellʼovadese);

n. 1 - commessa di vendi-
ta, rif. n. 52077; negozio cerca
commessa di vendita, con
esperienza di vendita al pub-
blico di bigiotteria in argento,
età tra 24 e 50 anni, preferibi-
le iscrizione liste di mobilità,
tempo determinato, orario di
lavoro dalle 9 alle 12.30 e dal-
le 15.30 alle 19; Ovada (co-
mune dellʼovadese);

n. 2 - commesse/i addet-

te/i vendita, rif. n. 51589; atti-
vità commerciale ricerca com-
messe/i addette/i vendita, età
18-29 anni, in possesso di di-
ploma di maturità, con cono-
scenza pc, si richiede residen-
za zona acquese ed esperien-
za lavorativa anche minima
nella stessa mansione o predi-
sposizione al contatto con il
pubblico e alla vendita, con-
tratto di apprendistato, part-ti-
me; Acqui Terme;

n. 1 - responsabile punto
vendita, rif. n. 51573; attività
commerciale cerca responsa-
bile punto vendita (settore co-
smetica), si richiede esperien-
za lavorativa nella mansione
(gestione completa del punto
vendita e del personale), co-
noscenza uso pc, con patente
B, tempo indeterminato pieno;
Acqui Terme;

n. 1 - banconista-camerie-
re/a ai tavoli, rif. n. 51346; bar
ricerca banconista-camerie-
re/a ai tavoli, età fra 18 e 25
anni con contratto di apprendi-
stato, richiesta esperienza nel
settore, preferibile in possesso
scuola alberghiera, orario part-
time dal mercoledì alla dome-
nica, orario dalle 16 alle 22;
Ovada (comune dellʼovadese).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Nati: Venus Kleymar Turrà,
Martina Turrà, Viktor Barosio.
Morti: Filomena Manisco, Car-
lo Consonni, Bruno Pavese,
Francesca Bormida, Barbara
Grande, Francesca Anselmi,
Alberto Rubba, Michele Pog-
gio, Angelo Giuseppe Garbari-
no, Pierina Chilò, Alberto Cau-
cino, Caterina Dogliotti.

Stato civile
AcquiTerme
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.02 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
17.011) 18.11 19.341)

20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio bus sostitutivo.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Campagna AIL
contro leucemie

Acqui Terme. Anche
questʼanno, come accade or-
mai da diversi anni, per soste-
nere la ricerca e la cura contro
la leucemia, i linfomi ed il mie-
loma, mercoledì 8 e da vener-
dì 10 a domenica 12 dicembre
torna in piazza lʼAIL (associa-
zione italiana leucemie) con le
stelle di Natale ed i loro bellis-
simi fiori rossi che oltre ad al-
lietare lʼatmosfera delle case
nel periodo delle feste, posso-
no dare un sensibile aiuto alla
causa. Coloro che verseranno
il contributo minimo associati-
vo di 12 euro riceveranno, da-
gli oltre 15.000 volontari, patri-
monio irrinunciabile dellʼAIL,
dislocati in 3.500 piazze italia-
ne, una stella di Natale con il
caratteristico logo AIL in quali-
tà di sostenitori ed un opusco-
lo in cui sono illustrate le fina-
lità associative.

Le somme raccolte verranno
destinate al reparto ematologi-
co dellʼospedale civile S.S. An-
tonio e Biagio di Alessandria.

I volontari saranno presenti
nelle seguenti località: mer-
coledì 8 dicembre Monte-
chiaro dʼAcqui durante la Fie-
ra del Bue Grasso; venerdì
10 Acqui Terme presso
lʼospedale civile; sabato 11
e domenica 12: Acqui Terme
corso Italia e presso la chie-
sa di San Francesco; Alice
Bel Colle presso la chiesa
parrocchiale; Arzello presso
la Pro Loco; Bistagno pres-
so lʼassociazione Donne
Banca del tempo; Borgorat-
to nella piazza del Comune;
Carpeneto nella piazza del-
la chiesa; Cassine in piazza
Italia e piazza Cadorna; Ca-
stelferro nella piazza della
chiesa; Castelletto dʼErro
piazza della chiesa; Castel-
nuovo Bormida in piazza
Marconi; Castelspina in piaz-
za Boccasso; Gamalero in
piazza Passalacqua; Gavo-
nata di Cassine piazza del-
la chiesa; Grognardo al Fon-
tanino; Melazzo piazza della
chiesa; Montaldo Bormida in
piazza Giovanni XXIII; Mor-
sasco in piazza Oratorio; Or-
sara Bormina presso il Bar 4
Ruote; Ponti in piazza Ca-
duti; Ponzone piazza della
chiesa; Predosa in prossimi-
tà della chiesa parrocchiale;
Ricaldone presso la Cantina
sociale, la chiesa e la Pro-
tezione Civile; Rivalta Bor-
mida in piazza Marconi; Sez-
zadio in piazza Libertà; Stre-
vi in piazza del Comune,
presso la chiesa e la Prote-
zione Civile; Terzo piazza
della chiesa; Trisobbio in
piazza del Comune.

Servizio pulizia
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha definito di ef-

fettuare una procedura negoziata finalizzata allʼaffidamento del
servizio di pulizia uffici e servizi comunali per lʼanno 2011. Lʼaffi-
damento avverrà con il sistema in economia rientrando lʼimpor-
to del servizio nei limiti stabiliti nellʼarticolo di legge 125, ossia €
206.000,00 euro oltre ad I.V.A, così come previsto con delibera-
zione della giunta comunale nel 2007.

Secondo le modalità di partecipazione è previsto alle ore 9 del
giorno 10 dicembre nella sala consiliare, palazzo Levi, avrà luo-
go un esperimento di gara mediante procedura negoziata per
lʼappalto del servizio di pulizia uffici e servizi comunali. In tale se-
duta si esaminerà la documentazione presentata dai concorren-
ti a corredo delle offerte per lʼammissione alla gara e riscontata-
ne la regolarità e quindi la ammissibilità, si procederà, ai sensi
delle disposizioni di legge, riguardo alla estrazione a sorte di al-
meno il 10% delle offerte ammesse, arrotondate allʼunità supe-
riore, alle quali richiedere di comprovare, entro 10 giorni dalla
data della richiesta, il possesso dei requisiti dichiarati, esibendo
formale documentazione.



INFORM’ANCORA 55L’ANCORA
5 DICEMBRE 2010

DISTRIBUTORI: Festivi: in funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia Gai Cavallo, il
3-4-5 dicembre 2010; Farmacia Dova, il 6-7-8-9 dicembre 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 3 dicembre
2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 4 dicembre 2010: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Do-
menica 5 dicembre 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 6 dicembre
2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 7 dicembre 2010: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli;
Mercoledì 8 dicembre 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823
464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 9 di-
cembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef.
0141.727.516; Sabato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00;
Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas
800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Acque pota-
bili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 3 di-
cembre 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Sabato 4 dicembre 2010: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canel-
li; Domenica 5 dicembre 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823
464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 6 di-
cembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 7 dicembre 2010:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Mercoledì 8 dicembre 2010: Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 9 di-
cembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 5/12: API, Rocchetta; LIGURIA GAS,
via della Resistenza, Cairo.
Mercoledì 8/12: AGIP, corso Italia; ESSO, corso Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 5 e mercoledì 8/12, ore 9 - 12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Ferrania.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - dom. 5 e mer. 8 dicembre - in funzione gli im-
pianti self service.
EDICOLE dom. 5 dicembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio); mer. 8 dicembre - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da ven. 3 a ven. 10 dicembre - ven. 3 Terme; sab.
4 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 5 Cigno-
li; lun. 6 Bollente; mar. 7 Albertini; mer. 8 Centrale; gio. 9 Ca-
ponnetto; ven. 10 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip, via Gramsci; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 5 dicembre: via Torino, piazza Castello, via Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Moderna, via Cairoli 165, tel.
0143/80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di dicembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Arte - tema dellʼelenco
Letteratura - tema dellʼelen-
co

Eco, U., Vertigine della lista,
Bompiani;
Bibliografia

Tanselle, G. T., Analisi bi-
bliografica: unʼintroduzione
storica, Sylvestre Bonnard;
Bullismo e omofobia

Il bullismo omofobico: ma-
nuale teorico-pratico per inse-
gnanti e operatori, Angeli;
Catalogazione bibliografica

Revelli, C., Il catalogo, Bi-
bliografica;
Darwin, Charles - pensiero
scientifico

Darwin, C., Lʼorigine dellʼuo-
mo e la selezione sessuale,
Grandi tascabili economici
Newton;
Internet - diffusione - adole-
scenza

Palfrey, J. G., Gasser, U.,
Nati con la rete: la prima ge-
nerazione nata su internet:
istruzioni per lʼuso, BUR;
Mezzi di comunicazione di
massa

Primi passi nella media edu-
cation: curricolo di educazione
ai media per la scuola prima-
ria, Erickson;
Operatore Socio-Sanitario -
manuali

Vanzetta, M., Lʼoperatore
socio-sanitario: manuale di for-
mazione, McGraw-Hill;
Santa Sede - finanza - 1974-
2009

Nuzzi, G., Vaticano S.p.A.,
Chiarelettere;
Terrorismo - Stati Uniti
dʼAmerica - 2001

Zero: inchiesta sullʼ11 set-

tembre (1 vol.+1 DVD), Piem-
me.
LETTERATURA

Avallone, S., Acciaio, Rizzoli;
Camilleri, A., Lʼintermittenza,

Mondadori;
Follett, K., La caduta dei gi-

ganti, Mondadori;
Geda, F., Nel mare ci sono i

coccodrilli: storia vera di Ena-
iatollah Akbari, Baldini Castol-
di Dalai;

Geda, F., Per il resto del
viaggio ho sparato agli indiani,
Feltrinelli;

Huarache Mamani, H., La
donna della luce, Piemme;

McGowan, K., Il Vangelo di
Maria Maddalena, Piemme;

Murgia, M., Accabadora,
Einaudi;

Roberts, G. D., Shantaram,
N. Pozza;

Zusak, M., La bambina che
salvava i libri, Frassinelli.
LIBRI PER RAGAZZI

Bat, P., Milla Sugar: Cʼè chi
nasce strega, Piemme junior;

Bat, P., Milla Sugar: La da-
ma dʼargento, Piemme junior;

Bat, P., Milla Sugar: Lʼora
degli incantesimi, Piemme ju-
nior;

Petrosino, A., Valentina e i
colori del mondo, Piemme ju-
nior;

Petrosino, A., Hello, Valenti-
na!, Piemme junior;

Uhlman, F., Malle, L., Lʼami-
co ritrovato. Arrivederci ragaz-
zi, Edizioni scolastiche Bruno
Mondadori.
STORIA LOCALE
Arte - storia - insegnamento

Bacchetta, A., Guastalla, S.,
Parente, E., ImmaginArti: cor-
so di storia dellʼarte (3 vol.), Ar-
chimede;
Montagne nei manifesti ci-
nematografici

Film delle montagne: mani-
festi, Priuli & Verlucca.

ACQUI TERME
Chiostro della Cattedrale:
mostra di fotografie “Il «no-
stro» Burundi” di Gianni Ven-
turi e Don Paolino. Apertura
mostra ogni giorno dalle 17 al-
le 19 e dalle 20.45 alle 22.30.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com -
www.galleriarepetto.com): fino
allʼ11 dicembre, “Fausto Melot-
ti - Lʼangelo necessario”, in ca-
talogo un testo di Padre Enzo
Bianchi, Priore del Monastero
di Bose. Orario: 9.30-12.30,
15.30-19.30; domenica su ap-
puntamento.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Robellini - fino a mer-
coledì 8 dicembre mostra “Patc-
work amore mio”; inaugurazio-
ne sabato 27 ore 16. Orario: da
lunedì a venerdì 16-19, sabato
e domenica 10-12, 16-19.

***
DENICE

NellʼOratorio di San Seba-
stiano - da sabato 4 dicembre
a sabato 8 gennaio, “La Torre
ed il sogno del presepe” - 6ª
mostra internazionale dei pre-
sepi artistici. Sabato 4 ore 16
inaugurazione e buffet. Orario:
martedì, giovedì e sabato 15-
17, domenica e festivi 10-12,
15-17. Su appuntamento: tel.
0144 92038, 329 2505968.

***
LOAZZOLO

Nella chiesa di S. Antonio
Abate - da mercoledì 8 dicem-
bre e per tutto il mese, sarà al-
lestita la “Mostra dei Presepi”.
La sera del 24 dicembre, du-
rante la santa messa, a tutti i
partecipanti verrà consegnata
una pergamena ricordo.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-

tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
lʼantica civiltà contadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giulio
Maini - il museo è aperto tutto
lʼanno il sabato dalle 15 alle 18
e la domenica dalle 10 alle 12;
inoltre fino al 31 maggio anche
la domenica pomeriggio dalle
15 alle 18. Per altri orari è aper-
to su prenotazione. Lʼingresso è
sempre libero. Per informazio-
ni: 0143 822815 (in orario di
apertura) 340 2748989, mu-
seomaini@comune.ovada.al.it
oppure visitate il sito www.mu-
seopaleontologicomaini.it

***
SANTO STEFANO BELBO

Casa natale di Cesare Pavese
- fino al 12 dicembre espone
Giovanni Massolo, “Il Percor-
so”. Orario: sabato e domenica
dalle 15 alle 17.30; dal lunedì al
venerdì visite guidate chiaman-
do il num. 0141 840990.
Sabato 11 dicembre alle ore 15
presentazione dellʼesposizione
“Il Percorso” in occasione della
4ª edizione di “Condivisione”.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e la
biblioteca Perrando sono aper-
ti il sabato dalle ore 9.30 alle ore
11.30 e la seconda domenica
del mese dalle ore 15 alle ore
17, per visite guidate al museo
telefonare al n. 019 724357, a
cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33
(019 724100).

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Mostre e rassegne

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza
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